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Qa«tièiKi - Spedinone In abbonamento poetale 

Per smascherare e battere il partito della guerra 

DOMENICA 24 SETTEMBRE 

l’Unità in tutte le famiglie 

Partecipino alla grande giornata di propaganda e 
diffusione tutti i diffusori, gli attivisti, i dirigenti. 
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Renato Guttuso ci parla 
della sua mostra nell’URSS 


ANNO XXXV11I . NUOVA SERIE . N. 258 


Medioevo 

moderno 


Tutti ricordano la storia pensi al riarmo atomico, alla 
delia scarpa di Krusciov al- rinascita del revanscismo te- 
l’ONU. Che scandalo! La desco, alle spinte reazionarie 
stampa Borghese ne parlò e belliciste sempre meno nr- 
per mesi indicando in ciò la restatoli in Francia, negli| 
prova della cattiveria del- Stati Uniti e altrove, 
runss, del suo disprezzo per L’altro giorno Kuae- 


D0MEN1CA 17 SETTEMBRE 1961 


le più elementari regole del 
gioco, della impossibilità — 
((liindi — di stabilire con 


L’altro giorno Euge-| 
ilio Scalfari riportava sul- 
VEspresso la graduatoria del¬ 
le maggiori società industria- 


tare . ,, mtltai-IIM » 

Mosca lina civile convivenza, j; ,.j le operano net mondo 
Ci siamo ricordati ieri di capitalistico. Risulta chiara- 
quell episodio, leggendo i di- mt ! n , t . com e le grandi società 
spacci dal Congo. LI nel- (etlesclie tendano a crescere 
la regione del Katanga — s a sll , , n ereato mondiale con un 
semplicemente succedendo maggiore delle altre. 


VIVA ATTESA PER GLI INCONTRI CON RUSK 

Gromiko 

New York 

--rr—:-— f 

lì comunicato dei ministri degli esteri occidentali 
Kt 'u se io v riceve Subandrio - Nuove esplosioni * Vi.. 


Nel carcere dell’isolotto di Imrali 


Impiccati ieri all'alba 
i due ministri turc hi 

LWce tizio ne dellVx dittatore IMeuderes è Muta invece rimandata a causa del tentato suicidio 


NEW YORK, 16. — Il mi-ideila RDT clic con la firma 
nistro degli Esteri sovietico del trattato di pace assume- 


Andrei Clromiko e giunto rà il controllo dei 
stasera in aereo all’aeropor- menti tra Berlino 
to di Idlewild. Gromiko, il la R E T 
(piale dirige, come e noto, la Secondo quanto puhlilu 


(licesitua sessione dell’As- 
semblea generale delFONU. 


Kennedy 
Ue di fai 


che un piccolo esercito, or- m .iìh,,,.,,»,, t-titìeilt* dentili- , ì ,slro ae S‘ l t ‘‘ s5len sovietico del trattai 

Sanimloe ln.|un.lrato .1:. ut- J.',,’ 1 ill",Uo An ' ,, ‘‘ i . Gr,,m,ko ™ 

fienili francesi e belgi, arma- ’ .,ncom una volta nel ba- S * a - se,a 1,1 aeieo all aeiopoi- menti tra 

to di cannoni, tankse caccia Siili» liiSJr s? .Ìis?Arano to di hU .‘ ?wiUi - «romiko. il la R ET 

a reazione (di fabbricazione effettivi centri di potere ( l mde dirige, come e noto, la Secondo 

NATO), sta -sparando sui re- ~ M]a sock . lh Rt . rmnIl i ( .!, affi- ‘^legazione sovietica alta se. stamane .1 

parti di polizia dell’ONU. I (!nli « a grup|ii familiari le dK ' e , s ‘ ma sessione dell As- Kennedy 

morti (innocentissimi snidati Cll j responsabilità storiche sen ™ ea . P ei,era ‘ 0 dell ONU. n<? di fai 

indiani. irlandesi, etiopi. sim0 slate ormai definitiva- avra . ,,e ' prossimi giorni col- pre . se ntare 

ecc.) si contano già a centi- mpn t P ;u .ecrtate ». « Sono le “ K I l “ r° n , ll Segretario di poNU un 

naia. Altro che scarpe. Kp- dinastie dei Konzern Stat ° Husk a proposito della venerale» 

pure la grande stampa italia- Tedeschi e inlcrnazionali. — Germania e della questione 

na non si scandalizza affatto. s(M ,j ve Scalfari _ coloro clic tedesca. mihiiiiiii* 

non si sogna nemmeno di fondarono i giganteschi car- Interrogato dai giornalisti.-- 

prendere le difese dell’ONU, j 0 j|; * ( ; e i ferro? della ghisa, Groinyko tia detto ctie per il LA cAMf 

anzi sottolinea con compia- delle rotaie, del carbone; clic momento non intende espia- -— 

cimento clic ringhiltcrra ap- s’ininadronirono subito dopo mere «ottimismo o pessimi- PER IL 

poggia dietro le quinte i bel- ;j j'Tjg ( jj tutta la grande smo » sul suo prossimo in- 

gi e i francesi. stampa d’informazione tede- contro con Rusk. « Ci incon- 

Abbiamo scritto « Ioghi!- sen attraverso il formidabile Bciemo, ci siedeiemo e pai- 

terni .. . 1,,-lsi .. - frane gruppo 0 , Ilio, h, Ir .lincilo ,la *""*»»• .JLVoNu' hS « 

si in realtà queste lim ole Altre,I Hi,semi,erg e li,manìa- * iun b ,, , ' , vl . nl< ; soviol >„ m 

non funzionano, sono gene-rj l)nn cii nnps ,t-. Knmn r ■ > * V. , • Ili 

nir n „ n o ,ii>» loda litigo Miniics, uà tv r u pp f a r a di tutto perche I assetti- 

invece Union Minière. Hoc il e IG-Farhen; che fi- blea dia risultati positivi. Ma 

trust internazionale che con- mmziarnno il nazismo; che ciò non dipende soltanto da L amili 

trotta le ricchezze (lei Ka- ,u ’ condivisero le responsalu- noi. Anche le altre delega- traledei 

langa e clic vede nella crea- lità politiche e ne trassero zioni debbono fare la loro | a cifra 

zionc di imo Stalo unitario formidabili profitti finanzia- t ja I* e ’• sottoscrtz 

e indipendente del Congo ri. Questi gruppi sono pas- tempre questa seta a a- bardo, a 

. . * re re re re re . ‘ ‘ I I 1 C I 1 1 tlU i A lì C I CHlì.l ( * l \ lì . * Il I < O |f» ,lX , 


assumo- 

collega- 


Ovest 


Un articolo 
della « Pravda » 


MOSCA. 10. — 
si*iov si e incoili: 


Nikita Kru¬ 
llo oggi con 


ISTANBUL. 16. — Questa 
mattina all’alba Zorlu a Po- 
tntkon, ministro degli esteri 
c ministro dette finanze del¬ 
l'ex dittatore turco Mende- 
ras, santi stati impiccati ad 
Imrali. un isolotto clic si fro- 
ra nel Mar di Marmarti a 
circa 30 chilometri da Vas- 
siudtt ed il cui carcere è 
« ei;ni/i<i(/(/((if<i in permanen, 
za * per questo genere di 
operazioni. 

(.a notimi «'■ sfata resa no¬ 
ta ufjtcinlmente oggi da nn 


delegazione sovietica alla se- stamane il .Yeir York- Times, il ministro degli Esteri nulo- cominiieiito gorermitii’o 


aviebbe inten/.io- 
pi esentare, o di 
egli stesso al- 


nesiano Siibamliio. arrivato 
ni giornata a Mosca, prove¬ 
niente da Washington, quale 


Ì’ONU un * piano di disarmo uiviato speciale del presnlen- 
generale » M ;l j particolari tl> Sukatno. 


ìon mnzionano. sono gene- ,i„ n M iin <;iinnp« il » Knmn ? 7- * .. , 

nimrtn., ,iim loda 11 ti go M i n il e s. (i a tsTtipp f a ra di tutto perche I assem- 

iJfwA-ììS^SltaTrtain - *>«•* lO-fnrlicn; che fi- bl« dia ri.ul. , ..ì pofjllrl. Ma 


(Confiiiii h In 12. jnig. s. col 

LA CAMPAGNA 
PER IL MILIARDO 

Oltre 775 
milioni 


11 colloquio, « amichevole “ rl - r u,ut, 111 
e franco », secondo (pianto ,,0 A < . , • . . . , , , 

riferisce la TASS. ha avuto ‘ s, « ‘ 1 r ’ 

per argomenti : problemi m- CO ”f 

ternazionali dattualita. I ’! (> »•. , s ""° st(,t: 


(lutile titiuiunpe che l'esecu¬ 
zione di ÌWemleres è stata 
rmnintn a causa delle conia¬ 
zioni fisiche tir M’e.r dittatore. 
riuniste stazionarie, rispetto 
otl ieri, per tutta la matti¬ 
nala. 

Sin t ministri che l’ex pre¬ 
sidente del consiglio, coiti V 


lei-nazionali d'attualita. I 
due interlocutoi : — riferisce 
ancora l’agenzia — net cor- 


p Itili’Alta 
turca di 


corte di 
Yassiatla 


pinstizia 
con ima 


(UiLWUl l (lKUili.l .1 -- USTI LUI - * « . . . c 

so del loro colloquio hanno ^'nza che e stata confer- 
sottolineato che « quando si H ' r ' ta 


Congo ri. Questi gruppi sono 


selva"'qo assassinio del pri- ,u ‘* UH;». Ormai la toro cale aneh’essc al tema detta 
mo ministro laimiinitia, oggi struttura verticale ed ori/- Germania. I ei (pianto ttin- 
nrdina al suo esercito rner- zolliate è completamente ri- cerne i prossimi^colloqui ìon 
cellario (li sparare suH’ONU. costituita, il loro peso sulla * Unione Sovietica il comu- 

Ecco cos’è il mondo dot politica tedesca ^ d . curo,, . ia clic « i ministri sono d’accor- 
rapilalismo in cui viviamo: cresce giorno per giorno in- (lo ne j r j tenere c j le una so ] u . 
un nuovo modernissimo Me- sieme alle cifre del fatturato, z j one pacifica del problema 
dio Evo. Bisogna rendersene delle attività di bilancio, dei della Germania e di Berlino 
conto con estrema lucidità c profitti e al numero degli può essere trovata se dal- 
freddezza. A Cuba noi non operai che lavora alle loro l’una e dall’altra parte si è 


..cuoi*». " Vreima m.. operai clic lavora atte toro 
sappiamo ancora chi hn or- dipendenze ». 
gnnizzato e diretto l’aggres- . . 

sione. Il governo americano, Oggi M v °t. a i. n questa Gcr- 
certo (anche) ma fino a che mania. Tra i simboli eletto- 


pronti ad intraprendere di¬ 
scussioni che tengano conto 
dei diritti e degli interessi 
di tutti. Essi sono d’accordo 


L’ amministrazione cen¬ 
trale del l*CT ba dato ieri 
la cifra raggiunta dalla 
sottoscrizione per il mi¬ 
liardo, a metà del mese 
di settembre. Con 770 mi¬ 
lioni c 581.5(10 lire rac¬ 
colte, la sottoscrizione 
avanza ormai verso l'am¬ 
bizioso obbiettivo del mi¬ 
liardo. a un ritmo abba¬ 
stanza soddisfacente. I.e 
Federazioni che hanno su¬ 
perato il 100 per cento 
sono undici, quelle oltre 
t'80 per cento sono ven¬ 
tuno. Ben cinqiiaiitaduc 
organizzazioni provinciali 
— e tra queste alcune Im¬ 
portanti Federazioni — 
sono tra II 60 e l’80 per 
cento deH’nhbiettivo fis¬ 
sato. 

(In 2* pagina la gradua¬ 
toria delle Federazioni) 


sottolineato cne « quando si 
cerca la pace, desiderando 
sinceramente d: giungere ad 
una mutua comprensione, è 
sempre possibile trovare il 
mezzo per stipei.ire qualsiasi 


fare centrale di Ankara 
ll colonnello che dirige i 
servizi di collegamento di 
Yassiada ha dichiarato al 
corrispondente dell’AFP che 
t cadaveri dell'ex ministro 

La Pramln pubblica un ati- «'«b-H. ZoH«. e 

orevole articolo a firma r<)llltk<nK san „ w „ 

, 4 ^ireurè Ml ’! ' lll | 'i" onnti alle fatnit/lie dei due 

/ione dello spazio aereo del- • . .. . 

la RDT ad ope.'.i di reattori 

militari di Bonn II 52enne /orbi era stato 

I/articolo recisa- njiMrsfro degli Esteri net clic-* 

mente la versione tedesco- *’* ami* della (tiffaftira di 
occidentale, secondo la qua- Mendercs. Specificatamente 
le i due apparecchi sono at- •’ stat <> riconosciuto cnlpevn- 
terrati a Bellino ovest h» di aver preso parte all or- 
« avendo esaurito le scorte di Qttnìzznzione di dimostruzio- 
carhurante » e afferma che ’** antiqreche a Istanbul nel 
In violazione ba costituito 055. nonché di aver usato 
«una brutale e deliberata della sua alta carica por prò- 
provocazione ». attuata, prò- diti personali e per prrsr- 
babilmento, con la conniven- fluitare i protir} oppositori, 
za delle autorità francesi. Polatkan aveva 45 armi. 

Dopo aver rilevato le con- Le accuse a suo carico, rico - 
traddizioni della versione nasciate valide dal tribuno- 
occidentale, la Pravda seri- le, concernono nppropriocio- 
vc che « gli sforzi per con- ne indebita di denaro c altre 
fondere le carte non abile- attività contro In Cosfifiizio- 
raiino Bonn », resasi ripeti!- ne. I due uomini politici so¬ 


ci anni della dittatura di 
M elider es. Specificatamente 
è stato riconosciuto coìpevn- 




(Cnntlnua In IZ. p*R. 


(Continua In 1Z. paR. 


| YASSIADA — II Imlii pam l« corda Intorno al rollo dHIVx ministro Zorlu 


(TelefotO) 


loro servizi so«rct , una loro ce. I comunisti sono stali no- R 10 »*?' ole per un negozi ito 
J. , aLI ‘Z 1 u "‘ , r nnr j |re.,„re Ire rerere}..! con lUnione Sovietica*. In 

diplomazia, possiedono navi. s, « °nn* mori legge, in social- 

aerei, stazioni radio "iorna- democrazia ha rinnegato tilt- a,t rc parole 1 ministri sent¬ 
ii e possono perfino armare li * s,,oi ideali. Non esistono brano tuttora propensi a 
e addestrare bande tnercena- alternative ni blocco di potè- ‘ “*".!* 


piano 


e addestrare tintine tnercena- puit. --- - - , 

rie in Florida? Ancora. C’è r « del grande capitale. In lJHSS Sl ' 1 P an ? (,el * 5 " ; 
da chiedersi chi dirige — or- compenso un gregge di di- daggio preliminare al ne¬ 
ro..,; _ l’esercito francese: pendenti c di fornitori dei fiozinio. 

De Gaulle e il suo minislro signori della Ridir, ubriaca- Dal comunicato non sì rie- 
dclla guerra, oppure non sia- dai vecchi, tragici miti del sce a capire se l’occidente 
mo "iii arrivati a una situa- nazionalismo tedesco, anncti- ha o meno delle proposte 
zinne estremamente confusa bini» dalle bririolc del « mi- concrete da avanzare. L'um- 
in cui sull’esercito francese racolo economico » avrà la co punto concreto contenu- 
cnmantì ano in molli? In cui « libertà * di scegliere Ira to nel documento ha invece 
comandano i coloni, le coni- Brandt c Adenaurr: due un tono minaccioso e si rife- 
nagnic petrolifere de) Saba- Giombé invece di lino, falle risce « alle misure politiche. 


della guerra, oppure non sia- 10 ‘(ai veci 
mo già arrivati a lina situa- nazionalis 
zionc estremamente confusa biato dalli 
in cui sull’esercito francese racolo cci 
comandano in molli? In cui « libertà » 
comandano i coloni, le coni- Brandi c 
pagnie petrolifere del Saba- Gioitine ir 


Drammatica situazione delle Na zioni Unite nel Katang a 

Ciombe dichiara all'ONU 

u na «guerra di ste r minio » 

Gran parte di Elisabethville nelle mani dei mercenari — Ambigua posizione americana 


ra, i gruppi franco-tedeschi? b’ debite proporzioni e con- economiche e militari che le 
Ni potrebbe continuare per siile!ala la * superiorità - quattro potenze hanno preso 
un pezzo. Ciò che voglio dire ‘b’da razza. per far fronte alla situa- 

è che mettendo racconto sul- E’ a Berlino che questa zinne *■ 

la piccola guerra tra PONT* e genie tenia di passare, ed è Alla vigilia de: contatti 
J’Union .Minière non cerchia- h elle le forze della pace, Gromiko-Rusk. I interrogam¬ 
mo un diversivo polemico armale non soltanto di olii- vo elio si pone e dunque 
rispetto alle questioni con- me ragioni storiche, politi-quello se. ai contatt: stessi, 
trali di Berlino e del disar- clic e morali, sbarrano loro gli Stati Lmti partcciper..n- 
mo. Al conirario: vogliamo il passo. Questo discorso c no soltan.o formalmente, per 
arrivare al cuore del proble- Maio compreso già da una far mostra dinanzi ai rica¬ 
ma. il problema della pace e gran parte dei paesi neutra- tralt e all opinione pubblica 
della guerra in un mondo in ti- » ome dimostra la confo- in.ernazionale di una <■ Into¬ 
rni i ..ratlarieli in velroec- ronza di Belgrado. Noi sia- na volontà » del tutto fittizia, 

inenlo^delle banche c delle mo rcrli che la farsa dello o se. .11 vece, saranno animati 

società anonime ricordano elezioni tedesche ci aiuterà ( a un reale desiderio di ne- 

c tti npq niiì i« inrri m.i.i ii.re. a f f ì ncliè. a nelle in Italia, que- Rana re ner eliminare le so- 


arrivarc al cuore del prnble-h»alo compreso già da una mr mostra uiu.m/. ai mu- 
ma. il problema della pace c gran parte dei paesi neutra- tralt e all opinione pubblica 
della guerra in un mondo in ti- mine dimostra la confe- in.ernazionaie di una < buo- 
cui i grallacicli in velmee- renza di Belgrado. Noi sia- na volontà » del tutto fittizia, 
inenlo^dellc banche c delle mo rcrli che la farsa dctle «. se. .meco, saranno animati 
società anonime ricordano elezioni tedesche ci aiuterà ( a un reale desiderio di ne- 
sempre più le torri medine- affinché, anche in Italia, que- goziare ner e .minare le so¬ 
vali da cui i signorotti feti- s, ° discorso venga compreso pravvsven/.e deU ultimo con- 
dali esercitavano il loro po- dalla grande maggioranza fbtto e consolidare la pace. 

a ^^o(,ijo 0 incontrollato'della pO(iol.izione. Nolo cosi In questo quadro c .liffi- 
sul conlado. imponevano la- *• nostro governo sarà co- cile dire quanto credito oc- 
glie. arruolavano eserciti, te- stretto ad assumere lina po- corre dare alle voci secondo 
nevàno il móndo di allora si/ione responsabile, ad agi- le quali Kennedy avrebbe 
sotto l’incubo permanente di re seriamente perché si arri- deciso di prendere in rons:- 
scorribandc e rapine. Gon v * ad un negoziato onesto, derazione un'intesa su Berii- 
ìa piccola differenza die non a dichiarare che l’Italia non no, a condizione che venga 
avevano la bomba atomica.' s * sente impegnata a gettare garantita la continuità della 

Isè stessa e i suoi figli in una «presenza* militare ne: <et- 
La lolla per la pace n o u|ji tI rrra S | crm inio per una tori occidentali della città, 
può non partire, anche, <»•■ >71 cnus» che non è nostra, non del collegamento tra essa e 
la piena consapevolezza '"jè deUT.iimpa vera, non è la Germania occidentale e 
, r< \ a " a- sc deiraufentica civiltà modcr- del suo regime politico-eco- 

niobilitazione delle masse, na r ; lc non vuole tornare al nomico. Infatti una tale evo- 
!rov_a ancora degli osfaco-, Nfoilir» Evo. tuzione implicherebbe, in 







li ciò avviene per due inn-| 
ti vi essenziali. Il primo è! 
che molti non credono anco. 1 
ra alla guerra. Non sanno, 
oppure chiudono gli ocrlii di 
fronte alla realtà, non si ren¬ 
dono conto che nel cielo dì 
Berlino gli aerei militari del¬ 
le due parli già si sfiorano e 
che basta una scintilla per¬ 
chè qualcuno prema il bot¬ 
tone. Ma il secondo motivo 
è die una parte dell’opinio¬ 
ne pubblica resta scettica e 

f iassiva perche non capisce 
e ragioni della crisi interna¬ 
zionale, non vede che cosa' 
sia accaduto di nuovo rispet¬ 
to a un passato, incerto — sì; 
— ma non così drammatico.! 
e perciò cede alla tesi della! 
propaganda atlantica semn-j 
do riti l’allarme gettalo <• ij-j 
rURSS è solo un’artificiosa j 
montatura, fatta per giustifi¬ 
care una scric dì gesti uni¬ 
laterali. Non è cosi invece. 
Il nuovo c’è e consìste nel 
fatto che i vecchi processi 
sono andati avanti e sono ar¬ 
rivati al punto di rottura. 
No» è un gioco di parole: sii 


ALFREDO RF.ICHI.IN 


lozione implicherebbe, ini 
pratica, un rimnoscimentol 


F.I.ISABETH VII. I.E — 
e quelle del K«l«nc* 


L'Interna di nn» autatmhaUnui rnn morii e feriti dopo eli scontri tra le truppe drlle Nailonl l’nlie 

* (Telefoto* 


La Germania di Bonn alle urne in un sordo clima pref ascista 

Sce/sfOfto oggi un cantoniere 
per i frasi e i generati fadeschi 

Votano 37 milioni di elettori - Il 30 c /o di «incerti» deciderà fra Adeoaser e Brandt - Chiosa nella indifferenza la campagna elettorale 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BONN, 16. — Dopo una 
campagna elettorale condot¬ 
ta senza esclusione di colpi, 
tremasene milioni di eletto¬ 
ri della Germania ovest van¬ 
no in questa domenica alle 
urne. Per chi voteranno? Se- 
condo i calcoli più autore¬ 
voli vi è ancora circa un 
trenta per cento che non ha 
fatto la sua scelta. Cosicché, 
paradossalmente, saranno gli 


incerti a decidere all’ultimo 
minuto quale sarà il gover¬ 
no. Se, come avviene normal¬ 
mente, gli esitanti opteran¬ 
no per il « potere costitui¬ 
to » che dà maggiori garan¬ 
zie, Adenauer uscirà anco¬ 
ra una volta trionfalmente 
dalle urne. 

I pronostici Io danno vin¬ 
cente. Da dodici anni egli ha 
sempre aumentato il pro¬ 
prio vantaggio, arrivando nel 
'57 alla maggioranza assolu¬ 


ta. Oggi, il suo margine è 
tale che potrebbe anche per¬ 
dere un tre per cento e 
conservarla. Il sistema elet¬ 
torale è infatti proporziona¬ 
le, ma con un piccolo pre¬ 
mio di maggioranza deter¬ 
minato dai residui non di¬ 
stribuiti. La legge, come 
abbiamo detto altre volte, 
fissa un minimo del cinque 
per cento ad ogni partito 
che voglia avere i suoi rap¬ 
presentanti al Bundestag. Se 


si ottiene .'■oltanto il 4.99 dei 
voti, si rimane fuori e que 
sti suffragi vanno a finire in 
un fondo comune da ripar¬ 
tirsi tra i partiti vincitori. 

Nelle ultime elezioni, que¬ 
sti « voti morti » si elevaro¬ 
no a un totale imponente: 
il 7,4 per cento, disperso 
fra i piccolissimi gruppi di 
estrema destra. La democra¬ 
zia cristiana ebbe la maggior 
parte di questo monte pre¬ 
mi: cioè il 4 per cento, 


portando così il suo vantag 
gio al 54,3 per cento; i so 
cialdemocratici prelevarono 
un 2 per cento e arrivarono 
al 34 per renio; il resto an¬ 
dò ai liberali e al Partito 
tedesco. 

Con questo sistema, si cal¬ 
cola che poco più del 47 per 
cento basterebbe oggi ad 
Adenauer per ottenere oltre 
RUBENS TEDESCHI 

(Cantina* fn IL 7«f. L e*t.) 


I.KOmi.l)VILLE. 16. — nt .* 

I.a .situazione delle forze del- com,,r V 
lONU nel Katanga. dove si C " m .? 11 
combatte s-nza sosta da tre c 

giorni, peggiora di ora in , or/ r .1* 
ora. E’ diff’vile vagliare tilt- an< 
te le notizie che giungono a P° 50 * 
l«eopoldville. ma il quadro °C r '? c 
che si delinca dal comples- su * 
so delle informazioni seni- . . n 
b:.1 confermare che la pie- 
ga presa d igli avvenimenti „ : e ; U 1 
e decis unente sfavorevole n . . 0n , 
alle Nazioni Unite. L’ONU. s,at ‘ ‘ ,n . 

se non cambierà .1 corso de- matn ,n '*^ ,a , nol5 , 7,a tra ‘ 
Rii eventi, appare destinata smcs ". a daha , radl °. dei m<kI " 
ad andare incontro ad una ccnan ' scc . <>ndo c "' ,a *” ar - 
sconfilta di proporzioni sen- ™* l< \ nc , s ‘ sa . rt>b ^ e , arrc5a 
za precedenti. Mentre a Eli- S i"• d U? a !? ,?‘? ll ha Iasc,ato 
sabethville. ma soprattutto a ^Usabethvjlle una se- 

i-wT„»..i!ita re -, Vre\«;.,re re,;, conda colonna di soccorso 


l’appello dell’ONU per la 
cessazione del fuoco e da 
dettare le sue condizioni: le 
truppe deirON'U si ritirino 
dal Katanga altrimenti lui, 
Ciombe. continuerà la «guer¬ 
ra totale* contro l’organi/.- 
zaz ione internazionale. 

A Elisabeth vi He si è spa¬ 
rati* per tutta la giornata e 
verso sera gran parte della 
capitale sarebbe passata ind¬ 
ie mani dei rivoltosi. I mer¬ 
cenari si innoverebbero libe¬ 
ramente per la citta, (’orie 
voce che membri dell'ONl' 
avrebbero indossato abiti ci¬ 
vili nel tentativo ili sfuggire 
alla caccia dei mercenari Due 
aerei a reazione i quali ave- 
vani* lasciato I>joj>oId ville 
ieri pomeriggio con un ca¬ 
rico di rinforzi di armi e 
munizioni, sono stati costret¬ 
ti a invertire la rotta da due 
caccia di Ciombe i (piali sor¬ 
volavano l’aero|»orto di Kli- 
sabethville. Notiz.ie secondo 
le quali l’aerojsirto sarebbe 
accerchiato dai mercenari 
non sono state confermate 
Si sa di certo che osso è 
stato nuovamente mitraglia¬ 
to oggi. 

Nelle prime ore di stama¬ 
ne le Nazioni Unite hanno 
comunicato che la guarni¬ 
gione irlandese di Jndotville 
re>iste tuttora agli assalti di 
forze preponderanti. Gli ir¬ 
landesi. che da sei giorni sia¬ 
no sottoposti ad attacchi da 
terra e daU’aria. avrebbero 
subito gravi perdite. Secon¬ 
do notizie non confermate 
essi avrebbero avuto 56 mor¬ 
ti. Tutti i veicoli della guar¬ 
nigione. tranne due, sono 
stati distrutti. Non c confer- 


JadotviJIe e a Kamina, cri- . . 

tica per non dire disperata è dl so,dat ‘ ! nd,am 

ta posizione dei soldati del- Cf ichè , Ia Pn"> a è tuttora 
FONU. il comando delle Na- a 20 km da » a ba -^. 

zioni Unite avrebbe chiesto , Inf '?, e , non " ,e " 0 £ rave * 
a Ciombe la cessazione del ,a s »^ azi <» n e della base di 


U H 71 IIL 7 L 1(1 LVJOULIWIIC UUt * t • • 

fuoco. Questi appoggiato dai Kamina - noai del paese. 

_ . re. M JL u n . _ niinvamontA oMa/'cafa /in 


colonialisti di Parigi, Bni- 
xclles e Ixmdra. si sente og¬ 
gi cosi forte da respingere 


nuovamente attaccata da 
quattro aerei a reazione Afa- 

(Cnnttna* tu II, y*|. L col.) 


Pilastro 

atlantico 


Impressionante i la con¬ 
clusione di questo proces¬ 
so turco, come impressio¬ 
nante ne è stato l’anda¬ 
mento. Un intero gruppo 
dirigente — primo mini¬ 
stro, ministri, presidente 
della Repubblica — vie¬ 
ne fatto fuori in biacco. 
Impiccagione con camicia 
di forza, suicidi e ergasto¬ 
li si frammischiano. Al 
fonilo non sembra esservi 
neppure uno scontro poli¬ 
tico. una tragedia storica, 
ma solo una lotta primi¬ 
tiva. 

Il gruppo dirigente che 
t'irne schiacciato è accu¬ 
sato di essere un’aecolita 
ili ladroni, di volgari truf¬ 
fatori, di cinici delinquen¬ 
ti r sfruttatori del Paese. 
Ma questo gruppo è stato . 
per anni alla testa della . 
Turchia, è stato tino dei 
jnlastri dell’atlantismo e 
della politica occidentale 
nel Medio Oriente e nel 
MediterraneoProprio 
l'Italia ha avuto un ruolo 
di primo piano nel favo¬ 
rire a suo tempo l'ingres¬ 
so licita Turchia e di que¬ 
sto gruppo dirigente nel 
Patto Atlantico. 

Quanto al nuovo gruppo 
dirigente che ordina le at¬ 
tuali esecuzioni, che cosa 
esprime se non una nuora 
dittatura militare, sovrap¬ 
postasi ai moti popolari 
che rovesciarono Mende- 
res? Sulla è mutato nella 
. politica turca, nulla nelle 
condizioni oppressive e 
barbare dell'assetto inter¬ 
no di quel paese. E il pro¬ 
cesso e le esecuzioni ri¬ 
velano lo stesso stile che 
fu del vecchio gruppo ora 
eliminato. 

Non c’è dubbio, la Tur¬ 
chia vanta titoli davvero 
di prim'ordine per milita¬ 
re fra i campioni della 
* civiltà occidentale *: as¬ 
sieme al Portogallo di Sa- 
Inzar, albi Francia degli 
ultras. alla Germania dei 
Giobbe, e cosi via. .4 un 
tale paese, anzi, la « cirll- 
fà occidentale > affida addi¬ 
rittura i propri avampo¬ 
sti, ai contini stessi del 
mondo socialista. 

Sono in buona compa¬ 
gnia e in buone mani; non 
c’è che dire. 


La Direzione del 
è convocata nell» so» 
in Roma martedì 19 
tembre alle «re 9. 
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La 

graduatoria 

delle 

Federazioni 


Ecco la graduatoria com¬ 
pilata sulla base del versa¬ 
menti effettuati alle ore 12 di 
Ieri all’amministrazione cen¬ 
trale per la sottoscrizione; 


Cosenza 

8.205.000 

170,9 

Modena 

51.080.000 

141,8 

Bergamo 

5.300.000 

110,4 

Sondrio 

1.070.000 

107 

Gorizia 

3.540.000 

101,1 

Cremona 

7.809.100 

100,1 

Cuneo 

3.200.000 

100 

Siena 

22.000.800 

100 

Ravenna 

25.000.000 

100 

R. Emilia 

33.000.000 

100 

Imola 

5.000.000 

100 

Parma 

9.769.600 

93 

Milano 

69.400.000 

90 

Udine 

3.603.000 

90 

Imperla 

3.230.700 

89,7 

Lecco 

3.500.000 

87,5 

Catanzaro 

3.500.000 

87,5 

Firenze 

36.400.700 

86,6 

Foggia 

8.954.100 

85,2 

Bologna 

55.000.000 

84.6 

Campobasso 

1.270.000 

84.6 

Teramo 

3.378.000 

84,4 

Treviso 

3.748.800 

83,3 

Piacenza 

4.831.700 

83,3 

Verbanla 

2.905.000 

83 

Ferrara 

16.500.000 

82,5 

Crotone 

2.966.000 

82,3 

8. Agata Mll, 

, 1.640.000 

82 

Rieti 

1.609.400 

80,4 

Sclacca 

1.044.300 

80,3 

Terni 

4.810.500 

80,1 

R. Calabria 

3.200.000 

80 

Crema 

2.075.000 

79,8 

Vicenza 

3.960.000 

79,2 

Potenza 

1.739.000 

79 

Avellino 

2.367.900 

78,9 

Biella 

5.500.000 

78,5 

Aosta 

1.934.500 

77,3 

Perugia 

8.432.000 

76.6 

Melfi 

1.525.000 

76,2 

Brescia 

9.872.000 

75.9 

Lecce 

2.273.000 

75,7 

Varese 

7.540.000 

75,4 

Aquila 

900.000 

75 

Trieste 

5.200.000 

74,2 

Forlì 

9.258.200 

74 

Livorno 

15.500.000 

73,8 

Torino 

22.000.000 

73,3 

La Spezia 

7.687.200 

73,2 

Taranto 

3.267.400 

72,6 

Massa Carr. 

2.435.000 

71.6 

Viterbo 

2.500.000 

71.4 

ErindlBl 

2.336.000 

70,7 

Latina 

2.261.900 

70,6 

Monza 

4.208.300 

70,1 

Prato 

7.682.400 

69,8 

Mantova 

11.104.200 

69,4 

Rovigo 

6.500.000 

68,7 

Ascoll Pie. 

2.055.000 

68,5 

Ancona 

6.800.000 

68 

Pescara 

2.950.000 

67 

Verona 

3.670.000 

66,7 

Pistola 

8.000.000 

66,6 

Rìmlnl 

4.000.000 

66,6 

Novara 

5.992.700 

66,5 

Pavia 

10.648.400 

66,5 

Bolzano 

1.060.000 

66,2 

Fresinone 

1.983.000 

66,1 

Asti 

1.316.000 

65,8 

Isernia 

654.000 

65,4 

Viareggio 

2.202.000 

64,7 

Venezia 

7.720.000 

64,3 

Belluno 

1.280.000 

64 

Pordenone 

1.440.000 

64 

Napoli 

16.000.000 

64 

Trento 

1.598.000 

63.9 

Bari 

6.550.000 

62.3 

Oristano 

561.000 

62.3 

Como 

2.800.000 

62,2 

Tempio 

4.25.700 

60,8 

Alessandria 

9.115.200 

60.7 

Arezzo 

7.882.800 

60.6 

Pisa 

10.800.000 

60 

Roma 

28.800.000 

60 

Grosseto 

7.189.200 

59.9 

Macerata 

2.925.300 

58,5 

Savona 

5.800.000 

68 

Pesaro 

5.571.600 

55,7 

Padova 

5.600.000 

55 

Fermo 

1.650.000 

55 

Catania 

3.389.000 

52,1 

Genova 

19.730.000 

51,9 

Lucca 

900.000 

50 

Cassino 

550.000 

50 

Avezzano 

600.000 

50 

Chieti 

1.000.000 

50 

Sulmona 

400.000 

50 

Benevento 

1.250.000 

50 

Caserta 

2.000.000 

50 

Matera 

1.250.000 

50 

Agrigento 

1.400.000 

50 

Palermo 

4.000.000 

50 

Termini Im. 

600.000 

50 

Sassari 

1.000.000 

50 

Nuoro 

900.000 

50 

Vercelli 

2.896.000 

48,2 

Ragusa 

1.555.600 

44,4 

Salerno 

2.400.000 

40 

Caltanissetta 

1.273.100 

39.7 

Cagliari 

1.910.100 

38,2 

Messina 

1.094.500 

36.4 

Enna 

1.134.700 

33.7 

Siracusa 

970.800 

32.3 

T rapanl 

963.900 

27.5 


TOTALE 775.581.500 


Riunione del CC 
della Federazione 
giovanile comunista 

La Segreteria Nazionale del¬ 
la FOCI informo I componenti 
del Comitato Centrale e I se¬ 
gretari delle Federazioni pro¬ 
vinciali invitati a partecipare 
ai lavori di martedì 19 settem¬ 
bre. clic la riunione del C.C. 
ovrà inìzio nel pomeriggio alle 
ore 17 e si concluderà nella 
mattinala di mercoledì 20. 

Le riunioni preliminari, con¬ 
cernenti le iniziative In difesa 
della pace, si terranno, anzi¬ 
ché lunedi 18. alle ore 9 di 
martedì 19. 


Si s volg er à domenic a prossima l’attesa manifestazione per la pace 

t 

Anche i democristiani aderiscono a Foligno 
alla iniziativa della marcia Perugia-Assisi 


Le adesioni di Togliatti, Bobbio, Ramat, 
Parri, Cantoni e del sindaco di Milano 


Sottosegretario 
norvegese 
in visita a Roma 


H sottosegretario agli affari 
esteri di Norvezlia. H:>ns En- 
ges. è giunto tori pomeriggio r. 
Fiumicino, proveniente da Gi¬ 
nevra. I; sottosezretario ail: 
esteri norvegese si tratterrà in 
Italia fino a martedì pro*s:m«» 


(Dal noBtro inviato speciale) 

PERUGIA, 1Ù. — In aperto 
contrasto con le direttive del 
Comitato provinciale della 
DC di Perugia, i consiglieri 
comunali democristiani di 
Foligno hanno votato, insie¬ 
me a tutti gli altri consiglie¬ 
ri, un ordine ilei giorno pro¬ 
posto dal sindaco venerdì se¬ 
ra, con il (piale si chiedeva la 
adesione e la partecipazione 
alla Marcia della Pace Pe- 
rugia-Assisi che avrà luogo 
domenica 24. 11 Consiglio co¬ 
munale ha deciso perciò di 
partecipare con il proprio 
gonfalone, alla Marcia. 

Non e questo il primo 
Consiglio comunale che ade¬ 
risce alla iniziativa promos¬ 
sa dal prof. Capitini, ma 
l’atteggiamento dei consi¬ 
glieri comunali democristia¬ 
ni di Foligno è particolar¬ 
mente interessante in quan¬ 
to testimonia dei contrasti e 
delle discussioni che attorno 
alla 4 Marcia della Pace » 
si sono aperte nella Demo¬ 
crazia Cristiana nella Re¬ 
gione. 

E’ solo di una settimana 
fa infatti l’atteggiamento as¬ 
solutamente negativo assun¬ 
to dal Comitato provinciale 
della DC nei confronti della 
iniziativa: esso rifiutava ogni 
adesione alla iniziativa clic 
sarebbe stata, secondo i di¬ 
rigenti democristiani peru¬ 
gini, « monopolizzata dai co¬ 
munisti ». Il prof. Capitini 
rispondeva con una lunga 
lettera pubblica con la qua¬ 
le chiariva ancora una volta 
i motivi che lo avevano sol¬ 
lecitato a chiedere, per il 
successo della Marcia, la col¬ 
laborazione di tutte le forze 
politiche e sociali della re¬ 
gione, nessuna esclusa, sen¬ 
za preconcetti e prevenzioni 

La larghezza dei consensi 
pervenuti in questi giorni 
dimostra del resto la vali¬ 
dità e, diremmo, la necessi¬ 
tà di una iniziativa di questo 
tipo: al di sopra delle divi¬ 
sioni politiche e ideologiche, 
lo oscurarsi tempestoso del¬ 
l’orizzonte internazionale ha 
destato negli ultimi mesi c 
nelle ultime settimane, e de¬ 
sta ogni giorno di più in 
strati sempre più vasti della 
opinione pubblica italiana 
un sentimento nuovo c co¬ 
mune che nasce dalla pro¬ 
fonda repugnanzn all’idea 
che il nostro paese possa 
essere trascinato nel baratro 
della guerra e si concreta 
nell’esigenza di agire perché 
ciò non avvenga. La inizia¬ 
tiva della «Marcia» Peru- 
gia-Assisi interpreta esatta¬ 
mente tale sentimento e tale 
esigenza. 

A ciò si deve se di giorno 
in giorno giungono al Co¬ 
mitato organizzatore, sem¬ 
pre più numerose, le ade¬ 
sioni individuali, di perso¬ 
nalità della vita politica e 
culturale italiana e. insieme, 
adesioni di organismi enti ed 
associazioni, da ogni parte 
d’Italia. La più importante 
di questi giorni è quella in¬ 
viata dnll’on. Togliatti, a no¬ 
me della Direzione del PCI. 
Tra le altre potremmo ci¬ 
tare. un po’ alla rinfusa, 
quella della Unione Goliar¬ 
dica di Pisa e deU’Organismo 
rappresentativo degli univer¬ 
sitari di Cagliari, della Fe¬ 
derazione repubblicana di 
Perugia, della direzione del 
« Ponte », del prof. Ramat 
della Università di Firenze, 
di Leone Sbrana, segretario 
del Premio Viareggio, del 
prof. Rausani della Univer¬ 
sità Orientale di Napoli, di 
Roberto e Armando Guiduc- 
ci. del prof. Cnssinis sindaco 
di Milano, del prof. Cantoni 
della Università di Pavia. 
Luporini della Università di 
Firenze, Carbonara dell’Uni¬ 
versità di Napoli. Norberto 
Bobbio della Università di 
Torino. 

Ferruccio Parri. Walter 
Hinni ed Enzo Enriquez 
Agnoletti dopo avere assi¬ 
curato la loro partecipazio¬ 
ne alla « Marcia ». hanno in¬ 
vialo a circa duecento per¬ 
sone. scrittori, scienziati, uo¬ 
mini di cinema e di teatro, 
una lettera con la quale si 
invitano gli amici ad inter¬ 
venire: « Da noi. scrivono, 
per impegno di partito, per 
trivialità, per disorientamen¬ 
to, huona parte della opi¬ 
nione pubblica non può o 
non sa trovare voce sincera 
e chiara. Il Parlamento resta 
prudentemente chiuso. Do¬ 
menica 24 settembre, alle 


ore 10 , sui prati della rocca 
di Assisi si chiude la « Mar¬ 
cia della Pace » Perugiu-As- 
sisi. Sarà l’occasione di dire 
una parola italiana, vigorosa 
e disinteressata, di protesta 
e di appello per immediati 
accordi di pace e di disarmo. 
E’ soltanto una voce, ma an¬ 
che per chi dubitasse della 
sua efficacia non viene meno 
il dovere di parlare... >. 

Vìvo interesse ha suscita¬ 
to l’iniziativa della «Mar¬ 
cia * anche negli ambienti 
universitari romani, dove 
studenti radicali federalisti 
e cattolici hanno iniziato a 
raccogliere adesioni. 

I settori giovanili sembra¬ 
no generalmente sensibili in 
modo particolare alla inizia¬ 
tiva, sia per la sua novità 
(è la prima volta che in Ita¬ 
lia viene promossa una 
« Marcia della Pace », del 
tipo di quelle già effettuate 
spesso in Inghilterra, in 
America, in Germania), sia 
per il suo carattere larga¬ 
mente unitario e nel quale 
possono liberamente conflui¬ 
re le voci più diverse nel 
rispetto degli orientamenti 
e delle opinioni di ognuno. 

MIRIAM MAFAI 


■ fr 


Alleata a Savona: «Sconfiggere la guerra» 


SAVONA, 10- — 11 campa¬ 
gli^. on. Mario Alleata della 
Direzione del PCI ha tenuto 
stasera nella nostra città un 
ampio discorso sulla situa¬ 
zione internazionale e 1 com¬ 
piti che ne scaturiscono, per 
la classe operaia italiana e 
il movimento democratico, 
nella lotta contro il pericolo 
di guerra e per raffermazio- 
ne, da parte del governo del 
nostro paese, di un’attiva po¬ 
litica di pace. 

Il compagno Alirata ha 
iniziato sottolineando la ne¬ 
cessità che tutti gli italiani, 
e in pnrticolar modo la clas¬ 
se operaia e le masse popo¬ 
lari, comprendano senza in¬ 
dugi che oggi esiste un peri¬ 
colo di guerra reale, grave e 
immediato. Le ultime rivela¬ 
zioni sul piano di aggressio¬ 
ne dei tedeschi di Bonn con¬ 
tro Berlino e la RDT nei 
giorni intorno al 15 agosto 
stanno a confermare come 
già nelle settimane scorse il 
mondo si è trovato sull'orlo 
dell'irreparabile. 

Orbene, di fronte a una si¬ 
tuazione come quella die si 
è creata non solo non é pos¬ 


sibile per nessuno rimanere 
passivo e Inerte, ma non è 
neppure sufficiente che ci sì 
limiti ad auspicate generica¬ 
mente che la pace possa es¬ 
sere salvata. La pace può c 
deve essere salvata — ha 
proseguito il compagno Ali- 
rata - ma la condizione per¬ 
che questo avvenga è che 
quello che jj nostro compa¬ 
gno Togliatti ha giustamente 
definito il partito della guer¬ 
ra, sul piano internazionale e 
su quello intèrno, sia indivi¬ 
duato, denunciato, isolato, 
costretto a- recedere dai suoi 
folli propositi.' 

I pure e semplici fatti, sen¬ 
za, nessuna "alterazione pro¬ 
pagandistica, sono qui a in¬ 
dicare a chiunque voglia ra¬ 
gionare con la propria testa 
non solo da che parte stiano 
le responsabilità immediate 
e più lontane per questo 
nuovo e più grave acutizzar¬ 
si della situazione interna¬ 
zionale (o questi fatti si 
chiamano: militarismo e re¬ 
vanscismo e neonazismo del¬ 
la Germania di Bonn; si 
chiamano politica di De 
Ganlle in Algeria, a Biserta. 


in Europa; si chiamano poli¬ 
tica della nuova amministra¬ 
zione Kennedy nel Laos, a 
Cuba, nel Brasile, in Europa); 
ma gli stessi fatti ci dicono 
con chiarezza come sia ne¬ 
cessario per tutti compren¬ 
dere che senza la rinuncia 
da parte dei circoli dirigenti 
dell’imperialisnio. e in partì, 
colare da parte dei militari¬ 
sti tedeschi, al folle propo¬ 
sito di far ritornare indietro 
ia storia e di accettare leal¬ 
mente i mutamenti che si 
sono verificati e sono in cor¬ 
so nella struttura del mondo 
non è possibile costruire una 
pace sicura Senza questa ri¬ 
nuncia anche ogni afferma¬ 
zione generica sulla volontà 
di trattare e di risolvere at¬ 
traverso negoziati i problemi 
attualmente sul tappeto, suo¬ 
na beffa e irrisione e potreb¬ 
be anzi avere soltanto lo sco¬ 
po di mascherare dinanzi al¬ 
le grandi masse i loro veri 
propositi. 

Di i]iij — ha continuato il 
compagno Alicata — la gran¬ 
de responsabilità che incom¬ 
be sui nostri governanti i 
quali, dopo avere ammesso 
che le posizioni sovietiche 


sono tali da offrire un terre¬ 
no per trattative reali, non 
possono restare passivi e far 
restare passiva l’Italia o ad¬ 
dirittura coinvolgere il no¬ 
stro paese in una politica di 
avventura criminosa che non 
ha nessuna giustificazione 
politica o morale e che po¬ 
trebbe spingere il nostro 
paese alla distruzione fisica. 

Per quanto ci riguarda, ha 
concluso il compagno Alica¬ 
ta, noi comunisti faremo il 
nostro dovere e chiederemo 
alla classe operaia, alle mas¬ 
se popolari, a tutti gli uomi¬ 
ni di buona volontà, di fare 
il proprio dovere fino in fon¬ 
do. La pace è in pericolo, 
ma la pace può e deve esse¬ 
re salvata. Questo deve es¬ 
sere il punto di partenza pei 
un’azione di larga mobilita¬ 
zione e di lotta per difende¬ 
re la causa più nobile e per 
raggiungere l’obiettivo oggi 
essenziale: salvare l’Italia 
dal pericolo di essere coin¬ 
volta in un nuovo conflitto 
fare in modo che l’Italia dia 
i) massimo contributo a sal¬ 
vare la pace in Europa e nel 
mondo. 
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Un dibattito rimasto ai margini dei problemi reali 



convegno ideologico democristiano 
conc luso con l'intervento di M oro 

/ temi politici affrontati dal segretario democristiano in termini evasivi — Scaglia nel suo 
intervento afferma che il problema di fondo è quello dei rapporti col Partito socialista 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SAN PELLEGRINO, 10 
— Un'allocuzione dell’ono¬ 
revole Moro e un compen¬ 
dio finale del vice segre¬ 
tario della D.C., ori. Sca¬ 
glia, hanno posto fine al 
primo convegno sui fon¬ 
damenti ideologici della 
D.C, Senza alcun pregiu¬ 
dizio e senza indulgere 
alle interessate ed enfa¬ 
tiche amplificazioni della 
portata di questo incon¬ 
tro, è già possibile espri¬ 
mere tiri giudizio d’in¬ 
sieme. 

L’impostazione — voluta¬ 
mente eterogenea c plura¬ 
listica — ha giocato in ma¬ 
niera decisiva, dando, sal¬ 
vo alcune pause, un an¬ 
damento eclettico ed ac¬ 


cademico a tutto il conve¬ 
gno ed evitando, anche sei 
solo parzialmente, che es¬ 
so-si polarizzasse attorno 
ai terni nodali c scabrosi 
della realtà attuale. /Inco¬ 
rri una volta, il peso ili 
certe realtà, se ppurc ut- 
tutite e dirottate in mille 
maniere, è riuscito in 
q uniche modo ad affiorare, 
costringendo * in extre¬ 
mis » il segretario nazio¬ 
nale dello Democrazia Cri¬ 
stiana a dire qualcosa di 
più. anche se vago e diffi¬ 
cilmente precisabile, del 
prestabilito saluto d'occa¬ 
sione. E’ doveroso aggiun¬ 
gere che talune formula¬ 
zioni. seppure meno grez¬ 
ze, più articolate e in certi 
casi interessanti per tutto 
il movimento democratico 


italiano nel suo insieme, 
allo stato delle cose ap¬ 
paiono destinate a finire 
nella collezione delle te¬ 
stimonianze di certi settori 
democristiani che vengo¬ 
no regolarmente sommerse 
poi, in sede congressuale, 
in sede elettorale o anche 
in sede di gestione politi¬ 
ca, dalle preponderanti 
forze del clcrico-moderati- 
sino che, se qui a Enti Pel¬ 
legrino non hanno certo 
briUato. nelle occasioni de¬ 
terminanti hanno un mar¬ 
gine enorme per ristabi¬ 
lire ferreamente la situa¬ 
zione. Di qui il pessimismo 
esplicito dei « basisti » per¬ 
fino sulla opportunità di 
un convegno siffatto. Di 
(pii il silenzio n l’assenza 
di personalità che, tnuo- 


Con un articolo sull’organo della Curia 

Approvato dal card. Ruffini 
il governo DC-PSI in Sicilia 

La « Voce cattolica » afferma che il veto contro i socia¬ 
listi è annullato dalla dichiarazione anticomunista del 1*SI 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 16 — L’« ope¬ 
razione centro-sinistra - di 
D’Angelo ha ricevuto og*’i 
anche il battesimo del cardi¬ 
nale Ruffini ’. 

Dopo avere atteso in si¬ 
lenzio che la - operazione » 
venisse definitivamente per¬ 
fezionata con l’assegnazione 
degli incarichi asscssorioli. 
la Curia vescovile di Paler¬ 
mo ha preso oggi pubblica e 
benevola posizione nei con¬ 
fronti del nuovo governo, 
attraverso un articolo stam¬ 
pato sul proprio organo uffi¬ 
ciale: Voce cattoìica. 

In esso si rileva che dopo 
le dimissioni del governo 
Corallo « si è presentata la 
grave questione di provve¬ 
dere in qualche modo al be¬ 
ne della Sicilia con la pro¬ 
spettiva di una triplice so¬ 
luzione: 1 ) scioglimento del- 
l’ARS: 2) governo di mag¬ 
gioranza relativa costituito 
di nuovo dai partiti comuni¬ 
sta. socialista e cristiano-so¬ 
ciale; 3) governo democri-j 
stiano con partecipazione dei 
socialisti ». 

« Altre soluzioni — osser¬ 
va la Curia con una punta 
polemica e con chiaro rife¬ 



rimento al centro-destra — 
vennero respinte categorica¬ 
mente dalla segreteria cen¬ 
trale democristiana. Cosic¬ 
ché, scartata la prima ipo¬ 
tesi per le difficoltà che essa 
comportava e che pratica- 
mente la rendevano quasi 
impossibile; deprecata la se¬ 
conda per i deleteri elTetti 
che ne sarebbero conseguiti; 
rimaneva la terza. Contro 
qiiest’ultima però — ricorda 
Voce cattolico — vigeva la 
decisione dei vescovi in Si¬ 
cilia ». 

Come superare Tostacelo? 
A questo punto l'organo del¬ 
la Curia per trarsi d’impac¬ 
cio afferma il falso scriven¬ 
do che sarebbe «sopraggiun¬ 
ta una dichiarazione da par¬ 
te del gruppo socialista con 
la quale essi si impegnava¬ 
no; 1) a staccarsi da qua¬ 
lunque forma di totalitari¬ 
smo e quindi anche dal co¬ 
muniSmo; 2) a rispettare i 
valori morali e religiosi ». 

In realtà, è a tutti noto 
che il gruppo socialista non 
ha mai fatto di tali dichia¬ 
razioni. anche se impegni 
del genere (benehe ni forma 
pii; equivoca) sono consun¬ 
ti nelTnceordo sottoscritto 
da D’Angelo e da Lauri.-ella 

« Su oneste basi — prose 
glie la Foce — si è form.it < 
Fattuale governo II soo .di ! 
smo che ne fa parte, in for-j 
za delle dichiarazioni rrihio- 
ste dai de. cesserebbe, per¬ 
tanto, dì essere alleati» de: 
comunisti e perciò non ca¬ 
drebbe sotto la condanna dei 


verno D’Angelo da una par 
te dello stesso gruppo diri¬ 
gente nenniano. è ora la voi 
ta di un energico attacco 
recato all’* operazione Lati- 
ricella» dai iesponsabili pro¬ 
vinciali della corrente di si¬ 
nistra. Al termine di una 
riunione svoltasi oggi, è sta¬ 
to approvato un documento 
clic reca le fumé dei compa¬ 
gni Antonio diacono. Ermo- 
gene La Foresta c Filippo 
Mirabile e che è stato invia¬ 
to in copia a tutte le sezioni 
socialiste della provincia. 

Le trattative per l’accordo 
D’Angelo-Lauriceila vengo¬ 
no definite in questo docu¬ 
mento « gravi avvenimenti 
che hanno portato in Sicilia 
al governo D’Angelo con una 
apertura che si può definire 
ili centro-destra. disorien¬ 
tando la base socialista non 
abituata, nei suoi lunghi an¬ 
ni di lotta, ad un trasformi¬ 
smo che rinnega le tradizio¬ 
ni marxiste del PS1 ». 


vendo dalle relazioni di 
Saraceno o di Ardir; o, 
avrebbero potuto forse 
correggere hi voluta di¬ 
spersi ni fri della . discus¬ 
sione. 

I lavori dell’ultima gior¬ 
nata hanno inizio con il 
discorso di Moro che esor¬ 
disce piuttosto disinvolta¬ 
mente sottolineando l'esi¬ 
stenza di un nuovo spirito 
unitario che. avendo carat¬ 
terizzato l'incontro di Sun 
Pellegrino, pone la Demo¬ 
crazia Cristiana in condi¬ 
zioni di affrontare una non 
megiio specificata « batta¬ 
glili nnova ». Secondo lo 
oratore. In Democrazia Cri¬ 
stiana ha l'esigenza di un 
adeguamento alla realtà 
sociale c politica che non 
ammette cristallizzazione, 
anche se ciò comporta qual¬ 
che rischio. Rimane tutta¬ 
via preponderante, secon¬ 
do il segretario nazionale' 
della D.C., l’esigenza di te¬ 
nere insieme il nucleo es- ! 
semiale del partito con ì 
una fedeltà di fondo anche 
in rampo politico ai propri. 
principi, la cui conserva -! 
zinne è una naranzia dafaj 
agli altri. Tali principi so¬ 
no stati ritrovati, ilice Mo-j 
ro. intatti nella ricognizio¬ 
ne effettuata dal convegno, 
a parte il pessimismo di 
certi interventi. 

iVon orcorrc dire — ag¬ 
giunge Moro — chp la fe¬ 
deltà ideale * lascia un lar¬ 
ghissimo campo alla scelta, 
rispetta il movimento delle 
cose». E Moro sottolinea ■ 
i t punti di contatto sul, 
terreno della vita demo- ( 
erotica » che sollecitano laj 
D.C. « al dialogo senza al¬ 
cuna riserva con le forze 
democratiche anche altri¬ 
menti ispirate » E’ un di¬ 
scorso in chiare, il cui si¬ 
gnificato cambia a seconda j II t ottobre si terrà a Tori- 
che si veda in essa un ri-'no una grande manifestazione 
ferimento ai socialisti ojdi tutta la Resistenza italiana. 
meno Più esplicito N oa -Liei quadro delle man.^stazioni 
Olia, il quale sottolinea Prmm eente- 

« profonde divergenze ide o- |fWi ° d ** n 1 ni,h <! l! “ I,a 


e con gli altri partiti de¬ 
mocratici aH’impegno di 
difendere e garantire la 
stabilità del sistema demo¬ 
cratico, dell'importanza del 
suo conseguente anche se 
non clamoroso distacco dui 
comunisti e licita respon¬ 
sabilità che di conseguenza 
pesa sulla D.C. di non osta¬ 
colare mai, anzi di favo¬ 
rire e aiutare il processo 
della sua evoluzione de¬ 
mocratica ». Che in questa 
operazione vi siano dei ri¬ 
siali. afferma Scaglia, nes- 
’ sano lo nega, ma « nessu¬ 
no può contestare 4 che il 
problema esiste * e che ri¬ 
schi ci sono sia che ci si 
maona sia che si stia fermi. 

Particolarmente ampie 
le affermazioni di Scaglia 
di fedeltà all’alleanza atlan¬ 
tica. Su ili essa — egli di¬ 
ce — e sulla nostra posi¬ 
zione in seno ad essa non 
sono ammissibili i dubbi. 

Eoi respingiamo perciò 
con estrema energia anche 
la semplice ipotesi di una 
(indiche incertezza in pro¬ 
posito: H che. va detto 
molto chiaramente, non è 
in contrasto, naturalmente, 
con le esigenze della pru¬ 
denza e con ogni iniziativa 
volta a contribuire a saf- 
rnquardnrc la pare, come 
il parer no ha fatto anche 
in questi ultimi tempi. E’ 
sulla posizione di fondo 
che nessuna incertezza è 
tollerabile, conclude l’ono¬ 
re mie Scaglia. 

UBERO PIF.RANTOZ7.I 


GRATIS 

IL SECONDO PROGRAMMA TV 


Rivolgetevi ad un rivenditore autorizzato delle 
famose marche di televisori MAGNADYNE 
a KENNEDY. 

Potrete avere un televisore perfettamente equi* 
poggiato per il 2» programma (e naturai* 
mente anche per il 1 °). 

A questo televisore sarà dato un numero 
dall'uno al novanta e parteciperà al concorso 
TV GRATIS abbinato alle estrazioni del Lotto. 

Infatti se questo numero sarà estratto sulla 
ruota di Roma in una predeterminata settimana, 
il televisore Vi verrà senz'altro regalato. 

Tutti cinque i numeri estratti concorrono a far 
vincere il televisore, perciò le probabilità 
di avere un televisore gratis sono 
notevolissime. 

Nel caso Voi non risultaste vincitore del tels* 
visore potrete pagarlo con tutto comodo • 
partire dal 1 ° dicembre. 

I rivenditori MAGNADYNE a KENNEDY 
Vi potranno fornirà tutti i dettagli di 
di quasto concorso. 

A«A AB. n. r.M7 4*1 1f*«.twi 


FOTOGRAFATE RISPARMIANDO 

col piccolo laboratorio chimico FOTOGRAFICO e la □■/ 
continua assistenza tecnica potrete sviluppare e stampare 
in casa Vs/ te FOTO da voi scattate. Richiedete opuscoli 
inviando L. 100 oppure versate sul C.C.P. n. 5/13291 
L. 2 800 (contrassegno L. 3.000) a Ivelfoto/U-B. San 
Frediano 90 r Firenze e riceverete II piccolo laboratorio 
al completo con le relative Istruzioni, per l’uso 
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CONVAIR 


ROMA - VIENNA - VARSAVIA e ritorno 
ogni giovedì e domenica 

Orario : 


1.0-235 a) 
IL-tt 

1.0-235 

Cn.nvulr 

LO-23S 
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Volo N. 
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LO-236 
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1.0-236 

Con vai r 

LO-23S a) 
IL-14 

10.00 > 

-7-00 

‘‘.1.00' 

p. Varsavia a. 

‘ 20.35 ’ 

20.35 

IE26 .. 

' 12.io 

Olio ! 

' 9.10' 

i. Vienna 'p. 

* Ì9.30 

18.30" 

13.88 

—-- 

0.55 ' 

' 9.55 

,p. Vienna a. 

17.15 

I7A5 

— 

— 

13.03 

■ 13.05 

a. Remi:» p. 

14.35 

11.35 
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LOT Aerolinee Polacche Piazza Barberini 5 - Roma - Tel. 483.9 


L'ALITALI A (Linee Aeree Italiane) e l'agente generale per ritalla 
«Ielle LINEE AEREE POLACCHE « LOT ». 1 biglietti di viaggio per 
voli dilla LOT seno in vendita presso le Agenzie dell'ALITALIA 
e tutte le Agenzie di Viaggio 


Delegazioni unitarie 
delle varie province 
converranno a Torino 
per la manifestazione 
della Resistenza 


logiche e politiche » che di 
ridono In D C. dal PSf ma 
aggiunge: « Tali diveroenze 
non ci possono impedire (e 
non ci hanno impedito) d> 
tenere conto dell'importan¬ 
za che assumerebbe per la 
democrazia italiana jf fat¬ 
to che anche il PSI potet¬ 
te onrtccinarc con la DC 


A! Comitato promotore sono 
pervenute svariate adesioni che 
dimostrano l'interesse suscitato 
dall'imziattvn non solo nel mon. 
do della Liberazione 

Numerose sono le province 
ohe hanno segnalato la forma- 
z.one di delegazioni unitarie 
che racciunceranno Torino per 
sfilare e per ascoltare la pa¬ 
rola dei dirigenti più noti e 
P’i, amati deila Resistenza. 


Per risolvere la crisi della città 

Il PCI chiede lo scioglimento 
del Consiglio comunale di Napoli 



RECORD ECCEZIONALE 

Il più tacile da usare 
CON INA SOLA APPLICAZIONE 
Toglie Immediatamente il dolore 
c la radice c 

HA' 1.0 SPRINT Al PIERI 


CALLIFUGO SAN MARCO 

S'dn nelle farmacie 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CA FITALI SOCIETÀ L. 50 

\ uit«-r«*»se muntilo cinqueper. 
cento si procurano immediata, 
mente rm»tu» ipotecar» anche 
«scritti Camera commercio du 
rata massima trentennale tu 
lervent» vantaggiosissimi acqui 
sto appartamenti Assistenza 
gratuita a costruttori Cessioni 
stipendio Prestiti fiduciari 
-amb'ahzzatt senza Intervento 
datore di lavoro Anticipi sulle 
operazioni In corso Studio FI 
'■anziano LA PI. Firenze 
mazza 1) Azeglio 13 tei fiTfiitm 
I ivorno via Grande telefo 
no 32 334. Arezzo mazza Risor¬ 
gimento 15 tei 21 fidB. Folloni 
ca via tticoccht 125. tei 84 21R 
Crossino Telamonio 4(J tele 
fono 25 295. Lucca San Cllor 
sto 46 tei 49 037; Perugia via 
dei Priori «3. tei 53 311. Pisa 
^ant'Andrea 23 te| 23 250. Pon 
'edera San Faustino 20 tele 
fono 52 221. Pontremol! via 
Relsoli 12. Spezia, tei 23 732 
Viareggio vi» Fratti 676 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, to. — Questa sera 
il gruppo con-.Imre comunista 
hi depositato .alla segreteria 


vescovi «J: Sicilia»’ La con-i^'^ on-.K.i* %■■•«"uni ile una mo. 

zaino con .a «pi do si eh.odono 
lo .mniod:..Te dimissioni d«'l 


clnsfone della nota cardina¬ 
lizia e improntata ad un 
tono d; benevola attesa. - l 
cattolici oggi rimangono in 
attesa; stanno cioè a vedere 
se nei fatti saranno attuate 
le condizioni sottoscritte «lai 
socialisti 

Frattanto. l’operato di 
I-auricella. confortato «la 
Nonni, sta avendo nuovi seri 
contraccolpi all’interno «lei 
PSI e più in particolare nel¬ 
la Federazione agrigentina, 
di cui Lauricella è segreta¬ 
rio provinciale. Dopo la pre¬ 
sa di posizione fortemente 
zritica assunta contro il go- 


• Conriclio stesso - per consoni ;- 
jre nll.i id-.ii mz.» di e.-pri- 
mere li propr. » volontà ch.i- 
nficntrice «' «.mnre cosi domo- 
cratic.iniente la ori c i del o.i- 
mune -. I.n mozione conclude 
chiedendo nuove elezioni le 
qual: dovrebbero essere indet¬ 
te non oltre ; termini stabiliti 
dalla legge. 

La deci».one del gruppo co- 
mun.st.» giunge opportuna por 
troncare gh intrallazzi che da 
tempo s; intrecciano tra « lau¬ 
rini - e democr.stiani allo sco¬ 
po di dar vita a una giunta che 
finirebbe per non rispecchiare 
né la volontà popolare né i 


reali interessi della citta. E‘ 
r.saputo che la DI' tenta, d •» 
suo canto, d. cost.tuire un « 
giunta minoritaria che dovreb¬ 
be reggersi grazie air.»ppocg:-i 
che le sarebbe cor:.'«-ss.» d i 
sette consiglieri che hanno ab¬ 
bandonato negl: ult.nu temp. la 
navicella del * comandante - 
Lauro Questi, a sua vi!:», ha 
fatto sapere che imped.r.i con 
qualsiasi mozzo che gli asse» 
sor; rima»*.gli fedeli si dimet¬ 
tano per provocare La caduta 
del Consiglio comunale. Il - co¬ 
mandante - -nlalti. nonostante 
La feroce polemica di stampa 
che in questi giorni lo ha visto 
oppost<i alla DC. punta ancora 
— e non ne fa alcun mister»» — 
su un’alleanza con i clericali 
che gli dovrebbe permettere di 
continuare a sedere sulla pol¬ 
trona di palazzo San Giacomo. 
Inconcepibtle e velleitaria ap¬ 
pare poi la soluzione che avan¬ 
za il PSDI il quale auspica ad¬ 


dirittura una amministrazione 
m.nor,t.«r..« che ?i bas: su un « 
- tr.plico - DC - PSDI - PSI 
F. - da dieci mesi che prat. 
coniente il Consiglio comunale 
dell, nostra o.tta si trova p«- 
rabzzato. mpotente a decidere 
alcun che. appunto per ia scan¬ 
dalosa a'mosftra nella quale le 
diverse - operazioni - tra cle¬ 
rica:’. e taurini si vanno svoi- 
t gendo (cattura di questo o quei 
eonsigi.ere. di questo o que'.- 
l'assessore. polemiche arroven 
tate sui vari giornali che po: 
finiscono per trovare il tempo 
che trovano, e così v.a* E' 
una situazione che denuncia 
ch.aramente il completo sface¬ 
lo sia del gruppo democristia¬ 
no sia di quello laurino II ri¬ 
corso alle urne richiesto d.v 
comunisti appare quindi come 
il provvedimento più opportu¬ 
no per la tutela degli interessi 
di Napoli e del suo popolo. 


tl AFTO-MOTO-ClCLI L. 5 0 

AUTOMOBILISTI! Oreorrendo- 
vi autovetture furgoncini, au¬ 
tocarri rimorchi occasione in. 
terpellate dottor Rrandini — 
Piazza Libertà. Firenze 


— Scrivere * CASA DELLO 
STUDENTE» — Via Emanue¬ 
le Filiberto. 110 — Roma. 


Ifi) AFFITTI APPART. L. 50 


CAMPI»! ARTE affittansi lo¬ 
cali mq. 150 - mq. 35 uso ma¬ 
gazzeno - laboratorio non ru¬ 
morosi Telefonare 60 26 69 

AVVISI SANITARI 


«uno ENDOCRINE 

Cure net centro medico 

DQUIUNO"^^, 4 * 

iMmouf « n on aa i 


Tutte >e omamiioni • onMtn 

t o* Simun rnmeoa 

«mi *MhMr»'*on,u 


7» 


OCCASIONI 


!.. 50 


BRACCIALI COLLANE 
ANELLI - eoe orodic ottokara- 
v. liresoicentocramniO SCHIA¬ 
CCINE Mont. belio SS <430 ,370 « 


in lezioni emina i. 


50 


\SPIR\NTI pross.nu concorsi 
imag.strati affidiamovi v.intag- 
(cioso tncarico Editrice ~ E ceno, 
-niico- Casella Postale 355 
(poh 

jIMPOSSIRII.IT \ I ! frequentare 
iMistra scuola potrete uuualmeti 
le imparare balli moderni me 
torto facile presentato televjc 
ne Scrivere Scuola ballo San 
tinelli via Bixio Tl-C. Roma 
STEMMI ATTI EOGR A FI A Ste¬ 
nografia Dattilografia 1 («CO 
mensili Via San Gennaro al 
Vomere »'i Napoi- 
Tt'TTt possono ottenere il di¬ 
ploma di Ragioniere in un anno 
- Scrivere - CASA DELLO 
STUDENTE - — Via Emanuele 
Filiberto 110 — Roma 
VOLETE la licenza media, av¬ 
viamento o promozione al 2 su¬ 
periore di ragioneria a giugno, 
avete dei problemi scolastici? 


MUTni*MBHU • MU* I - 

9d -i*x listiti 

KtimuiRiWE-W 73 M 4 STRM 

Aut Com n 370-0 del Z3-S-li#57 

ENDOCRINE 

Studio rr.i-aico pi-r i„ cura (trite 
- sole * disfunzioni r d*-tintene 
m-ssu.iIi di origine nervosa, pii- 
chic.*, endocrina tnrurastenl». 
,(• flcienze ed anormali*- sessuati). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
F MONACO Roma Via Volturno 
n 19. int 3 (Stazu«ne Termlnll. 
orarie «»-l2. l*-IS e pel appunta¬ 
mento esolu*n II sabato pomerig¬ 
gio e i frsmt Tel 4:5 593 (Aut. 
C<m R< ma l'flli del 25 olt I95e> 

Kedlrc spretali»»* l» 

DOTTOR 

DAVID 

1 :.r« «i-!*rr*:*nte umDui «t<>rl4l% 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazionit 
rag'di. «lebitt. eczemi, 
ulcere varicose 
Veneree. Pelle 
Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO ». 152 

Tel. 151 set - Ore I-ZS: fruivi t-ll 
| (Aut M San n T79 203153 
j del 29 maggio 1939) 
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PER LA PRIMA VOLTA I1A ESPOSTO AL PLiSKIA E ALL’HERMITAGE Con cluso a Roma il c ongresso d ei neurologi 

Renato Guttuso ci parla _ m* 11 cerve ì lo: \ nsaziabìle 

j H # ^ consumatore eli ossigeno 

della sua mostra in URSS 

_____ /•> . , i v internazionale particolare rili«*vo hanno a\nln quelli relativi alle ala-ie 

E‘ staio un successo della pittura moderna - Discussioni intorno ai temi del rea¬ 
lismo - Le reazioni del pubblico e dei pittori - L'astrattismo nell'Unione Sovietica 


ltcuato (intinsi», niellili* 
parla, disegna: «• il prillilo 
ili una mano Intima, delibala, 
ilio si apre collie un oin-l 
lirello su un volto di donna, 
lai luce pallida del settem¬ 
bri* lombardo, cnlra di pri¬ 
ma mattina dalle linestre del 
suo studio di Velale. Olire gli 
altieri die circondano l’an- 
tua casa dalle linee sette¬ 
centesche si intravede uno 
spicchio del lago di Varese, 
la cuna ondulala del Monte 
Musa, un susseguirsi di bo¬ 
schi verdi che si iunal/aiio] 
sulle pendici del Saero- 
innntc. 

Dentro lo studio, sui tavo¬ 
li e negli angoli, si accen¬ 
dono i colori ardenti dei 
quadri e degli schizzi. I.a lu¬ 
ce del cielo più educato ed 
olimpico di Italia, illumina 
i chiaroscuri profondi, le 
interne linee di forza che 
escono dal molo dei perso¬ 
naggi drammatici della \ i- 
reiida lumina ehi* (liilluso laj 
narrando ai suoi contempo-' 


$ MZ'F? 


(Iella />illuni realistica una 
concezione accademico. In¬ 
tendo dire ” l.c cucitrici ", 
ilei lilUl, in cui sono usso- 
In tornente cri denti in/lnen:e 
cubisti ■ ». 

1 piovani 

(Jueslo, e molti altri sin¬ 
tomi — prosegue (ìuttuso — 
provano qhe l'intendimento 
degli organizzatori era di 
dare esatto conto dell'opera 
complessiva drU’anlorr. Di 
dare cioè una « informazio¬ 
ne » larga di quelle che so¬ 
no le \ ie del realismo nella 
pittura moderna. Sotto que¬ 
sto aspetto la esposizione 
(che si è temila non per po¬ 
chi eletti ma per il grande 
pubblico nelle due più gran¬ 
ili gallerie dclI'TIlSSl è sia¬ 
la una piana del fallo elle 
oggi in l'USS la tendenza 
elle prevale è rinnovatrice, 
('erti errori di disinforma¬ 
zione sullo stalo delle arti 
fuori delITltSS si cerea di 


di licere.i individuale, per 
realizzare una pittura mo¬ 
derna leggibile e non acca¬ 
demica. « D'altra /iurte — 
egli prosegue —- anche i co¬ 
siddetti ” mu chi ", non ini 
semina che abbiano accolla 
la mia mostra carne un af- 
Irnnto i>ersunulc. /'orse qttul- 
cimo ili essi pcnsara che las¬ 
se proprio cosi. Ma dai di¬ 
scorsi e dalle diseiissiuiii 
arate < mi tatti è emersa un 
elementi) essenzi ile un in- 
tere.ssc (renefica per la di¬ 
scussione e una rotolila e 
una ca/iucita dì ascoltare as¬ 
solutamente nuora ». 

A proposito dei giovani, 
(ìuttuso ha im'altr.i osserva¬ 
zione da fare. « Si dice iro/i- 
l>n spesso che anni e anni 
di " conseruitzione ” in mil¬ 
lefili d arle, li abbia /»rimiti 
dcU'inifielo e della voi/lin di 
fare, (lia c cero solo per i 
pcfif/ion. Xci mii/liori. che 
hanno più talento, la i ario¬ 
sità non si è a/latto spenta, 
è aumentata. Inoltre in inai¬ 



si 11 ' limitalo a piu tu inum¬ 
ili che redono il /cnoincno 
dell Ostinilo " nell arte. < li¬ 
me lo rederomo ma. nel 
Ih'Jh. t.ioc t oim • una spinta 
polemicii a liberarsi doll nt - 
endemia. Vuol dire ipiesto 
clic il Iciiomeno rada a< « ci¬ 
biloIl latto è che t’it i a- 
pilo -— si risponde titillo- 
so - . ra inquadrato nella 
Is/oria dcll'iirtc sindetica. < lic 
je anche nini slana ih tcn- j 
I lahm c di errori, tjaesti ul-\ 
Itimi non si < *.r/v*/./*i/i*< , <ni 
j misure nmmiiiistrahre ma 
I favorendo hi ricerca. I ;//<*- 
| Pini/ ima rifiutano il reali-'. 
j sino lutimi si nlmiiano nel- 
l'astrattismo. sola pei che 
non hanno alleo minio per 
esprimete il loro ripido </<■/ 
raeeaileiiiisnio. Ibdla nienti, 
l'u nzione tra a, cutìctnin ,- 
realismo, nasi e il pi mudo 
per le sorti del lealismo t" 
sempre stato i osi, e non s,, 
I/o in Vii. SS'. In ipiesto senso 
) dminsti are i he e possibili■ 
pire de! nudismo senza i it¬ 
itele nell'accademia o nella 
imitazione ilei verismo otto, 
centesco è il miuhor nudo 
che si fino ilare al realismo, 
il modo mit/liore per , atn- 
bntlcrc i fenomeni di astrai 
lisina i Ite. mii Ite in Vii SS. 
non hanno idi ima niosnet 
lira ». 

MAI Itl/IO I l iti! Vlt \ 
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(n Ulsesil,» ili Itili.Oli (tuli lisi» il |I|I.II MI Iti i|tirsll clolni s ii I In 
rlv Isl.i * Sticrcs.ii » 


Perche in alenili ca-i di 
lesioni eeielirah può acca 
dere di perdere la pallila'.’ 1 " 
probande che molti lettori 
abbiano già avuto occasione 
di osservare presso qualche 
loro amico o congiunto un 
così misterioso lenomeno, e 
elu* stano rimasti colpiti 
non tanto dagli altri segni 
pur gravi del processo unir 
ìioso icome, per esempio, le 
concomitanti paralisi) quali 
tu «lai fatto che improvvisa 
niente l'interino non riesce 
piu ad esprimersi eoi hit 
guaggio e desta appunto piu 
pena per il silo informe hai 
belilo elle per la difficoltà 
del cammino Si ha l'impres 
sione iiisomma elle anche, 
muovendosi a stento, o ma¬ 
gari non muovendosi ,di.it¬ 
ti». il paziente conservi au 
«•ora integra la sua dignità 
umana, mentre non misceli 
do a comunicare con 1 suoi 
simili gli sia venula meno 
qualeosa eh«‘, per esseri* ap 
punto esclusiva «IcH'uomo. 
sembra avergli tolto un cor 
to elle di umano ed aver de 
classato m qualche misura la 
sua personalità nella scala 
degli esseri v iventi 

l.a perdita della parola si 
chiama illusili, c come la pa 
rahsi di un arto provienei 
dalla compromissione dell 
muscoli relativi lai (piali per 
la lesione eerebr.de prixlot 
tasi non giungono piu gli 
stimoli nervosi necessari) 
cosi l'afasia dipende dalla 


compromissione dei muscoli 
della lunazione cui non ar 
mano piu gli influssi m par 
lenza dal cervello, e iti par 
lenza precisamente dal eosid 
detto centro della parola Se 
nonché que-ta era la spiega 
zinne — pili ameute mecca 
mastica — clic m dava (inora 1 
della atasia. ma un più ae ! 
curato studio est guitti rocco | 
temente da vane parti ha un 
po' modittealo le idee iti 
proposito, come è stato con 
tei muto dalle volizioni ,s\ol 
'a* sii questo toma al Con 
grosso internazionale di Noli 
rologia 

♦ 

Secondo lo attuali veduto, 
oramai « oncordemoi'.to in¬ 
colto, nello al.isic oltio alla 
difficolta meccanica per tra 
durre il proprio pocsiero noi 
movimenti de: mu-eoli Ione 
tu*! e quindi ili hi.guaggio, vi 
e anelie, ed anzi prima, ed 
anzi soprattutto ima dilticnl 
la nel torni.irsi stesso del 
pensiero Ir. alili termini 
por espilinolo m parole un 
d.ilo concetto occorre si ohe 
il meccanismo della tonazio 
no sia otlioieut**. ma oceor 
re pure ed m via preliminare 
elle il cuna Ih» medesimo un 
sc.i nel pei siero 

Ora. si c potuto assodare 
clic uoH'inli 1 ino colpito da 
al, isia la le-ioiu* interessa 
piu che il contro delia pa 
mia lo zone cerebrali vici 
ne dove risiedono lo i lenita| 


Pezzi rari e preziosi in vetrina a Firenze 

Nelle sale di Palazso Strozzi 
antiquariato di tutto il mondo 

Primo sguardo a una rassegna che risponde al gusto corrente deli’arredamento - Lo 
“sberleffo,, di abili e intelligenti artigiani - Quali sono gli oggetti di maggior pregio 


Ite-liuto (ìuttuso illustra le sur «pere in lina Mila ilei Museo 1“ usi. ni 

ranci orinai d.i teent'anni. correggerli con coraggio e li di essi si sano ip nerati, 
I,'impegno nella ricerca del decisione. « Sotto i/neslo netta riflessione spesso .soh- 
liugtiaggio realistico, pare aspetto il rilievo dato alte Invia, pensieri nuovi clic so¬ 
lcali?./ arsi ormai .senza sfor- mie oliere • /' l/ermttaqe lui no tntt'attro che trascuratati 
zo nella pittura di (iuthi-a»: anche actpiislulo un ipiadro e clic, anche se misti a in,/e- 
i suoi ultimi quadri danno della serie ” l.a iliscussi'n- uaila. rivelano che il letnpe - 1 
la certezza di una maturità ne”. aneh'esso riprodotto da rumcnto dei pittori di quel -1 
e di una potenza rappreseli-' riviste a prande tintinni > hi terra che Ita dolo prandi \ 
laliva clic non ha bisogno |dicono che ilo parie di ehi artisti è tali altro che estui -] 
• li particolari asprezze pò- diritte In vita eiillnride il eli -1 rito ». j 

li-miche per concretarsi. lina del rinnovamento non è! I.a ribellione dell'accadc-i 
\cdo mi gruppo di tele già. so/o mi clima, è ima potili- Iniisim» non e la stessa cosa i 
vendute in Inghilterra. Tra cu concreta ». {dot ritinto del realismo. <■/.'( 

qm sic un nomi* in bianco' (Intinsi» continua a par-t tulio un alito pam ili ma I 
che procede solo e di seliie-, j.,^. t . ., ,|tNi‘g*itai c. Mano|Ho 7 ir — dice (ìuttuso /{ 
ii.i nel gorgo nero e rossa-: mano elle i ricordi attlni-i piovani ih muppmr talento, t 
silo di una « iti*'* ha il vi- impressioni sijvogiuum • ssere realisti, «»n-j 

goie e il lurido toriiienb» di precisano. |,e reazioni d«-l|e/ie ve riputano hi "lezio-] 
un eroe di .lov re. .,..,. I .. ,i..i i 


vedo un gruppo di tele gia, s o/o un clima, è ima politi- Iniisino mm e la stessa cosa i 
vendute in Inghilterra. Tra cu concreta ». [del ritinti» del realismo. <■/.'( 

qif( ste un uomo in bianco | (ìuttuso eonlinua a ti.tr- > tutto un alito pam ili ma i 

che procede solo e di seliie-, t . ., ,|i st .gnare. Mani»!'«"/»»' ~ dico (ìuttuso /| 

ii.i nel gorgo nero e rossa-: mano clic i ricordi attilli -\piovani di muppmr talento, t 
silo di ima «dia. ha il vi- S eom>. le impressioni sii vogliono i ssere realisti, un- ! 
goie e il lurido tnriiienb» ili precisano. I.e reazioni d«*l|*/if se riputano hi "lezio- j 
un eroi i i .ovie. grande pilhhlieo. egli r.mi* I m* dei vecchi e del nata-] 

melila, sono importanti. Noli j f olismo. I un modo ma . a- 
C clttolrcilld opere lineilo lo sono quelle del ma» »/f puniti are la storia 1 

j pubblico pio ristretto dei »dell urte, pensare che dal u • 

Ma (.ottuso non mi pari.» > piflori. l.a mostra era direi \ liuto della maniera acaule-] 
• ti Jovee ne ili se. 1 -. stato | (i| naturalmente anche ai! "in a e iinhiralishen ansai * 
recentemente ili LI {SS e per i .‘ ssj \.q ■. stala iilile. ambe /" r l'astrattismo. Vi *»; 

la prima volta il mio e stato; sotto questo aspetti*. Essi ha ' s '"'" rrr " t ,, r •"» r, '‘' t 
un viaggio «ila pittore tra j djinnslrato che si nini fare b'/i » he abbiamo lavoralo in | 
pittori ». IVr la prima volta . . ,i a: r iI(>ri 'c.-fh-i niente- mai vero nen i - 1 


Centotrenta opere 

Ma (ìuttuso noli un pai 


,/icr fui za l'astrattismo, l'io' 
non e stato vero per noi rea -1 
listi i he abbiamo lavoralo iih 
tu intente' mai «• vero tieni - 1 


(Dal nostro inviato speciale» t 

_ » 

FIKI.W/r. IO' Ver 1,1 j 

seconda li'ciuitile inter | 
nazionale dcH'antuinnrutlo • 
i he si e animili rubi mia' alle , 
It.ltO a Vahizzn Strozzi, la' 
nrpa ni zza z ">ne il, 11 'A s-ocui | 
zmue anl'uiiar, d'Italia Ioli 
proluso prillili i mezzi , t n , 
rato nei piirtieo/nri In i a f 
sta Mostra-mercato clic ani 
a,-Ha precedente edizume j 
• hhe birilli reo e success,, </, | 
j>!i(d»/ieo i 

/ <1 sjueaamento di forze 
e ani s s ’Ci f ii a neh,- s,, • 

» pezzi * di arili i i lasse 
no rari ('ina ISti cspnsito ^ 
ri d'Itahn, frani ni. (tinnita, 
licitilo. Inalali, rra Si ’Z.< I 
ra . Stat> I il'!’ ( la muii'ti . 

Vr i nei mi 1 11 il Mioinio . l'or l 
fot/all,, e Vera la ciani 

10 » />< r ! • stampa. < • • m ■ 
rune le * ! ermi r « e stala 
a ci cut n rosa, mi lo! mezzo ^ 
il, ’l mi Sii(*♦-(.- ih ■>,»• re* j 

11 a laminili m -.//.//«. »•?’ 

r*< intimi non m w . 
parlo! taro in (»;«•/:<■ I ni/ j 
de* umililo | 

Molti mobili | 

e chincaglieria 


* ■; r * r * , , “ .. ■ ‘ iimiostrato clic si pan lare .no ,,, 

pittori», ter la prima voli.. <u>! n>i| | ismi| ,j n. adente- ma, e vero netti 1 

m e tenuta io l IvS.N una sua canoni accademici e del le- "n tm /o r i piovimi reali ih 
» personale* e (ìuttuso mio- „ ;mu , r o n certe tradizioni, t * ,u ‘ lavorano m t'KSS .- nei | 
b- innan/itiilto marcare la pi ,, l)ri „j ovaui. riatiiralnien- /'"»'» socialisti. Som. ,,h in -, 
soddisfazione che questo gl. S oHo stali i più ilileres -1 <’m/i d, Imo- e l.ik d, un 

l. a dato, come artista e co- % , fj , ,| IS ,capire. 1 '"''., e / pm reato "ma, [ 

me comunista. La sua e sta- nilnV „.. v .o. «• ino piemia " doli',diro , In. per 

la la esposizione darle mo-,,, (| , eiPelmuie contro t»pna,i diverse sostai.,o/m 

‘ rl l ' V , nnU ,' - , e. n, 'l' , !gli schemi che vorrebbero riiitpossih,hlo di olire oli, r j 

... t ISSN in questi ut mi. au-, 11( end.e, sta -> native Ma non e rem - 

m. .ito esposto l.Jt lavori. fnni „. ,. | I |„ ,. alla, sosto,..- 

,M1 !". 1 ' * tutta stilli/ non lni ,|j, S( , ni i v|,| ( dunque i so. il pt oblimi * isti atti! 
Im badato al contenuto, ma .. - ... - .... ■ ...v .... 


111 i » alla. M.sli. ile (mi 1 il 1 

'i' 1 * ' ni un .salili non ,,,,, |j, S( , ni i v|,| ( dunque i so. il |U otiti in i * isti atti-! ri. .. v o „ r r ,». ,h io". , 

Im badato al contenuto, trai „,,, Vi ,nj che s- som» sentii i • suo. » hi l l!SN esiste a un' -• m'-ic maio io,, p ir’ ,.. 

"Inno ii sviluppo I , o, ineur.iggi «ti sulla loro strada 1 livello del tutto p o to-ol.o «. i !<ire-e. onb-O'n per Carri ,t. 
mia pii tura, dal 1:1 >.» ad op -' 

pi. ito rosi voluto dar conto 1 *~ — , , . = — - ■ — ■ . — ... -"j 

sia dette opere del f>cnodo 

'!;iicà!f?^T»nruNo'^ Assegnati i Premi Riccione : 

riodi successivi, dalle pitali • *VV%z^**^*M M. M. m V 11 I 1 m vwawaaw 

il pubblico poteva rendersi __ I 

conto detto sforzo di appior- 

n nme n tocomphiloedrisma ,, .. Svolta a »....-tra » ili Alilo l\.la.li.li «Il R«u..a p.-r I.* op.-r,- ’ 

n*nllah. I falli hanno dirmi ] 1 1 

strato che la sjirepindicntaz- - . . .. . . . 

za netta scelta e stata pia-. Minili»* - I -\ acquo •• Vuloticllo ... .. Karama/ov . «• .. >a« « o \ an/. U» . 

sta. l.o scoplio firincif, de _ 

tirilo ” rhor ” e del disonni -, 

lamento che potevano rem- KK'C'lOX \ . Iti -- i.a < o.n- t i ...•!■• » -I. <'a. è. (la**, a.» .- d. Cìh !>• Ciò,.;.. - I* «.- * 
re a tiri pubblico motto cast/, ‘ :iM'-e>m g.ii.!;>..<?:.« e ! ’l.-.e-'t. ::a s-.a ; <«■"«» K.»ie/ra/o; » <i- 

■ he t ancora abitualo a »//;/-;« F: Naz.on.de H.r.. • ve 1 M »:r.».oi-r.» » ii. Casn-.-.e 1 . fobt»-.. • Zs.uiht , 

!i, are la fattura secondo per .! o;,i:mua*. .-ti 17(1 «»pe- 1 \ ,... ,\v«-ìi:.i>. < I. ;»a !'■* '- 11 M. i. > \ m , n/mt. 

schemi ili tipo naturalistico.<-,c {):«—* alate al rom.»*:-■*. i.a,^,,.,;, uva. •*. t iv.n.» » d. >»»...> I’< 1 la m ri.*:: ng:a d.' 

è sfato evitato, (iti oranti iz- i, .«-oan.it»* :1 prema* »t. !• ,;*., ( \ ee.ezia. « So: i-'.h- • ;, ’»a m>v .'a .I.iImio. atiz.eh*-’ 

zaturi della mostra hanno , 5 f, 0 (X »0 • »Svol*.a a -.n.-Ta »| p .. f . )t)t . , tJ -j. til _ »» t f _ un -oh. pa >• o», -* a , 

pubblicato un calate,qo rara-,A. Aldo P.iìad n: I. Ka.na i ( . ( p p.u.o.,. .- p t , , r , lit .| ! a--*-g:t • t : do. p.«:oi i. óM » 1 
to da Antonello Tromhadori Al 'Co>n.i-> po-p. \ • 'noia l m •.,.-( io.. on<> .. 

r la riti prefazione inquadra -,>.tirata ! opera < I. eq-irpag- , p [ ^^ t jj nu . > ., > ,p l , >l j i ,< * ; - l, > , ** ; b'iZeH*oi,.p.-r(po i- 
ra con chiarezza il tema del- j g;o della zattera » d. Aldo j OTÌ '. t \ r;* t pp d M:lvò»-^‘* r *‘ * Antonello C.qx'hn-j 

te diverse vie del realismo ! Halduce. d: Milano, e al tir- .. ( \ j t ^ () i,>Vnb . » .1 1 ^.*n ;t ' -*• »* *» fò.m- 

neìla fattura contemporanea. jzr» post,. « Guerra »ulla ter- J-. ir men Scàno di Genova. ' ’ ‘ 

filini pnrlc io sfarzo /m-'ra *' pnee nello Stin.i * ^ ( <• \ .in/ctti » I-# nL.'Cht rr 

tarpalo dai sovietici è sfato' Domenico Omero B.anta di 1 . A-soeiazione stampa lauro d'o.o. destmat**» 

ftr/iprio quello di chiarire ri Genova h-Kmi.ni ha assegnato *'*«|agli allori e alle aura. rt»*-j 

prande pubblico il senso dV 11 preme» ti. I. 100 OoO per T..rg » Plautina r.l prof Ho- , distaiti nella i iìt « : - ■ 

. erti nodi enftnral « presenti iva" npeia pr.nia. offerto da'- daifo \rata | prelazione di novità ital.am., 

nella fattura moderna reali-ila linone province Kmrlia- La ('(immissione giudica-1 sono state .e-i unate a (ìm<»i 
stira. Xon è un raso che fai Komacn.i. e stato vinto «la tricc dei premi dell’IstiUitoi Cerv i poi l'interpretazn.ue ! 


V"in ji Mura , sopra.*J .* 

• > imca p’tlurn • i.e n 

lumini. *uof». mole’, . ,1 

r’ss, ipuil, he , /># ZZ" r r ero 

• * mlU-.im, soprii’iim Aiti , 
nczz’ (/. ,-la m ini’n rni (in 
’t .///. '»<* prò i spnara o. 
< ■ .- mm , i 1 a p. nm --<• <!• 
''arino, m, ph,, la ipm’iOi 

• d • -anno-, re - n, Z- ’ I" 

yp,s ! rii ”i, ri i, ’i ’ n I, 
ri, p ,, f ,1 , ((• < o -. 
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Assegnati i Premi Riccione 


Ha vinto » Svolta a -•itii«lra •• 

niellile - I .\ .leijtio .. Xlitoiiello 


KiGCKJNf. 1(3 — I. 

5 »n* .c « 


« t i . 

** : i-• 


ili Alilo Palatimi «li 

». » Kurama/os > e 

'I, ( .*.(•» ( » . « * \ . 4.1 


Roma per I»* ojiere 

• >.««*«■«» •* \ all/etti . 


"Pe- j \ , * 
!• fi t-, . 


gnau m.».«•• i nm 
F: ( \ enez 

.1 ; f » . me » 


l.tl i.rtf 
j Za' • d. 
Itt il.;.*• * 


\ enezia. « rs*•: *-.t» 
; appt- » <i. '1 ->.i. P* z- 
Pa. iov ... ■- Fu *n ..ri 
«i. lai.gì D. Nat.d* 


* 1 . Gh go 1 ). ('io,.;,. - P a- ' 

K.m.* n*.!/<»•. » * 1 ' 11,*;.. 

F.tbb-.. « tsa« « In , \a:i/*‘- 

*. » «li H. i, * \ ri *, n/,ni. 

P. i la 111 ri oli .* gì.* . 4 .' 
mia noi .*.« .(.diari «. ari/.che* 
un -**!*» I»*» i»oo s. .... -* .* , 
a--*-gn-t; du. p.iu.i d. àM ' 1 
nula I T * * ...-( i».o. i.n<* « ■ 

Gian, a: lo I ir *,.,, pò - epici - 


f 1 

t* i . 

P.il>t«* ,. 

;>.i 1 

1 *. » li 

1. .*> 

V, 1 L 

:.*!!»•' 

ina ri. *v 

!’* z-. 

vi il '•»!«. 

,.,-t; 

|.i"«*g:» *t 


;ne inquadra- *>.tirata I opera « i. eqmpag-, ,, . ■ « .i-m* a: lo iz.- ii*.s.„ p.* r qm*.- 

.ol umnilrl-pn. •J.-ll.i /.*»*«.. * . 1 . Al.l» d r !p p: ,l! ,! • >- *»• ’ »'">;.•>•>*- 

det realismo Balduco. di .villano, e ai or- ,, . , , ^ i .gante--, d '«-«ondo a Gian- 

nlemporanra zr. post,, « Guerra Milla *»'!- Carnu . n Swn „ J, Genova. J <»'« ' ‘Su... 
n sfarzo /m-'ra *' pnee nello inno* */: ^ ( <• \ .in/rtti » I.» 


I/A-soeiazione stampa Por. ton i aiiro . .. destmat-i 

2i-Knn.ni ha assegnato lr« agli allori «• ;dl«- aura. 


rivista ” fine,nini: " (che mi Mario Moretti di Roma ron Liei d. anima italiano (IDl)jdi * Raffaele » 


Brain at i 


dicono non sin , ertamente 1 « Pittori' cicco» 


ha deciso «li non assegnare a Krnesto Caltndu per I*m- 


" nvanquardia 


abhia \.noltre segnalate le seguenti d primo premio e di attri- terpietazionc de «I sogni 

lungo ». u. bnirc tic sec«»ndi t>rcmi di muoiono all'alba ». di Mon¬ 
di Milano. 500 nula lire ciascuno ex Lancili, c a Piani a T.un.ol¬ 
ii: Mar:.» ncqu.. alle ?egnenti opeie- tini per Finte: p: etazi,. ne di 
, « \ ita col « Antonello Capobrigante » « Antonello Capubrigante » j 


vubblirnto. e con prande r/.*,.pt*ir * Br.v.ih» ! 

lievo. la riproduzione di uno Mano Luci<<n. . 
del miei quadri che di /un 1 » Il .ampamìe* 
potevano ” turbare ” , hi ha iFiatti d. \ enez..a, 


mento e. ai , e il rera, per 
< pici hi rera, propria mania 
deVari cditment,, che •* li 
pica ,h casi n a ni e ras, ar- 

* h 'tetti nmitcì m 

la pi 1 ! a > a st, ss,i e pi c 

i tdentcnn n'c * dei malli a * 

I 0,1 /)«-. I ; ,• il!I,'llZmne al . 

pasto eoi, . mno, fumi mi tip,, j 
«• ubi inh's, ( Iran < rt ni e 1 1 - j 
cotta al ,‘iftdoiiii lussiio.o. I 
iIllustrato ’n Inaili o e nero 
c a colon c. naturai mente, 
tutto podio,lo i/eneraso ,lt 
i Iti thuzmir Si tratta. ,o 
inumine. */- un bel /»iiss-*»| 
a, aulì, (filanto a nrpatazzu- j 
cone. ma riyultn evidente 
una ,,'rta crisi di q milita 
n, r la fili!.mi in .'ficee A . 
io, za tu battere opin miao I 
1 , </. camfuiipia. ih i eri (ire, 

ilaf, tlu dentro le ime i 
■ oatadìm . di bussare ,, i | 
.e joincip, clic e a /»'»/* z»'I 
wiri oi elio , le ricche m ili, j 
n- lianno esaurito fini di un * 

» mie l'or «• q.’te'fo * i’ orati J 

mom,-ri,, dei nmbih. ih , ,j 

ii.ia. de, ■ ptrnmiimb’h. de, I 
ifop-l'r ('■ 'ina leni , 1 ' mm ) 
•• rat in. piuttosto r**..(i.| 

* he mm i *f amilo p< r ti sol i 

4 , , I • bis, ni hi,, ap't | 

n r, hi I, ’ t j 

/’ i*i(l prod li Z’o'ic •>*j 

• i d -, ,, o era di iirt.ipun' ! 

1 1 n'iril ' uni i. (fini ! elicimi 'a : 

h'I. p. r p'ucl misto ,b Ilo 
sin ri, ri., i he mettono 

• •pm loro a 'ipobizmii,. r-i o 1 j 

*( sudili ! are la tolda del- ■ 

I ardi, o a, * amatori » * he | 
11*01 r . • ••• o <l t.irv* imi pii- | 

'<* imi ,,'imr,' )),'r /<, o'a 
'** n '-* i< r pitturo moder¬ 
na ()»/(>* in a setipmhi la 'li- 

e a mi , "/ nli e da .• pe* ( tu*. 
po.-'oio < • tare i funaio *. */ 

• io , ,picit'o di pii p More 
dc’iiiiì , •’ od, r, m. , h -I* 

,;*fi ri tio,i r, i he * strip - 
, er , i . ir,indi nnt'ifunr¬ 
ic,"i * mirne .’* per MOiur» 
si-', unir, e /,razzar, t itti 

i/'i oi/p, 1' poz-’bili 

(’ e mi' ',dniente in,ri e 
lo *(,•<..(/ nifmt’ia ni </io 
.*.? (ii’iri --.il»* ,/. massa del 
,insto • e . 'Hi o per il mm eo 
mi, I s, a lui,’ . In elb 
tarlili”!, n’c dldii-i, la ni»-f*- 
•*. or ,o , limo- ,, andò . , i ni- 
p-,- nm, • amatori *i mm- 
iliaco ■ arte e ilp . : ..ri - 
f.-.iio co aa ìento al'i’in- 
n , r,r . ra 11 n mi,- i I , 'ara 
'a' i > j> r* ma ., no , i |*. r 
»,r r**i 'i> ir ione , |..’r ' 

, !, ' ' - ir,,, ». t ora 1 11 * • 

II futuro 
del mercato 

/. a.inarabile t *.« tu-■>*»- 
c'uzmhc antiquari d Italia 
r’C'in dm cero nelFi utentn | 
il- nmrid'zzaztonc dii mer¬ 
lalo (mi l'occhio ricotto al 
tataro o"re che albi urna -' 
de tornimi attuale del raer-> 
calo unfapiario 

( , , i iii'jiii,»;.»:,.- i eu ti ala- 
ic rat, pi, espositori Va - ( 
sonno ibrc che p, tutti pii' 
't.inds si «* tuffo i[ mertlm ' 
possdnl, per militare pb 
appetti i * 111 in.«if)ni/St<mfi o* 
che i salotti di cui pnr/n 
P-i-rii ìiargcllim nella pre- ' 
n utazione sono sempre rnrs- • 
si sii ina betta mettenti e 

sliesso c >n classe. Ma c pro-l 


pi to questo estenuato china j buoni soprammobili da Isu jl.iie. voluta «i oi g.tui. zata 
dt salotto che et la prudenti i pel, un mobile toscano nello dal i.*i*mnr ili Mai zaboitn 
Vocia < pezzi » nm .vce/fil stand di l 'ripara Ib'cliel; per inoidaie agli uomini .1 
nello stand ih Vranz'ii, I un ritratto (h Antonio Man- s.ientieio ili 11124(1 , iv ili ba’- 
qnuhlie inohde cencio dal ,'in da Tozzi, un nrmiidict bai aulente muidali ne! set 
Uncinelli. Marami .- Coito ,ostano atto stand (tetta trillili e-*.ttol»i e 11 M 1 dalle ,**S 

alialo; ancora bei umilili ,la polleria Uste, otto dqiniti a tedos. he guidate dal m ig- 
Mbi'pli, (ìliernrde'h. s, ri gouaelie seconda In inumerà gnu,. Ri-d.-r » 
tt * itczz'* di ritorno in Da , 1 1 Cu ironia Citarti i. orala \[|.i ««*111110111.1 maugui.de 

ho ulta | stami ,/• (Miri,-ri di p, du Vostpi’in. tappeti da ,iella mosti.1 - - aib-stità m*l- 
V.n- l'uri.. una fattura di Vnpuzum e Vshenazi. ipuit j t , ..cuoia elementi!,* --- 01 
Andrea del llrcsnuim da dcltzmsc tur-alette netta picseuti il .indaco 01101 ,*. 

frusciane. p,„ lassimi ina maniera dt C,nolani,, di HoHonelh. il v 1, e sin 

ny, pi, appetì * , 1 , Sala, Ile,,, canto da Urtisela da, 0 di Bologna «*n Boi gin* 

(Itshouat ,. l.alh il.-nmi, vtt imi. 1 .... 


A’ « * « « ’ York, una pi tiara di 
Andrea del Hrescunto da 
frascame, poi lassimi ma 
rat1 pii <»,/«>etf* ih Salai 
( / t sbotta I ,■ halli il.■mal, 
una Madonna ini Umiliano 
harnnunpa allo stami di V. 
De Hocr ( \uisferdiiiu >. lup- 
peli da Sclinrinatiti (Colo 
ira 1 stiiltuic i 111,-1 itilo 

sta ni d Morali Cohrud, 
«•,/*-,o»i* 1 /• Udo Man n - m ila | 
lloepli. mia ,\ cinz’one ili j 
.S" Vieti,, d, mmi'ca a'Iii 1 


Parri 
inaugura 
il Premio 
Marzabotto 


\,denta,, una S„s,n,n„ di M \ K/ \B( » 1 l ‘ U» . .voma.«.„«i„- 

Caorunni .Info», .. Vellepn- MUatoie I e, 1 II, e.« » I a * 1 • l.a tei i « .gai ... Vibri to *»,i- 

»»- da Smerdate, una cria ni.mgt" .d«» sLisei.i il «2 ! Khi di * •‘***na «011 *<'o:.dan 
« ,dl,-zi-me ,db, stami di (.'«n Mar/aliotl.* della R-s - nato a inoltri. Dm» B«>,« h 

fior marniera- ,l„ Vaile- '''.-nza » al qual,* pali.*, q»»- *1 Bol.*ena j **•: «la «/m- 
sta. molai, 1 enezmni da Sii p»' ‘ ’ " *• « "..pianta **p.-i.- .t 011 » *• \!'ilo l'.Meol, .1 

/a. molai, rcne-nim. peno-l'VCdc a, v alni 1 della spiri Milano *.*u < 1 ma di di- 

I es, ,- frames’ ila \ cnc.ui -! ■ •' pait.gialla «Da <pi**M » sua * « azi«*i*«- - ! *• .*p.*i>* p.- 

,10. un fio' , 1 , tutto ,Il ricta c.U.\ maitii.- .l**v.- 1 * ■ *• miai*- i«- tam* ai <omum* .11 

* ‘ai.«l ili t imp ticll'ir: sii//»i j irai I im* «la se e «Inolio una Mai z il»**t :,* .* *.**u.i ili-s'.n it.* 
V ad oa nn , ol ftu >n la,io ut, ri j * * -a sola — ha < Ir 11 < • l'a 1 1 1 .-Ila . «» 1 " 11 < tu I 1 p ii.i* ut • -a 

h;.;:;: a .M'i'hi lmmclo , , per. I — pai**- un girili* moli > a * 1*11 1 !(• -Mi ii * 1 < In* a- 1 a • *■. 

mettiamo molte r > cric, dt jtuti.* 1 im.mlo Giu Ir ai- «Ir , > * • • j 1 • 1 * • urli 1 *.'ii!;ii 

'inutile ,fua 1 1 1 ,1 d t pezzo » pud (.fa, sto «* indulti» aim*-t- ili ut :<• 

d- Marco /oppi, c in troir-Iti* :] s-eirdi* al** piano «• pii J 1 ra «segna. 1 p.i’ti*** * 1 . * 1 
’c d- ili ime dni'iilu e, *»n | unpo- tanti* d- qu*-s*a ! a .'«•- un- . di ufoh'e. (ala .*, lo 


*• la si uoia riruiriu.ii r — t*i 1- 
Tl no pii*s«*iiti il .111.1,101 im.'ii*. 
v ol,* Bottonrlli. il v n r sm 
da, n ili Bologna mi Boi gli,* 

si-. Poli I Valiti ('ulti, ,1 s,*- 

| n.itole Poi lunati 1011 alcun 
(degli stampali il.dl'eci nini «• 
1 11 murios, , dii guniti <1**11.* \ 11 - 
J t itile 11 uni mm* «I. li 1 c nies- 
| so a, palio dalla i;,iii 1.1 «* -1,«_ 
!>* div in* .:i pi **ni! a. qiiist.i 
1 1 ** .piati .» meiiagl ** d .» 1 » 
. nm* stai** . 1 - renate a l)i*n* 
11 j ih g gi.m: *1 Roma * >*n < lu- 
i » • * i t r i i « * g a t « > 11 . * -. \ 11 >. • 11 o -«, 1 - 


M .1 1 Z il*. * 11 .1 0 solili « Ics* . ;i 1 1 .* 
..Ila . o I ’ ’ m m I 1 p ila* o! • \t 
«I** 11 a R* 'istmi * 1 . hi* a* 1 a * e . 


do hi mina, r,i del / *» * - > V'im, J» n.i a’ti'In a .1 t.p 


p 11 J 1 ra «segna. 1 p.,*ti*** * i., 1 
.'■•-(un* . <li nt’oh’i*. tata ,! .*, 

.** i ili-li** }>• ni ri p 1 ) * ri M a 1 ’ di ni** 


Anthony e il re di Giordania 
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l.'jliorr amrrjrun.* Anthony Qninn, vestilo » Irurento da arali». Insieme r«»n re llus'rin 
di (ìinrdania. Quinn intrrprria la parte del bandii» arabo Alida \b> Tasi nrl film 
• lanrenre m Arabia» rhr viene tirai» In Giordania 


ideativi*, in modo elle diffi¬ 
cile a Um/n>n..re risulta il 
mei'e.misiilo ste-so del pen¬ 
siero liison.m.i, por inten¬ 
derli. riidermn ridotto m tali 
condizioni che volesse chic- 
d«*r«* un libro, min riesce ad 
esprimersi non ',»lo perche 
non sa piu articolare la (ia- 
roLi libro 1 lesione ineeeani- 
rat ma peri he noi, sa imputo 
1 c pai sta la di slum* ii'iehi- 
i.i), non si eollevaie il noni** 
all'oggetto elle essi» rappre¬ 
senta, non <• in grado *h irò 
vare nel pi « prin patrimonio 
linguistici* ’l t, rinite esalto, 
il che v imi dire appunto che 
il processo morboso ehi* lo h , 
colpito, di quahimpii* naturi 
, * « s 11 si.,, li , 1 , s’onato le f 1- 
eolta uleativ, prima ancora 
eh,* il e* liti.* della parola, eo 
me e sci ilio m\ ree -il tutti 1 
trattati 

Ma m* voh*"imo ut«*nre le 
molte « 0 e noov *• e,l inte¬ 
ressanti eli,* sono stale »h- 
li.ittute nel c,irgli",» svoltosi 
1 Roma m 1 gan nì 'torsi non 
si Unirebbe pm. dato che m 
e trattato di un raduno In¬ 
tel nazionali* che non ha con 
trenti sia per il numero dei 
partecipanti, si., per il gran 
mimerò «lev t, mi elio soni» 
stati oggi'tto «li relazioni o «li 
comuni, azioni, il ohe ne ha 
latto qii.i'i mia vera e pro¬ 
pria rassegna «li neurologia. 
Ma l'int eresse principale «lei 
e«»ngr«*ss,i (anzi «l«*i diversi 
, omegni, simposi, tavole ro¬ 
tonde. conferenze. «*«•«*.) ntm 
è neppure nella molteplicità 
degli argomenti. 111,1 nella 
loro scolla, poiché si son 
volutamente prehnti quelli 
piu oscuri, più difficili, più 
densi di interrogativi. E’ ov- 
v io elio un dibattito sii que¬ 
stioni abbastanza note non 
sarebbe stato originate e sti¬ 
molante come putì esserlo 
invei’i* «pieliti sui problemi 
tuttora non risolti o elio oggi 
sembrano avviarsi .1 .soluzio¬ 
ne, Milla sclerosi a placche, 
sin rapporti fra cervello o 
malattie epatiche o fra cer¬ 
vello 1 » malattie carthovasco» 
lari, mu ritardi mentali col¬ 
legati :ui oscuri disordini del 
ìifimhio, sulla neiirochimi- 
ca, sulla neurogencUca eoe. 

Il prof. .Mario Gozzano, 
direttore «Iella (.'bilica uni¬ 
versitaria «Itile inalatile ner¬ 
vose «* mentali, uum* presi¬ 
denti* e organizzatore del con¬ 
gresso ,* stato inlaticahile o 
insuperabile, ,* non ha ri¬ 
sparmi,ih> gli sloi/i per farne 
tm'nsMse mondiale di im- 
metiso valore 


Diccv.inii» «In* non si può 
«pi, riterire di tutto, mu un 
argomento vi t* elle va acqui¬ 
stando da alcuni anni una 
particolare suggestione per 

10 studioso «oii.e per il pro- 
laiKi, la ueuiocliinuca. K’ da 
molto che la chimica lij in¬ 
vaso d campo «Iella medici¬ 
na. e non e solo la farmaco¬ 
logi.» elle se ne giova ma la 
patologia stessa, t uh* lo stu¬ 
di,» dei luci c..i»i'im cellulari 
, ,111 eli: si producono e«l 
«volvoli,» 1 procissi morbosi 
nei v.i-i «agalli, legato, cuo¬ 
io. ron**. ere. Or., s; e arri¬ 
vati anche al cervello, «love 
e l'-gittm.o ritenere che le 
moditielle anatomiche «• li* 
stesso tun/ioii*. psichiche 
normali 0 patologiche possa¬ 
no e ss** r,* «-(indizi, mali* dal 
prodursi di nnit. n «*uti chi¬ 
mici nelle «cibile m*rvi»sc. 

i n esempio elementare 
s.-rura a « biarire il concetlo. 

11 lessino nervoso consuma 
ossigeno p.*i *li mialnnqui* 
alti*» t* ssiito ,i« 1 nostro or- 
g. unsino, *• ijiiii.ili luna l'at- 
'iv ita d* : onn nervosi che 

* strettami nt.* vincolata alla 
ptcscii/., 11 . « '-1 della quan¬ 
tità di os'.. « no tlu* «* loro 
m eessaru per un regolare 
hin/iou.nncnto. «>-sigeno che 
vieti** portai*» «i.;l -angue ma 
«he laddove «lilettJ. per un 
disturbo eireol.*torto o per 
qualsiasi altro motivo, provm 
« a minor .««ioni pm <> meno 
serie l im p r ovu *!, e.o si ha 
nel tatto «h,. 1 azione seda¬ 
tiva dei traiiipiill.inti e «fuci¬ 
la ipnotica «lei barbiturici si 
aivomp iena .1 riduzione del- 
1 o-'igcno v« r« l*r.i!e. E sic- 

* «mie «pie-! ultimo intervie* 
'■*• 11 ,*!I*- reazioni biochimiche 
eiii* -1 svolgono a livello c«*l- 
lular**. «, mi r.i ev niente che 
da cinb*-;** reazioni «tebba di¬ 
pendere ! integrità anatomica 
del eervello *• !a >u.i efficien¬ 
za funzionale. Da cm nuove 
prO'petLvi* -i allacciano: non 
«* pm aZ 4 . 1 rti. 1 to jH'iisare che 
olir** alle attività fisiologiche 
ie stesso attivila psichiche e 
mentali siano legate alla di- 
sptmihdu 1 «h ossigeno e, in 
1111.1 visione biochimica più 
va-ta. al'a pic-enza nel cer¬ 
ve!!,» di certe sostanze o alla 
assenza ,h certe altre. Ci si 
avvia ingomma a verificare 
quella che e divenuta una 
affermazione abbastanza fre¬ 
quente. che il nostro mondo 
psichico «* mentale abbia cioè 
te sue oriemì e le sue fonda- 
menta :n*l mondo fisico cere¬ 
brale Ielle strutture, degli 
timbri. <'el!«' onde e’ettrìchc, 
«• muli col mutare di tali fat- 
•**n. 

GAKTANO UM 
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Una donna a Termini davanti ai familiari 


Istituito il Comitato ■ ■ O • ■ ■ ■ 

,.i. Col braccio stritolato dal treno 

>i ' . \ 

La questione resta per un'ora sotto le ruote 


« Marcellino » rintracciato «u un treno 

Era fuggito da casa 
per visitare Genova 


del Lazio 


lf h MINISTRO ik'H’in- 
^ (lustriti Golomlm Ii:i 
istituito nitri tre roinit.i- 
ti j)c‘r la foriuulnziom* dei 
piani regionali di svilup* 

J )o economico: Ira essi \i 
: quello del Lazio; ^li al¬ 
tri due riguardano le 
Marche e la Toscana. Nel¬ 
le regioni prescelte — di¬ 
ce l’annuncio governati¬ 
vo — « esistono i presup¬ 
posti per il compimento 
di indagini e studi intesi 
ad accertare le possibili¬ 
tà di sviluppo industria¬ 
le, anche in rapporto al- 
l'assorhimento di nuove 
forze <1 i lavoro ». I comi¬ 
tati avranno sede presso 
le Camere di commercio 
di Roma, Ancona e di Fi¬ 
renze, e, come per quelli 
istituiti in precedenza 
(L'mhrin, Lucania c Lu¬ 
glio) saranno chiamali a 
farne parte i presidenti 
delle Camere di commer¬ 
cio di tolte le province 
interessate, i capi degli 
uffici e degli enti pubbli¬ 
ci, i rappresentanti delle 
organizzazioni economi¬ 
che e dei sindacali. La 
realizzazione pratica de¬ 
gli studi viene affidala a 
gruppi di lavoro compo¬ 
sti da esperti. I comitati 
sono stati invitali ad in¬ 
sediarsi non oltre il là 
ottobre. 

Il fatto clic il Lazio 
sia Ira le prime regioni 
per le quali hi stesso go¬ 
verno ha sentilo la neces¬ 
sità e l’urgenza di dar si¬ 
ta a comitati per il piano 
ha senz’altro un grande 
interesse. La necessità di 
affrontare i problemi del 
Lazio nel loro insieme re¬ 
gionale è stata instanca¬ 
bilmente sostenuta da) 
nostro Parlilo in coeren¬ 
za con la battaglia nazio¬ 
nale per l’attuazione * 1 ** 1 - 
l’Lnte Regione. Anche sii 
queste colonne, non mol¬ 
te settimane fa, abbiamo 
dovuto sostenere una po¬ 
lemica con il maggior 
giornale borghese roma¬ 
no, il cimile contestava 
appunto l’esistenza di 
una «questione laziale» e 
qualunquisticamente giu¬ 
dicava l’Lnte Regione una 
sovrastruttura burocrati¬ 
ca c il piano regionale 
una perdita di tempo. Sa¬ 
remmo lieti di conoscere 
ora il parere del Mcssiiij- 
ffrm sull’iui/inliva del mi¬ 
nistro dell'Industria. 

(liò dello, vanno tutta¬ 
via avanzate le più am¬ 
pie riserve sui criteri con 
cui i comitali dovrebbe¬ 
ro essere formati c sugli 
scopi che ad essi il go¬ 
verno intende attribuire. 
Nella pratica, le rappre¬ 
sentanze di organismi sta¬ 
tali c padronali avrebbe¬ 
ro una posizione di 
schiacciante maggiora n/a 
nei confronti delle rappre¬ 
sentanze sindacali; men¬ 
tre del tutto assente sa¬ 
rebbe la voce delle ammi¬ 
nistrazioni comunali e 
provinciali, tl lavoro di 
studio c di elaborazione, 
poi. verrebbe riservato a 
tecnici ed esperti nomi¬ 
nati dall’alto, senza alcu¬ 
na partecipazione demo¬ 
cratica. Il principio che 
un piano regionale deve 
nascere dal basso, affon¬ 
dando le proprie radici 
nelle esigenze e nella vo¬ 


lontà delle popolazioni 
interessate appare del lut¬ 
to lontano dalle intenzio¬ 
ni governative. Manca, 
i n li ut*, lo strumento di at¬ 
tuazione, senza il quale, 
davvero, si rischia ili ca¬ 
dere neiraeeadeinismo. !•'. 
questo strumento di at¬ 
tuazione non può non es¬ 
sere qucll'Kiitc Regione 
sul quale il ministro (".*»- 
lombo accuratamente ta¬ 
ce. Vi è dunque un vasto 
campo di azione, di mo¬ 
bilitazione e di lolla per 
le organizzazioni del par¬ 
lilo, per i sindacali, pel¬ 
le amministrazioni locali 
democratiche. L’istituzio¬ 
ne del comitato per il pia¬ 
no regionale rappresenta 
il riconoscimento di mia 
esigenza: occorre ora da¬ 
re un contenuto reale al¬ 
la nuova prospettiva che 
si apre. 

(,)uale contenuto? Il co-' 
inimicalo ufficiale accen¬ 
na alle possibilità di svi¬ 
luppo industriale del l.a- 
zio. fu effettivo sviluppo 
in questo senso si noia, 
per ora, soltanto nella zo¬ 
na di Sabaudia-Latina, 
mentre le carallerislicìie 
classiche della Roma pa¬ 
rassitarla e turistica sono 
stale solo marginahnenle 
inlaccale da iniziative in¬ 
dustriali sporadiche c 
non coordinale. I'.’ no¬ 
stra profonda convinzio¬ 
ne. d'altra parte, che la 
questione dcli’i adusi ria- 
lizzazione non può essere 
visla a sé, ma va collega¬ 
la ni temi della riforma 
agraria, del rapporto Ira 
città e campagna, al mi- 
glioramento generale dei 
redditi della popolazione, 
nonché — nel Lazio —. 
alla soluzione globale e 
pianificala del decisivo 
problema della (lapil.de. 

Proprio ieri mattina lui 
organo conlindustrialc. il 
{ilnhn. ha scritto un edi¬ 
toriale preoccupato sul 
disastroso bilancio del 
(lomuue di Roma: ma si 
è affrettato a dar la colpa 
di lutto alla « politica >> e 
à sostenere che i ricchi 
pagano già troppe lasse e 
che non è possibile chie¬ 
dere loro maggiori con¬ 
tributi. Viceversa proprio 
le sorti di Roma, delle 
sue lìuunze e del suo pia¬ 
no regolatore, sono indi¬ 
cative di quello che non 
deve essere e di quello 
che invece deve essere 
un serio piano regionale 
per il Lazio. Roma sta 
fallendo e si sta inelulla- 
hilmenle ingorgando per¬ 
chè non si è voluto dare 
un colpo agli speculatori 
delle aree, alle società 
anonime proprietarie dei 
pubblici servizi, al gran¬ 
de capitale tluaiiziario 
padrone della città e cor¬ 
ruttore delta stessa pub¬ 
blica animi itisi razione. 

Non ci si illuda che un 
piano regionale laziale 
possa avere un senso sen¬ 
za colpire interessi costi¬ 
tuiti e senza affrontare le 
strutture di fondo. Ma per 
far questo occorrono sco¬ 
pi chiari, strumenti ad.it¬ 
ti. forze decise a fare 
avanzare Roma e il Lazio 
verso ima prospettiva di 
progresso. 

I.t (A IWVOLINI 


Accompagnava il figlio nel viaggio di nozze — E' scivolala mentre tentava 1 

di salire pressata da ’ centinaia di persone — Versa in gravissime condizioni j 

Una donna, «eivol'it.i dii pi* - partorì/ . Mancavano anodi;, non completamenti, stucca**» dal m*»"»» ,• donna .• s * , : , libe- 

dellino mentre mòla calca dei soltanto pochi metri di corsa corpo K‘ stato un lavino ani- lata eia qua«i rii.»-,augnata ed 

passeggeri tentava rii v-lir*» m- ma deeine di viaggiatori ave- tde svoltosi nel caos e fra le e svenuta fra le Linee., dei 

pia un i veltur • ancora in ino vano già iniziato a saltare sopra urla strazianti della nuvoletta .mio. rmcoorr.tor. -Salvatoti!. 


pra uni veltur* ancora in ino vano già iniziato a saltare* **<»i»r; 
vimonto. •» fin * i otto le mot*- le vettliM* per guadagnarsi in 
del treno: con un oraeeio o»ni- posto a sedere Nella ressa con 
irilniont** straziato •> rimasi i pr,- vulsa anche la donna, nialgr.i 
gioniera del convoglio per qua- do Pota, ha eieduto di potè 


vettli r e por guadagnarsi un e deila folla Soltanto i mezza- 
ito a sedere Nella ressa con- notte <■ dice; «• ,* pennato ds *e- 
s;i anche la donna, malgra- lefonare a; v.g.l. dii fuoco e 
l'eta. ha eieduto di poter di far arrivai,* un-, incorno*.va | 


'ii-surrav.i nel delirio Sai*. Ce¬ 
lie Tirn’em: fimi: Fate pre-Pr 
Mo minuendo-. Poeh m.mit- 
dopo giungeva ,n ospedale I.e 


m infoia Si chiama Maddalena pah >'<• sopì a il predellino :nu- dallo scalo San Loien/o lùnul- | sue condizioni peimangono gì a 


Crii-cuoio. 


ad Amalfi in via rumi'*, labe- ><» Non ha fatto in tempo a 
lata soltanto dopo -15 minuti ili mettei*. I piede sopra lo sca- 


|t:lmente sconsigliata dal man- niente :! treno ha po'uto • «sef vistine 


lavoro febbrile e «-*, aeeoin- 
pagnata al Policlinico dove i 


Imo che già era scivolata li¬ 
mandoti» incastrata nel poehis- 


mvdiei le hanno anioni do il Mino spazio, fra la vettuia ,• ■! 
braccio sitasi io. K’ stata neo- ùoirio del marciapiede Con un 


vot ata >.n coi sia n m.c. >s».im» 
condizioni 

L'orribile seiagm t •'• : vendu¬ 
ta i» ri sera alle 23,-IO alla sta 
zinne Termini 11 m m'*> della 
donna. Giuseppe Verdarama e 
il figlio. Luigi, in viaggio di 
nozze, ne sono Mati testimoni 


n gì,»*, issine- Mrl< * 'igghiaecinnle la poveietta 
si è rovesciala ed ,* r,m .«Mi con 
m t : vendo- d braccio sinistro piopi ,> tolto 
23,-10 alla sta ruote. 

! ni m'o della Inutilmente il ligio», il manto 
Verdarama e od altri viaggiatori hanno ton¬ 
ili viaggio di tato di liberarla da quella mor¬ 
tati testimoni sa atioee i! convoglio, bloccato 


impotenti con centinaia di v.eg- dal conduttore !,* aveva g.à stia, 
giatori clic a qiicll'ora -a areni- /iato l'arto Allora si e tentato 
cavano spaveii'o-unente mjI di muovere il treno spingondo- 
ina rem piede .sei in ;.tic-m del lo a mallo in avanti per 1.Le¬ 
di retti.-,-.imo • li'i - in partenza rari,* il braccio mar.oliato ma 
a mezzanotte »* qii ircii' t j>, i 

Reggio Catalina e P'*lermo ——— - 

Maddalena Criseuolo eia arri¬ 
vata da Ravenna appena pochi 
minuti prima e doveva npar- 
tire per Napoli con d marito 

la giovane nuora. Anna Sae- ■ 

ebeti,» <• il figlio. *•{)„:,» soli.,*i 

10 da ore Costui, dopo IpUI «Ili 

11 matrimonili, tveva voluto :.r ' 

eonqiagnare i genitori ad Amai- ■ % 

fi peiehe temeva che f A O* ■ 

vittimi di qu.ilelie in- ^11■ Sii 

fidenti* La sua premuro -a ;f 
tenzione. purtroppo noe -'• mi- 

vita a nuli:' A 

Sul luogo della ili-.pi -zi i si U 

sono locati gli uomini dell., 

-Polfer-, i vigili del fuoco, la 

Croce rossa alcuni tecmci d*'l- * * t ~ 

inchie.sla per aerert ,**«• ),* re- «' 5»' f $ f» * 

spons.ibili'ic sono Mali miei- K \ 

rogati i ferrovieri m servizio ***'••' 

tori al moni**nto della «eia- ■ 

signora (’riscuolo II lavoro de- « 

sneeilielie <*ln* potr.umo , --ere tìì? W Clfe 

stabilite la dtsgr.i/i trova già •• 

salto elle o^ni gnirn,»^j vi.aggia- ^ 
vetture che compongono roti- 

duri» ad Ajimin stava tenta- -JL MmSmP wj^Em'*' 

monte raggtutigflnito f L? rarOili ■ 

ilei binar.,» dove avrebbe <:o- 

v aito rimanere fbn» aH'orario il C. la co ni lini l.a C arpia, la Meni 


Per la Biblioteca nazionale 
finalmente un passo avanti 

1 lavori di ricciea archeologica nella zona di Casti*» Pre¬ 
torio. destinata alla costruzione della Biblioteca nazionale, 
riprenderanno nei linissimi giorni II ministero della Difesa 
ha finalmente noe*.mentito a sgomberare gli edifici adibiti ad 
alloggi per militali, pei permettere appunto la prosecuzione 
delle indagini aichculogiehe Con questa decisione, pnic sia 
caduto uno degli ultimi ostacoli che impedivano l'inizio dei 
lavori per la comi u/ione ve»a e piopna della Biblioteca 
l.a Sovrauitenden/a alle antichità ha leso noto che i saggi 
eseguiti finora in tutta la zona libera da costruzioni, li.inno 
pei messo di st abili i e che le possibilità di i itiov amenti non 
sono tali da intralciarne in alcun modo i Inveii per la costru¬ 
zioni* dell'edificio della Biblioteca 



I.'incontro tra Salvatore Ferracelo!,» e la madre 


Un vigile urbano, un operaio e un sottufficiale dell’Aeronautica 


Salvano dal Tevere i 
che si era gettata a 


na diciottenne 
Ponte Vittorio 



-a - - 

: vi. 


Il drammatico episodio alle 9,30 davanti a centinaia di per¬ 
sone - La ragazza ha tentato di uccidersi per dissapori familiari 


arri 
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Di.immutici» episodio leu una settimana. Non ha voluto cornimi <* r.Uscita dali'Anagra- 
mattina all** !*.30 a Ponto Vit- rivelare i motivi che l’hanno fe. tia raggiunto a piedi il Te- 
tono. sotto gli ocelli d. mini* - spinta a tentare il suicidio, vere e >•• e diretta verso Ponte 
i,».s'."imi passanti Pria giovane Sembra, però, elio debbano es- Vittorio. 

domestica, scesa sul greto del sere ricercati m alcuni dissa- Vi è giunta alle !*.30 precise 
Tevere, m e gettata improvM- pori con la famiglia: la madre od è scesa lentamente lungo la 
samente in acqua II «no gesto l’avrebbe infatti accusata ili non scaletta sul greto del fiume. Sui 
e -tato notato da alcuni pas.-an. voler più passare il suo sti* due lungotevere »• sui ponte il 
ti che stavano prendendo il so- pendio alla famiglia, 
le sulla -palletta del ponte •* (ìiaeomiiia La Capr 
elle hanno invocato aiuto fu tu. verso le K dalla s 
vigile urbano in servi/.:*» nella zinne ** si «» subito i 


Vittorio. 

Vi è giunta alle !*.30 precise 


>ler più passare il suo sti* due lungotevere e sul ponte il 
ndio alla famiglia. traffico era intensissimo. Qmd- 

(ìiaeomina La Capria è usci* eli** passante era allacciato alle 
. verso 1** K dalla sua abita- spallette, mentre due vigili tir¬ 
ane ** si e subito incontrata baili, stavano affannandosi a 


zona, un «ottufficiale dell'Acro, con il fidanzato, un certo Sii- ordinare la convulsa circola- 
nautica «* un operaio si sono vano, che di solito t'accompagna zione. Dopo aver dato tino 
lanciati n**l fiume, riuscendo t in motoretta al lavoro. Ieri i due sguardo verso l'alto, la do- 
tr.uire in «alvo la ragazza, pi**- hanno, invece, fatto una breve mestica s'e tolti* le scarpe, ha 
prie nell'attimo ut «-ili -• *\ * per passeggiata: quindi la ragazza posato in terra la borsetta e si 
scolili» *r ie ti.» i gorghi. .«» »* fatta portare con un prete- è infine lanciata in acqua. 11 


.. Twm w mmm : v - aornv 

Ciuci)mina l.a ('arpia, lu Meline saltala. Insieme con i fratelli 


trai re in «alvo lu ragazza. pn>- 
prin nell'attimo ut <*»11 «• e- < t»*'r 
scomp *r r,* 1 1 a i gorghi. 

(Iiacomma La Capr.a I» i 
anni ed abita MSicme culi i x*- 
ni'.ot e due fratelli .n un ve •- 
eh:*» p.il.i/z.o di via Monti* del 
Gallo Ufi. a C ivalleggei'i K' -ta¬ 
ta adagiata sii iiii'aiitomubU,* *• 
tl asportata al S Sp r.*o. ove 
: mi'd.ci l’Iiannu i.eoverata ili 
corsia i.e sue eondiz on: non 
«uno lortunatami'.u'e molto 
gravi -c !u caverà li meno di 


sto in via del Teatro di Mar- fondo del faune è in quel trat- 


eello •• Hai. debbo richieder** al¬ 


tre metri 


cimi documenti urgenti — ha corrente molto impetuosa: in 
detto al giovane — Non appena un attimo il corpo è stato tra- 
però. la moto è scomparsa. Gin. seinato verso le arcate. Alcuni 



« Sureté » e polizia italiana mobilitate nelle ricerche 

Scrittore gollista in vacanza 
scomparso da sessanta giorni 

Si chiama Henry Viauci cd ha alloggiato in un albergo del centro — Non si 
hanno più notizie dello straniero dal giorno della sua partenza per Brindisi 




l no seri Muli* fr.illce-e .11 V.i- 
c.mza in Itali.* <* misteriosa¬ 
mente scomparso d i più di 
due mesi S: chiami Henry 
Virimi ed .* nato 42 anni or so- 


in va- Ieri sera <• .-tata timidamentei 
>riosa- avanzata l'ipotesi che l'uomo' 
>iù di possa esscr.-i ucciso per mo ; 
Henry tiv: sentimentali ma non e' 
or so- stato Cidii-u» nemmeno cln-l 


Protesta 

Portonaccio 


,',u delie anno. .1 Ctimune ha r.- 
j«pi»«t*> che : var. problemi so¬ 
lilo alb» «nido 


Itropagandist i d»d regim* gol- mantenute reu 
Ii«ta Giunto a Roma per re- cor p.ù mister 
starvi non p.ù d: dm* -etti- Da quando s 
mine è -sicuramente* ripartito 1 università *1 
per Brindisi dove ,* stata rm- !>r*'f \ .and j 

venuta at>t»andonat.i 1 1 sua fg*- 11 "' - "'* |)*'r. 
auto Lo straniero »* stato ve- n «mesto mo* 
doto alloiit.m.ir-i con una t».*r- 1 

.... d;iii., ...*.,...y, .• d., 'Z"Z 

su,. not.Z e -Suro.e-. In. r- n . t 

noi. '«r.itemer * poi./. ; .»■- UlI1(l: ,. ;nt 
Lana sono mobilit .te nelle ri- j 
cerei»,* LinehieMa. pero. ,» av- \,.|i , 
volt. d. un r.-erbu a--oiu*,> ' .' . ' 


... ... . so- stato escluso nemmeno c!i<-| ( n<t rappri‘<e:i*anzn del l’o- Ivipi 

no a Ch.inibey dove ha abitato possi essere -tato vittimi di , n ( j,.j ,|,,.u* ,. r e d. l‘ui*o- p •« 

fino al lugli*» scorso con la qualche rappresaglia Le indi- v pr ,..--o I., R.- 1 agiti 

vecchia madre c una sorella fin continuano febbrili >■ part.z.one I. ,v*»r: Puboi.i* J.—R a . 

A Parig. e conosciuto come riserbo attorno al *l»i de Mm*>|p lM . f,«i : r«- con -1 «ub-com- UCglI tt* 
propagandisi . «lei r**gim* gol- mantenute rende l ep.-odio ali- m .v-; ( r •,* •are l'i.eeogì - UMV81 

re- cor p.ù imster’o-i) .menti» *1: una -"rie d. r.verni - _ 

tti- Da ((uando si era lamento al-Jcaz *»n « >11. e • .-,* da tempo !•' — o.\..z.,»ne 

f.t<» 1 università *1: Chambery. il :In assenza del -ub-commis- a- u’r.vers’.t 

-ili- P r< ’ f V.aiid er.. -olito viag-i r .o. la del, g.,/oue e -t.»: » r ce- p-o-s m>> congt 
sua giare nel periodo estivo .'gli. Iviit.» dall' uu M .cr. che -. terra 

Vl ._ .n «piesto modo ha potuto v:- | j piolilcm :» u sCott.iii‘i d, 1 il 24 «<**’emt>re 

,. ir . sitare 'otte le località tur.- ,, u . rt.cr,- a parte quell.» 1'. g :.*7 ore nell 

, stiche più importanti d'Kurona l ( p.»i r -, -u.de -olio' la pav.- le (Iiv.moiv e 

ulto er *luest'anno aveva scelto n,ent:.7 onv .!•'. tondo delle v e. ina'.i da! info 
• iiiiovam. nte 1 ltal. * dov *va j ^ ^ -*,*:naz .in*’ riel f,»ud*» s*r..* me-’ .1 ..la -,»«p 

.t.i- 'Lire . Rum * -ol* .nto uni ,(,•!!., Tbn:* na. una sis*e- - i s,, -.-opero iinv, 

r ,_ qtundiein * u glori» e qu.nd: maz.one e un nuovo ord na- -e;-a:i provv e 5 rnen'O 

aV- c ^°'" , ' v a tecars. ilei Mer d.••:»«• m ,.n:o del .-.-iv zo f.lotr.m. su-a n.z a*iv ì 

Nella Cip tal* r .. •"' r,, -; r .„ Con.- g .. ,.W ene *1. :-".r\ e-i.i* • 


-tare . Rumi -ol* Ulto *11)1 ( j ; ,' 
quintile:!) * u giuri* e quindi ;u;| 
doveva tecars. nei Mer li.oii- | nt . 
Nella c ip't.d, r ... .-»• j.— ro.• j. t| 

p.u «lei pievi-to Rum., con .( 
-in», momunt-nt: lo affa-c.no “■ 
t.iiit,» da fargli prolunghe I 
-no soggiorno: riparti soltanto? 
alla fino di luglio — affermi j 
la polizia — dopo aver rego -1 
l'irniente saldato il conto .m 
un albergo del centro .io\c;_ 
aveva allogg.ato 

A Brini.-i e sicuramente ar-1 
r.vato gli investigatori, infat-' 


Sono ricercali da un mese dalla polizia 

dovane e bella donna 
rapiste un quindicenne 


Ripresa 
l’agitazione 
degli assistenti 
universitari 

!.' — oc.az.one rom‘il.. :.ss.- 

lei',, universitari ch'etera il 
i-o~« mo congresso n-zio lab¬ 
ile -. terra Tor.no eia! 21 
1 24 «<>"embve li ripresi drl- 
. g :.iZ ore ::eirt'ri - V‘*r>.|*a 1.- 

* dee.»i*,. i.-i'iiir* 

a’.i .la! lafo elle >lop.» T'<* 
li—- .1 i.la -ospells.on** «tel.'l.I- 

i I « * « * r-i* tM't'Tt» II!) \ i'Ts 


Kinlrarn'ati altri tre 
liaiuliini. lutili da 
un (‘ullej'io ili suore 


Salvatore Ferì .et*.ol., il ra¬ 
gazzo quattordicenne fuggito 
sabato senr-o dalla ,-ua abita¬ 
zione di Bracciano, è stato rin¬ 
tracciato su un treno della li¬ 
nea Uenova-Homa Viaggiava 
-enza biglietto »- aveva cer¬ 
ca**) d; nascondersi in un.* 
toilette è stato scoperto da ol¬ 
eum agenti della polizia fer¬ 
roviaria. ehc lo hanno «ubi**» 
identif.eato e consegnato, al¬ 
l'arrivo .* Terni.ni. .u loro co! 
leghi della stazione Ha g:.a 
fatto r.torno a casa 

Ilo passato ■ tutta quos*., 
settimana a Genova * ha rne- 
conta'o igl. agenti " Marcel¬ 
lino", *-*»sl li» chiamano a 
Bracciano — ho vissuto con le 
111.000-{ire' che avevo con me 
il e.orno *1**11 i fuga Ho fui**, 
numeio.-e gite nei dintorni del¬ 
la e.Ma ligure giovedì ho 
però, esaurito : diti..ri Ho al¬ 
lora deciso di tornar'* a Ro¬ 
ma: ho raggiunto la stazione •* 
sono salito sili primo treno 
Naturalmente, non avendo ^sol¬ 
di, non ho potuto comprare un 
bigi.etto* ho pensato bene d 
chiudermi nel bagno. Ma qiian 
do già speravo eli non essere 
p.ù -coperto - - il treno era già 
alle porte* della citta — alcun 
passeggeri hanno avvertito gl. 
agenti che 1 i toile'te risul¬ 
tava chiusa dall'Intorno =:n dal¬ 
la partenza .. ■■ 

•• Non «o perchè Ilio f ritto 
— ha concluso Salvatore For- 
riecioli — non certo perche 
fossi in contrasto con i m.e; 
genitori. Forse solo per spi¬ 
rito avventuroso: volevo ve¬ 
deri* un grandi* porto, qual¬ 
cosa di nuovo... 11 ragazzo, co¬ 
me è noto, era fuggito già tre 
anni fa da casa' ma era stato 
rintracciato .1 giorno dopo 
Anche allora non aveva vo¬ 
luto spiegarne i motivi 

Salvatore Ferriecioli. come 
è noto, si era allontanato il 9 
settembre da casa: appena tor¬ 
nato dal cantiere ove lavorava, 
si era cambiato di abito e con 
una scusa era uscito In tasca 
aveva 12.000 lire, i soldi, cioè, 
della sua quindicina. Non ve¬ 
dendolo rincasare, i suoi fa¬ 
miliari lo avevano ricercato 
per tutto il paese, avevano te¬ 
lefonato ad alcuni parenti, che 
vivono a Roma: il ragazzo era. 
però, scomparso. Così era stata 
avvertita la polizia, che aveva 
diramato fonogrammi di ricer¬ 
ca in tutta Italia 

L'avventuroso giovane è sta¬ 
to. però, ritrovato solo ieri 
pomeriggio, sul •- direttissimo •• 
Genova-Roma: Ì1 giorno prima 
la madre era stata colpita da 
un violento collasso cardiaco, 
che l'aveva costretta a letto, 
in gravi condizioni.. « Non lo 
farò , più — ha'detto/'-Marcel¬ 
lino'’. gettandosi tra le brac¬ 
cia della madre, appena tor¬ 
nato a casa — non voglio far¬ 
ti più soffrire- 

Altri tre bambini, fuggiti da 
un collegio di suore di Prato, 
sono stati rintracciati ieri se¬ 
ra pure su un treno. Si tratta 
di due fratellini. Francesco e 
Sergio Sarro rispettivamente 
di F* i» 5 anni, e di Domenico 
Romeo di 12 anni. Hanno rac¬ 
contato agli agenti che li han¬ 
no interrogati di essersi allon¬ 
tanati perchè stanchi delln vi¬ 
ta del collegio ** di avere in¬ 
tenzioni* di recarsi a casa di 
una sorella dei Romeo, che 
abita a Roma 

I tre sono fuggiti ieri pome¬ 
riggio. approfittando di una 
momentanea distrazione delle 
suore. Hanno quindi raggiunto 
Firenze con un autobus e quin¬ 
di. portatisi alla stazione, so¬ 
no saliti sul primo trono di¬ 
retto a Roma- il - direttissimo •• 
che vcn.v.i dal Brennero, e.oè 
Durame 1 v.agg o. la loro gio¬ 
vane età ha insospettito gli 
agenti della polizia ferroviaria 
che li hanno interrogati Non 
hanno tardato ad ammettere la 
I fuga 


io. 

no.-- 

-ì > .* 


1 


Altieri,» Ranella, il litil** 
che h.» Mitralo la fanciulla 


madre dell.» 
«oliata nel 


diciottenne 
Ter ere 


nvfffaw mmmu h.nn« 

U~ _ m ___ m rin.ero abbandonata nei pre«..‘ 

* " " """ ' ~ ~ “ del porto mercantile •■ al ! 

Un giovanissimo siciliano > ,zia si vedevano tutti i giorni, a» lunzionan *i. pi..zza X;o«>- cuti; pesc.itor «oMcngono d ! 

gtato - rapito - da una donna di soprattutto per iniziativa del- si.» — mi.» moglie non ragion., ..ver veduto il ricercato P r «>-Jz,n.n. 

28 anni, che lo ha portato a t.i piovane più. impazzirà se non glielo pr:o :I pruno «ettembre scor-j ^ nozze 

Roma ed ora vive con lui. in un II -ratto- e avvenuto l'otto r*port<* IVppmo d»*w fuggire «<• l*n albergatore dell* cita j Terme ,i 

.,<Mn4idi:A cerreto Vane so- luglio scorso' Giuseppe Bnvuso da quella donna lo «leve '*re dm- pugliese «o*t:en«- *1 aver; : ... .. 


Ieri si è svolta l’auiopsia 

Oggi a Toscolano Moderno 
la salma di Teresa Zanini 


I !».,«-.Ulti li..uno \ I* dr.in- 

m.it.c.i scoti . *■ li uri,» coiti :i- 
c..,*«■» a zr d .re A.le loro ur! * 
j.«. nggjimV que’.’.e de’.ia 

!z : o\ane. che invof .v.i d«p‘*r»- 
J*a*n»'nt,' soccorro 

In br. ve mi! poni.* «i e am- 
’ina folli enorme* 
•riffa-.* r :i. -.-•<> p.-ni./z *o 
! D: eor« . p i e."- 

j*|.; e I. V'iin : :r ■ 5» - 

i» .1» lì»* !*.*«-»* Ard-'. 


nascondiglio eogrefo Vane so- luglio scorso' Giuseppe Bnvuso da quell., donna h> «leve '<re!dtu 
no risultate sino a questo mo- non si deve comunque essere|p. i - » » icadr»-. tao • •• 1 v<*. 

mento tutte le ricerche della opposto con troppa convinco - . , „ . .— -- ’ • 1 

polizia e degli stessi genitori ne alla donna j • / ' j- : - r - £ rp:. .’ n .‘ 

del ragazzo Non si conosce I genitori hanno denunci »!<> Vw n n.v 

neanche il nome della - rapi- I * somparsa del tiglio la «er.. . y. Mi, rBrilW h " 

trice-: s» sa solo eh»- è bel- stessa del - rapimento-- la - '*'' 

lissima lizia s: e niess.i subito in moto,;- ■ V! 

II p;-otagon:«ta di questa sui- iniziando le ricerche ed in- iConvocazun» nt>1 , 

colare - stona d'amore - si chi..- v. andò fonogrammi alle que-j .... m: 

ma Giuseppe Bavoso, ha ap- «Mire di tutta Italia Ma dei due| |a * \a.-.è 

pena 15 anni e vive ms.eme non si e ’rovata piu traccia la F.-der^/ien,- Ordine bc 

gon i genitori ad Agrigento, in donna evidentemente aveva q,.; giorno *< Fesnv.,1 pioyinc,..- lo 
via Duomo Cortile De Castro scelto anche un -nido- sicu- '.»• il.'llTmti «• «■.»mp..gn. della p tl 
J3. E’ un ragazzo timido »• nssmio Nei giorni scorsi pero. «t..r.»p.» ,. nnmi«t.» » j 

F ùuttosto schivo' ha conosciuto il - sequestrato per amore - ha Materiale Rampa j,»l 

a sua - rapitric» - solo pochi inviato un., cartolina ai suoi f..- .... ' 

mesi fa. quando cioè la donna nul.ar. da Roma II padre è 'Irli J? 

è andata ad abitare m un pa- allor.» stibito partito - Non pos- u (I| q on ,,i n . .ien.de «t.im- 
lazzo della stess . strada I due so tornare ad Agrigento s»*n- r ,, r manifesi.mom- d, t 20 t 10 ’ 


p.» per 


hanno ben presto fatto amici-lz.« nuo figlio - ha dichiarato’», iii-n.lin 


|)|l!IHl 111 \ 4* »mirin»i.uir Rt t ^ i 

donna lo deve 'ireldin. pusl:e«e «oMu ne d aver* 

• idre, pei •■.. 1 veduto il docente : lluiil.iniK I 

_ | *-. bordo di un b Mell.no pneu- 1 . 

> .. .x .. ,.-± •n.t'co D. allori ne««uno lo h . : 
V ■ niù veduto I.e r cerch" -'.or. j 1 

trdr |||0 I h inno nemmeno perni»-",» .1 * v 

’ji den*.f:c.tre :! b .rc.qo!,» eh»-1 j 

■ — - ■ - : -.vrebb»’ uvoiiip tgn.ito lùiivn»» IJ 

u nell.» g.t.» o che - .rei»!».' i. • ) 

nnt.ito :■ nulegg arai l’-mbir-». 

i ,ll «e/.elle Ueiì.t eli- e.lZ.OI'.,' Mi .1 l> ,**eRo lio'r.'l» t, 
mv«ic.»t, d.muni ac.e . : 

11 ». m Feder-/»«*ne Or,!Ine bc »'««»'r, >:*» >c,ju *o .1 d- , r 

giorno i Festival piovine,..- io «tej>«o prt'fe»»»»!»» -c,»m- j : 

deUTmtà e e.mi|i..;i: . della p,r«o , ; 

iiunista » ...... , j i . 

L «t «fa it vccch , m.,dr« » 

slampa .lei Vi.ui.i a domine ! . 

rg.im//.»/*o:u d< i |*ai- «comp.irs .1 de. i.gi ,» !... -.gao ■ 
o ritirale nella «er,.- r , non ricevendo di tempo ». 

III. il II...Ieri.,!»' «Tarn- . . . 

manifestar!,»n.» ,lvt 20 n 01^ ^ •' uùpertsicr.ta s. , 

, Pori.» pi.. e precipita! i a R, m i 


i .. M.*r..i 

'p.*'.:ia ’.i» 

murt * v . 
i! »»cl< z..»:.,* 


Ter. « , I ”».cr..uno n"l 
V . ifig.o ! O.,, ; ni t r ' 

. delie. z..e. ,* eh»* !i. 

i * ... 

v'.»vi •»*- {j vi •..«» »■ 

. i j li» i «v » itili 

con le p i:»'. Arco:»: 

o u ì| Ro-ii» r.on .. 


Ut. *1* UT. .olii ..II.» I j <1- , 

. Tó - r.iiu »M»« moto con lelp-d:»' 

ap» rt» c «tòt * e-» i*i ’ . 

,i'T. ni .tt ri* '.i'ob.tor o u 1 1 Re'ii 
firof D- V.ncei:" ». pr» «» u’e *2 > 

H*>»t •nto |'.«»c:ir/or»* »t»*L » H* - «v«..t, 
pubf»'.:c do” \‘ i!,t. La » ò «:•■«- 
li:,. »:.."* »,.•*..jh»»m. j <■. pre- .ti et. 

c » » i -:>«>».z.o:n- %1* , ni. v,.«fr *- , ni,.tra 
",» » ' .alt* e»’er:'o I.»*: l»-*t*«e 


ino n-'l tri't.'S'.mo vi .g- n ,.e hi -ent.ti» ai.c»/r.« »i»ia m. 
m.r ’o ll.i.v.iim Co/- T. i .-uT.'-.i. Romeo F, .1» I. *■ . 
che non «. c ..ticora r.- ( t'.'or.r:.». G.u-ep; e PWqu Lo 
.i *’.'.«* choc, e . : ni.’.. ,ri dei *r .g co f lolv.i- Sc' i» «* ■* 
-v . unir 7 g .zza .11 .r.-eriog r.che . 1:7. *»■»*.:u.» 

Ar.*o:i:<» 7. c.i.n:. e : f7.-!n'. ocu. -r.- ••.»** h nr.o cor.fer 

’tle » |)7, C. J* T T. a III .*»» fil * .. Ili» ZZO » 7 , «OV 7 u 


r.on appcn * appre-., la « foiL.T,». che 
! n.c .»,,. Sub "o dopo «.;-,»bb.l7 
; :.::.» : superi»: ned., i fh»7T» a 

eh , - . . ..o «*•*".» ,T .7»’! - . X T. 

v cane b, ned» "to -uo[ p. -M .fo 
:».»::,> 1 . !o*ogr.if.» «1«-ì • 

.»*. -v » j»o7T. propr.o 

• ii OTJL) »«' O”!..! i 

T • .. ^ .-.v'* .ì l t- ». . 


v ,'cch » 
demir.c 


o • - .n:e e-Vr:'»» la» : p.'f'e 

e- me c:.«'Co'. co h» co-iTer-»'.’».* r.» g omo .e ;«»".»» <i"*..« » — - - i « 

:n-*o . !»•■ :! :.•."««>• c .vve- j c, : n.o'i . Ito de. fr./ell. d 1 K .Siculi.*, la r mi; ..£■■» K< - * •* 1 ' .a ..» »».... < 

:.u-o g. » c» r.i »7 .!»' J M.. 7 ; . Terc« >. ha r-.ccor/./o nvir » C n-.ogiie vici , .n.- ; 7:'.v en.7e «' .»' rr.T.r.o pr..T.. 

]i»„v,i.' •« ù ”, - - • i»*-, 'om- ■ qn<'«*.i :.-.«* ir./ p mgendo | pago.» A:»g. io r;..rzo!» «I» U.» - J *o ! -« resp:r «z.nr.e »r*,T.c:a.e I 

pie-, b'v-c,r.,nc. - ! - PO' »-7 : M,7i. I>7. -a - h . : V T. ri», »!..ironie.» J .h'.T.T.o por* ,T.» «.ii‘... «'r.d», 

“ :r * 2 •/••*' h> d.To *i»i.:.d ( ». bini • o - e ."mv.. ..no .' M| i; .. „ r , .. a homo d; u : . ve" 

; • a.. » •»-- » l* : . .moz <»:ie, q..» -, Ioogr,...e »• non m* r.» ,j,,Tr..ml.. 7 »..»-. »:» v,.. Fr.U. Ri M... J 7a. ci— e ri 7eT* » ve.oCCll» 

iìt'i! t ^ ':;ì.»* v*h» ^ ni.*: U Al .terp ,» Snrr.Tt» I. r,o. 

Vt rrr *r g < fi I• v r. *r." «' jLt.v.id.nv 1»* rordoj-Ii.in/o drll.t j ^ 4 ** \ " , 

n« nut.r iiTcnn.V filfirbTf». ’To- :nrh.e<ta «i< H ‘ poi ./.1 1; Fi t* dt l n*»- P* 1 ° :ì :rì ‘ ni ^“ nao P J 

M-n! ,:m A» ui- rin» i;,,tVonip.i- .1 ,r. ro V.m.-Uu*» I: nu»*,v. riti ornaci o 


un urbano AHxi’Oj 

•* un.* ' j c un 5or:or,%‘ 

»»:... e . i ! r. :n » 7.*oTii«* ò »i* * i*.\»’r,»n UT f». 
D Aqu .a’-jj; \, n: cinque!!!.e Fr »:•»■•> C..- 

S.e i. -* *■-j r ,,;» . h i* su» r il- -p i'. zr. -o 
r. '»•«*.in»»- j,. . -o-.o iieM.iT. n acqui. •. »■- 

e" cor.fer-) ... c ..., r n-h- hricci.,*,* • o- 
7» «ov r in»,, [a fo-za d.-iir. correT.- 


La celebrazione 
del XX settembre 

So»*o la nrec.rienza dell'nvv 
Achill»’ Lordi, si >• riunito il 
Comitato permanerne per la 
celebrazione del XX settem¬ 
bre Il comitato, nll’unanimita. 
ha dee.so di dar»» particolare 
r.«a.*o aLa niamfestazion# ce- 
I»*hr;»Mva della s'orica data del¬ 
la •• Breccia cadendo questo 
anno il centenario dell'unità 
d'Italia, che **bb,* a costituire 
il pr»'SiipposTo dell*» aspirazio¬ 
ni e delle lotte per la prorlf»- 
jniazione d: Rom » capitale A 
• F’orta P a. il 20 «.'Membro, alle 
'ore 13.30 l'..v v N.cola Romuai- 
jdi terra l'oraz.one celebrativa 
j Presiederà .1 doM F..l!«TO N'it*. 

..Ili,i»...III.Ulti..1,»,.,!• 


r p. r- -o con un j 


o.l/»» inprovv -o » * 
.ijit-r".-. cm- M • r. 
/. t. ■; • : » c ' '. 

T .fo7n' » 


•< Il | 
Toro- i 
«u'.'. » '• 


Lutto 


iliadr, 


[ *lil<'«Vi 

- Po» »■: 


manifi'Slazion*- »!,! 20 
a Porla Pia 


I I.u’o pt : > * rj.^j ; i ut r 
i «*.* « li ,, i r **ur i 

1 pi." . b ^e crai» C • 

I L m c .» r n . ,j 

! 1 i » t» : 1. . ,:ì. 


.ie. :r.q 1 k 

h.» r-.ccor/./o mir » V i;.- 
z t» rncendo I l’agiT.» 
re7» - h. 

Tentv-, -an-o .. * 1 !,,r ;; r " 1 ' 

. nuiTir.t 

.• po r -‘ .70. 


i» »!,.» . la r»:v.; .,£».» K< - 
i;.'T'.. ,V.Ogile ,ici l.'ll.- 

A : 1 C. Io liar/l'll tl. ila ». - 
T. rt». »I..n'oniea 
ira'r..b r..m.o luogo que- 
aiur.» . ile or» ** j arteiMle 
ni,./»..»'. »:» vi.. Fr.i’.Ui M... 


Al «viri agno \ngeto .. ^ 


■** hr-nro r"» 2 Z:un*o !» rii'»i/ i.. 

Ò7*li » . a .. O 7* *» . I» .. * I. » T / » . I 
»■ i h;,:::..» - r • » » r.v . ( 

(Lo'.òm r. » L.» C.ÒP7. ». che er 
pr.v » ri «oriti, e .«-..*» rì'ppr- 
7i» < r.daz ;.t.» s-i::.» r.v:»• '. s»'.-i 
v.»-»-iy h.i".r.n cerc..'o d : r., » I 
rinve7i.7e io rr.T.r.o pr..T..'.«-i 
*o ia resp-.r »7.or.e ,r*.:.eia.e Fo: I 
.'h'.T.T.O p.>7‘ lT.I «.r.’.a «Tiri ». . . 

*c »7.ca*a a borri»-» d; u : . ve" i- 
! 7a. cr.- •• ri ret* » v o.o.'c.-i » ::-* 
•e •»: Har.-o Sprr.To L . po. z-.i| 



- * - \ 


È,‘ 


.o.'t’ii » : 
. PO. Z- 


Poveretto!!! come soffre! si 
; ostina a non usare il famoso 
| Callifugo Cirrarelli che si 
; trova a sole L 150 In ogni 
i farmacia. 


SCONTI 

FINO AL 



ITILEVISORlft 


AOMIHAl GHuNOib Mblz .VIA 
RELLI PHONOLA PHtLCO GEuOSC 
C.G.E. VOXSON DUMONT TELE 
FUNKEN SIEMENS BACCHlNl MA 
GNAOYNE PHILIPS . ATLANTIC, ecc 

L IM.HU la pai; riU minima L J UOU incus. 


I 


QAIZ MlN'Mt *.»rr I.SOOM£NMI* 


LUCIDATRICI 


^Ai l Min M. r t 2 00OMpN5.il 


LAVATRICI 

ASPIRAPOLVERE 


RA)A Md’tlMA ur» L&OOHEUSiU 


COflSD D iluii 8S-8H8 ( rtwic 1 ) Tel 847153, 


LAMPADARI 

ANTICHI - MODERNI * BOCMlA-MURANO 

«vfioesi 


■ 

CUCINE a CAS 

I 

BATà NIWHA Lire *-800 HENSllI 

s 

REGISTRATORI 


ì RATA MINIMA Lire 2.500 «ENSIU ' 

1 

' cr* ai nanarui 1 



RATA MINIMA Lira 1.000 f1£NSlU 


MOBILI CUCINA 


RASk MÌNIMA Ur« 1.000 MENSIU 


IFRIGORIFEIIII 


ADMIRAu ZOPPAS . PHILIPS FIAT 
SIBIR • REX - ATLANTIC . WE8TINGHOU¬ 
SE . IGNIS INOES . SIEMENS BOSCH 
KELVINATOR C.G.E. . »HlLCO. ecc 
Da L UN* in poi. rata minima L Um mras. 


SCONTI 

PINO AL 































CRONACA DI ROMA 


rfeeve tutti I giorni dalle ore 18 alle 2 ! . Telefono 450.351 - Scrivete a • Le voel della città ■ 


Domenica 17 settembre 1961 ■ Ph- 5 


Un intiero quartiere si trasforma ma le strade sono quelle di una volta 

La Rinascente costruita 
s ull'area di un villin o 

Inaugurato il grande magazzino di piazza Fiume - Nel « tempio del commercio » - Una prege¬ 
vole opera architettonica - Il Ludovisi cambia volto all’insegna del caos e della speculazione 


La festa provinciale della stampa comunista 
si svolgerà il 30 sette mòre e il 1 ottobre al la « Fiera » 

Giorgio Amendola parla 
al Festival dell’Unità 

Una tribuna politica con la partecipazione di Reichlin e di nume¬ 
rosi redattori del nostro giornale - Impegni pei* la sottoscrizione 


Il 

«a »*»* 5 

* ■ 





. ■ M i- w-* 


> isiiè 


;* - ym . l 



’ 7 mariti! ! ii ii'.or, | !\t Ino t/i < ; i.i. mi ni ri)',- .t 

U ,'ì ti . n tilt i >'*: .Irli i! i: r t l i '■■’ti/r,; 

a'.- mr* r n i buif>•>!/: lrn mtii j 

’.ì 'l'm!. *- •.uni, nii-to.tr* *,i , j llcilCVOlo * 

• fii .li l’i.. ron t'li | .. * , 

, ,i• ,i u: r.-r liiin Hnr\ i».. j « ...Una contraddizione 

' lampante » 

III,' , ' l 1 l)'(1M' I- <1! !• I’ III • 1 r 

oltl'O il i*u-iqil'. (rr i ,i ui.it 
•“l'Ut f < • • ii irli '! ri ' ’ rtinr» rc- 
[ir i n> m vti’i i' l't'ii ■ rr i n 1 - 
tiri nnoro •■ih rj,- n ! 


.V> i*i> ,>o -i**i tubi i < il») fililo ! inu>' .1 .«li,) ì ..-())>ii.I) 
tu. il i- • 1 ot'.ibir r’.it.i :., t 11 . > i i|ii,--!. ri),' -.ir:.n 


| .i il.ini., '. Il , 

.i /i.in.i'.f l-.'-t i : 1 i): ,)( ih - .- 
■ li- dvl'.'l ii rii 

! ()d:iii'i 44 ,i .1 iliinti - 


!H< t \ o'.’. il.,, pillili', o.i pie 

-, M'i -ii .inm,, ■. 

l'i.i' • i. in, t .v.u u- un 


-> 1 ‘ ,\>n 4 . u.*. Ili 

un ti* , 1 . -.)*-o-vr.zioiit* -f e 

i i\ , i J'i m.I ,nii In l).i-i 

. 14 .. .iii|'i‘nii .i'-tin! di!!*- 
\ ir r oi'4 .li .oh -'ili .'il 


.•oniji,.4110 ti ore o i'io--,un •; oin i l nifò pub 


.. li -.‘II--Olle in ili. -•< -(*’tfuib: i* - ,lm II lilif.'o 


- I u -olii : ni,,- u 11 li’i. r ’oiii 
. i r In: ih ' 'n r'r ’ i h ferro , 
/:*• ne etiti) ire i Ir!',' 

-*te**e:.-if ii t'.iie.: ihr ha l 


• '"il ih t i inio.-i ero frurte’in- j i MlioIilfO i» i'r,uj.*t* -fu uiv/i- 


ÉM| v=s. 


****»»*■ 


■ : -1 -■ &V; ■.< ■. \ y ,>;■ 

-■liiiliiii ,.1 ÌÌ* «ìfciniiiti li f ^ 


s ssss , 







•e e iteli;lo li-.[euri! il • Hiieii* , 

• oiil• 4 ni e iliiienileo'i | 

)’i .” > -Di ' i fu ’ n ,1 ' i ' -. eel| 1 i 
' o -rofo i>!nifi"o'*• il-' •' i | 
, - li.;ii ore -o o ie-o ' ■ .Ine- . 
' oi,i .li i •indi* o ■n'I'r n*"'-' 

.\ "u i i ) 'i:i))i . è -■•ilo ' ; ' i | 
i • - io il, r.i 11 limili In fu!’ • i 
- e - o.i i-o ( r.i i l) • tu 'i ; .1 | 

• nil'fil. i/'iT io n' i)'io'• if f • n j 

.■'•■■•utili OHI»! ... . il • 

l noi,- ne, ore,ni) ni in- 

/ '• ufo rim ,/e/f.j unifu I, • j 
-i .-ri'.’ - ti ■ il r ■ e *i - » ; ini’. I o' i 
■iieire il,:' ijrrnth' •rnor:' -in j 
J ,ì ì i ' .lo ( 'Il I ti.lt i ' 

I - O'i.'fo li.; ne i ii: e —n hi il ,'n • 

I I) l'utile furi ,, wl J||,| | 

-miei 'IO r r --'il i ni-' miei *o 
!.: n .ini,- if.oi'. ,1 ti |i eli.»'. I.- , 

ì . /11 ' ■ ■ - ’. I r ,i - l Ile .o-r •• I | 

* -.'.ili.) i.' nini e., eei|iri|f,- ,1. ' ' 

, ceri li o • n>tii) r, i) liti)'.’ min 
I f»■ .*?11 yfe nil,i ih rui ('i)f • .! 

' ’ìlt'ii'n I il ii'itn .; im--.fi' * •ò 
| |) .r it’le rjii l'u/f or. Inferi J'«i- 
eo- ilio** t? i ino t » f,i * * 

1 • 1 O 0 I IO O’i’ o ’e 11 ’ ili., > - - ’ ■ I. 

".rei'u i’"0- • --n’iif iitm .fe* 

I ' ' i ' 11 ih: il ilo Ir -eo- > - 'ime | 


f'-i*il*»>i# '/ trttfo 


' *e*ro .IMi'ti ' u io /le iififii ; 

| ’ooil'i i/i e-* ."ir, i! - io ou- | 

i li ni'e *iilet'*ii -n’n »oi oiirt 
| in/i'M • l'un -i '"o■ ii.ni 1 -•• o /! ,1 

j •nnirii i .lif! o od eieietil ;n- i 

■ h i/ift-i on o’e f ro-(oionl ■■ji- | 

1 oe o'ò ir iitr-o il**! iii'i’it'eie 
j i/o » r\ ilr ii 'in!, •!> iit.f-o 

| i imi h; e 11 m' • ' e-'iii'i/e I 

I l’n i lo ria r > .•• r<•'l•r, , inn 1 

j o. ' t il-ti tf* ’’ ' lì • in*-i «'il ' e ,; 

; o. 4-1 i oii - . . • i eice oieofe 
| ••■ >• io ore'-o I •• 'tie’’e r,i* • /o 
i -f f-'iioe ,h "•;■ i ooi'er.ioo | 

| " o r ■Olio ' > <• n In 

' /* n,n,•• lite ■* *, *' , -i*»i.| Il 
1 . > O ’llf* -4.'4 .i','.- .1 n.’hO' f 1 

) n'ir ' rolli’ . . i , o!f o !.. oi - 

t oiin "e e ,/ifi •* i -' rado ole l 

I *.-n fimo noe .1 .'.'noe •«•.••- 

I ih >i 4 '.;/e < (ii ' <•',• ’e ino-*’ 
oo»*"’t* eli e * '» o*-o-‘0**j ’.e*io 
400.1 eOO h|" i o-> oh oo. *r *• 

|t O l'oofll.oi' ’o -’rin/r (ter 

ei-'fore t/lie-'e t oo-e,ioeo-e I 
Co priiiio e •< o iipo r>-e* - o*e | 
• x I/o* ffll r.'f, • ; ,; t * fieffìep/ 

o'.illj tir. ‘ o"e fì'i'n 'v 
i n f t . f r*: -f*', io,* * o •.• i in - 
I oe.f e/i.' . • f t. * > i, 


Sini'ii.io... ileli.i M‘4!itt'i .i 
I ./ mi..io .lei I’ .1 I to. p .1 il - 
i .1 .ii un 4i .noio coni r o pò- 
1 |,o. .1 « 

1 * 1 ,).-()' U \ I , 1 , 4 P. olili '"0 
I! mollilo T., io Ulivi rn i 
(ì.iv'i' - l.e V o liol (ito 
1 41 osso iloniiioi.it eo t* -ooi.i- 

I ;.-t.i in I*., 1 ..t •• -olio ■ tuli 
-m evi: - ini()orn oro lo ir - 
i tiiuia poi t e , elio s. tei ì :, 


:> eliero imi t.iul.oiiiio elo I' eniio eo 
•u". ì lettili poli.inno ir • ••'■•'*‘ 1 

!.le j'i'i l.loÌ4i'l>' .lolli i!.- n,t M * 1 ’ 1 
.1, ini ì //.i*o .il'.:'. ■■ ’i lui Coll 

■ .. poi * e.. 

Spot'.iooi. te..ti..i . .neon- P* 

• • spoi t \ i. tosto il ni I/.. li* . 11. l\t \ \ 1 

ostie (ini.t olle e eommel- , j 

i .il. eomo!et..no piour.iiii \i*' 'i“ 

ili., ilei le-t.\ oi 1.. i ti |'lep.i- ' 


siipor.ii i i>‘- iir ! on. ciim 
ponilo eo-i un no'eio.,' ('..-• 

-o ..Volpi i e 1 - il • ’ 1 .4 4 II ! l ■ 

t ni. nto .ìeir.ih et’ \ i 


dii III 17 . Ì lll'l l*( .1 

por In puri* 


nell., -eroi, ii <ob,.to ..1 l o/ione .mpOMlo U-O. .11 i,ll. - 
fiati.) (iella K.era con 1 ., • oeiilmo.a . 1 . ,o- 


•"‘''.' i '' l/ <MI ' l ’'* 1 le' )"'■ . i , c *.. i (,{ ip . i Sacro: Coi«o Soinpioito vi. ie 

,(.-*.: / tufo eoni().. 4 no Sili,- lutti- .e <■'/ on i ...ol.m (..nijn., , ■ ! Ailn.ittoo 107; in.ir/ilo lotti,, 51 

.io Uoielil n l -olili )..411 P -i- ói. PCI > -olio. nt.ili'.,) “H 1.0140 Atti* itilo..,. ,i,M 'Vintili' Venti' Ver,-Ilio: v. H.irn- 

tor. \ .oo ii.tettoie ilei no.-t:o :npi 411 .«te ., ncti; umrcie .. I.oinco - ore 1* - oli t ni |, | Munii. Vento Nuovo. 11.1 

4 iti nolo ibitto. Cui / . P >v.) 100 * - ii '1... -ottosci./ oin e.. /\:r;o!i - 010 1/ ■ Cure. c'm-t m oli i.*i,'in- < .1 .nieoieo-o Ilo. 

iti Spr olio I-'.iottoi ! li. ii- pei -toinp , conimi.sto pe: III lì:i> Uni - o:e 'Jtl - .Monti: 'la Ur, 'aua. ' ’r. 

loie - 0/0111 eli.- eompoii i .i(,ei •, . 1 .. ii,-: te-:.vai In. e.P> /!;” t'..‘'iloìl^.i’ HoCoi-'. f. v-'m P .tò‘l- 

------- - —-------- lo .-.teli.i Pelale. Ponte Mltvlu - 

, InrililtllllltO' «.'..ISO Kr.utflo 17*. 

Da otto metri, in un cantiere di via S. Cesareo prTiT-Vrìontai .-■ 1 v ’. 1 ! 11 aop' i, n ,' ur- 

— ni -’lt. vii Soipioni e ' 1 'la l'i- 

(tullo l. vi.i Marianna Uioiii^i 3a 

b m a _ pi.t//.i (.'"la ili Iticn/o :i| prone- 

Un anziano muratore 

elll.i: via il, 4li Ai'„lt à Ueaola- 

A m U _ (-.un pi tetti •Colo una: via Tur Mtl- 

i%rAriliitn nAl VUOTO ^ 

UlCUpl TU HCI W Hvlv 

m __ ___ Ioni 3: viale Gori/ia ófl via O. B. 

Mori-JKi'i viale XXI Aprilo 

Giace in gravissime condizioni al Policlinico - In pen- i. t J r u ,V, n ! : J ■ ''via' s'. 11 \ tu 2 Ì a - c v u 

di PrtHeilla 7!). Sali usi (ano-Castro 

sione da otto anni , è ugualmente costretto a lavorare ^jVtS & 

_ —.—- —-—-—- BattaClla ili via CasteUIdnnlo 30; 

()(a//:t BariterinI -19. S. Ktistachlo: 

1 ,, .-.i-.Io .1 : t-t> .mi. t'.eato 1 | .iiii.t-ii -nouloiite, >• \>u 1 c.i'.u -eliip:.- lie.,a uni’- piazza Capranlca 90. Teslacclo- 

. i Ul ... u ,pi,..-. „ >., 11.11 i a! ter/o (nano .le.lo --.ni'i .li leu atla -t i/ione fi- Ostiensi*: pta/ 7.1 Test.iccii» 48; via 

,i.l 1 , 1 / ) pano .Il uno stabile i, e.xt : u/ioi.e. n ,-ie lui.* in. li m .evhtm-t . (t .In O-Uon-o Hi. I Ihtirtii.o: vfilHir- 

i .eoi <•: aio il a,.v, e,ni.ii/i,'Ul .il un, i ,1 cui ,i.t -- n.t" I 'u:-,, ,1 .limo ,• -i v , , ,-„ r vlrR.Ua 37 : 

,1 l’,i.ic..mc» S. eli.olila Vit a -temoli,lo 4h nli--. rol-e p> r d i c,.-'., vt o .a - )/ o.u'. • on ( (U>| j Trastevere: 

v ,, ('.in;! , ,.|).- . n ila ,‘i un impioti .- , | *, « 4 : i. > >• tot-** ili il iii.lo 111 ’ 4 o i imi « i : .lei.) Vlil Kr.inoosoo a Hipa 131; 

. •(;; ' | ,•:,•!).• ,•,) *n .1, ma.me l'"i- temivi i ipi ,n,io .I «valiti o lui \(,i (Iella Scala t)i.i//a in 

I (.-..ni .i, , i,; ■ , i.’■ i I / , " o .ineì no ,- -’•-,) \ 1 to ' - -»»*!»• -Ili 1 1. ' v a40111 ,1 Un fi'-- Pi-etlHll.i. ll. 13-a. I rei | - ( anlpo 

. . ..... ,,,,, ; , ,. a |,. |) , ,em ,-i> ,| o '41 ip lui ni• ■ i(*i eli.- p.ot-e.lei i .eli" i M.ir/lo-t'olonli.«: via lll(i(‘tta Jj: 

..-to 'ini. ,-ont ..u ,\ a ., . ... ,'"i m,","i. m i non il imi.inni K -i-.!- * * • » * n ,. p tll/ z (1 Trevi 89; via Tri- 

i, !, - ,.-u -.on,- •, colui ’, i . ■ i-'-.'o •- con "ii : i. fri ‘. i /o -u un., .lell<- v*t me y -■ tnl1t , p; TTiscol.nio-Apiilo Lutino: 


-t. 4:01 n . ceni ma.:i il. io- 

muli -ti 1 otllall. 

I ulti- le sa/ on (■ Poti.m 
. 1 . , PCI •- -Olio. titanio 
mpi i;ii.>te .. l . 0:4 un 4 ei e .. 
1011 ‘ • (i ' 1,0 -oUO-.-l ./ Oli» 
pei i,. -toinp . coinun.-to pe: 
i apei 'uio .i.-i te-t. va 1 I. 1 . 


1:1 ’ V filini» I . V 1 , llt Ili 

. ( (.-a. Mei fon. 01 e P*. 10 

‘»sr ,. /..I/o - ore 

1 l U |M * »’ 1 P.I..UI 1 Siena l-.do» - ti - 

*V * “• ■’ “ U V 4 i. a fedl'-co 

lltin.i.a d. in- 

n. MAUfKnr 

/on e ttod.m C.:nij>i'i-.' 01 ,■■ 18 ad - 

-ono. nt.uito on li (ii4o A mondo io. Swi 

.» ■ OT4' li - on 1 ni 

sd! tos v *i./ on» i* .. f* ii noli - mi' li' - t’iuv . 

colmili.-to pe: lo lf;i- fi.il - o;e ’Jn - .1 


Piccola è. 

: cronaca 


IL GIORNO 

— Os*l. vJomriiir.1 17 settemhre 
( 260 - 105 ) Onomastico. Ildegarda 
e Klda I) sole .«orge alle O.DJ e 
tramonta alle 13 . 32 . Domani pri¬ 
mo (piarti) di luna. 
BOLLETTINI 

— IleniDgralici): Nati maschi ■*'. 
femmine 35 . Morti ni..«(hi 22 , 
femmine 11 Matrimoni 

— Meteorologico: Temperature di 
ie 11 • massima. .12 minima. 15 
ANPI 

— Martedì. I*. alle ore 19 . i Ce¬ 
rnii..tt diteti.VI di tulle I,- Selli - 

ini -.■)'.» convocati ptes-n la -ede 
pr.*\ melale (li piazza C.m'V IV 7 -a. 
| per disi uteie m merito al Hadu- 
110 na/ional. della lt. -i-ten/ . 
, li. -1 urta .. forino il 1 otto- 
ine |)ro--imo 
FARMACIE APERTE 

— I*RIMI> TURNI» - Bocce»; via 
A tirella, - 113 . Uorgo-Aurello: via 
della Conciliazione J-a. celio: 
da S. Giovanni in Luterano 113 . 
Olitocene - QinrUcclolo: piazza 
dei Mirti 1 : piazza Quarticicolo 
n. tl- 12 ; via for del Schiavi IMI. 
Ksi|iitllno: via Cavour 6 . 1 ; vii 
Giohcrtl 13 : piazza Vittorio Km 1- 
iniele U6; via limamielc Filiber¬ 
to 1 - 1 . 5 ; via dello Statuto 35 - .. 
IMJilt : via Civiltà del Lavoro 
n 111 ITiimlrliio : via P Mi«- 

I-.il, li.(minio v ■ 1 dii Vigli" - 

I. i. n •.'!-!> (i.irhalrlla- pi..// 1 
del NaVlg iloti ,0 Ma G. Big) 
n. 10 Maglian.i: (ia .Pi Trullo 

II. 2 'in Mazzini: v. Brciterio 55 . 
via 1 ìielille Turba U-lo Monte 

, Mario-, Via C. Stazio 2 n Monte 


. n 'e ' -io ./,' -, ri .■,/• ri, ,, ,l 
.. ■•.- 0 .'*i ! -ni-r ( : può.) • hi-,i.) 
* /*,.• iii,’i"-',ii|i- ' ire,,. .- 

! '1 - i>.-»rn de - r 1 r- o-u,. > *' 

* - • * */*■ **o f *' finto ■' - r < 1 » « 1 -•*,. 

*/ oro ,11 tonilo il - **,ef # ,'*,' ’o 

1 ."*’•*',,/.• •. . ’*, *) 

v* *: reo *(*■/ 'rio 11 o d* ’ . n*,,. 


•/O" j roti.lo riniti* 


(*-)|(fn «<)’*• 


* Prr !•)(/-* 11(10 


A vinonino : 

" ...Opponi al 
caos imperante « 

. V uc/ie fini h • ’ l'Io Ai. r, 1 «> 


<:h"rto ilo 


"ir < 1 - tutto * 1 / 


‘ '''■ . . ' ; l.lI .'Clini ih. l’to.i ■■ir Ci . me,. S. eli...tua Vita -temendo gl: nli--. fol-e p* r di c,.-'.. ("! o .a -• 1/ u.u-. -mi ,|ci Cotomtii 1 Trastevere: 

• ”’ "•> r 1 *• minili-4 •" : l'i'il ; ho tiriti) ■■ non . 1 ’ ',0 ! (1 e,,,,., u | ,1 o., un im)>io\\ e.p.iL-i.i <» ini-** ni 11 .lido !u "40 1 hui.i: dell. v , , S an Frame-cn a Ripa 131; 

.- e/,.' II". T ’.>en -’o d.-P ; .*>’ - 1 on!n "di fieni c ii,-/..- • e-sf) . ;;;; ie:.-l).- eo 'n di ma.ole l'" 1 - l.'Pnu 1 (|il ,lldo di',Hit: .1 lui della Scala 23. piazza in 

• -'•-. o.i > " -l>I) o - ne -n a 11 .e- ì „ u , u mie ’ t. •. 1 • ; ; :. no .non ; l-, .... .1, ,,, , ,, •. . 1. •.. 1 / * " 0 ,ip,-i mi >• n \ : t o (e - -n’i.i -idi!. - vagoni .1 un ! 1 •■- Pi-("Inula. 11. Iti- a. I rev | - t anlpo 

PI . . . . . .... - •"«*." ! , e rl't .11 . . . medie 11, ..-.P do d. . .IP- , C. .ile p ; O.-dev , a .,-11 * . S^'^^oImceU 

'! " 'torso io fife *-'i*,ufi) -i | -, *m*-,- tifilo * l’r *n*. ! . Im , eop; ,.u.\:i .* i.'<* | 1 ■• : - (•*>: me',*'i> m* non ci uid.tlui i K -i..to tei. un t' il [( p rrv j 8 , J; via Tri- 

• 'i.-in-'in r r,f »'*••«» do ’'■*•-* -1 - [ -, u on. il pi’ »i • - r * - , f* o / ' i, i, - ,.-u -. .ino ’* comi - * ‘ i-e.'o .- .-.ni ";i I!l,ln i /n -u irli.* .Iclli- (• t m *-,'-. *■ j ( ; TTisrol.illo-Ap|)lo Latino: 

-0.11,1*1 iiiii'ii m i *■’*• '*)■..• n» ] n. prr Ir •■*: >m ,n i • no, , ti | ,., u pe>,-)i" .. m -. i i -oli {/ m’e e ;u e.- p i i , un'.i.ti-/• i,mn>! p. epa i .ito. menti.- il via Taranto 30 ; via Britnnnta 4 ; 

•nl'/.-'iim .*•*/»», r,i" . O 1 ,-ni-Mi e imi ,’tn.i.m |,,, , elle ogm me-,- p< ivnj»! ( i, / i .1 • e :.- . ,*• lo un-: i im-, uin ., con' 04 . o ,-i 1 -ueora 111 mo via Appla Nuova -10.3: via Amba 

• iiiunfc (i! 1 •Ii'crim.-.p,, d -"a ! . ./nei ,,,11 de p.de.l’lNPS o-m m .-- 1 ai lo-i bel.» -’ 1 "t , 'Umido 1 -eeiuleie dal... pdtie . >•*• v '' ^' ,n V'° re17 ; 

""ri' 1 eoo,,,'. .. .„)" , , lt ,ifi ; niiuit o .: n do r.r. 41 b . 1" 1 'i'.*u* l 'o't.m'" o,,,).,-: , Hu peto ne ani, u 1*»"^, ,V' g, Ì7-e lommaso 


Da otto metri, in un cantiere di via S. Cesareo 

Ua aaziaao muratore 
precipita ael vuoto 

Giace in gravissime condizioni al Policlinico - In pen¬ 
sione da otto anni , è ugualmente costretto a lavorare 




1 .>*)*• 1 no ,• -'"u \i to (e- -nn.i -idi!. • (.140111 d un :i"- Pi-cinul.i. 11. l:t-u. I rev | - Campo 
,. h. 'eli' .■>• d .i' 4 i ip no tP.'ici .-ile p.ne*'.),*( 1 .1 .eli- . Mar/lo-Colofina: via Pipetta -I ; 
. .. -.. k, ,:-.t,.e.,,-.m.bd 


'-.-o )■ I-.HI "n -:i'lp ■ 1 I.Ielle (•! Uie y -. e[, ont , j t '; TTisroLnio-A|>|>lo Latino: 


'.) li *1 ri (il*., -ni,.d.j 11 r< ■ 


Vritrlo *’ tlt: 


fi «Il * 1 / lì ri n|ll ile IM*".' o. *,'n tb'.i ^ il‘*U ^’.IM" i ile 

• ibi r*t: ( ì: i b i.-* »\ » p i \ì\«‘U* 

' ■, 1 f ,im>m ìì - I» : \o \n*ti h* m ni 


■~i v » 


'"'•bill .. 





unr ih.' 'fi.w-o/fii - * .(••/fu 

1 / moh "i no’i 5 Ir r no 1 ’ 

Due esempi significativi: inolio lo nuovo I(inascente (ostruita ol i-entio ili im.i zona 41.1 -eoo j mah• rr no,r" N",,* i.** ** , *'* 

volta dall'Intenso traffico; in bosso un nuovo centro commerciale ili MucioIiii.i riservalo ai 1 ,/(*• ri.- neii'ii f.ir,fre ,f u Irò 

-olì |ieiIolii 1 i:,ir,lo limi* rofo * ,,*(•••" f*,i 


; '| OM ' ; ' '•...'*• r " , ' 1 • 1 !,*• tinniruriti • , • if o 1 , *• 

,, , . 1 r-'fil itili oi.no r-ito', trarr 

. , ...... , (Questo setto-, s. ft! Ir,[-tor¬ 
di tilt ni' orili refi, ZI o.-oZ 1 , , * 1 „ 

, . - ni*. udn (fu r.-- ,lrn:hilr tt ,-ooi 

/ ‘itloi t (i (^ (uron, -n-f>.-,ie , . , 

... , iiurr'iilr. in. ,1 un con:p.eh; 

I i Ut' (i? i;(i n tu’ m***mj * . T ... 

. .4 imi» 1 (ir. iir.bb/io 

( , » 7*1 • f IJncsfu iUir* n'<i ’ V'M tin- 

‘ <1 ni».* ii I 1 * rui ( lini 1 ti < n . < . » , . f 

; ,hl onoro ni '.no ,: ! ** ", " ’ 

no-:,, rem,, por.)■(,(.* " ; '* 

) o *•'.'*• r, r,„) .-a O ,*. r 

; rolf nnsrrr c ,,nn ,hr, •*«'*» **«»« » * "' '»» * '? r ‘ 

; . I,, .. , ... . (/..,)/; Ai- COSO */)•')•• !.. fli¬ 


nt mito thl’I Ito- ullo .<* i-t.x ,'" C " '"1 r«»'*e **' ) !me,i .d .meli*)• 111 . t.-.) "R MM :l,M "'V!,,!' -QUARTO TURNO - Orarlo 9-21: 

tii)iiie)i-i,; . ,'ii--o I, *• f V. ) •.. ;n un eairict. d <> -" " ' 1 p ‘—>...0 t 11 . o ott.i imo , il* . .i.iio. SlPKH m uamberio. viale Gorizia 

ruo'ifo*,- , S Ce-.:eo (}u.*mlo 'I 3 ( e, - I • 1 ,-1 01 ' 11 Ini" tpuml u l’.H 111 ,e do' ut,. 11411 ..mente 1 i, •». ,,. o,. te |. 8 (U) 029 (Elett.): Bricchi 
\, _-__-lei ne, :ei" "le cure de. 'i-utau del , K „.,zl„. via Ridonino Venuti 85. 


1 o j > | <.. - : 1 Hi. pem. lu-iamp"-.) |)i.*zza Miigusa li: via Tommaso 
•1 1 I-I .-.1 e I(dolati. Sin lunari s.,tt,,- “*/' Lf’/'.'ìacT'rfi tiidwd 

1 ,, .'*!*>, - QUARTO turno - t»rarlo 9 - 21 : 


in-.di li*" -, I Poi el l'i.-o 


Ieri alla scuola materna di Villa Paganini 


Per conquistare un posto all'asilo 

madri in fila dall'una di notte 

_ . _____ 

Tulio t*>aiirito in pochi mimili — Campi» libero a»li asili privali — A Pnrtmiacrio nowiviiio 
hamhini pm’IiisÌ «lallc ch*in»*iilari — As-irura/.itmi p»*r la .< (.a>a dei himlii ■> della (rarhalella 

A due .-< ’tiui.a.t- (1 ill'.ijxrtu- exTr:(-d*>ni,'--* co d*-...< do: •-?<!'" r* •-'•■ foro-'* .ilòn 1 j 1 »•»: * :.'**. - *• \ 11 * , un, -,/1 • 

* dell'..mio -eo!..-’. eo .1 prò- un f.-imm. no 1 : < quen: s- p o e :. -t! "<* (*••■* lo." . en> b .- I’ C .mp.dogl >> p -* 41 . •** .,;.* 

ho m:, che p 11 ..llgo-t* ’ 4 * - 1 " neee-s ta d -eoo.*- ili.;:* ilo-. ’ 4 ',ni, .1 !.i ...1 t"*! .* ( • ! :,.v,e .'i*)**--*i d* .!* lìi.-.n* d* , *|i*. *- 

1 nir. rom:.n ,- >i trovare ".! tiiodt-rnaiiu-n** :.-*re// ,*•• •■ il 2 .eie ■'• < . d*-'.!«- *.*•,•*•.• ir * • r • . li. ..timi*.e ani n eh.- 


I •* l'ntf I unirti oli ••• im,' 11 
J Mi 1 ! si(0 *»r*|-|. ilo! Co liuti,f 
si riferir.: o! iii.'o ••*■ ././'ed. 

I fleto t hr '*( *•*/)/)•* lotti 10 ito. 

1 fo <• f("(',-o e. . •- o • -i /) 

; pio ! 0 .1 ’ '.0 * *- >j 4 no- " e ! 1 

1 . 0 , ,/< ih ' r oii*<■ s * . r :f:n ■ 

I VMiftom. 1 '* T . toi'' ir o d < .0 , 
I < /11- • iti 1 fiuto «io • • • ,!,*.(> *i l 

* Mn, . iti tur, ,lor *• hi : Il .lnri*"i . I 

4in," * * » •* 1 •*. rr, ,e ** ,/*• * * » <if - o I 

* I 

* vfijfir in 1 ti» i ' 

r fi* nn; » '.*• 'i>ic •rt Uh* , 

p r 4ì /or f « » v 1 .' fr «silfo 1 1 f 1 • * i * no j 
j }** r\: tnì \li!t 7 r » * > 7 » « 1 • ' 1 » ( 

| i«*»ifro 1/ r» 'Moni/* < r»r:*\ 4 *' f fl 

on* di'Vìit ’• 1 r r, l - 1 

'•* ;»r*»/irf# *’ ’o ! 

j n*t tu ttic ni o tiri 'no 1 n » « n»* . 
I fufrii :n ontinorn r>.«( o»».o * . 

| .* \ Hoitìiì nuli' 1 : t r •'«.'♦*! 1 

j rr r tf .m n iwr un -irinU irti 
\ »n: % * no J *rn#* * 1.1 » »«»» . »i 


Polizia 

comunisti 1 
e intralcio 
al traffico 

\ • / f» «ifi/f n o '. .ni i i> 

H n. nro #m»m* *lt *i Im * it i *’ !*■ 

•»' ' r * i<» Il ! Il \| .il »/ I' ' t •» > if 

h,' * »i i»'/ r i,!o tu t nr o ii •' 

! ’ i* f i» l : ri * rnl * *i» «ì 'i.df'» il ( 

* (>|/«l« 'li n m •’ ! • ’ s ’ -4» '• 4* 

! n r ni* i <in ni*’ t o .» >n < f Ut to¬ 
me i n i) nr - m ni. « il * om 
nih.’i. mi Mi'fii .*»<i ili l'iinu* 

v a» dr’ !»* I'ihih m • • i* ». ii » * » ' 

' * * f f * IMI ll itili 4» • * f » I 

! rof '.•inni,, i.mli» r#*d *»••'* 1 

* • t <r t'ti t nn-•!' **> 4 tt ■ 

tftitn h * e ré'Uh* ’o » ' ' f t r o f 

1 « f» ?» ni) « i.* ' l'bfi» ■ « • ./» * •*< 


l tt ,n: i n*.‘ ^AVo\ c\ : * u*, » ti»l ìnoroV.ì - 8 A ').774 (O.U.A.-E-- 

IMI ): Ilice! Michele e tigli, via 

•- ■■ ■ : =---= - = ■ ' ==-- Dura*/ro IM (Prati), tot. 3 «S. 1 M 7 

tO H.A.-E-P H ): Droglilnl Mario. 

i Un ragazzo di Bellegra ÌÌvìlal nanieu 

e l’itllndlno. Circonvallazione Ap- 
pia 107 . lei 727 569 (O.R.A 

■ mm • • ■ 1)1 Carlo Giorgio, v.lc Libia 130 . 

■ n MHlAVffe CB BBtf'^BrRSS tei. ii-nfira (OHa.-h.i: ui f«Id 

■ ■■ VUVIII «SI ULLII1V7 Angelo. Via Ruggero Tauro l-a. 

tei. 803.7(^1 fElettr.); F. 1 H Vlsen- 

^ h a g| (Ini. piazzale (Ielle Scienze 8 (via- 

A l'ni tel.-tono 390.632 

Tonao oi iitirroiie <o«a ) 

\mt-i.i 1) ( 1 rasteverel, telefono 

- 5 |i;i .521 (O H A -K -I* IL): G.vr- 

li.irlno Giovanili, via Vetulonla 

A nel u* il eundueente e stalo ricoverato ; , Kieùrm ,r \mb^M n: Ì;VM*. c v»a‘n!^ 

1 * • 11 > il i- ri« • t- v.uml l.anza 113-a, tei. 710 212 

in pravi condizioni ali ospedale di 1 1 voli m» \-k *. \niomobiu coniti». 

1 _ (la Adige. 50 - 3 .», tei. 341 661 

ll) U A - 1 * lt » 

Due iii.i'.i.- ri eli.- di S,.n im. ' « i occupo- ! -.-.-ii S.ircnr»o Stradale: segreteria 

;v *o Rolli ,no tornavano ., ib i- d--!,- l*. i i.-po-*,. i.r.o telefonica N- 116 Centri Soccor- 
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Un ragazzo di Beliegra 

In moto si uccide 
in fondo al burrone 

Anche il eonducente e stalo ricoverato 
in gravi condizioni all'ospedale di Tivoli 
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LIBRI SCOLASTICI D’OCCASIONE 

COMPRA - VENDITA - LIBRERIA BORZI 

VIA VOGHERA, 29 - A (Piazzo Lodi) 

TRAM: 9 - 15 - 16 — AUTO: 3 - 85 

\m|tl<- possIblllt-G di posteggi') Hrparto libri iiii.itI 

/ libri sono venduti controllali e i%itnicamente ripartii 
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Sorpresi con un leone di marmo: 
«Lo abbiamo trovato per strada!» 
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- - - ORGANIZZAZIONE ACCADEMICA PER LA FORMAZIONE DEGLI SPECIALISTI INTEREUROPEI :-■ ■- -.- : 

CENTRO LINGUISTICO E STENOLINGUISTICO INTERNAZIONALE 


SCUOLA Ol FORMAZIONE EO APPLICAZIONE POLITECNICA 


FONDATA NEL 1955 


Con la data del 18 corrente Tlstiluto si trasferirà nella più grande, moderna ed attrezzata sede in VIA S. NICOLA DE’ CESARIXI .3 (angolo Largo Argentina - Palazzo Vitelleschi), tei. 778.5S6, 
659.584, dove proseguiranno le iscrizioni ed immatricolazioni ai seguenti corsi dell’anno accademico 1961-1963: 

STÉNOLINGUISTA ED AUDIOTYPISTA (Poliglotta); HOSTESS A TERRA e TELESCRIVENTISTA POLIGLOTTA (per aeroporti ed agenzie di naviga¬ 
zione); AIR AGENCY CLERK E TELEX POLIGLOTTA (per agenzie ed aeroporti); INTERPRETE TRADUTTORE SIMULTANEO PARLAMENTARE 

N.B. - Mezzi di trasporto per la aaova Sede, 56. 58, 60, 64, 66, 70, 71, 75, 85, 87, 90, 91, 92, 94, 95 - Celeri: A, B, L, M, D .A coloro i quali fossero costretti servirsi di 2 mezzi per raffi» gerr l’Istitato, verrà offerto l'abfcoBaBCBto per il 2' «lezzo 

GLI SPECIALISTI PIÙ PREZIOSI E RICHIESTI IN CONTINUAZIONE DAGLI ENTI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 




















Domenica 17 settembre 1961 . p.i. « 


SPETTACOLI 


Aperto il IX Festival della canzone 


Senso clamorose novità 
la prima serata a Napoli 

In testa tra le dodici canzoni , « Tutta famiglia » — Tra i moli ri eseguili ieri , non /lochi 
ricordano altre coni[iosizÌtnii — L'interesse maggiora è concentrato sui cantanti: nupolatuni 
« puri » o d'adozione si sono battuti tutti calorosamente — Le minacce degli autori esclusi 


(9|epads o>e|Aui oj)Bou |eq) 

NAPOLI, li». — Al termini 
della grimo scruto, lo 10 giurie 
hanno prescelto, tra dodici, sei 
canzoni flautista, Esse sono: 

Il Tutta famìglia di Pisano- 
Alfieri (punti HO: 

2) Serenella di A. Puiiunte 
(7 9): 

3) ’E ddojo iueio di Mana¬ 
ta-Ricchi rdi (69); 

Settembre eu mtue di Fio- 
rc-Viuu (69); 

5) 'O passalo di L«:;uretti- 
La Valle (66); 

l>) ’O tuono V marzo di Ile 
Mura - De Ajiju’Iìj (64) 

Se si deve dare il ri (fiiidi- 
zio complessivo, abbiamo l'im¬ 
pressione che il IX Festival del¬ 
la canzone sostenuto da Lau¬ 
ro si avvìi a riscuotere mag¬ 
giore successo del precedente 
- Contro)estivai • di giugno di 
ispirazione democristiana, che 
pure aveva presentalo motivi 
di buona fattura (non discu¬ 
tiamo del livello artistico e 
delVoriginalìtù. perche ormai 
equivarrebbe a discutere del 
sesso degli onpclii. Majipioro 
abilità dernat/opiai, certo, ma 
anche più scaltra comprensio¬ 
ne della situazione cunzonetti- 
stica. Forse anche a Napoli d 
comincia a riconoscere che la 
canzone partenopea, oggi, con¬ 
serva poco dei suoi antichi at¬ 
tributi. Più che cercare Napoli 
nelle canzoni del IX Festival, 
si cercano i buoni cantanti, che 
qui non mancano, nè fra la 
schiera dei napoletani puri, sot¬ 
to la direzione di Anépeta, né 
fra quella del -nazionali - di¬ 
retti da Kramer. Le dodici can¬ 
zoni ascoltate stasera ci hanno 
detto ben poco di nuovo, e ri 
sono deboli speranze che qual- 
k*C*U di nuovo salti fuori dalle 
altre dodici dì domani 
Se una frase musicale go/pi- 
sce per il suo aperto andamen¬ 
to melodico, poi ci si accorge 
che più o mono essa era stata 
già -detta- trent’unni fu Di¬ 
ciamo di ni ir le «o ut idi imi re 
hanno termini di paninone lin¬ 
cile più recenti fliffiei’e se¬ 
gnalare dunque una canzone 
fra queste prime dodici, nuche 
se ’Odo.ie Lucie, interpretata 
da Mario Abbate e Luciano 
Virgili, su testo di Marotta, e 
Serenella, offerta da Wilma de 
Angelis e da! benportante Gia¬ 
como Rondinella, non mancano 1 



Concerti - Teatri - Cinema 


TEATRI 


ìa.ao 
u Ha- 


*N\ 


Come ili consueto, eli Interpreti ilei Pesti vai napoletano della citir/mie si fatino fotografar»* 
in vezzosi atteggiamenti. a sfollilo turistico Qui effigiali sono liciti t’uills « riamili» Villo 


BORGO S. SIMItlTI): 

Cia DOiigiiu-Palmi 
gliori ili luci» .-ma corte di Ero. 
de», tre atti in f 5 Quadri di E. 
Silurili*. w 

ELISE»: Alle 21: tradizionale 
« Stagione lirica tl‘ autunno >/ 
alle 17: « La Traviata alle 21 : 

« La Bohème ». 

Mil.UMKTllO: Alle me 111 « Pie. 
colo Teatri» il’Arte di Roma ». 
con « La signorina Giulia » ili 
Strindberg 

NINFEO III VILLA (il E LIA: Al¬ 
le 21,30: « Il cartaginese » clas¬ 
sico comico <it pi.aito 
PALAZZO SISTINA: Vedi piime 
visioni 

l»lf'COLO TKATIIO 1>I VIA PIA- 

LENZA : Alle 21.30: Chi lidi- 
lille! n. 1-2 >» (Selezione) ili 
Gaz/.i-tti - (.'arsami, 
PIRANDELLO: Alle Ih Tir mo¬ 
lli Ili lidi* te » ili M Moi atti. I. 
Camion. 1) Gaetam. con P» /.- 
zinga. T*. Seiarra. I) Coita. Dii- i 
se. M Favilli Itegl i di P P.m- 1 
Ioni 

STA1IIO DI DOMIZIANO: Alle! 
21.,"IO «Edipo ri*»/ di Sofocle 
con F Castellani. S Vi i. dii. C, 
Doninni. F Nardi. I. Dragagli.i. j 
l Sonni, V Moi.mdi G M.me¬ 
ra Vivo •successi» 

SATIItl: Alle IH Hocco DWs-uut.i 
pn*M-nla la eomnu-ilia, la falsa, 1 
il illanuna in •< la- tu* smorfie « 
«li A De Stefani .Novità c<»ii 
Solvejg fJ'Assunl.t. 

ATTRAZIONI 

HitANCACCIO: Alle r, .io . 2!.:;(, 

Spettaeolu musieale con Connje 
Francis e Adriano (Vii-ut.ino 
rollo DOMANO : Tutte le sere 
all»* 21.IS »• 2-’t " Ilici oca/ione di 
itoina antica « in nm »p«-ttaco¬ 
lo ili Suoni «- luci >. 

TEATRO DELLE I ON I VSIà Al-l 
le 2 ( 1 . IT»- 22 .là spettacoli «li mugi¬ 
ca sti-n-ofonii-a con curili d'ac- | 
1 ( 11.1 e luci 
MI SE» DELLE (Liti. (.mulo dii 
Mailaim- ToiisSotui ili Loiulia » | 
(Ireiivm ili Paiigi Ingresso ! 
«uniimi.ito dalle ole M» alle 22 
INTEItN \TIONAI. U N I Prilli 
(Piazzi Villoiio) Atti.,zumi - 
Klstorante - Hai . P.nclieggio 

CINEMA-VARIETÀ' 


llarlierinl: Un taxi per Tobruk. 

con C. Aziiavour (alle 10 - 10 - 
' 20.20-23) 

Ilcrninl: Gli spostati, con Marilyn 
Monroe 

Brancaccio: Spettacolo musicalo 
Capitili: Un giorno ila leoni, con 
T Milian (alle Hi.0j-l3.10-20.23- 
22.45 - aria conili/. ) 

Capranica: Il carabiniere a caval¬ 
lo. con N. Manfredi 
Capranlcliclta: Un grappolo di 
sole 

Cola di llli*il/«»: Hosimmda o Al- 
boino. eoli J p.ilanee (all« 15- 
1 li. .ì« -1H. 4 20.15 - 22.55 1 

Corsi»: Lo spia del secolo (alle 
16..10-1/1.20-2(1.30-22.10 ) 


di unti certa presti Ormai hi 
canzone napoletana si è indu¬ 
strializzata. c il suo successo 
dipende in buona parli* dal 
cantante. Tutti, per la verità, 
ci si sono messi d'impcquo. na¬ 
poletani o no. Nonostante la 
presenza di vari divi, non c'è 
parso di avvertire il senso del¬ 
la competizione accanita, delta 
rivalità gigionesca Nessuna 
polemica sul grande assente. 
Sergio Urani Pitone cartucce 
le hanno Claudio Villa, liettg 
Curtis. Maria Paris. Giacomo 
Rondinella. Teddg Reno, ormai 
di casa . è sempre più il perso- 
napfiio dinocTfduio e un po' ili- 
staccato dei Festival• //ireb¬ 
be clic ciò che avviene non lo 
interessi, almeno lino «ì mo¬ 
mento in cui. davanti a! mirro, 
fono, prende a modulare anche 
lui un sussurro sentimentale 

Parlando ili persumipiii non 


La rassegna 
del cinema polacco 


Il ritorno 


Il ritorno, di Jerzy l’assen- 
lorler, aiuta a familiarizzarci 
i*on un autore cinematografico, 
lì cui il pubblico italiano co- 
ìosee L'attentato, un dignitoso 
lini d’ambiente resistenziale, 
/ultima fatica de! regista pil¬ 
ucco affonda le radici in tuia 
ematica contemporanea. A 
zordo di una rombante e lus¬ 
suosa macchina, un giovane 
>legantenu*nt -7 vestito fa il suo 
[ngresso nella capitale della 
, olonia. E’ un turista piuttosto 
Inconsueto: da ragazzo lia rum* 
rattuto durante l’insurrezione 
ti Varsavia: sneeessivatnente s* 
trasferito a Parigi e adesso 
loro a nella sua città natale. d<*- 
fideroso di rivedere i compa¬ 
ini che gl: furono accanii» nel 
lomento della lotta e del pe. 
ti colo. I partigiani di una vol¬ 
ta- nerb. som» profondamente 
'ambiati: gii amici di Jtilel; «<>- 
in lrriconose:bili’ la stag.one 
eroica è tramontata e :! i»*i«- 
^ato sembra die* ani'* e ir*--.*'- 
fingibile. Andrzev. un auti«’a 
li piazza, c assillato da un cre¬ 
ditore pettllant"* ed esoso: I.u- 
pek. che è divenuto scrittore, 
ron ha motivo di lamentarsi: 
luadagnn abbastanza bene* ha 
Raggiunto mi tenore ri: vita 
Oliato, ma anche In; non i* niù 
la stessa ner«ona eli un tempo: 
Vi *’* addirittura a'tribu:t«> un 
puolo eh»*, ii. effetf. non ha 
ia } svolto nella Res:«!»*n»*,: •’* 
pimento un individuo bugiardo 
lo è non senza uno senno pre¬ 
sso. Il captano. che ooninndrt- 
l - a la squadra d. Ju!»L. p»*san- 
leniente invecchiato, confonde 


(lobbia ilio dimenticare Renati) 
llusccl. uno dei - cantautori - 
di domani sera fnella catego¬ 
ria c entrato anche Aurelio 
Fierro) Semine nudando la 
sua inconfondibile patte, Na¬ 
sce/ è stato sequestrato dai po¬ 
liziotti: s'intende, a scopo di 
amicizia (la ragione, però, di 
tanta reciproca simitiitiu ci e 
sfuggita) F. infine ecco Mìhr 
liongiorno l.a sua prora era 
(larve, o impegnativa dai quiz 
alle canzoni, soprattutto di Na¬ 
poli. c'c un <alto Tutto som- 
muto. ci paté giusto lasciare 


vittima di queliti stesso errore 
prospettico, elle, m pieno pe¬ 
lando del culto della persona¬ 
lità. iiiduceva alcuni artisti a 
dipingere il reale a colori ro¬ 
sei. cosi come oggi lo si trat¬ 
ti ggia usando esclusivamente il 
carbone nero. Non sorprende, 
pertanto, se per colpa di una 
visione programmatica delle ro¬ 
si*. nel Hi torno e »n altri film 
d»*Ila Rassegna polacca, predo¬ 
minino pili le enunciazioni etn¬ 
ie analisi, pili gli umori che 
una vera, robusta i* salutare in¬ 
quietudine intellettuale 

Terrore in treno 

Pressappoco analoghe consi¬ 
derazioni ci detta Terrore in 
treno di Kazimierz Kutz. pre¬ 
sentato venerdì. La pellicola 
tra»* spunto da una circostanza 
curiosa e ha una garbata intro¬ 
duzione bozzettistica. Hit.* va¬ 
goli: vengono staecat : da un « 
convoglio ferroviario, per orii ¬ 
ne dei tedeseh 1 passeggeri 
saranno obbligati a sostare :n 
una stazione <b campagna, m i- 
l’attesa dell’arrivo di un treno 
un iva I! regista ne approfitta 
per presentarci un campionario 
umano rappresentativi» un 
partigiano arma!»'» inseguito da 
una moglie preoccupai.* per -.1 
marito: una signora cln »*ondu 
ce ni sicuro una bambina •■broo: 
aironi trafficai»’i di borsa ne¬ 
ro: un canoa*, azione onesti»’ un 
ragazzo che nasconde un »-..im 
*.n una grossa e ingombrante 
cesta: un losco ndiv duo ( L 
piofc.ss.onc r.c..ttatoro > un 
pulite tedesco :! quale •: ubr .a- 
c.» e. ottuplico la vodka. s’;n- 
f i.-, ri mi b.>.-a*bet!«* lim ’rofo. 
dopi» avere dim-ntie «tu mi- 


canzoni 

stasera 


1) Te sento diiit" "e vvene 
(G. Gresi e D. Giacca). 

2) N’ata dumineneca (W. 
Romanelli e F. Ricci). 

3) Sole, sole d’oro (C. 
Terni c L. Virgili). 

4| Uh! che cielo (F. Ci¬ 
gliano e Latilla-Dc An¬ 
gelis). 

5) Damme *a mano (N. 
Gallo e L. Armoni). 

6) Tu si’ ’na pahimmella 
(G- Rondinella e C. Boni), 

7) Tu sempe (M. Abba¬ 
te e K. Ranieri). 

8) ’O confessore (M. Pa¬ 
ris e T. Reno). 

9) Tu si’ ’a ma’incunia 
(A. Fierro e B, Curtis). 

10) Nun chiagnere (Ra- 
scel e J. Dorelli). 

11) Pi-riki-kuke (G. Chri. 
stia»» e Gegè Di Giacomo). 

12) Cunto ’e lampare 
(M. Trevi e C. Villa). 


subito .ninunciato la nhihiivfo- 
sa decisione di rivendicare t 
loro inerì diruti lino a servir¬ 
si. iter la propria agitazione, de- 
g!i stessi mezzi televisivi Co- 


Allutmhr.i: La vendetta a* II.» ni.»- | 
srlnwa ili fi*rr«> e ni i-.| > 

Altlrrl: riiiusiti.i cstiv.i 1 

Amimi - -l<>\ Iiii*III : |, « vi*nili*u.i 

(Irli.* iii.w|h-i i di f. iii. •• II- | 
vist.l 

Espi-ru: Tolòlililla ‘li* »• u\i*.l.i 
l.a l’rnlr»*: La vemlcll.i ilil'.i ma-: 

»srl»i*i.i ili ferri* e rivista > 

Olhiqiir»»: Glande Cia • ts tivisi,.t 
Maiehetli - Toitias - Di* Silva •• I 
lllm Hnl/iii Il*><>«| •' i liliali. i*i*n j 

!.. Pallil i 

l , rincl|*r: La nave piu scassata ! 
(|i*HV.«cr(’il<>. eoi» .1 Lemnioi) cj 
livisla 1 

Volturili»: La spiaggia ih 1 desi- i 
ilei |i« e livista Valili 


CINEMA 


PIUME VISIONI 

AitrUmo: Salverò il nn>* amoie. 
con S Me I.aitn* 

Aiurrira: Il colosso di U»nii (ap 
Il.tr». idi 22.45) 

Appio- Gli spostali, eoli M M*>n- 
roe 

A re li Ini eilr: Tifo Itoli»* r«»g«*tl»er 
talli* Ili- 18 - 2 ( 1 - 22 ) 

Arislon: 11 carabiiiiei»' a » ivallo. 
eoli N Manfredi (tilt. 22a(i) 

Arlrcrltbio: Moulin Itmig». »*mi 
/.sa /.sa Galior 

Avriilltm: ltosimmd.» »* Alhoino. 
eoli .1 Palanco 

Ilahliiiiia: L'oio (lei sette santi, 
eoli II Mooli* 


al pubblico che lo ha svanito 
stasera sui teleschermi il di¬ 
ritto di emettere senleitra. 
l 7 ir« davvero difficile, per Mi¬ 
lze Pongiorno: lunedi. p»*r lu fi¬ 
nalissima. si di»*»* intatti che 
Niirii ospite, tra »’ pubblico in 
salti, il .siiti <lilctt<i amico Tor¬ 
tora. Forse Hougiortn> avrà ,-u- 
r.t piu del salirò di non dinten 


’pì spettataci 


he 


-li 


ricordi: La niente gì: <: an- 
i*-bb : .i: ; suo* tien«:er : non van- 

f io oltre il recinto d: un or/»ii 
oifjvnfo r, ridosso della uropria 1 x ,K ‘°- emug» 

abitazione. Quanto a Ina ’.aM'n riparto »i. SS. eim rov.. 
Honna amata da Julck. ella ’e- 
le l’incontro con U suo ex n- 


su un baricoi.e Per tm **<iu.- 
aiia sTazioncina 


liamorafo l’n mondo s. è d.s- 
tolto nel gira d'. nnch : .anni: so¬ 
lo Temigrato Julck non riesce 
separarsi da: fantasmi d: .eri. 
Utorno alla sua persona si 
lare il vuoto: la partenza /Mio 
itrano Visitaior*'* «ara venata di 
^marezza r* «conforto Le u!/:- 
ie battine c: riservano un coi¬ 
di scena’ !’ nsolir»» turista, 
^he alloggiava *n un grande ;» 1 - 
Jergo. torna a Pare; e svela 
In sua condizi.ane sociale: <"• !■) 
phcf/enr di un m.Lardar o fran¬ 
cese. 

Jorzy Passendorfi r ha 1 /•■:*»» 
?n film scoiira*.». malincon.»*»». 
renuscolarc*. immerso nelia :;o- 
talgia per un'«*poc.a d f'ar.t** * 
rripetibile. ma lu stor.a eie* 
gl: c: narra mira soltanto a 
timolare reuz-.in: d. natura 
’iscerale S. \ai«i'.o -ritener.re 
:i spettatore, commuoverlo co. 
trfngerlo ne-; n-mn*. di'. nr».ta- 
lonista e nor. io s. mete ma. 

fronte a una proh^-mat-ea 
fe&le. consistente, ver:’.cabile 
Con neghiamo che a **v,-t !.. 

luggestior.e delle nimac.ni »••>.- 

f isca, ma nucleo centra"** 
ella vicenda »- -ne n»eno tx).- 
hè non significa r.:i!l;* so<p - 
ar* «lilla fine d: un nerodn 
roìco se po ri ir. « cerca d 
!Ufl r dare c r ‘i.-am* *;’<•. s r.o *; 
Rorido, alea rea’tà del nre-**r,:e. 
inche ne; su», a»r#**T r :ù n- 
graf: e contradd”or : r ,. non 
*c: si d. «tacca dal muro del 
pianto e del lamento ne! Ten¬ 
tativo di capire la dialettica d* : 
tempi e di ev.tnre contrappo¬ 
sizioni tanto schematiche quan¬ 
to gratuite e improduttive a; 
Tini di una seria ricerca arti- 
iMl. Fanendorfer. invece, èt 


Larma del -o!»lat»» eel.s-aUis 
ail’.nsaputa «'egli aitr . l’n uf- 
f c al**, fofpettand»» la presen¬ 
za de* partigiani, ordina la de- 
c.maz-.om* c pwnu*”»* salva la 
vita agli ostagg u* il propr.**- 
tar.o del m.’ra svelerà L» su.» 
identità Nessuno s. muovi*. 
p< rs.no 1 r:eat*..t»»: »' *■ »»*nt *.:•» 
di farla franca d»*:'.'.in»*.iii'd«* 1.» 
b.mba ebrea, ma «: tra” »*n* 
d;,i c«»nìD.er<- ni» c**.****» \ '.e c 
sjhirc»n il part .<2 arai ::->:i liatt» 
|e plio: so’.»i il rag..zzo .1.»’: e;.n**. 
| ri uta» si.itlC •> gei;* Pimi, a” ra 
Un d: sé Lira •* ’ pugni de. ni.7.. 
Il a rrageò.a fortunat..men*** sa- 
r.; * \ .Tata n .1 c;»[s»::.z.•»:«»*. eh* 

• ha r.ii\ennto .! milite bril'»i. I 

Icj.ial** etiiar r.» .1 •n..l.i;t**s.» 

j • Non : ('PS r!< n**.> r.»1 :i!»-u:ia ur¬ 
ia ri.zz ,7 >»:;»*. <ì ce 1 p c»-.»lo 
J. tir*'.», ma non avrei nei par- 
I * a ’« » *. -. 

TI r..,Y,i:i‘.i. Lr.eare e -cor- 
rt-vo'.e. ,■ «orge*!*» a frequenti 
-qu.Lbr: narra* vi. ma ha un 
pr< g.»>’ ;« »in >*.!<• e -'■'«•mpl.ee. 


licore 
t rinite 

Voglianm spender! .incora 
•poli che parola ncr me,rio il¬ 
lustrare Li sii nazioni- ili un Fe¬ 
stival ■•ome quello di Ycqioti. 
che per essere capiti, tcr'e.sser 
risto proprio tpii. in questa 
grande città fi sono erse che 


me si sa. il fine giustifica i 
mezzi: e anche un collegamen¬ 
to nazionale televisivo /piò pe¬ 
ni re tu r l>aio i sentii esclusiva- 
mente locali. 

Ma non v questa la sola tiro- 
testa (oratasi contro i! Festival 
sul (limili musicali' (ir lotte di 
natura politica sono già note 
<• (animilo un rapi/utn ..* a* 
stilliti*) Su! maestro llenoine 
all esempio, sono piovute li* 
accuse di avere tradito Napoli. 
rivolgendosi non più agli au¬ 
tori ma agli editori, i liliali j ter 
buona parte sono del Nord e 
iiqiriittiitto ili Milano. vero 
eenlro della musico leggera. A 
qne.-ifii aerosa. Rendine ha avu¬ 
to buon dinoto di obiettare, ri- 
cordamlo come alcune eitiironi 
affermatesi in passato fossero 
siate edite da ( *asc musicali del 
Nord e aggiungendo che. del 
resto, la canzone si è ormai in¬ 
dirsi rinlizzafa. c aurìte Napoli, 
se non vuole lasciarsi sommer- 
iirre deve accettare In nuora 
rra'tà 

PAMELE IONIO 

« Irma la dolce » 
portela _snllojchermo 

HOLLYWOOD. 1C - Hill y 
Wililer prepara la stia eiL'.nnte 
di Irma fa dolce La e»*l**bre 
commedia musicale sarà n’er- 
pretnta. nella versione ein*»:na- 
tnpr:ifie:i. da Siiirley MacL*i:*ie. 

Jack l.<‘inmiin (’harl»*- I.augii- 
| ton 

I a* prime 

Salverò il mio amore 

Sbirley Ma,- Laide »■ una 
inae*:triiia .ngle.se »-in* insegna 
su un pici-ili,* villaggio della 
Australia I battili.n. '.’iuloran.*; 

-, «uperior* la stimano ,* in r.-, ... .... ... 

spettano. Tutto j.nrtrebb»* «vm*. '.'‘i H’htvisivi. :it # qua¬ 
si* la maestrina min i*i*a» f t ' HAl h:i ' K ' 1 '-'» questanu» 

/..«ella incallita' n.i„ che sia (l ' u ' 1 ’ '^ornn- 

brutta <• amipat.ca: anz: l)ir! hs|1 •’onv. tmt n gran nume-1 

ro a Pis.i pri ,.i iredicfsinin 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


CINEMA 

- thi gpona «hi .e,mi - 

itili.» Immagine inilinm- 
veiile *• *"lU.i lei »i se.t 

. 1 .- 11 ,i glieli., (i.iii.gl.m.i’ 
ni C'iijnt«»i 

- i«» limo tu ami - imi.» 
p.tlm i-.se. i .i)l!(»)i»gJ.j di*I- 
i.iiimi»* ne! ninnilo) >d- 
'.'Fiti ■>)>•!. Trevi 

• I. i li agedlu <ii mi¬ 
me,n . I fralcllaiiza mti-i- 
n.rzmnali* nperaia (li 
lumie a uni» sci.igu*':». nel 
Limi so litui di G \V 
Pah,»! * alta Qui, inetta 

- Il titillo di Giulia - i vi- 
f'i»*m* .si'oiii*»*:tante ile!).* 
lecchi.» Auletica, atti.»- 
vetf.»» la storia <li un un- 
pnstoi»*) alt’Alee 

■ I atti :i ea-.ii - (s.il 11 ,» e 
li.ig<-ili.» ileU'it eettemlm*' 
ili'Ausonia. Auicnc 

• /.ti -.1 pnoia dal eapnoh- 
n,t ■ i de!ir..lo r.ieei>.*)!o ili 
l’eeliov t : .(dotto in im¬ 
magini ciiiiuiatogr.i fichi* » 
al limito 

• Rovi a» .* i suoi tialellt - 

• » ! dramma <l«-i meridio¬ 
nali »*nng!:»ti al N’ordì ,if 
Ver’iano 

• Pullula di il a sotitiilo - 

• una toccante Molla d'a- 
mme e di guerra» alla 
Ciucili Nuora 


Moderno Saletta: Hosnnmda e 
Alboino, con J. Pai ali ce 
Monillal: Gli spostati, con M. 
Moni oc 

New York: Le vie segrete (ap 
10. ult 22.501 

Parinll: 'foto. Poppino e la dolce 
vita 

Paris: Il carabiniere a cavallo. 

con N. Manfredi (ult 22.50) 
pla/a: « Cinema o arte >,: Le notti 
di Cabiria, con G Masina (alle 
10-lH-20.15-22.45) 


PLAZA • Le notti di Cabiria 


(piatirò Fontane: Il padrone del 
inondo 

Quirinale: Moulin Rougc (ap. 10) 
(pilrinetta: La tragedia della mi¬ 
niera (alt,. 10.15 - 17.35 - 10.15 - 

20.55- 22.50 ) 

Itati lo Cll> : Il colosso di Rodi 

(aj» 10. ult 22.40) 

Itral,*: La battaglia ili Alani»», con 
J. Wayne (ap. 14 1 
Itlioll: Le brune spaiano, con 1 
Lamini reux (alle 10 -17.30-19.40- 
20.50-22.501 

Itoxv: Il carabiniere a cavallo, 
eim \ Manfredi (alle 10.30-10- 

20.55- 22.501 

gayal: Salverò il min amore, con 
S Me Lainc 
Sistina: « Sctti-mbie efneinatogra- 
llco »■: Che gioia vivere, con J 
Galliti (alle 15,45 - 17.55 - 20.20 - 
22.45) 

Smeraldo: L’oro del sette santi 
Splendore: Giulietta e Romani»!!. 

con P Ustiuov (ap 16.15 ult 23) 
Superclnema: Exodus. di O Pro¬ 
minger (alle 14-13-22) 

Trevi: lo amo. tu ami (alle 15.30- 
17.20-10.05-20.50-22.50) 

Vigna Ciani: Giulietta <• Jfoina- 
noll. con P l’stiiuiv (alle 10.15- 
1H.35-20.30-22.30 ) 


SECONDE 


Europa: 1»> ani»», tu .uni 
I5.;i()-17. IO-13.55-20.15-22.50 ) 
rianima: Il po/.z»» (Ielle tic * 

(all.* 10-10.10-20.20-22.151 
Flammei la : Witncss Foi III»* Pio- 
seellt ioli I alle IO. I5-PI.30-22* 


Galleria: Il colosso ili Rodi (ap 
Hi. ult 22 . 10 ) 

Golden: Chiusili.i estiva 
Maestoso: Il colosso di Rodi 
11.(5. ni( 22.151 

Maieslic: Monica »* il dcsulclio 
hip Ili. ult 22.50) 

Metri» llrne-ln: Il colosso ili Ro¬ 
lli |alle l!l.::0-22.40) 
Metropolitan: || federale, coti U. 
Togna/zi (alle 15 - 16.50 - IH.45 - 
20.15-23» 

Mignon: Col)»»» sensazionale 
Moderno: Giulietta e Ronianolt. 
con P Ustinnv 


VISIONI 

Africa: La ragazza sotto il len- 
•ZAioh». con C Alonzo 
Mrituc: Teseo contro il Minotau¬ 
ro. con li. Schiattino 
Alce: Il figlio di Giuda, con Buri 
Laiie.ister 

.tleyonc: La spiaggia del deside¬ 
rio. con P Carsten 
Delle Terrazze: I canadesi, con R 
Uva»» 

Del Vascello: La spiaggia, ilei ile-| 
stilerò», con P. Carsten • 
Diamante: Le sette slide 
Diana: La spiaggia del desidelio, 
con P Caislen 

Due Allori: Il i-om|tiistat»>ic di 
Maracaibo 

Eden: La spiaggia del desiderio, 
con P Carsten 

Fogliano: Robin Homi e i pirati, 
con I. Itarker 

Garden: All'ultimo minuto, con 
M Ferror 

Giulio Cesari*: Maciste contro il 
vampiro, con G Mitehcll 
Ila rifili: Clic femmina. <* che dol¬ 
lari 

Dollyunini: Tototrulla ‘62 
Impero: Mina. . fuori la guardia! 
Indimi»: 1 soliti rapinatori a Mi¬ 
lano. con M Arena 
Italia: I soliti rapinatori a Mila¬ 
no. con M Arena 
•Ionio: La schiava di Roma, con 
; R Podestà 

Mazzini: Chiuso pel restauro 
I Nuovo: Le vergini dì Roma 
| Oliuipia: Toiotrulfa '62 
| Olimpico: Rollili Houli e i pirati. 

! con L Baiker C ia di riviste 
top | Palestriti:»: Ercole alla conquista 


(alle 


■I ita 


di Atlantide, con E M Salerno 
l’arioli: Vedi prime visioni 
Pori dense: Il canto dell'usignolo. | 
con Josclito 

l'rcnestc: La schiava di Roma, 
con R. Podestà 

Ambasciatori: Ercole alla conqui¬ 
sta di Allanfide, con KM. Sa-| 
lcrno 

Araldo: 1 inagnitlei sette, con Yul 
Hryimcr 


Lo svolgimento del Premio Italia a Pisa 

Scorpacciata televisiva 
a base di documentari 


nitri 


LI, 

lacco 
giornata 


ano 


<( geni'ri » 
s rrilrsc 


ili 


ieri 


sembra non esistano — bn cortometraggio fto- 
e ano australiano anici aspetti j>r(‘gecoli della 
Il ìicìgio in ria un telefilm razzista sul Congo 


(Dal nostro inviato speciale) 


PISA 

compiei. 


16 

di :«■ 
show nuis.cai 
giornalistiche. <ii 


NeM’a-sen/a 
t.ir.iniiui. di 
ii: inchieste 
:»*lelUm. ciuci 


tld »(ll os/cerraforc estraneo ri¬ 
schiano di staggire 'di.: .fi 
queste >• hi lotta, imlubbi.unente 
ii spunto politico che : molti 
Festival coprami F ma ,-j «ino 
le ragioni strettamente napo¬ 
letane. da non sotto’-iT'itare Sì 
trilli,: di un ctimpaiviisnio. è 
vera •intrito .:nche .irtitieiosa- 
ment••. ma che è pure uno </•-: 
t’iir- e^-menli » tinnii eoltribni- 
*(•(»>»** . >n mtenrrr ?’ ?’.*«•: e :’J 

f «/■ X,moli in un rivico '/nr,» <f j 
j*f»f"i n ii-iituziom’ C! : e ir,*-» 
•tapolef - n* vscl'tsi inf'ii *>inn». 
frstaziOne ,j,| e«rmi>io. hanno 


Pisa 

t*(liz:i*:u* del 
no costretti a 
ci unitivi di i*.*»* 
ciiiiKUif.ir:. pre.icn 
r»i di dodii'i 
Anche (|iii. (i<*fv 
s. -qurcaii.* ad 
St:lUOinan/:i dei!»» 

coti i! qua.»' 


antipat.ca: anz: 

uo:n:n p:\C.tost o .,ppi»:.l»;L 
• Lauia-n»*,* Haivcy *• Jack llmv. 
kifis' un Miacstro ::i bluc-j<*.iii> 
c un lineato ispettori* scolastico, 
attentali.» t| (*uor«* delia ’P.ie- 
; !r DI) Ma lei non v.niic saper-, 
ne. f«*de!c alla supcr-t:z.on** pu-j 
ritall;, clic ie fa veder»* lic.i a- * 
more di-inon:,, ,. .1 ni.de. Co :I 
tro qtnvua r»»cc:a. .1 torna 
maestro s*. ronqierà .1 car»> *iet . 
tera'./iicnte: andando a -frac»*)- ! i' , ‘ r ca por 
lars. ai un bur:on,. m»*ntr«> sf»>- » v’-^i'o »’ r e 
ita !a sii;, disperazione d’ iniAr** i d»*: criteri 
i i bordo di un.! mo!r>r-e!et*a da 
{gran nremin). K l‘spot/ore <(*n- 
l’.a-t.on avrà cosi \' ., ] beni 

M»*-^;:. a’:.a prov.t. I i pur.T.m.» 

:n»»rdera '.*• mari ncr <vscr- 
» -f'igg.r,* ;* ù g.o 
Velie aui.iliTe 

R»’g;a d Charles Waitfcn! '* 


Pietn;.» Italia so¬ 
li,’»*: care gli iin;- 
i’.*»*:< ssc nei d<v 
Ti in fiume- 

a* delusami 
dteriore te- 
carso impo- 
dalte varie 


co j " n,> 

! r«*ti na/iona!*.. -• conduce in ri 


Vice 


un v.z mgiiìo tele- 
ina!»* *• autonomi», e 
fr.nr unente ineoin- 
t pt«*n-ibil*. co» ’ quilì si «'* pro- 
I ceduto alla design iziorie delle 
j »>p»*re d.» pr,'senta:** al Premio 
Ne!!i jiiirna’.i :i ogg* ab- 
i biamo popi*.» *.i*g*i re. in una 
1 - ileTT.i a.’à*-T:’a re! l’aiazz»» d»*!- 
i Borsa. molT .)•■: documen¬ 
tari Ti palio. Ebbene, di questi 


at massimo possono vantare 
qu.deli,* titolo, non diciamo per 
partecipare ad un Premio in- 
terua/ionrile. ma almeno per 
esse:,* acTeditati quali docu¬ 
mentari televi«'v! I! migiiore 
ci »'* i»:itsO il |<o’areo 1.'attesa d 
K. Wiimvav Ambientato tu 
una c’..n:ca ostetrica (.'attesa 
non c: dice gran che di nuovo. 
s«* prescinde dalla perfezione 
d**ìle t'iiniche polacche e dalla 
eonstntaz.one eli,, in Polonia, 
conio altrove le donne continua¬ 
no a partorire con dolore. Per- 
«oiiaiinetHe siamo .nsospett'.t; 
aneli»* .|,i certi riforisiient:. die 
ivvertiamo nel documentario, a! 
tììm di Itigninr Bergman .-Ufo 
si»(j!i,’ «Iella l iru. de! quale si 
riproduce Li sospesa attenzio¬ 
ni* dinanzi misero della vi¬ 
ta umana e perlìiio l’accenno 
ad tir: i pr**sn:n:b:.’e ragazza 
m ì»lr,‘ "'oLt desola *.1 dietm 
ad una finestra Tiitfavia. fec- 
•licmneii'f*. ::» quanto studia 
di riprodurr- "dal vero” .! cli¬ 
ni » •• i.t vita i* un» ••'unica 
•ìsTcTr.cu. ra»V().'..' 
inerite i”. *.*. 11 : 11 .igni 


lue 


documentar 1 ippeni due ‘rei da 


sguardi gettati 

un occh : o euri.» 


sonorizzazione di un realismo 
:» volte un po’ lutante, ma sem¬ 
pre di grande etlieacia. il do- 
(*um**fiì.’< rio polacco raggiunge 
momenti di un certo rilievo 
l'na buona impressione ha 
«uscitalo anche il documenta¬ 
rio svedese Passeggiata mat¬ 
tutina di Kriksson: l’avventura 
di un cieco per ie vie d’uua 
grande citta moderna. Il corto¬ 
metraggio si propone, ci spie¬ 
gano. di registrare le reazioni 
del pubblico, dei passanti, al¬ 
io spettacolo dell’altrui sven¬ 
tura. della debolezza indifesa 
che s: nitida alia civiltà e alla 
cortesia di ognuno. Per far ciò. 
era necessario che nè il cieco 
nè gli anonimi personaggi del¬ 
la strada si accorgessero di 
essere sotto l'occhio della TV: 
criterio ai quale l’autore af¬ 
ferma di essersi scrupolosa¬ 
mente attenuto Esso sembra 
contrastare, per l.a verità, con 
la compute.*-/:, fortini»*» del 
racconto. 

E'itVo iì- Fr.«ser. presenta*»"» 
_ ff.cn, *•*- 1 dalla TV .auMraiuin.:. vuole es- 
ipide. co- ; -ci»' una s»»rt.» lii - telecronaca - 


Arici: Holiin Hocil ib i pii.iti. con 
1 . D.irkcr 

Astnr: Totot rulla ’C2 
Asioria: Viaggio 111 fonilo al mare 
con J. Fontaine 

Attrai La ragazza in vetrina, con 
M. Vlady 

Atlanti*: Cinqui* m.iiines per UH) 
ragazze, con U T<*gnazz.i 
Atlantic: Tototrutla '62 l 

Angustili»: Cinque marnies por 
100 ragazze, con t’ 'Diguazzi 
Aureo: Maci«tt* contro 1 ! i.iinpi- 
ro. G. Mitchell 

Ausonia: Tutti a casa, con Alber¬ 
to Soldi 

Avana: La schiava di Roma, con 
R. Podestà 

Delsilo; Tototrutla ’62 
Dolio: Il mondo di Sazie Wong. 
con W. Holdeu 

Dolognu: All’ultimo minuto, con 
M Fcrrcr 

Urasil; Mariti a eoilgtcsso. con S 
Pampanini 

Dristol: Rohm Umili 1 * i pirati, 
con R. Baiker 

Droaduas : La vendetta della ina- 
sciieia ili fello 

California: La schiava ili Roma, 
con R Podestà 

Chicstar: I soliti raiuiiatmi a Mi. 

Inno, con M Alena 
Colorado: Le vergini di Roma 
Itcx: Ercoli* alla conquista ili 
Atlantide, con E M. Salerno 
Rialto: La signora dal cagnolino, 
con J Savvina 

IDtz: Viaggio in fonilo al mare, 
con J. Fontnlno 

Salone Margherita: « Settimana 
del /lini polacco»: La città tu»». 

1 irà questa notte 

min ti tu mini 11 ■iumiiihi imiti 

TRIONFA al 

BARBERINI 

L'AUTENTICO CAPOLAVORO! 

DELLA STAGIONE 
01N E.MATOGIl A FICA 1061-0': 


■■■iSniiinr 

lOBRUK 


DEFINITO DALLA CRITICA 
'•...mi film di rara bellezza dove 
ogni attimo, ogni minuto lo 
spellature, dimentico ili essere 
tuie, è conquistato nH’uzifiiu», 
vivendolo lino olio spasimo.,,». 
Orario: li» - 18 - 20 20 - 23 

lltlllMtlllMIMIIIIIIMIlnilllllllil 

Savoia: All'ultimo mimilo, con M 
Fcrrcr 

Splendili: Mina fuori la guardia 
Stadimn: TototiidTa '62 
Tirreno: Teseo contro il Mino¬ 
tauro. 1*011 R. Schiumilo 
Trieste: Mollezze sulla spiaggia, 
con V Fabrizi 

disse: Il mondo di Sazio Wong. 
coti W. Hoidcn 

Ventililo Aprile: Il cavaliere del-; 

la \;dlc solitaria ! 

Villoria: Maciste conti,» il vam¬ 
piro, con G Mitchell 

TERZE VISIONI 
Adriaciuc: Josclito 
Alila: Chiusura estiva 
Aideiii*: Tutti a casa, con Alberto 
Sordi 

Apollo: Cinque m.iiines per 100 
ragazze, con U. Tognuzzi 
Aquila: Il canto dellTisignolo 
A remila : Scandalo al sole, con D. 
Me Gtliie 

Arizona: Salomotlc ta regina di 
Saba 

Aurelio: Vera Cruz, con B Lan. 
castcr 

Aurora: Ursus 

SMONE MAPGHFRITA 

«Settimana del fll 111 pillarci» 
OGGI 17 SETTEMBRE 

La città morirà 

questa notte 

Regio: Jun Rybkowskv 
Orario spett.: 17.30 e 22.15 


al MIGNON 

C01P0 SENSAZIONALE 

Il primo grandioso « »u- 
speiire - doMa stagione 
ri nenia logru/iru 


con 


p 1 


qin 

O. o 


ri*' 


/programmi Radio-Tl 


r 


non inufa 


e> 


!tch< 


cill.-udat*. ! 


Dubbi femn>'»i sórgono al'.,■lrchè , 
«. e: \ry nel merito deU’a«sunfo| 
/:. i f dii -l .’.» ,*!:•’ n»»r, »’»■ !:. 1 
'•r.T.'.m.» ,i «.iTM-,'r.vt*ro i’elo -1 
-* .» dei;:» Mmr.T-.ne.’à *»*««;iTo dai 
Kutz. su’.'.;» scoria <1 ,'onfus.j 
Mitr.n’.esi nolemìc. C»>.i /! ri-, 
lo'no »■ Terrore * r> treno. Ir, 1 
R.,s-ecu.> n»*ì cmeni.» ra 1 .:.»*»*.» 

- ,.\\ \ i /-i» !.*» concai- un»* 

OucsTr. s« ra «ara r:pr* sentalo 
Stanotte In citò morirà: dopo 
d. eh»* :1 Festival anima.nera le 
sur- band.ere Pur non :nten¬ 
fi, r.d»> ant ;c. pare un g.tid.zio 
complessivo, sin da ora. e. paro 
dover.»:,) aff-rmare che ];» ma¬ 
nifestazione hr* r.vesfito un no¬ 
tevole interesse culturale. 

Vira 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30: BolleUino del lonq»o 

sui man italiani; 6.35: Musica serena; 7.15: Almanacco; 
7.4(> Culto evnr.gciic.,; Jì: Giornale radio; S.30; Vq a r;ci 
campi; 8.55. l.’informatorc dei c»»nin».erci.anti; D.10: Arm»»- 
nie cclest.; R.30: Messa; 10: Lettura de) Vangelo; 10.15; 
N'»H:z;o dal m»»nd,» cattolico; 10.30 Trasmissione per Io 
Forze Armate; 11,13; Gli amici delia canzone >tai:ana; 12,10; 
Palla il programmista: 12,20: Album musicale; 12.55; Me¬ 
tronomo; 13: Giornale radio; 13.10: Carillon 11 trenino 
ilell’.allegria . Zig-Zag; 1.1.30: L'antidiscobolo; 14; Giornale 
..;rì:<*; 14.15. Visto d; transito; 14.30: Celebri duetti d'annue: 
L>; Ricreazione musicale; 16.15: Tutto calcio munii,* ncr 
minuto; 17.45: Concerto sinfonico diretto da Gemg Sodi: 
10.30 La giornata >p»»rtiva; 20: Album musicale; 20.30: 
Giornale radio: 21: Conceito d; imis-.c., ’.cggeia: 21.40: I..» 
a celila -ignora del calcio italiano, 22.05, Voc; dai mondo, 
22.35: Concerto de! vioioneelllrtn Gnspnr Cnssndr» e del 
p.aru.-ta Helmut Batib; 23.15: Giornale indio - Questo eam- 
(i.on.ite d. calcio. 23.30: Musica da b..',!»> 

SECONDO PROGRAMMA — ?,ou; Voci n'itali.»ni all’estero; 
S.30; J’reJudio con 1 vostrj preferiti; 9; Nolizir del mattino; 
9.1U; La settima::., della donna; 9,30; 1 successi del mese; 

10: Mie-ira )H*r un gami»» d. festa; 11: Pari., zi programmi¬ 
sta - Le orchestre della domenica: 11.45: Sala stampa sp»>rt; 
13: La ragazza deile 13 presenta; 13.30: Primo giornale: 
13.40: Parole ir vacanza. 14 Scatola .» .--orprosa; 14.05: 
l nostri cantanti; 14.30. Motivi in copertina; 15; l dischi 
della settimana: 15,30 Album <d; canzoni; 16- Taccuino d: 

Mir.no; 17: Music., e I.*;.30: Ralla!»* coti no;. 19,20: 

-•lolivi pi tasca. 19.50 II t.iccum,* ,Ielle voci; 20: Hr.d;»»sc:;i; 
2» , .30: Del.., Sta,., mesonta. • Il mio s|»ettaciil,5 »; 21,30: 
n.:djor,otle: 21.45 Musica nel’.n sera: 22.20: IX Festival 
«iella canzone napoletana. , , 

TERZO PROGRAMMA — 16; Parla il pr»>gramm.?ta: 16.15: 
Musiche di Weber, Quantz ,» Mcndelssohn; 17.55: « La pro¬ 
va.; 18: Musiche di Fiancaix; 18,30: La Rassegna; 19: 
Musiche di Bizct e Gounod; 19,15: Biblioteca; 19.45; Libri 
ricevuti: 20: Concert»* di ogni sera; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: < Lohengrin ». Musica di Riccardo Wagner. ^ 


9.45 


10,15 


11.00 

11.30 


16.00 

h H 


17.30 


18,30 


18.45 


NON E’ MAI TROPPO \ 19.20 
TARDI 

Chimi d: :.*-t:;izi»*ne ;>»»- 
•,4,'lato per r.nalfabet: 

LA TV DEGLI AGRI- ! 2CI *' 0 
COLTORl 

Rubrica dedicata a; 
problcm. dcll'agric»»!- | 20.30 
tura 

MESSA I 21,00 

IL PADIGLIONE DEL- ! 21.15 
LA CHIESA CATTO- ! 

LtCA ALLA ESPOSI- j 
ZIONE INTERNAZIO- ' 

NALE DEL LAVORO i 
Di TORINO [ 

EUROVISIONE: SVE- ] 

ZIA: Malmoe 
INCONTRO ESAGO¬ 
NALE DI NUOTO 

S, c»»rid.. g.,».nuL. 

LA TV DEI RAGAZZI j 22 ’°° 
a» IL CLUB DI TOPO- 
LINO 

ii*. Wait l).>r.ev j 

b» LE AVVENTURE 
DI RIN TIN TIN 

TELEGIORNALE 

Kdizi»»ne del [mnier/g- 

gu» 

L’UOMO E LA SFI¬ 
DA: - Corsa su stra¬ 
da • 

Telefilm con George 
Nadcr Ed Kemmer, 

Don Kennedy 


CRONACA REGI* 
STRATA DI UN AV¬ 
VENIMENTO AGONI¬ 
STICO 

CINESELEZIONE 

Settimanale d; attuali¬ 
tà e varietà 

TELEGIORNALE 

Edizione delia «eia 

CAROSELLO 

QUEL CHE PASSA IL 
CONVENTO 

l’n .i; K.i‘.ì'.er;r.c 

Arthur 

(. or. Re:;/,'» Montagna* 
n:. Maria Grazia Frar.- 
e.a. C.c'.o X.r.cn:. Ot¬ 
tava* Fanfara. Paia 
Ccr 

Regi... Caria R. g;o 

*'.:rri 

IX FESTIVAL OELLA 
CANZONE NAPOLE¬ 
TANA 

Seconda serata 
(); chestta meioa.ca vil¬ 
letta da Gmsopjx* Ara¬ 
ncia 

Orchestra miVieina di¬ 
retta da Gem; Kramer 
Presenta M;ke Bon- 
giorno 

XelPintcrvallo tra la 
prima e ia seconda 
parie: 

LA DOMENICA SPOR¬ 

TIVA 


làjd’nn avvenimento. Fincendio 
.a • . c »'»»pr : '*»' ricl 19,'-1 in un bosco 
j sterminato deil'AinTaha Ov’- 
cidenlale Qui iì linsuagg.o è 
però crudamente giornalistico. 

Quali I toli aìibian» poi p’ r 
rappresentar»* : : g»*:*.,*re - d»»cu- 
mcntari televisivi - opere come 
R»rrcon:c tutto ciò che hn: ri¬ 
sto di Bonimei (0’.3nàa>. il 
P-irptheater d: Klapr'T ' Au¬ 
stria». l.'!slnn,i,: e i suo: bam¬ 
bini di B.»:i (sdolcinato d-'cu- 
meRtar.o detia Germani.» o-*- 
i e:d,>: t .Ie >. La r ia è una fc<;a 
[di Vit.-.l: (Svizzera', re-terà per 
jsemp’e un mistero 
1 -. 

| A»* e mancato. *.:: tanti» 

| pud.o d; br,n..i;:., è» scandalo 
jpH»*ii’.H«> \,*ro »* piopr.o. rap 


r 


l 


Avori»»: Cim.inoli 
Boston: La schiava di Roma, con 
R Podestà 

ratinimene: a noi piace freddo 
Cassio: Riposo 

Castello: Mariti a congresso, con] 
S Pampanini 
Centrale: Chiusura estiva 
('Iodio: Mariti a congresso, con 
S Pampanini 

Colonna: Pugni, pupe P pepite.] 
con J. Wayne 
Colosseo: Furia selvaggia 
Corallo; Revak I" schiavi» di Car¬ 
tagine 

Cristallo: I magnillci sette, con 
Y. Brymicr 

Dei Piccoli: Cartoni animali 
Delle Mimose: Circi» a tre piste, 
con J I.eivis 

AI CINEMA 

AVENTINO 
SALETTA MODERNO 
COLA DI RIENZO 

JACK PALANCE 
ELEONORA ROSSI DRAGO 
GUY MADISON 

in 

ROSMUNDA e ALBOINO 

Cinemascope . Enstmancolor 

Delle Rondini: Goliatli centri» i 
giganti 

Dori.»: La «chiava di Roma, con 
R Podestà 

Fricluciss : V.a*.,i./e «i'mv. rn»». 
•■»>(> A Sordi 

F.«prri.»: Bellezze sui!., spiaggia 
Farnese: rese.» contro ti Mir.n- 
t iur»>. e,»n R Seln.-iftlnn 
Faro: t'iin.irro/i 

Iris: Sua Eccellenz-i rii fermò a 
mangiare 

I.corine: Il nieiulo di Suzie Wong 
con W. Bollirti 

Manzoni: Welter ,* i siici cugini 
Marroni: C).,* fen-.rmn.i e!:e <J< I- 
!■* ri 

Massimo: I magnifici sette. e,*n 
Y. Brynner 

Nasce: L., tigre «le! Kltma* n. 
Slattata: Od i<«<*.« mala. o*i; K M 
Salem»» 

Voi orine; Or» «vani e.,nmb.<!i 
Odeon: Geii.nh e» ntr»» 1 giganti.! 

«-• r B H.»rn« ' 

Orienle : I) e.ir.T*» «lell’iisigr.olo. j 
re:'. J*.sdito 

Ostiense: M* :*.!•» j » rdute 


Otiaviiiiui: Cinque m.iiines per 
100 ragazze, con U. Tognazzi 
Palazzo: Squadtu infernale, con 
A. Murphy 

Planetario: Crimeii. con S Man¬ 
gano 

Platino: Squadro infernale. 

A. Murphy 

Prima porta: Titto. Fabrizi 
giovani d'oggi 
Sala Umberto*. Le pillole di Er¬ 
cole 

Silver Cine: Chiusura estiva 
S ni (u no : Sangui* e arena, con T. 
power 

Trìanoit: Ester e il re 
Tiiscolo: L’onorata società, con V. 
De Sica 

SALE PARROCCHIALI 

Alessandrino : Pellirosse alla 
frontiera 

Alila: Eredità selvaggia 
Bellarmino: Il grande pescatore. 
Delle Arti: L'uoino elle visse nel 
futuro, con A Jonnv 
Chiesa Nuova: Ballata’di un «ol- 
dato. con I. Ivasciov 
Colomho; Cartagine in fiamme, 
Columbus: La vendetta di Erede, 
con M Forest 

Puccini: Bellezze sulla spiaggia 
Itegllla: Il mondo di Suzi ( . Wong, 
Roma: La valle della vendetta 
Rubino; Femmine di lusso 
Crfsngono: Sfida di Tom e Jerry 
Degli Sclpioni: Ragazzo tuttofare, 
con J. Lewis 

Dei Fiorentini: La duchessa di 
Santa Lucia 

Della Valle; Cole il fuorilegge 
Due Macelli: Il conte di San¬ 
t’Elmo 

Euclide; || capitano del re. con 
J. Ma rais 

Farnesina: GII avvoltoi 
Guadalupc: li tiglio del corsaro 

russo 

Libia: Tarzan e l’uomo scimmia 
Livorno: Ragazzo tuttofare, con 
.1 Lewis 

Natività: Mezzogiorno di fifa, oon 
J Lewis 


VIVO SUCCESSO al 

FIAMMA 


(l p02ZO 

ch&k 

ihe'tf&dtòC 


SPETTACOLI ORE 
16 - 18,10 - 20.20 - 22.45 


Xuim-ntann: L’uomo della valle 
Orione: I reali di Francia, con C. 
Alonzo 

OUavillii: L'amore nasce a Roma. 
Pio X: La bella addormentata nel 
bosco 

Quiriti; Il segreto di Pollyanna, 
Radio: La spada degli Orican» 
Riposo: Duello alla pistola 
Redentore: Sigfrido 
Sacro cuore: Io e il generate 
Sala Piemonte: I quattro filibu¬ 
stieri (cart. onhn.) 

Sala S. Saturnino: Sissi la favo¬ 
rita dello Zar. con H. ScfmeJder 
Sala Srssorfana: La mia terra, 
con R. Hudson 

Sala S. Spirito: Spett. teatralt 
Sala Traspontina: Quanto sei bel¬ 
la Roma, con L. De Luca 
Sala Vignali: I pionieri del Wi¬ 
sconsin 

Salerno: Oli inesorabili, eon B 
Laneoster 

San Felice: La notte del grande 

assalto 

Sanflppolito: Il tiglio del corralo 

rosso 

Saverio: Un americano a Roma 
Sorgente: Ducilo uil'ultimo san¬ 
gue. con R. Hudson 
Tiziano: Viva Rollili Hood 
Trionfale; Il gratulo pescatore, 
Virtus: L'amori* nasci* a noma 

ARENE 

Boston: La schiava di Roma, eon 
H. Podestà 

Castello: Mariti a congresso, con 
S Pampanini 

Colombo: Cartagine in fiamme. 
Columbus: L.» vendetta di Ercole 
Delle Terrazze: 1 canadesi, con 
Il Ry.m 

Esedra: Giulietta e Romnnoff. 
Felix: li mondo di Suzie Wong 
Livorno: Ragazzo tuttofare, con 
J. Lewis 

!.nerbila: Sansone c Dalila 
Orione: I reali di Francia, eon C. 
Alniizn 

Oliai illa: L’amore nasce a Roma 
Paradisi»: Tipi da spiaggia 
Parai».»: I tartari, con 1-. Orfel 
Pio X: La bella addormentata nel 
bosco 

Platino: Squadra infernale, eon 
A. Murphy 

Regill.i: Il mondo di Suzie Wong. 
con W. Holden 

Saierio: Un .-m/crinno a Parigi 
S. Ippolito: Il figlio del corsaro 

russo 

Taranti*: A casa dopo l'uragano 
Tiziano: Viva Rubili llood 
Virtù»: L’amore nasce a Roma 


al Metropolitan 

TERZA 

SETTIMANA 

rii trionfale successo 




j preser.: .*,«» qii: .1-.;!., pr»'«t*:i- 

1 :.,/.<»-.»*. iì. ;.,r:-* <i» : belgi, d: 

| m i:òeiiTr.« ii*.,r.a. .*,'h r'.Mmi*n-. ^ 
» le r.i.’Z -! ì ,* «•o.»»n;..i:«:a. «all ^ 

U'iiiaio F.' f’onco aurio n-'l j | 
Hai»* ì’ai.!>».<*. *..; Guidar : 

.’:i :;'Oi'r:*a 

l.i imeedia d: uà paese pro- 
,i d co!,»:;:.a -*i re'I d:- 
«ard.re più e.»mp;«*«» V* &'a- 
bond i::«> >p»*r•:»•..!: • !ec: a 

fion.l’»*. e ?; finisci* c«in ia se- 
C’iente d i-hiar.’.zi.v.e: -Quello 
che chiari'. »n») coi«»i..al;«m») «.- 
an'fi* 1 ara-,va per qi:«—!e po- 
po. iziom pape »* *r ìnqiiii’,.:a- 
ARTURO GIS3IOND! 


OGGI a! TEATRO ì 

t BRANO ACCIO t 


• \ 


j N - ore 17,30 e 21,30 * 

Il CONNI! FRANCIS } 

140SI4N0 CEIENTANO 1 

ì ALIGHIERO NOSCHESE ì 

ì in un grande | 

, \ spettacolo musicale n _ 

i t,-»,*rz«rz-rz»z-.^ 



WWWWWVWWWWWMWWWWWWWWVWWWWWWWVWWWWWWWWWWWVWWWWWV.WWWWWWWV.NV.WWWWWMW 


Ai 

Cinema 


AMBASCIATORI • GALESTRINA - REX 

Trionfa il COLOSSAL dell'anno ! 

ERCOLE alla CONQUISTA di ATLANTIDE 

SUPERTECNIRAMA TECHNICOLOR 

J ^ > 

* i»\\\\^VM\vi^\\vv\\\n\\\\vw^^ j a lumi t 













GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Domenica 17 settembre 1961 - Pag. 7 


Per il campionato di calcio di serie A oggi l’ora della verità ? 


Si conclude il campionato 

Inter - Fiorentina, Bologna - Milan „ 

■ _ . , „ . Un « Veneto» 

e Juve - Roma tre match di fuoco per Mendnì? 





Stasera la classifica dovrebbe assumere un volto più definito - La Samp rice¬ 
vendo il Mantova tenterà di riscattare la bruciante sconfitta subita a Catania 


La |>io\a odierna stabilirà alleile irli atleti 
mime-si alla prova « tricolore » individuale 




Jx. * 




* HMX- 


r 

' - fi "A ' 

< ' VeX?tV*f -- "C- 

’ y V vV ^ .>V.. :< ’ 4 i 

-'Sri 


! ?'A-' V • • ;»‘X-F» N . -V '• 

^5; $;f$. t ,, ■ V ■ ' * V"' 
i f : .-V-JrW 

Ìueiì' ri" v. l-v/.s ..;> ^.t^.<.1;K.y.ì. a« ri, • ..Al 


Il Brescia di l'Iiani si rende pelii-olosi) per la l.a/lo se limi alilo per il Knm ninnerò di | 
« r\ » elle militano nelle sue fili*.- Carradori. SI «echi e I.ojodlee. Sorà «sseiile ?V\ «'allo- J 
rosso Venturi ette <u retili»- eumpletutn il «tintrtcttn. Sarà dun«|iie uno parlilo dillieile per la I 
Lazio elle min può pennettersìdi perdere altri punti in <’.«s;«. Nelle foto: Carradori e Storciti I 


.'H'j'o ii 1 finire lueerre *ce 
eit i canuro.’u:ut«’n!: liWte p r t- 
me muniate e profiliti.iV elle 
oiiiji seoeelie'ii (iu.iiineute 
l'oro (iella renio per il eam- 
p.ornilo a', culmo I propnint- 
iiu: ;/.'/ < i ir : f ii Minio preseli 
ini.;tr: Ir,- • nurriffissi'iie . 
i-Olile Holotir.il- Vitati. l'iter. 
fioreilf 'FIO ,■ Jul't'l Itll S-li O’IllI 
elle pof-etifiero (fii'V lei eolio 
piò preciso ullu elas lirica e 
perniertere al tenipo stesso 
ami ruiitiurioue p:à a : Tt' osi : t» .- 
le delle s t j.ia,|re m cc.moo 

,\. ed pisce pò: ilei* i* 

fri’ par fife sa'\; lioloil'td-M i- 
lu'i a polarizzate il oiiiii.no’’»' 
interessi’. se non altro per- 
e/iè sarà (|; secati .'a attillile 

iMpulelil r ( ),sO>l ( ra dii’ ll> 
e»à f: aio.sf ru ri- nnli'i'ol: sia- 
filmi </: prilli'esso da l'-l''-' 
dd • d'.aeo.'o e»? l'i *t» v.’»' 
l’offaeeo pu r e utili..! com:”.- 
c:uto il a.riire bene eoa l'am- 
liit’iifuno'rilo promessici» i: 
( àpiiv.’ *‘i| :! .siili a fila!ame u. 
Io eoa .Altofini I>if:Iil m s» ua- 
coru le all .■ pero IONIO < to’ 
Koceo doe r u eoo/eraia'•• rii!-’ 
e-.'rpiae r eae li* »! '.'sii 
(,' re<i.”es’ mii mi compeaso 

rientrerò ihtrid a r;eopr;rp ■ / 
ruolo il: 'rampo! ino lì: lancio 
per . attacca ir.’: 

Da parie >■><«! il /ioloiia.i .’ 


Allo stadio Flaminio (ore 15,30) 


La Lazio affronta il Brescia 
sperando nella prima vittoria 

Debutto di Governato? - li Napoli spera in Fanello per battere il modesto Parma - Il Bari ospita il Genoa 


Terza jjimiial.i ilei r.impiumi¬ 
lo eli Bulle li: un lutiiu intu¬ 
ii ss inlissinp’ c liceo ili ineun¬ 
ti i ili notevole impuri.oiza per 
la l’i.oinllco e per il (nluro svi¬ 
luppo ile! campionato K velo, 
dii.itti, i * e siamo ancora alle 
primi’ li; (Iute <’ nulla ài pre¬ 
ciso si può dire sol lemlimentn 
«Ielle Si|U:i(llc le «piali. Un po’ 
tutte, accusano pause ed incer¬ 
tezze dovute ad un periodo di 
lod.ipom non ancora completa¬ 
to o alleile ad un ritardo di af¬ 
fiatamento a tus ti(l,-abile ,-on il 
laif'o rinnovamento da molte di 
esso effettuato, tuttavia e an¬ 
ela- velo die in taluni «-.(SI an¬ 
cora un passo falso o una bat¬ 
tuta d'arresto potrebbero crea¬ 
le una situazione di disagio, se 
nati addirittura determinale un 
h mdieap clic ricliicdcrchbc 
un immediati» • ■ piu deciso im- 
jiejjno da formazioni non an¬ 
cora picpatatc a (pi. sto sfot/o 
làico politi,. .al esemplo, mi 
tb’i’.oa messo oggi a eonflopto 

(•"li il Bari, lui da preoccupar¬ 
si «ori.’irrrnfo, in (piatito urta 
Mia rilievo scoillltla potr-hhe poi 
cosi rmrlci lo ad un mseifnimeiito 
I stenti.iute per manti nere inai¬ 
li rate Io sue pur notevoli pns- 
sibiliUi ili tiromor.im'e 


fi Militiamo conto eia (po¬ 
sto discuiso può sembrare un 
po’ prematuro alla vigilia del¬ 
la tei za giornata, e peto noi 
invitiamo i lettovi a lifieUeie 
sullo slancio eot (piale mollo 
squadre Inumo affrontato il 
campionato ed il ritmo che po¬ 
trebbero continuale ad imporvi. 

Nella stessa situazione del He- 
noa. tanto per fate un .dito 
esempio, si trova il l! resela. 


LAZIO 


Ore 15,30 


Zanetti Napoleoni 

Mecozzl Scghrdoni Casprri 
Morrone Coicrnato 

Bizzarri Pinti l.onsoni 


Bettolìi Ili 1'aido Balli 
Kecaipio l.ujodue 

Carradori Stucchi Rlzzollnl 
Di Bari rumae.illf 

MomIiìoiiI 


BRESCIA 


iiii.i siiti.alia ciò b . pieso il vi., 
non nascondendo le sue ambi¬ 
zioni o elle egei si tlov.i invi¬ 
schiala in piu di villa ilntleolta. 
Uillicoità elle potlebtiei" alma n- 
tate dopo rincontro con la 
Lazio 

E cosi, per tare degli esempi, 
abbiamo scelto due degli in¬ 
contri piu interessanti di que¬ 
sta giornata Dicevamo del Co ¬ 
lin,,. e completi.uno 11 suo com¬ 
pito e ilitllcilisPimo A ngot di 
logica il lìaii non dovrebbe piu 
n ilcn 'appuri' un punto sul 
sic campo i..i squadra «* solida 
può puntate su questo pro¬ 
gramma l.’.A v risai io pili pr- 
r n oioso p i gli uomini di Al - 
lasio «• oggi costituito da i|lli I- 
l'inipeialn c di dover vineeic 
sempre, a tutti t costi un com¬ 
plesso di i. sponsabililà non fat¬ 
to per donare tranquillità Ma 
fate die gli uomini riacquisti¬ 
no la calma neeessat la e \r- 
liiete ebe il Hall sala un 111 - 
niellile castigamatti Nella fot- 

inazione di oggi ricompare 
n.ioul fonti, ef’menlo esperto 
I- prezioso- olii (-.1 ebe Iloti co¬ 
minci ili oggi 1.1 11 a » * »l genie 

cavalcata ilei Bari 

K tornian." a Lazio • Busi’ia’ 
pr.-sto il» tt" l.u Lazio lo ut- 


L’esagonale di nuoto a Malmoe 

Deainerlein (200 farfalla) 
unico «azzurro» vittorioso 

Molti record crollati non potranno essere omologati 
per la irregolarità della piscina che è di 25 metri 

/ì # « • MAl.MOK. 1*. - Due ri -M"*. i i nUsun «s\c.i 

I JkVirrhl >.;/•■(*: d: granfie rilievo, ne. «ree. un!, mm niuul.i; J. Mit 

Vzft f lVvlll p, ’jnn rei) , uomini C ne: k«*wllclt Ilr.i 2 57"ì; 6. Mai 

ni 4l>b I io : ii, e. sono sLv 1 ‘'-Hiu» * ** - * - *• 

1 !(■::••;,', Og nei!, giorr:.:- ; lt»n SI. MXSCIl.: 1 !-»»»« 

lTlaZZOlcl ‘ * ini lgur.tie de’/'incon*:-» [ bere ts\r , il i «rrr. s\ril.-s 

: .•.agonale di nito-o d M:.I- 

_ ' , ...(,! I Ulti A*, t. 1 I.ICdtiM’ll K.rr 

* f ' I X 'V I;i I'- •. 1 :-I -afa M I. Ktniitt (Ol i A. Pi 

non si toro i Hn: K ; remniu m. a* . n,.„ 

v-* AIA* «A j pers ha tu’: .'.) fetupo ri I .-.. .la... 


AI..MOK. 1*. - Due ri 

•a*: (i: granfie rilievo, ne. 
-db rati a uomini c ne: 
4bb 1 iout*'’. sono sLv 
Msfr.itt ara uri] . i»if>r::a- 
in t'igtir.t/e rìc , .'.'in.con’:o 
iv-uial c ri: ntto’r» ri- M .! 
(•• Xeil.i prirn.i var.i ! t<- 
.«■,» Hn:,s .loacfuni Kui'p- 

rs ha sr gr.a.'o o fetnpà ri 


CéA .( ( lli -.vl.lZ/K. ( 

• ri .‘ar.i p.u. e » 
ii'.Z a (’/:*■ ('. (Imi 

il o me. iv. lie/it.oiva- 
:to ' te ai a - -i.-.*.i - ri- . 
s"'.tei;.L:e 'emendà ci. r -vt :a- 
froj’t-o /)•• :':\V".i 

i’i'f Cavicchi tcì*.:i io spe¬ 
ranza di pn». r ;::/'p'r m" 
MaZZO-a i! iltnilZ •'.»«. si •;.(’• 
:.(. nero, ri: mia -p- r-c.zi p.e- 
(•in i picco'.;, cLf- potrebbe 
stimare comp.i *.ano e rie. 
- ro cibile prnss.n.e ve:/. - 

«, i.litro:»- 

ri ai fruir." d”li i ITOS 

t.iiifo A. (- . l'pieso che Toni¬ 
ni a.-: ìopó ù r;r:\ ;o dei •*. :i.- 
y.ochio «Europa Amont.-H;- 
. h.irdson U’inforninm delio 
contro K:u.: è ris b- 
:r«to più gravo del previStn» 
i.ivn ha rinunciato dei :u:to 
aii : unione del 6 o**obre i 
t renrier.V una decisinr.e so!- 
•,r’o dopo la ri'.ir.’eu.e elei 
-d seffenirire che. come 5a- 
’.e.ìr.i ti ritorno sul nn: 
a.. iLn.i.a. contro H-z-vd à. .- 
ravillfi. un med.o-mass’.mo 

• i-'.-'iaah » eh,- -iov rebbe 

. ; .le - i ..a - uopo 

-ao:.fìtta s .« N» v VoTk 

;er màr.o d. Arch.e Moor- 
Sci'.t sfe.-.a r.unione « -- 
r r.r 0 di ss’en.i tr.i -i. aitr: 
H .mini e Campar: che -.irà 
-.ut -guato rei t serr.’.finaà 
•■.■er ! r ie rie - ie/^cr.- cor; 
Morra •. 

OUndi lfalia 8-1 
nel baseball a Torino 

5 - ir,:. irei 3 inning per l O- 
t.ir.da, 1 p per ITlalia r.«T!3'. 3 
l .ir.ri per ì l>:.i;'..i.i •• 

OLANDA fi.* al seti a*. De 

Z .». r:. M.vr.t K"k. .\rrinde.i. 
li.’.ukjrr.p. Tr.rrp. ll.;rr..m 
Cii-terba.ir. 


so!- ! 


.-he 
pr ma'. 
'. v! *;« < 
•t’deSCO 
r W ,gr- 


tiferrore ri ; Li 
• ;ro;:eo Tei !.i 
i!" Là" .iet-’nilf-i 
11 a KDT \V(..{- 
i a pres’E/...'ra¬ 


ro r 

I (le.i i grorri:.' i e -fa' i r* i- 
1 :.// .'(» Ja ..inr.d—* A ir:- 
i Li-tcr.f ne; u: 4* n . I. « 
■ (j,1'.’, i) "ufo ’ » :i:> .i ./• a 
| ri.'.’:rilento die (>;.::■? rii i. 
I Hom i .lar e C.-<è rq'. !-' •Sve¬ 
zia» segnando 4 4V'L ii r:,.- 
. g’-.ir vn.in nauii »ìi(,- 

i a' r.o !. . :* rq'- * ” *••:- 

minata secondi r. 4 4 S -t 
Realizzando r.tri* ga¬ 

re ri programma 5 '- rii; . n :- 
. ziior. rie; j r mari r.-az or.ali. 
. ir, rappr. seri' ,• va sve i-— h. 
| chiù-'.» ’ « prm a eior: ; * . :r 
i •.’«*:« a ! ! r« cradu.'or.a eoa ài 
punti pre/•■«• r.d-i d. 5 pur.*, 
i.a RFT d. 8 l.a Grar Hi- 
•arr.a. d : . 17 rOtanri-;. rii 
■ Ita..a e (I p..I... .a 

Fr-uc -• f/O r-riv da par’e 
s;, anche ... oc-'.ipa *<•'.- 
• -n»o ij ijii ir.) p.»-**a ].-« a :.- 
’o t >’1 3 de.:- H car- ri ; r<>- 
gr.mni.i c»n*.-o 7 c-'.ìa S-. 

• 7 •> - * RzT e u-a - 

I ITt.aii-a ottenuta da heaer- 
t co D. r.rier. ’.u nei n. 700 f. r- 
! fa'.'.a con ’^rr oo di 2TR 2 

J 11 deHaglìo tecnico 

! «M RI.. FF.MM.1 L Irtene 
j (Ol.i V4i"l imUSfor tempo del- 
j r annoi; i. SecertjAlst <S\e.> 
I 4 SI"*; J. Brpnner ffler.» 
j I. Rae <G U.i '». A’etehl 

I «II.» A'It” ; C. «iouton lFr.1 
1 S Z« !» 

20* DORSO MASC.: 1. Keup- 
pers (C.rra 2Tfi”f frec. enrnp 
non onml.ti 3 Almsierti iSvra 
2'4J'4; J. Stkr* Ifì.n.l 2UT: 
I Bora «Ita 3'22"2; 5. Rafia 
iFr , 2 22 ’S: 6. De Jnng lOla 


Z..a * Se 
i i- r.o 
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2 .AI"8; l I rikssim (Str.i »’A.V' I 
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! rendliti ili i A8”. Non partilo il 
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A Perno (Ila lini • (Ila • 
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FFMM : I. Olanda I II ; 2 Me¬ 
na I I»"I ( record Siri!r»e non 
«mola; 1. (Irrmania ore. I .AI"l; 

I. tirar, lltrlazna I Al 8. A. l'alta 
I JO. S. Francia -I .V8 T. 

• STIIII TTA l\2oo M ASCII : 

J I -s, r/la 8’Jt”7. 2 (Iran llre- 
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I * :« A. I Dalia 8 25 l; A Iran 
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. g«-nt« Insegne ili \ nt. , • i 

I i’..iK, tl.iie eei li sensazioni inni 
, idi'i'ii" "llimisliebi -uscii.,t, 
i Ila la Iella (Ul sud Illesi II 

Bie-Cl.t ha assolili" Insv-gU" (Il 

tleii perde»»- <le|)o tutte le vii. 
Tu lle epe gli .selle state lii’nlt. . 

Dolesse vincete la Lazio, pi... 
b.ibilnicntc l'.illcn. .tote Eliaiu 
«aiebbe enstietto .. far (.'got¬ 
to. nell (loVl’SSl vinci II . sali li. 
Ile Tl’llcscb mi a Melarsi -ai", 
prnci'ssn In inccnll.- delle. t - 
tissiiin». «la giec.usi con pni- 
denzii «• senza «listiazieiu 

Se questi iiieonlli sono in¬ 
teressanti. tintili., il pensici" 
ili lutti I MV. lt" .. lteggi.111.I - 
| Messina I n selci" eoli.(lille pel 
la capolista Clip quel Missini 
ebe mesir.i l (lenti e elle li. 
via Ha i pali della propria poi- 
la il bt ivisytipe Btt'i rglieri 1. i 
ilisiilia per la Heggiap.i ^ no¬ 
te» nb- ma Del Crosso già siu- 
1 mi. (I pelisi, l" vii qit.i'cbc pt"- 
i lle/Z ( (Il Catalani e Moli si . 
lite,«Iti. atlnccant 1 inqitei e.ii- 
bill e indiavolati 

\ N.ipnli sarà di sivr.i il f'.u. 

Il a lilla Slpl.ldla lln linoni 

; nielli sta. ma < tu intanto, un 
j I unto qua. un pulito là. Poi) 
I ha .incela fa lsi- Il Napoli fu..- 
; ti .hilm» nte m.ie.eln-i.i ili H i. 

; schiia P’.fotlim ito. e itovi, til-e 

j i-^seti T'em.i’.izzt il si v1 1 fut" M i 

j il gioì-,itele «'he i napoletani ,.t- 
| rendono .dia ritialf.i e fùideilo 
| L lo attepilopo far appi ..dilli li '. 

I s iiltepih-. Inizil i,) ila oggi Ko- 

I p. Il" la «ealat.l alla et. ,S s llh-a 
1 del l’.l! .r.ollle I l’’ 

i l’Iato l fan elli se Ita filini.. 
j -- ni.aita pi casa e*-! Nf-iii il... I . 
j -i cedri ( Ut Ha sfolta a Mol’Z i i 
| l’og'lol’o 111 ’ollfeIlp.iM l! loto 

j -I -t.i ili gr. Zia . Pi 11 li gii' Ho 
I f le | i ie 1 1 1 ioni..tu II’II le f ; ). 

j Itle lille!'..• le p|.«sib|l;tj| liti 
j !’l ato. alleile se il Medi Ita < 

! tlltt'altii. e):.’ da sottili aiutar, 
j piu dillieile il compito «Iella 
[ Lueepi ’ f *•!( lo il A’ in;il .elidi.ij 

iurta lestltuile ., gel)!.. !.’'(..■ 
| mi quel die gente fo<r.iti;< Iti 

, Pratili gli fece ingoi ale iPll’.l- 
* pica m i.;, i 

I II Catal'Z ito. S,|l I al Iti.-,. 1.1 Ma. 

I S.’alalto. affilierà fui-., a SllUi) 

| i! ei iiij.ite ili guidar, latraci e 
i e--litro pio patri . furi.-.,, 

«>><ra sempre mT' i- • <i i iluìi 
conisi.pi, ile di Ran lioia i .1 
mino tip quandi pitia sfi,..; 
tarlo, polche fiate eli, l'ala 
torni ,.I fs aprài* ' 

H iHUt.l la prima Upl.-llla , 

I Ulte.. (il Catalir I :\ - 

r- n.< s, ne tr» i i «ti fr. lite u-.à 
altra li (.l'tll/i Vendetta ei- 

I .tir. s. r. ancori S-I, l.Sso if- I 


\ .lite, 
r- Ila s 
altra 
I .hr. s. 

Velo.-; 

Cori 

Pia n 


11 / • 
..r;eor i 


Cori o , Noi’.,r.« -oeo r.. 

Pia TO’ le i (Iella | run > v if - - 
i: i !i Coni** sja ia n.oPo (.ella 
:*ir. m|i visi-/ / i fìlli. S ni.li. r.r. 

tt.-s. . t;i i; sf ora. pii • i * -net 
t I l! ".fiali d-> Ug l *’ 1 d .Vis. 
..n'ilr: . ria e iVni'i Va .ti 
«•«.„« *’«i o.i -. • ga- i;». i - t r lo 
scompigli'', «a lla * (ema t ;• - 
« ie,e: . 

Mirim i ah ito 


Gli arbitri 


:Oggi alle Capannelle 

I Tutti contro Mileto 
! nel «Premio Vanoni» 


ITALIA Bnis.’h.n: C.;rm.'ru. I 


Balzani. CN rioao. f.auduii. Ne- 
v*U, Cerniijnai-.i. Mn.-e'i.i Sp.- 


200 RANA IF.AIM.’ t. Bpii- 
krl» lOI.t 2'48' J: 2. l ombrough 
lO.B.» 2 49"»; J. Hnlfman trirr.» 


I i f.Ze» Vara ni il«- 

: ti: : .<-• isz; lire di ; ir,: 

«.-.dia (teta.'ir.i di 22 i '1 metri u. 
r :«ta grandi’. •>} . ggi alle l a 

j annoile L. «■• r:« u« :1« grandi 
j mie aulunr.il: di galoppr 
Sear«o il f imi ii d i i one r- 
rei.ti clic ,op. :i ilo;,ijr.a1<i d u- 
1 anziano f.f’VM. i t.< «aia affi di¬ 
cati) dalla tr, a tu t Landa, a, 
quale va r., •».«n-.cn!«’ i! prorui- 
Stic». Tuli ino i ..re il cene r- 
rentc pi., s.-:„, f . r il duo del¬ 
ta Razzi d,t Soldo nuntre mi¬ 
nori àj .nino sulla Carta le p.•«- 
«iblltà dèlio ‘concertanti Kluni. 
di Lassali,' tropop gravato .,! 
f • so. di Co*i, r. .d 

1^, tiU'.ri interesse nella st, -- 
s., riunione il Pr« rr.to Ausoni, 
un discordi lite- dotato di »'0 
mila tire di premi sulla dt- 
sitar.za di Strio metri in pista 
«terbi :d ifii .le -..no rirr.a-ti 
ts« n’t) duci laialli Aline 
Si li;. Tuli; a:-„, Rrnvia l'‘i 
Valanaro. A'allny mr/ tutti 


srulli 'ìuipu |).’riM<>-:.r i.'eP’i'.- 
Ktid tri it ,r::i>I(> in or col \li ni- 
l'A pulirti;. Hi-rnur.t >; I ,t ; - 
'din! Mi li) ri: ini’’ ’u 1 e, .'.ilo 
'a lo-irtii/ii ?» li t* M. : u. i -’.’iirio 
Fll’/illli' lll’l/it lili'.ì «l '..! / c,,’ 

■I! i(i»rr,*l»bi- ,)liri- re.di per,ir.» 

/ Pl’/OiV <• iN'lriiO'P /*;!,,’i(I*. 
i-.’Ò ? I» I’ e«-?» ?>«• Ju 

. i’hi.’r/Pi’s - ri*’/ ri»''('b/.'i per- 
»’?it’ miro '.'ili’ e i ’/m’ 

iltfiurìi le il"’, i ■; i»-r 11 •« *i 

r No/n rig'i’ ’ in ■ 'liriiN 

Ciurli’ Ho/oildiihi N iPi./ie 

/tlfer-*'; «» e,s n • ria e , d”.”is- 
?,'«Oliti v; | : I ,* .urliti il a.'!‘!'! <p- 
il'!.: ri' hii 'dolili:«> r:; i*r!*'/- 
/a ( imii ar;uni. ri.' • a q ian'i) 
fio: ri t) ii c r 11 tal f). *t ' Cl ' l'un- 
in'rtridti! ili’l/u Ivt»r■ I ii" Ini ri 
?*.ij«• « niei u .’a svilii'.:’,; ,t* i r.ii- 
iii iiiitt'ii I.i'.rtt” o'sP 'af¬ 
ri» , «• li(• !'!mIi”’ ni"t ii fi mi- 
li’: fu a '■in ter,’ Iti l> i"i.: p- i 
ca »t>'■'i.'a iie/l'tM.e • 'o ri 
e-i»r.i:i» l’ii’ll’ i) i .\:.l , ')'.: , 1 ,- 
la ? hi>’ci: : mi sqiii: i-a 
In/.». Dira Mifi’attn': a va- 
«.rei .'a e’iP /a ri , r:’i ; >.,. • seir; 

)■>.’ r -1 • I ’ 1 J r, • M <’J ! ' ,1 , IO, lini , 

: l’iiùiufà !p il'” ! p.”’ 'a r 
"o i:e ai/a 'ini i r.s. ••p’iiea, 
r 1 ).' ' 'idi’ /a /l’imie :»•>-- >• •) - 

•a cidi tuo,'!»' i'ii’o.• 'Itili- 
; 'i’ii»r : riro!’i‘: 0 ’t :'rei'i 

ri 'ii r niii/iii!H' i ' •' :’ ' ./.I 

( 'iVodi/ii: ' ru; t' ' "irio 
Scintillino, ilcntro i'. i' jmiium 
r l.ojt’cunoI 

I ’|i i 'U ri / ! il t ’.;• 11 ,’ra.',’ 

jji’iiiMi'I u i) 'I ri ; • i * . "u 
iiur»u,-n',. tarorrrv.e all lu:c- 
pur yincont ro «li 2f .- oliti 

llo'rul jn’r ;/ contri.•fu J 1 
ri»,o. punì lupi fidi» , ,e.‘ niei »i 
<: !>• io ri ih,- hi > e- un.'. i IL | ,■ 
hi >u rotini* MiMi’ip. ii a . (ip. 
rortiro Ir fircristoi: •■,<■.•■• , »i, 
i.’it e corto cito su (.•'•turine j 
cintili, ri suro ) li i, ri; a rii.’/e 
!/'di.’ri; iii’Ci/.sldill . ! u uro. 
coti:l>t>o olio ohnoii,i un ti¬ 

fo ih risto «i/dill.'.’.eo .e •uyio- 
(Ire tdronno del tn”o pur es- 
, oro fin ru nll'tlUt so. ^Innci 
concessioni allo - ; •’M p'ii 
debbono tnroco u." u ut.■•■.•. su! 
pinno tecnico (lo' • ?.. nro 

condizioni (Il de -t le’lc 
(trilli.li Ilio (indio , ."ausili 

p:ii':o » j li il t c (i i’ in . ri .ni-,: (nei). 
IO M.’.jn'tli* Iti /e II!: 1 . 1 ,. .Ionie, 
mirili’ C lecito Iltf.’ii n- 1 . 1 . t \ .• 
rii per e»ud|i);ii ; < i"j-.i,n: pio- 
!ld’"l moni ics! (ti: i.; Anco, 
hi lo > 

• • • 

/ ’a | Ire i ripnn« • ; , ’u 

a. 1 !-.’ ilari.fu 1,1 :■- 11 ,,euri,Ila 

n tt ri,*. ff«‘*' m f f * i* ♦* ’i •• r 

propri» a bisso: Ot. M.n niif'i- 
l'ii'ip adirili’ qui in d un 

(••”'o inli 'Ussu’ per osi ni 

IKK Un • ri»’rfi|| < , ..ano . 'ni 
< hi’., d a e / Y\u ni|., i li,- prò 
inette stinti'.' snj pi i n o toni’ 
'orin i»' .s: collisi rii,- '.; <■/ i . 
ri n; ri. (.;-,; lieto hlroi’t,; p.u 
un : il ni,. )/] i.tto'i orino 
niinliorc, in.olmi pcrdui.’,! 

n.’id/toru «irihidepù. hi;die 
l’iiiiipo fallir, ’i’o.'.’ i mg sj , a. 
fi. i'u iiniriiu el.i nim s: fem 
iiciiare in insiiiiuro {a fio.svjlp. 
Ilio d. conli. ir ii’iin no mi 
!>•* V 

/ r . i. --ie-‘si - ruii, *,i - ni 
I.iinr rr< • .■ P lucra ,i.u ,i 

eccus. ira pr ( ,i . 


r. o io soliilltò dcllu lillcsii 
p ..li. rt’io 

C'u pò: lo portilo c’,1 sili 1 ilOil 
-.Od lo. ifiolc lo Som prinriii 
■ i**i!u r a ri; » ;u’ar!i:’ U coniri» la 
rsrcìo 2 ionc Montoni l'insuc¬ 
cesso ii. ('nfiliiia. iiiliriti' pur 
■i>'dii'U l'ii le i.’raiiri;. u oc 
indne ia irnsierro del l'ormo 
.i ! ecco ore è onesti uno con - 
»pr»U(| rie.' b'IllN pur, ,l,/o i) j 
• o r itni a.v-. ii'u-mi’ìi ria; irono- 
• ohe oc ! occasione fio 
iranno roviparare Hohcrt 

Indnc il iiroiirom uni ,■ coni- 
piotato doi/li incontri /'riinusu- 
Arolonto c Vcnesin-Spnl: dal 
ormio si attende di sapere se 
: ber,/.! niilscll ■ riusciranno (I 
oou so i fa re hi loro posizione 
I: pnrdraio a! secondo pO'to 
in ellissi rica e dal secomìo 
se al: spai!.ni contcrmcranno 
tirescrttit mruilinciiic combat- 
’uto ed incerto stont ‘ lo non 


le loro attitudini alle trasfer¬ 
te t peraltro bilanciate dalle 
deluden’i prore ncpli incontri 
cnsnlmuh •. « Come si rode ce 
n'e pur 'dii; i pipili: non è p/- 
7.1 rriiilu hr,- lo’se che il i-iirii- 
pnoiafi» iiiniau’iii bfjfji 

imm uro ruosi 

Inler • Fiorentina ore 16 
tulle le altre alle 15,30 

• Le p.irtiti* di calcio di sette 

* A • di oggi AiTiiniiii difetti' 
dai seguenti arbitri ed uvtun- 
ili» tiiUio alle ore I5.1UI ad ec¬ 
cezione ili Inler-Fiorettiti'!» ette 
inizierà alle ore Iti. 

0 Sl itti: A Diiliig'ti'-.Attluii (De 
Marcili>: Cal.’iiila-IMlrribo iflrl- 
gn.inli: Inter-Ftoie'itliiii IDam- 
li.indl.ii. luie-Roma illlgato»; 

t allenissi - l’.ulma tSamnilD: 
Santi»• MiUitma t.AngeliniI; l’ill- 
m-se-.Atatauta (Murctreset; A’e- 
uezt.i-Sfiat (DI Tonimi. 


(Dal nostro Inviato speciale) 


• PADOVA. P> -- Le battute che si sotto intrecciate alla si¬ 
gilla «lei Ciro ilei Veneto contengono te pulfmtcbe ili due stagione. 
In setltà II ciclismo Italiano, pur avendo ancora In calemlarlo 
■ I campionati» assoluto. Il Ciro dt Lombardia e qualche puntata 
all'estero, st avvia verso 11 meritato riposo. 1 dirigenti cominciano 
a tirare l conti, a melterj, sulla bilancia II rendimento di «tuesto 
e ili quello: chi viene conlrrmato e chi viene messo da parte, 
l'er dirla In gergo calcistico stiamo cuiranito nei periodo delle 
comprai indite. Òggi si e polemizzato sul «caso Ronchili! • che 
lasiir.i la Carpano per passare .«Ila Chigi: Diego avrebbe già 
»n(fiis«’rRto li nuoti) impegno e siccome mancano aurora 40 gior¬ 
ni alla chiusura iithrlate. la Carpano si e legala al illlo la (ac¬ 
cenda esclmlenilo II corridore dalla corsa di domani. Per la 
sii ssa Indelicatezza. In scorso anno II gruppo sportivo torinese 
non in cosi severo con Neuclut. Pereti»' l passaggi da un gruppo 
alCallro non vengono regolati da norme ben precise alle «piali 
nessuno possa slugglrc’.' 

I a Chigi prenderà Rmieblnl e lascerà andare Consigli e Cag- 
ginlt all'lguls. Oggi e stillo confermalo che l'Aiolà Lineerà i*i 
ragazzo ,|i Rimedio, il inmasro Aldo Plllerl. Parecchi sono l 
« orridorJ il» sospeso e per guadagnarsi un po 'di fiducia alcuni 
t-erclii'ranno ili "ictlersl tu vista In queste ultime gare: e ilura la 
siili ner chi non e un campione e deve guadagnarsi U pagnotta 
eon ie forse. Per questo motivo 11 Ciro del Veneto potrebbe con¬ 
cludersi a vantaggio di una mezza figura In grado fi| portare a 
termine «con li» (orza della disperazione) un nilpii ili marni. 

j:' mito che l’attesa «""petizione della « Ciclisti Padovani » 
coni’!inliT.i II campionati) Itnllano 11 squadre e nello stesso tempo 
pirimlterà al rllarilalarl ili qualificarsi per il campionato as»o- 
Ì"io che si illspuierà Li «limientra successiva a Legnano. Oggi 
come oggi si ilei min ancora qualificare elementi come Sem ini. 
Ilattislli'i. ATitlurelll. Bono Batti-ili. ma tu base al 1 egul.imento 
cosio'o dm ialino nineamente premiere il sia fiumani per entrare 
m i gioì o della corsa tricolori’. I ta quelli elle potranno Invece 

utti-nct,, C.immlss'oiie |ii.tz/.t(i. “ 

dosi Ita I filimi treni.» nel din «pocln... ma sempre Ditoni) e 

del Veueiii irmi.imo ro'iiar.i. alleu/loiie al ragazzi di buona 

K.i/I.ink.i p.idoi un. All redo snlontà In rerr.i «Il un pi)’ di 

S.ihliadi" e Plzzngllo, lo stor- gloria jier restare a galla: le 

lui).Ilo ragazzo lerttnsl grave- premesse per una bella corsa 

melile al Tour ile Fruuce e pili non ni.ine.in,, 

ebe mal di'slileiiiso ili rlpren- DINO SALA 

ileie qiini.i. tizio Plzzngllo e in 
gara col n II.': lo segnaliamo 
agli sportivi disseminati sulle 
si rade della enrsa perrhi' Il ra¬ 
gazzo si lucrila un applauso ili 
unii raggi.imeni". 

Dicono clic il Cito ilei V e- 
min e una classica del nostro 
sfiori e non esagerano: (Tirar, 
drogo. Binda. Coppi i- Magni 
figurano nel suo libro «Poro, 
immani t trentesima «‘dizione» 
vedremo io campo il meglio del 
«uUmuo nazionale. l'ntiT asscn- 
M ili rilievi, Roiicblui per il 
unitivo die sV «tetto. Moser 
«Impegnato nel C. P. «Ielle Na¬ 
zioni» e Huhlltil ehi* lu» mar¬ 
cato visita, limi si sa se «' ve- 
i.iih i-r« 1 «• ammalali). I.:» gaza si 
illsfinlerà su minvi' strade-, par¬ 
tenza «la l*iul<»va (piazzati* Sa* 
mnarolai alle ore !f. io, |u>l «lo¬ 
fio .un toccato li* località «Il 
Crlslgnaim «Il Zoeen. Vicenza, 

Molla. Ililene. pimene. Ai-le- 
ro e Carbonare, la prima salila Ib, 

«Iella glornala a «fiuiia 12AV VW 
(Croce «Il Sommo». Discesa sii Si* 

Itm creili e nuova Impennata r 

die porta al Pian «Ielle ragaz¬ 
ze lievi no-irli: quindi le Valli 
ilei Pasiibio. Schio. Malo, di 
uumo Molla. Vicenza <- subito 
dopo il Monte nerico «Ite po¬ 
trebbe rappresentare un tram¬ 
polino di Lineili per II colpo 
«Il mano cui ureenimvamo piu 
sopra. Restano pero ancora da 
! compirle una quarantina di 
chilometri ili saliscendi: gli nu¬ 
daci io l’andare) dovranno In¬ 
tatti passare «la A migliano. S. 

Cullarli.,. Pillile ili Barba rami. 

Zmmi. Tedio e Villa ili Tento 
prima ili plouiliare al \ rimiro- | 

1 ino .Molili di l'adma. 

la disianza complessiva e «Il 
217 rlilloinelrl e rlnqiirrrnlo 
melzL l'n.» corsa. In sostanza, 
per uomini «Il (mulo e In que¬ 
st,i senso il pronostico indir 
lu prima fila I Dcflllppls, I Neu- | 
clnl. I Paini,lanci,. I Musslgnan. | 
gli /ami,uni. I llriiguainl. I I 
Conlerno e I CarlrsL ma alme¬ 
no un'altra decina di corridori 
non nasconde te proprie ambi¬ 
zioni. .Attenzione agli stranlril NLNClNl 


Oggi la classica a cronometro 

Anqueti! gran favorito 
nel G.P. delle Nazioni 


non mane in. 


:■ aeralo 
• •■■■ le li¬ 
ni 1 Inler 


ut. uà .■ 

.1 di'. 


(ìlNO SAI.A 


‘ , 'ri. . 





ti. N ! 

|Ls Vv 

l’V’* ri ’ 






S ; \ ' 
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0 \ Pailgl si conc oggi II C.P delle Nazioni a eimnuneiio. I.a 
gara. cl»e con 1 suol cenili chilmnetri e la fili, il Idi il le Ir.» quante 
ttgnrauo nel calendario Inlern.izlon.ile. Ita perdulo fi.irle il ot suo 
mleresse emi la di-lezi,me ili Baldini il «filale, ciimr sapete, Ila 
dalli ■ lori.ili * irei .dolori vist-rrall - Il (avorllo d’oldrllgo è 
Vnifirelil che. ilniilore dell., corsa |ier srl volle eous«-«-"|| ve. 
si ripresenta oggi .il fàran l'iirido ili-llc Nazioni d>ipn due anni 
dt .«-seri/.,. Il i Incitare ilcll’nllln m r.’lro ot I rarii f.i a» et a giurato 
a sim tempo ebe non a» rebbis preso piu parte a gare rollini 11 
'empii del tipo ilei C.P delle Nazioni, ma r\hit-'ile meni,' la 
en-scente popola il la che va Incontrami» Il giovane Pmdldor lo 
deve aver tallo reeeiteie dalla sua deelslnne. l'ra gli italiani, 
parecchi ilei (filati hanno preterito partecipare al Ciro del Ve- 
nrlo. Miiser. e l'unico che potrebbe avete qualrlie • i hanee • 
di littoria Ma per ripetere l’evpluit del 19.19 Moser dovrà le¬ 
dersela olire ehi- e«n An«|U«-t|| imTir culi .\ltlg. pome si lede 
la rosa e pliiilostn dlftlelte per II «nostro.. Nella foto: .ANQl'KTII. 
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EDY VESSEL nel film « ROSMUNDA e ALBOINO » 


. «,.;ii i - 4 . 1 . 1 .» hai.no '-Venuto 

! i:s'o rii p,.rV ile! CU dall* 
T-♦e.iii.i c!ie I: iti ’ «• iti tiara 
J.ei . ca:iif i.-nati ieri.olla.: TUt- 
• il. !.. t. ;;.rz;,r:e rrd.ini 

r ir.» egli . rienf.- j!f.i la'i'.'lo # 

ju;”'.-:,, jd'.-i.-rp i.ijii-::!»- culla 

).!"’■ a rii t'.r.ò I.le'.o;.- Ulipe- 
grlaT-. e.-olio li-\ flHUlat.aTa 
’.iii-r.ri’. i . J.in.is S .Ilo Tanto p.u 
che Vito Lei..:»- *..ir:u-tà :n 
g «. ; c: .’..:■![ ir.!-' r."l t-.il- 

f..-g:i i!u•! -;)■• ii tu " i uri.'riu¬ 
nì" „.!.i s.’il ( fi.* 'il'* a !ts- 

ri'i' • ! '•)" '!.<"■• g in- ; <-r dt- 

l. r,<* qu nrii ii p:o- 
l . alla il l .!' re di collaudo 
ri--: .- e-a- e.'nriizi'i.'ii t 

K O. 

La gara di oggi 

Gli iscritti 

I Dorili.MI .Duna l’ijrrnxA): 

3 II) gii US! fistola i; I. Itu»- 
s-. .1 s | Pistma-, I. lanicci 

rt s| ir.iseatii; I iimhardolzl 
il si frascati'. *- Dorme lUrr- 
mima. 7 MUiihactl iCertna- 
tuji; 4 Koitermnrul iCrrtna- 
nla ' . ■* Srrrhlnlc I Crii. Fiat); 

■ « Bai,lutei lini». Ilari); 
il ■> v.o. 1.1 u t il». Ilari): 
17 fior» ill'Oll Mani; I). Ta¬ 
verna ilt.OII. Bari). II. D« 
Bernardo i D»p. Ferr Napoli); 

II rapii../;,. ( Dop. Frrr. Na- 

jiolii; li;, .lima r Dop. Ferr. Na¬ 
poli) 17 Feti», i l enirò frpp. 
VII Roma 1 18 l’jnilrh i Fato 
lirnmai: t5 t.iitllotta i.Atlc- 
iit.» Palermo i ; 2>». Bomba C. 

ri- 9 Arcil) libanti; 21 . Bom- 
tei A. iC> v ietti LTbantt; ti. 
l'-.tr i«;s. Vigili (r baili». I). 
s.iohi i«. s Vigili trbanl); 
21 Panaccinne i C >. A lglli Ur¬ 
bani). 7i. De tiaziJiiii iFF.OO. 
Pa.loiai. 3 fi (»r Rosso i TF.PO. 
Pailosai; 77 Bertr-i «VC. (a 
P atria). 78 rati ani u'omp. Atl. 

) szrrii.n: 75. f'itcroni t f'ornp. 
Vii F.scrcUo»; Ji». Farlo «i'nmp. 
'ti I.sereno-: 11, C.alimbertt 
.f omp Atl I serrilo). )’. R*- 
irrhert ifomp AB (seretto); 
fé 5atta (f omp Att. esercito); 
il Sortenti USI Napoli i; JJ. 
libero if si Napoli); t«. Cor¬ 
saro 'FI tifi. Roma»; .17. Massi 
>ff CC Roma); JJ Marchiseli! 
i AA I< Barletta); J9. Davi tUn. 
Atl. Palermo); (o. Pellegrini 
.fiamma Roma); 11. Htrdlr 
«5 A. f ugano). 

Piccolo ai CMtairit 
dei campionato di decatMwi 

N APiàLI ’m - D. po ’,»> prime 
» inque pr. so dei campionati 
:T.*:i.iiu di divatblon il romano 
Vt. c.i'o. -/ho Iva s ;nt.> ]a gara ii«*i 
i(H> metri pia:):, fijfura in teata 
aria c'.iete.lica. A poco piu dt 
cento }>.»:)!; e )' favorito Sar ti 
qu .'.- ::,-'!»■ pros»* di domani de- 
» rebbi* osava/care U romano. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Domenica 17 settembre 1961 • N* $ 


Nuova fase dell’azione per il contratto integrativo 

Migliaio di edili bolognesi 
sfilano in un grande corteo 

I ventimila addetti all'edilizia impegnati in una battaglia che già inizia a sgretolare la 
resistenza padronale - Vantaggiosi accordi aziendali anche nelle altre province emiliane 
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Gli sviluppi della lotta nelle campagne 

Grandi manifestazioni dei coniadini 
indette in ogni regione per ii 21 e 22 

Le decisioni prese dalla riunione delle segreterie della Federbraccianti e della Federmezzadri con la 
presidenza dell’Alleanza contadini — Verrebbero proposti crediti per chi vuole acquistare la terra 

Li- orgam/za/umt locali ronza por l’agricoltura ripio- /.ione por la concessione eli Ipotesi, probabilmente abba- 1 lavoratori dipendenti dalle 
della Federbiacclami, della pongono scelte ili fondo per prestiti con interesse dell’l stanza fondate, aflermano società concessionarie telefo- 
Fcderrnezzadi i e dell’Al- la politica agnina del go- per cento, diretti a facilitare che alla tesi della spenta- luche 

leanza nazionale dei conta- verno. gli acquisti dei terreni. Ver- neità nella trasformazione L'accordo per il riassetto 10 - 

dini hanno indetto in ogni lln'altia questione che e rebbe nello stesso tempo in- strutturale dell’agricoltura naie prevede: a) riduzione del- 
legione centinaia di mani- stata pai ticolarmente sotto- diente un limite al diritto — tesi che viene avanzata le zone salariali da 13 a 5. 

festa/ioni ptM - | e due gioì- lineata riguarda l’applica- successo!io per impedire per eludere la richiesta di compresa la zona 0: b) siste¬ 

mile di lotta che si svolge- /ione del piano verde o per il frazionamento eccessivo una riforma — verrebbe ap- inazione degli scarti percen- 
lanno il 21 e il 22 di quo- meglio dire dei criteri miti- della pioprietà terriera. Per portato solo un piccolo cor- tuah d. retribuzione come se¬ 
sto mese, leu mattina il contadini con i quali il piano quanto riguarda il mercato rettivi) nel senso di facili- K 111 *: zona 0: Milano e Torino 

punto della situazione —- per viene applicato nelle varie dei prodotti agricoli e la tare gli acquisti di terra da Firenze. Genova e Roma 
coordinare il movimento sul regioni, peggiorando il testo forte differenza tra i prezzi parte di coloro che possono 99; Conio e Varese 98,50; 1* to¬ 
piario nazionale -- e stato stesso della legge, spostando alla produzione e quelli al comprare. na 97; 2* zona 94; 3‘ zona 91. 

fatto da una i milione delle ancor più il centro degli in- consumo, la ieln/ione avan- Comunque solo la lettura P h7 

segieierie dei due sindacati vestimenti statali nella ginn- /crebbe la proposta di inter- del documento potrà dire fino Ul . p m .f 
agricoli e della presidenza «le azienda capitalistica. Sono venti statali per costruire a qual plinto affermazioni di tt ra «««scia retributiva. 
dell’Alleanza nazionale dei state «Iccise iniziative che do- apposite attrezzature da aflì- riforma sia pure limitata e Altra norma inclusa ncll'ac- 
contadini. vi anno e.sseie sviluppate «lare in gestione ai produt- graduale siano state abban- «‘orcio riguarda gli aumenti p«'- 

N'ella limnoiie alla «piale nelle piovane per ì ivendi- tori (non si sa in quale for- donate sotto l’urto degli agra- nud.ci di anzianità, con aequ.- 
t, a a n n ,. ia pi esente >1 «aie rassegnazione dei fondi ma organizzativa e con quali ri c dei contrasti vivissimi sizione di ricaleolo. sugli au- 
l,residente dell'Alleanza na- statali a favole dei coltiva- garanzie democratiche). che su queste questioni si menti minimi tabellari di se¬ 
zionale dei contadini sena- Uni duetti e in collegamento Nulla e invece trapelato sono sviluppate all’interno pendio, dal 1> gennaio 1981. 


(ArOft 


BOLOGNA — Un gruppo ili edili In sciopero durante I] comizio elio ha eolie Itisi» la nninifestn/iono 
(Dalla nostra redazione) |‘ =====.=====. ==sb ■ ■ ssas====== = ======sss=ss=== =^=== ===== 


zinnale «lei contadini sena- Uni duetti e in collegamento Nulla c invece trapelato sono sviluppate aU’interno pendio, dal 1* gennaio 1981. 
tore Emilio Sereni e stato con una pi ogiamma/ione dal per quanto riguarda le prò- «Iella D.C. Sulla parità salariale, le p.o- 

soprattutto sottolineato come basso collegata alle richie- poste elle il documento con- ~ ti hanno concordato di attr.- 

alle rivendicazioni che ogni ste di nfoima fondini la elusivo della conferenza A buire alle lavoratrici i minmi. 

categoria avanza per i pio- Si apprendono intanto avanzerà per (pianto ri- ftWAllUU di stipendio e la indennità ih 

pii problemi deve essere eoi- nuovi pai titolai ì sulla piepa- guarda le strutture dell’agrL “ x 1 £ • * contingenza degli uomini se- 

legata l’esigenz.i della rifui- «azione della seduta concili- coltura, vale a dire ì temi |#Cl 1 LCICrQllICl condo le seguenti scadenze e 

imi agraria- ri.» e tanto pili siva della Conferenza pa/io- della riforma agraria gene- - percentuali: dal P gennaio 1962 

necessario dal momento elle "«de pei l agiicoltuia. Sem- rale. E’ evidente che questo S i sono concluse le tratta- >1 90 S : dal V gennaio 1983 il 
t». . ,„„ i,»cw„». il»>ll:> f’nnfe- bi-.i sempie di più piobabile e il punto di massimo con- live sindacali nei- il riassetto 98 V; dal 1’ giugno 1963 parità 


ti hanno concordato di attr.- 
huire allo lavoratrici i mulini, 
di stipendio e la indennità di 
• ■ contingenza degli uomini se- 

!1C1 condo le seguenti scadenze e 
percentuali: dal P gennaio 1962 
tratta- *1 98*7; dal p gennaio 1983 il 


ile conclusioni «lidia Confc- 


BOLOGNA, 10. — Gli edi¬ 
li di Bologna, circa 20.000 la¬ 
voratori, hanno portato la 
loro lotta al centro della cit¬ 
tà. Ieri mattina i cantieri so¬ 
no rimasti deserti in conse¬ 
guenza di un nuovo sciope¬ 
ro proclamato dal sindacato 
unitario e migliaia di ope¬ 
rai si sono dati convegno 
al centro cittadino per dare 
vita ad una grande manife¬ 
stazione. Un grande corteo 
si è snodato nelle vie cen¬ 
trali e la protesta si è poi 
conclusa con un grande co¬ 
mizio alla Sala Farnese. 


Un ennesimo omicidio bianco 


Una lingottiera da 100 quintali schiaccia 
un operaio alla Falck di Sesto S. Giovanni 

lempo fa aveva vinto un concorso sulla sicurezza - £’ morto sul colpo, non ha potuto mettersi in 
salvo perchè costretto in un corridoio largo poco più di un metro - Sciopero di protetta del reparto 


(Dalla nostra redazione) 


La lotta degli edili bolo- MILANO, 10. Un nuo- 
gnesi per un nuovo contratto V° tr "gi c <’ infortunio sul 
integrativo provinciale e per lavoro si e verificato ieri 
un aumento della retribuzio- °'y. 0 

ne giunge così ad una fuse il . 11 , 41 ' , u .’' 


Verso le* me 0,15 appena catena che regge il carico si.all'istante, 
iniziato il turno di lavoro, spezza «li schianto, la lingot- Il reparti. 


«Iella Confo- br.i sciupìi* di più piobabile e il punto di massimo con- live sindacali per il riassetto 98 G : dal 1> giugno 1963 parità 
l’ipotesi «li un compromesso trasto all’interno della D.C.^zonale e la parità salariale perlassoluta al 100':. 

- m al «piale il comitato di pie- . _____ 

i * siden/a e pei venuto dopo nu- 1 ~ ' 

DianCO menisi incontri con i rappre. I « • • « • 

— _ M-mmiu «B'm»,, "hi. Parlamentari comunisti 

a _ genti della DC: e tale coin- 

piomcsso — a (pianto som- - • _ • _• • • 

ICHO im,, r oua«.; tra i contadini astigiani 

molti punti di vista degli ^ 

mbaréi agiati Sintomatica in tal “ " ' 

senso una lunga nota pub- ASTI. Iti. — Una delega- varie categorie e dei Comuni per complessivi 4 miliardi e 
"" "" binata ien da r 24 Ore >. ziom* dei deputati e sellatoli al line di documentare l’azio- 371 milioni di lire. Quesfan. 

giornali* portavoce degli in- comunisti, presieduta dai ne che il PCI si prefigge di no grandi aree di vigneti 

. . dustriali e degli agrari, nella compagni Hoasio e Lajolo, e condurre in Parlamento per sono state letteralmente di- 

ìettersi in quale, dopo gli attacchi vio- in visita dei paesi dell’Asti- urgenti misute a favore dei strutte e i danni ascendono, 

i _„ nar » lenti alla Conferenza, si ri- giano e della provincia di coltivatori diretti. nella sola provincia di Ales- 

reparto flette un atteggiamento mol- Alessandria la cui agricoltura Si tratta di affrontare con sandria, ad oltre un miliardo 

lo più calmo e ben disposto e stata duramente danneg- misure non solo straordina- di lire: nell’Astigiano i danni 

Onesta nota del giornale giata dalle avversità attuo- rie ma soprattutto organiche sono di entità anche supe- 

i telimi, gli padronale indica lina pai te sferiche. I parlamentari co- un problema che ogni anno riore. 


di maggiore acutezza. ' »el repmto Fonderia 

Sono ormai quasi due me- ^ L, ^° «tabilmiento < Uiuo- ( ( 

i t all inizio dii questa agita- l’operaio Giuseppe Tresoldi, — 

f L ‘ St , ata P l,nl . e «K'« t a di 53 anni, abitante alla Ca- , 

. una seiic di astensioni dal Kc j na Taccona di Muggiò, I 
lavoro. Ad un accordo non - m v j a Confalonieri 4, in un I 
f 1 f "” c ° ,a porcile piccoli» appartamento di una I 

n a pat te delle ditte vecchia casa popolare. La- ! 

quelle pm grandi resiste sc j a ] a moglie e tre tigli. 1 
? la Prospettiva di risolvere j.y l'dRhno anello di una ; 
la vertenza che si presenta i uil ga, sanguinosa catena di ; 
con aspetti inolto simili a om j c j t |j bianchi e di gravi 
quella apeitasi ni numerose mutilazioni che hanno reso ^ 
province dopo la stipulazio- tristemente famoso in que- ^ 
ne del contratto nazionale di s(j anill n „ 0 me della Falck " 
lavoro. Ma il mino della re- „ e jj a nostra provincia e in 4 
sis enza padronale ha ncc- tutta l’Italia: tale fatto è an- ' . 
Mito già i primi colpi: 190 cora p jù grave se si tiene 
accordi interessanti oltre 14 con | () 0 Iio si accompagna ad < 
nula dei 20 mila addetti al- un forte sviluppo delle ma- A 
l’edilizia nella provincia so- lattie professionali, che pio- H 
no stati sottoscritti fino ad prie alla Falck, raggiungo- ^ 
oggi, e trattative — nono- no indici altissimi. 1 

stante i minacciosi aut aut Giuseppe Tresoldi, aveva ,« 
che gli cultras» scagliano — tempo addietro vinto, stssie- 

, , , me ad altri lavoratori un ^ 

sono in corso fra delegaz.o- co , lcorso re( . ortI della sic- ■ 

m operaie e singoli titolari re/zn a squadre, si trattava B 

di azienda. dunque di un operaio parti- B 

Con la scarna ma avanza- cokmnente bravo ed allento, §?■ 
ta piattaforma che orienta in non ostante ciò non ha pò- HFAÌ 
Emilia e soprattutto nel Bo- tuto salvarsi. 
lognese la loro lotta, gli edi- Ecco come può essere vi¬ 
li puntano al centro della costruito Fincidente, secon- 
questione, che. in poche pa- do le testimonianze che ab- si 
role. significa affermazione binino iaccolto dalla viva ,. a 
di un più alto ed efficace voce dei lavoratoti della ai 
potere operaio nel posto di Fornici ni. «•« 

lavoro. __ _ 

Il confronto di forze non 

investe il campo rigidanien- Illustrate al Sìnipos 

te sindacale. Gli industriali --- 

anzi lo hanno, per cosi dire. m 

ampiamente < politicizzato Gmi 

avendo impresso alla loro 

reazione un tono antidemo- £ M. 

cratico. antioperaìo. Diversi mMOtm m Wi 

imprenditori hanno chiesto —--- 

e prontamente ottenuto le (Dalla nostra redazione) «ini: 
prestazioni della polizia. —— m<* 

mentre altri hanno attuato NAPOLI. 1«> • s '« *o«o o«i- 

, , , . ,. di ironie le riunioni conclusi- jf , 

la «serrata -'dei cantieri. ’’ ’■... 


il povero Tresoldi. imhra- tieni cade, investe l'operaio operai abbandonano il la- delle proposte clic verrei)- munisti che ieri sono stati incide molto negativamente Aciòsiaggiungeoratin’nl- 

gatore * addetto alla staffa- «In* non ha scampo nello volo in segno di lutto, col ,K ’"‘ avanzato dalla presi- ricevuti dal sindaco di Ales- nei bilanci delle famiglie tra calamità: la siccità che ha 

tura delle lingottiere, stava stretto con iddio in cui si cuore gonfio di dolore e di « ! «'»>za della Confcien/n in sandria hanno iniziato a te- contadine e nell’intera eco- fatto salire i prezzi dei fieni 

ossei vaialo a qualche metro tiov.i. lo getta conilo un rabbia per questa ennesima sede di conclusioni del dibnt- nere una sene di assemblee e mania delle province interes- e ha di conseguenza spinto 

di distanza il movimento di grandi* cassone di ghisa per vittima dello sfiuttanicnto t«h>. Per la formazione della di colloqui con i contadini, i sale. Si calcola che in queste i contadini a svendere a 

una lingottieia da 100 quii)- il lecupoio delle scone. padronale. Sono gli stessi »»opi iota contadina voi iebbe dirigenti delle organizzazioni zone la grandino, dal 1955 ad prezzi rovinosi una parte 

tali trasportata da una gin. schiacciandogli oi làbilmente operai del icparto che ci |m*vislo un fondo «li iota- sindacali, gli esponenti delle oggi, abbia provocato danni considerevole del bestiame. 

Improvvisamente la glossa la lesta 11 Tiosoldi e molto hanno elencato alcuni ino- 
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SESTO S. GIOVANNI — Giuseppe Tresoldi (l’nperalo indi¬ 
calo dulia freccia), aveva tempo addleiru vinto assieme ad 
altri lavoratori mi « concorso record della sicurezza « squa¬ 
dre ». I a foto in gruppo ricorda il momento della premiazione 


Illustrate al Simposio di Napoli 


Cure chemioterapiche 
per i tumori maligni 


>■» I rora <j 


ti vi di grave ìesponsabilìta 
della direzione nell'accaduto 
In primo luogo, allo sfre¬ 
nato aumento della pi edu¬ 
zione ottenuto essenzialmen¬ 
te con l’intensificazione dei 
ritmi di iavoio. non ha coi- 
risposto l’adeguamento de¬ 
gli impianti e delle attrezza¬ 
ture e Fadozionc di tutte lej 
misuie atte a garantire la 1 
sicurezza del lavino. ln| 
secondo luogo. F invasa | 
incuto del repai to con, 
materiale di ogni soita. co¬ 
strìnge gli operai a Invola¬ 
re in condizioni di spazioj 
impossibili. Infatti, il pove-l 
io Tresoldi era cospetto a| 
muoversi in una specie «li! 
irregolare corridoio, quasi' 
lina trincea, non più l.ugoj 
di un metto e mezzo, lutto, 
circondato da cassoni, staf¬ 
fe e lingottiere. j 

Quando ha tentato di eei- 
care scampo nel momenio in 
cui si avvide clic il carico 
stava piombandogli addosso, 
e rimasto stretto come m 
una trappola mortale. I 

^ In terzo luogo e opinionej 
• degli opeiai. clic molto prò- j 
1 babilmente. se invece «iella; 
' catena si fossero adoperate’ 
delle funi metalliche, la di-* 
- sgrazia poteva essere evita¬ 
ta Bercile mentre la rot-l 
tura della catena avviene' 
improvvisamente e !«« spez-j 
/arsi di un solo anello pto-| 
vaca la caduta del carico, la. 
rottili a della corda e pie-} 
ceduta dal suo sfilacciameli-' 
to. operazione che avviene, 
in un certo periodo di tem¬ 
po. e visibilissima, consente 
uì la sospensione per tempo 


da oggi la portentosa 


'sfera J! 


I n Uri ! 


te 


in tutti i modelli Bic 









B'U CiYPPCCCff) D OTTO 


BTC-CL1C 


BTC-a7SB»L 


Qucsti motivi, come «i e 
stato detto, erano già stati 1 


proseguire nella lotta fino 
al successo, l'na riconferma 

oltreniodo significativa ;.j t * 


e prontamente oiteniiio le (Dalla nostra redazione) «amico il «(«omo tossico <(<*I cIo/os/a»iu«fe -. eli» - *■« iroca «j:«i la sospensione per tempi»J 
prestazioni della polizia. —— nmhcinncnio. in commercio c clic .-•» «'* delle operazioni di carico et 

mentre altri hanno attuato NAPOLI. 1«^ --- ■'«'"« <»i- Successi ruma, !>• hu parlino strina jnirUcoUirmentc efficace |.i sostituzione delle pai ti) 

1t < spenti Miei c-intieri i" aulite le riunioni conclusi- jf Urock su un altro si- nella leucemia acuta avariate. i 

* * 1 1 L “ re ilei simposio dedicate al so- smino di cura - .<« li Miro -. cioc Sei ponirrifjino sono state Questi motivi colile ci e 

D'altra parte i lavoratori /ito arponi e nto che scotta: lo mie da fare pervenire li far- trattate le eansepiien'e pm ,» 4 '. .. ( * - . » 

sono fermamente disnosti a .'««no «Utuolc della cura dei tu- maco m .v«-no al tessuto turno- meno dannose (rpiclh c>ie si ^ ‘» n '.. 

nmsoffnirn nr.ll-, i,,n„ finn t,,or '■ B‘« mi-Milc- il j)ro« Fra- ride escludendo e.pnt suo con- chiamano etfelti collaterali) prospeiiau a cui ui «n \ ( n 

* ‘ ” .. * ' ha ut (dell'Istituto dt tossicelo- tutto con altri tessut’ sani, in della moderna terapia chimica nia, evidentemente, sulle ia-, 

al successo. I na riconferma ^ ul dell'università di Panili ) modo da risparmiare a ipiesti d'opm tipo, antibiotico, enti - gioni di sicurezza hanno pre- 
oltremodo sig'iific.itiv.i ^i e riferendo sul t« ma -tindenze /,> prcrcdib-Ic azione nocira virale, unti-tumorale Ha chili- valso altre considerazioni 
avuta durante il comizio alla «lUioih «’ prospettive future del rimedio senipn pm o me- ,<o intìne t lavori del simposio Comprese quelle ccoiiomi- 
Sala Farnese l’p «Tuono di <lrlla f, "' H, " ,,, ' r "P"«> tosoco II sistema . nidi- pròr lìas. riia (dir.-ttare ,h I- che. hanno aggiunto alcuni 

onerai dcIFi.linrcM Fratelli vrr » m ' . . , , yrnune * torma da l lstinno ,P palolonu n,ed;a op era». perche il c.»sto delle 

operai ucn iiupiA>a riaitiix jj ( 1 f JOl pr.\\o h: pi :rohJ il trosporto-jomui riunii-. ;l di <J ; f »’rriir ( ;) i;p/)ro;<if/u*»nL» ! J f ■ » i niTiiiiti*n/i 

Giordani (tra le firmatane doti Kuniofski, (tiri Mrmoru j f i noi thrr » otVB SI» an aio tr >«#i Ir.sttna a motti* nu* n*" r ** . 1 1 1 \ t°* 4 • «.- 1 

de^Ii accordi) e della Con- rrntrr for t ancrr th \y i laro al funtuwo una tonni: auanh .in cUrtwoUmo.ci un- nifi 

t' »t.Ttrtr | iv» nork> per |ruttar*' Li - ihr- chiniti .1 innocua (che sarebbe n-Inirrm.Ti quelli ueiie caient 

peram * lUC con 11*10 - l- njjoj^riipui delle mutuine mu- la forma da trasporto) la fp/u- K adesso vi su: cott\cnt*ia di K* noto elio |^ià liecli 

le (associata all organismo lume - soprattutto t>er quanto le sia m prado «I* melarsi ap- porre an irii«-rroa«:iico alle no. si anni lavoratori del gi.m-* 
unitario che ha sottoscritto npuarda il recente melode del- fuma il mord o sia munto net stre autorità di norreno I r«>Ti-l(| t > eomples.-o sestese aveva-, 
un accordo collettivo) ha hi cosiddetta somnuuistrazio- tessuto canceroso liberando prosasti sortenti, che non .-r,;-j Uii j 0V ato al‘a la loia* proto ! 

lanciato un anoello ai vent<- n '’ 1,1 esiste una sostanza distruttiva «che , w potuti intervenire il pr mn , , , uluamato l attenzio- 1 

lancialo un apjzc u« .i eiiu r ,cU iniettare »} farmaco unti- sarebbe la forma attiva) capa - porno per aver aiuto Ù "•Ool • <u i „ r . .} 

mila lavoratori della catego- tumorale mediante perfusione ce cosi «/. distrupperr il turno- d'inprcsso all'ultimo momento.‘ . i 

ria per la costituzione di un endoartenosa delle sola zona, re senza recare alcun danno a hanno tenuto a < nutrire ene \ n1 ** « ' * ripe ersi « egli 

fondo di solidarietà con le opportunamente isolata, m co il metodo, ver,mu nte ,n,,«* fi no- In loro r,chiesi.; aM amb i,, *..-] *»"' J. C " V ' 

. , - , ù tumore si trova, evitando so. ha avuto un inizio il: ap- la d Italia era stata a"cnzata j «c irutti Tanginili st. già in 
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’e del rimedio scopri pia o me- so infine i lavori del simposio Comprese quelle economi- 
i- no toss'eo II sistema • indi- i! prof Haserpu (direttore ibi- t .jj e hanno aggiunto alcuni 
,-,.fo ,«./ termine - torma dal'Istunto </’ paiolo,,u ,i „ iu .' raj> ' pt ., v h c ,| costo delle 

il trasporto-,orma attira-. : eh - d, ferrare» approtonu-ndo !j f j , loro mamiteil/ione 
J F ino! * lire # <.s crr ?»» armiti .r d.wnno a motti* ni c» n*'* r*- 1 _ . _ , , 
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4 «I U ■ • « I IH 1 » MIIOI « I I* u.l « U'|-| • . .. 

ti-]cucrni:ci «piclli delle catene ; 

f; adesso ci sa; cono npro ih | E' noto che già negli M'«>i-, 
porrr u« Hilrrrouuiirfi a! Ir no. si anni I«i\ oratori del Ut «ir»-' 


, - . 4 n#’ rr<jiouui«'. iu «if 

lanciato un appello ai venti- , fJnn|rM4l ^ / i; , 

mila lavoratori della catego-kimorulr mediante 


fondo di solidarietà con le 
maestranze che si battono 
contro gli « ultras » da un 
mese e mezzo c che hanno 
già scioperato fra i 15 e i 
25 giorni a per,tuli intermit¬ 
tenti. 

Con successo la lotta con¬ 
tinua in numerose province 
emiliane: a Modena, dove il 
75 per cento degli edili be¬ 
neficia g:à dei miglioramen¬ 
ti conquistati e gl: accordi 
aziendali sono stati sotto¬ 
scritti nei centri maggiori 
come Mirandola. Vignoln, 
Carpi: a Roggio Emilia, do¬ 
ve i miglioramenti sono già 
goduti dal 90 por cento del¬ 
la categoria: a Ravenna do¬ 
ve si e scioperato oggi e ieri: 
a Parma, dove dopo il cedi¬ 
mento delle 23 imprese che 
operano a Salsoinaggiore, 
centro termale di maggiore 
concentrazione delle impre¬ 
se edili, si estende con rin¬ 
novata energia nel resto del¬ 
la provincia. 

■EMIGIO BARBI E* I 


resi ad opnt altro tessuto or- pheaztone pratica con la 



tempestivamente, ben due me- iquesti pruni «itti» mesi «■ 
si or sono. ?>*•» ircu-re «leiImezzi» del 1961 si po>'-«»n<> 
competente ministero >«>-!ei:-(eontaie alla Falck ben 4, 
co: non s, può o-nt.d■ pensarci mor|l 0 ,/ ccme ,/j forit i I 

che m.i mancato .! furono wr Appena * «uioscuita la scia¬ 
sembra che non >. pos-e «1> tscsto ha J 

suri* nepprjre a i?, minreeisi») indirizzato un volantino ai 
cil orcas-nt.aìe biro- l.iv «»r«)t«»l l U«'I quale. tl«»p«* j 

< ranco perche. ,. dette <ìeol. avere opre",) il coriloghe I 
.«eoi; --oro i «.. . norma per la molte <lclF«»perai«'i 

'«o'iunie deU'ambasi iota -tatui- Tremolili, m denunciano le! 
»ia concedere i* risto <o]o «;/-< reS}H>nsahihta della ditta e* 
■ I ultimissmu» n.nr.i'nio, «piamfol SJ avanzano alcune nehieste 


swpbps’C 


La ‘sfera diamante’ in carburo dì tungsteno' è du¬ 
rissima e perciò non si deforma e non deforma {'al¬ 
veolo nel quale ruota. 

L'inchiostro fluisce con perfetta regolarità e senza 
sbavature dal principio alfa fine della carica. 

La scrittura è leggerissima, scorrevole, non stanca 
la mano, ~ 

La *sfera diamante’scrive il 40% in più rispetto alle 
vecchie sfere in acciaio. 

A Carburo di tungslenoiè la lega pò portentosa che Tuorno abba 

mai fabbr rat.'. La sua res stenza è ouas» eguale a guetla cel 
a amante. In'atti g‘» ut^ns !i oestmab a lavorare l'acca,o seno 
«n oa r bu "0 e. l„-g^;f’r-c». 


STLVEReiC 


ere M?s*erct> 


Occhio alla pexma! 
la vera Bic 
è marcata Bic 



j'prvva -- come e accaduto per 

il simposio «fi Napoli — mal-, . . 

[orado Fa parlatura immediata uicluc't.i inuiicth.it.il W 

jnon <• p''imic pm .n renino a ^ulle causo dell infortuni»*, j 
scolpare proprie relaciom con la paiiccipazionc «lei , 

Ebbene, c sani lato chiede- ruppi esentami dei Invola- 

re: primo, puah siano le ramo- lori; <1 nmacolo si compie sotto i vostri 

ni per an le. nostre ambascia- __ | U j„ /Ione dclForano «! I occhi... Se possedete I» dentiera e 

se non°st ^mdichVulc^rma ,avoro * con "’ «Rlmuto ir desiderate fare un buon pranzetto, n 

di complessi 

facilita re pii scarnò, culturali dcrurgici; V1 *, A * 

che sono nell ,r.tvresse d, tut- - dciiiociati/za/ionc de «*necgn. sortad. cibo L usoconbnuato 
ri: terzo: se d nostro mmisie- Comitati .ulti infortuiiistu i J Oratw protegge e «n orza e gengive 

ro degli Ester, non rompa op- c Km , cle oni da parto Orasi» ba te .1 record de. comfort e de a 

portano infcrremre per far < j c j lavoratori - sicurezza In lattine originali presso tutta 

cesure un sisfrma che non —“diritto della Commi» ,eUr ^* c ' e __ ■ 

"g; -«"e intoni., di in.onon.r, | AfBg|V 

tale risulta in pratica con don- su Bitte le questioni «U Ila j W 

no per ambedue le pam vita aziendale che riguarda- > L'AltTUOIHC àltà OCNTICM 

G. L. no i lavoratori. * - — — — — ■ 


uidda/ionabili: 

— illclllC't.l 
sulle cause di 






Il Ministro Spallino si Intratlienr cordialmente col signor 
Baioni, titolare di una noia fabbrica di «pparepebl televisivi 


I l miracolo si compie sotto i vostri 
occhi... Se possedete la dentiera e i 
desiderate fare un buon pranzetto, ri- I 
cordate che Orasiv è la super-polvere i 
che vi aiuterà certamente a masticare 1 
bene ogru sorta di cibo L'uso continuato » 


le farmacie 

! orasiv 

> PA L’AltTUOIHC ALIA DENTIERA 



ll)€RA A CUSTOSE-OI6ESTIVE NUTRIENTI 
LOMGHI EFFICACI NEI DISTURBI del FEGATO 
DA TUTTI IMITATI DA NESSUNO EGUAGLIATE 
















l’Unità 


Conferenza stampa a Rio del dirigente comunista 


Domenica 17 settembre .1961 • 


Un giudizio di Carlos Prestes 
sulla situazione brasiliana 


Secondo un’agenzia 

Nell’lrak del nord 

continuano gli scontri 

• 4 | ------- 

I rivoltosi mirerebbero a creare uno stato indipendente 


*• 1 vvI\\vI^ff , XÌIv^IvX’!^vR\'^yV’XCv?ff?.^ffv!v.vX , !vIvIv.*I , iv!v. !va%v!v) , ìT^?53!%I!%v,v 






Un appello di una studentessa ai giovani per la 
pace — Le corse automobilistiche non servono il 
progresso — La vita delle raccoglitrici calabresi 


1 comunisti inumo ai>iH>f!!iÌuto In lotto di Couturi — Cli l S.-i non inissimo /nìi realizzare 
tutti i loro disegni nel Continente — hi lotta fier il consolidamento ilella democrazia 



-MASCO. Hi -- 

alari -— Cli l S.-i non nossono fan realizzare l .ig«‘n/;a Medio Oriente. la 

s«>l!i*va/i,>iu* «!«*!!«■ tr.hù ,*u.- 

tla jier il consolidamento della democrazia ‘li 1 nell’lrak s«>tt«*ntt .malo. 

_jiiiitmua nmin.-taMt,. linU'i- 

• KlO DI. .1ANLIHO. lb -1.al patto »loi dopili. ■ 11 ilei « «>n- • , 

ìstampa brasiliana ha pubbli-* gì «*"». n.i/tonah* m ,* battuta , "’’* K,mua 1,1 ‘ ' 

fato una «liohinra/ionc ili | pi i rins«*diam«‘nt,» ili .Inaio ^ «’ :, Po della -o!lo\ a Mono 
Luis Carlos Proslos. segre-j Goului t js.nobbo Mula Multata H.ito- 

itartu generale dol partito co-, • \ 11 .i diles.i di lla It o.dita /ani. il ipialo m.ioiobbo a 

. muinsta dol Brasile. sulla re-n* dolio lihoita de,nociutlolioj prei'hunat o uno .-'tato ','p.i- 
eento ol isi politila olio haìhann,* .itti\ amonto partooi-J ,- at „ :i oirirak .-cileni: :«»nul«* 


Forte sciopero 
dei minatori 
in Giappone 


TOKIO li: 
s. di-'d.i io a , 


t ti jv. iellati» il paese |pato : uiiiminiii > j 

tarlando oon ì giornalisti.j | n , ..nolusu.no. I'iNis al*| 
11 ’iosto.-* ha sottolmoato ohojtonna olio i vomuni'ti ooliti*; 
l'insediamento di .Inno Goti-j nuoi .min» la lotta poi un g,»-! 
lari a presidente della Ho-koun. doinooiatuo o nu/ti*-* 
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d I >*/ 

ono, 


pubblica 


sconfitta doi 


ij.iiì* ■ i umuiiiM i > .- . .j .* 

' , Sciupio .-ocondo | .iiii'ii/u, 

in i l'iiolusiono. Ih i-sti s ni- . . i .. . 

, , Ifibu ouido o tiiiiu'o n.ioho- 

torm.i olio i loiiimibii conti*; ... , 

mio, anno la lotta poi un g,«- : :u ‘ ' lo, ‘* U ‘ 4,1 P;’ 

volilo doinooiatuo o na/io- M ' um “ ‘“"battondo 
nalistii. por un plebiscito sii-* '* 1 * u * ;1 per stiail.i ;>,n il con 
uh emendamenti i ostitu/io-kndìo dot duo imputtanì! 


snelli!»:, .to' * net t.‘ «t . 
|'|V :*,» ,1.1 Olili» I .1 ; ,*- 

■ S i ,i '. ii'.iell.» cali* ru > Invi,* 

] /. uiioto- proo'.ini.i'i» th'! »1 * 

. »*,*:nb*.v ,lt .Ao, ne .-,*o:»-*> o olio 
|i*. l»'->»‘i i.-.-o po: li'l* il ai! 1 . 

I 1.» die/ Olio de.’.’.mpiv.s . li» 

; I *!»»».**,» . 1 : 1.1 i ..in/..i»iio do *.»- 
'■ o do!!»' Imleimità uì !..,.»- 
1 o .*.». .ut, l oliti .di'ot il ni /: i - 

/.•ino * 1 . 11.1 io ile d. Milli*, .i.'.**»*- 
) un.. luto! . .in»'.* i o e>oliirii v.ouon- 
! te .» l.iun: sn»c.\ : no’.’.' n’onto 
di ii -o rait-tot o 1 s iid.ic.d»>. 

! 1; .'» .',*t:,*:i*l>tv IO m...i .'t* - 

|V.*t*. .iViimp.unni! .1 i’,’.,. !.. 

spe'.t \o un.itilo li.lini.» ii'.-ti- 
I n .'/.ito • i• i oo'n .* .i no’! i o ttà 
i Oline.» i o: ;•*.>*.v,:»* oon- 
i * :*.» .•■ :i. .-.iti .i .oi :u :*..<' o *. o 

■ io'* ■’i* .i i.i,i oiUi.i» un: o 

X»*'. i ^ io. n i • . d .•*:*. .n 


fautori del colpo di stato rap- gli esmuidameiit i , ostitu/n»-hr,»li, 
presentano una grande vitto. na h sebbene il plebiscito centi 
ria per il popolo brasiliano non sia il problema oggi pni| [ „ 
e attestano la potenza dello importanti* : 

forzo democratiche del paesej * il problema ,>gg: pm im-i" ll,lt 
e la maturità politica della i portante — ha mlino ossei - ■ h *‘ ,u 


ehisoito coutil di Annuii.i i Diurni» 

■ ite, tmi| [ ,, poi tavooo della amh.i- 

i-i nata irachena .i Teheran. 
i )lu 1 ni- 1 , , , . 

. ... uni uà debilito invoco la ititeli:,»- 


na/tone. Ivato Prestes 

Il settimanale * Novos Kn-|ta/ione dell, 
mos > ha pubblicato contem- johieilam» al 


— o la mobili -mic inula come una questi ,»-1 ]■ *; 

masse perche I lt itoi na fra Diluì L’glt ha | v 
nuovi» governoI , , spett \ 


poraneamente all* intervista t . Cunei esso n.i/n»nalo d' “ l d coi ,*. in» .* m 

un articolo di Prestes dal ti- disarmo dei fantini del colpo tei venuto por n-Mv.*-.* i 0 »n 
toli» <1 comunisti e il nuovo di stato, il lino .illoiitana* 111 a-ti 11 portavini* h.i inni 


governo >. 

Prestes scrive che gli avve¬ 
nimenti svoltisi in Brasilo 


monto dallo posizioni chiave 
e la loro punizione ('osi co¬ 
me i* Decessali,» mobiht.u ,* 


dopo le dimissioni di Qua-il.» massi* nella lotta poi la 
dros hanno dimostrato an- j restanraziono d»n i apporti di. 


tu- d.linai.ito ola* .i 
di onesta sottiiu. 'i.i 
a\ liti KUì curdi li. ci-* 
iit: noi coi su di i n.. 


Sono giovane 
e voglio 
vivere 

P S.glliir li.lettoti*. 

-oiu» un., .**■ udente--.i d. 
dio.ii-**cite .uni. i) i qa.i.t.lu 
li.» '.elt.» elle .iiitho.iae 1 lilnc- 
cll., i|.ieìl.» .»i .olitale ,* i|Ue!’.ii 
. acc.deiit i’o. limili» i.pros.i uh 

i e-pi'l ,ilii , !i , i it. MICCI. Ili; .-cllto 
.1 e.»:it. il . 1 .lineine u .untino a. 

. I -enti» d .lui im f.uo ipi.de i-a. 
. I .1 dare s i pule mi conti.’m- 
li» p.ccoìo piccolo alia e ill-a 
della pace e per la mossa al 
, limilo delle .uni terni. »n*i- 
-I idear Non so. non po-so cel¬ 
lo d Ile tolti. a'd’I I'-- che ,'VI- 

- dentemente noti potevi iz :«■ 

- di\er-amente date le rtpe’u’.e 
-• i .sposto negative didl'Oeeuieii- 


-; -OH»» *'* 1 * ' lll> 

> «*“ ip. 

-eunti.» 1 , 


a .ci :u 
■olia» .gì: 

. d e* 
: I- nd ic 

!t l»a 


ami» i.'.n a. 


Carlos Prestes fotografalo insieme u Ho Ci Min e 1.1 Causi 
n, Pechino in occasione della festa delta Ilepulitilica cinese 

nel 195» 


Ha già ripreso lavoro 

Lo statale di Aosta 
è arrivato a Cassino 

K. lilialmente, ha avuto fili stipendi arretrati - Le 
ragioni del trasferimento, secondo il ministero 


cora una volta che gli impe- ! plomatici con 
rialisti nordamericani non gli altri paesi 
possono più fare quello che glioramento de 
vogliono nel continente. I dei Involatoti*» 

circoli militari USA erano ^_ 

scontenti del fatto che il Bra. ~ ~ 

sile cercasse un ravvicina- | « rr»a 

mento con l’URSS. in quanto _ 

il ristabilimento dei rapporti 

con rUnione Sovietica *, sa- ■■ 

rebbe un passo pacifico e in- li 

compatibile con gli interessi M 

dei provocatori di guerra 

americani >. 

E’ divenuto sempre più dii- 
fieile — continua l’articolo - - * 

realizzare i piani finanziari 
imposti al Brasilo dal Fondo 
monetario internazionale. E* Lei leGÉ 

per questo che le forze piu 
reazionarie asservite agli ini- 7 nrm Hi 


con U RSS ,* 
paesi e per il 


,* con til 

m il mi- ■'O-tenitoi ì dello 

«'Udizioni t’t. leader della 
* , * ! 1 . 


!e a i|u iUi.i.-ì involalo sul .5.- 
- inno, ma non posso far.’ a 
no no d. chiedete d.-pera..,- 
meiiv ,1 vivere, (.’ia-i’imo ù. 
no. non può o!ie'i.im. , n , i* 
-,»:»• i-i *»i pace con se s'e.'-o 
.-«• non ..vscite :! per.colo clic 
,1 *.t:or no .:i e o: no d.veii' i 
p ù vic.no, -..* 11 .>;i ceic.i con 
tutte !c -ue for/e d: -c.tcc. ir¬ 
lo. per ! tre ee<- ,i e -ut'.'.» <d‘ 
,*-p,*! m,*n*' .tonili*., pei PO- 
•.*:.* v , t*11■ 

Si", percli*' .»: > non c •' phi 


* i e., , ,» La* 
lil'ii Baie 
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Le manovre atlantiche nella Tracia 


GUI*» API'»' 
Vt’I f. M.l 


Testa di ponte della Nato 
vicino alle coste bulgare 


" ~ perialisti USA erano pronte 

Ieri mattina, Salvatole Go- te in servizio, non era possi- a «stroncare il processo de¬ 
ve rutile « ha assunto servi- bile la corresponsione degli mocratiro di sviluppo e a 
zio al Genio civile di Cassi- assegni stessi ». stabilire nel paese una dit¬ 

ti,» ». Lo ha comunicato il Notate la finezza: ritardo, taluni militare, rapace di 


La legittima reazione del governo di Sofia — Le proposte di Jivkov per una 
zona di pace — Il premier greco ha bisogno della tensione per vincere le elezioni 


ministero dei Lavori pubbli- non sospensione; come se agli ^ arc Brasile uno sini¬ 

ci. violando un « rigoroso ri- effetti pratici non fosse la mento arrendevole della po- 
serbo- per dir la sua sul stessa cosa. litica militare coloniale dei 

caso del malcapitato impie- Trovi scuse migliori, il mi- militaristi statunitensi » 
gaio trasferito, come se nien- nistero... «Sotto 1 insegna dell tinti¬ 
ti* fosse, da Aosta a gassino, -——- comuniSmo, essi speravano 

lasciato per mesi senza sti- 2 morti e 60 feriti di unire vasti circoli politici 
pendio e infine costretto (è e di annientare le forze pa¬ 
la parola giusta, perchè non 3* ValasgOW biotti,-he e democratiche La 

aveva più una lira in tasca) per Utl Crollo maggioranza della nazione <i 

a raggiungere la sua nuova ^ H . j. levata in difesa della lega¬ 
sele à piedi e con mezzi dii - -r .- -, &HO Statilo t liti* e per rinsedinmento di 

fortuna. La stessa fonte ha 
anche fatto sapere che a Cas- 


militnristi statunitensi » 
«Sotto l’insegna deH’anb- 
comutiismo. essi speravano 
di unire vasti circoli politici 
e di annientare le forze pa¬ 
triottiche e democratiche La 
maggioranza della nazione 


(Nostro servizio particolare) Imicinnci Sci ,* »r-.» di , >.m*| Marttzii tìn mitizzare insta- Lìreet , 1 . l.'ii (domala greco di 

■ um \ i * Oliarli a prcrisio lo statoli- ma alla Grecai e itila Turchia, destra, F.tsia, eonimeritund,. 

SOrlA, lb. IJa a inni nì( .f t j n ,{/ ltllll fesm di /koi- la prospecione in connine raccordo, lui scrino che esso 
giurai grosse manoi ra^atlan- f( , riamo alia Iro-mara hai- dalla risorsa del -otfo.snohr trastorma l'esercito greco *in 
tialw sono m corso nel... Ir.- (;ilril con,or-*,, di Mini-Ine, territori adiacenti, il ri- mercenari degl i credi ih 

ria orientala. All asa juirta■ llt( .rt/thi li linieri, aoi *. ei/nipup-i [instino dalla coni u menzioni Hitler ». 

rigano a Sesta l-.ntta ama- rnll miss:' 1‘ohiris a j ferroruirie. stradali, aeree, ha gena: raziona militare 

ricami con portane! >■ 'tastata atomica -I n interrali -j tclegrafichi'. postuli a telefu- della (ìcrmanta occidentali' 

mcrgiluli. alcune unita de - f() j (r( . >s0 / t . m, torna ,/ree/ie| ntelic ancora interrotta tra i in Oraria — nonché in Tar¬ 
la marma italiana e tinca. t j (l sorta'oi par tarai due gaas’ teneste proposta chin — mentre aggrumi la .*!* 

specie sommami .oli ina so- ) r[ /ernre loro a rarità dii re,ninno unto,eiaifnie,ite ri- Illazione nei Balcani, sottoh- 
pratulto raparti dell esercì*o proroca. aia. non ejhndtfe il 5 litcamhra dal pri lira la giustezza della riren- 


tatura militare, capace di lb “ l)a “'V"'" 

fare del Brasile uno stri,- Ojorm grosse marniera alla.,- 

mento arrendevole della po- t,ch, ‘ "«’'••• C’¬ 

litica militare coloniali' dei ri " orientale. Ad essa parte¬ 


cipa — mentre aggradi la si¬ 
tuazione nei Balcani, sottoli¬ 
nea la giuslazza della rircn-i 


.e levata in difesa della lega- . paiola, nianin g,i < 
ilita e per l’insediamento di Flc,utl torniscono lineilo 
Mono ( Miniai t » 11 .» pM siden/n "pittare nana . 

Ideila hepuhhheu S, .* f»»r- « /'omf.reHo ». gl, 


italiano, tirerò e turco In a | r*nL-o a distogline < diru/ni- 1 trio ministro Jirkkoe dalla dicazione sonctica di ginn¬ 
ica parola, nientre gli am - f| .\ f ,*ne dai l"t ■> pumi. Ui | rihana dall'Assemblea inizio- gara alla Unita ih un irat- 
rienni torniscono ipicl'o thè | j in „t r lt ( fuesf.> .alihcrato ur-j nule. tato di paci' cita In (ìarma- 


anche fatto sapere clic a Cas- GLASGOW. Il) — Uno ideila Repubblica Si «• f<»r- ,na!o * oniorcllot. gli - a - /fiilgarot po-golar,- , 

sino il Governale «ha trova- persone sono inulte e til) c-u-jinato un vasto fronte unita- ‘‘'uf, » debbono mettere <, ir- rn> .fretto ad adottare u 1 

to e Ila riscosso le crmpe* no rimaste ferite oggi allo trio, al quale hanno aderito ‘'P 0 ** ’Ziona n Uniterm, noe a ,,,,stira di sicwazzi. a a 

tenz.e dovute alla data del 31 stadio di Glasgow per il cr> 1-ltutti gh strati della nopola- " opera, sa rosi >* può t( , j, rit p n ,. munga •», 

agosto 1961». Non ha ag- *b l,na tribuna avvenuto /ione, aneli»' ampi settori definire. Wic dorrehha tara j f(l ,1'uiUirma 

ghmto. però, il tradizionale durante la disputa di un n- dell» hi»rrh»>sia. persino al- ù* maggiori spasa in auso tip // pupillo ì> l'uà •. », i ha 


in gergo utilitari' nana i Ina- j • t .ggiaiimito. :! oorarno dalla [ Purtroppo il 'AO dicembre il ilio a alla sistemazione del- 

mato * I ombrello r. gli - a ’-, Unliiiinu popolar,- »• stato | gnrarnn greco ,'e respingerti, la questione di Berlino, ri¬ 

tenti » debbono mettete a ih- costretto ad adottare ah-ima \ asserenilo che l'adesione del- cctidtcnztonc calorosamente 
*•posiziona bi fanteria, ama hi ,,usura di sicurezza a a mar-jlu dream alla .V.-U/’C) non ap/ioggiata dal governo e dal 
mono doperà, sa ansi si può f,. rr propria trnopa », -fu- permanerà ad essa di aderì- pojmln bulgari, più che mai 

definirà, ' he dorrebbe lara- f,, d'allarme re a una zona di disarmo e interessati ad impedire In ri- 

le maggiori spesa in auso tip /t pojiolo hi'tnro. dia n» aha la Carta delle Nazioni nascita del revanscismo c del 


-era Foia!». contro al quale assistevano cimi circoli legati ni mono- conflitto Ma quello che e pm . p, san .torni 'a provato par ,f tutte accettata da Atene rcn- militarismo tedesco che si sta 

Dunque, secondo il mini- oltre 80.000 spettatori. poli stranieri e la mangio- prava. <inasta manovre a<sn- du,. volo 1 a aonsvom-nza'.ileva superfluo un patto ili attestando alle frontiere del 

stero — e par persino imiti- L'incidente si e verificato mn/a «Ielle forze .uniate I mono, sìa par »' momento m della politica digressiva da '- 1 non aggressione. Ma il go- paese. 

le il irlo — la colpa di tutto durante la svolgimento del povernnh'ri ùei*li Stati di Hin eia avvengono che fi-» ni < l'imparnilism' tedesco, non'verno greco non *i limitava Secondo il quotidiano f ran- 

iiuello che »• niiccesso e di derbg locale tra lt* squadre Grande do Sul e d» Goillas obiettivi a cui tendono, il rii- i lfl risparmia' > m quest • un- a rio Mentre m Turchia, no- erse Le Monde. Caramanhs 

Salvatore Governale. Il suo d* calcio Glasgow Hatigvrs elhanno opposto resistenza a! ruttar w di unii rara provoco -1 m alcuno sforzo par vontr -ì nostante la caduta di Mai- avrebbe bisogno della tensio- 

t: asferimento. manco a farlo Glasgow Celtir. Icolnn di stato l.i maggior zinne nei confronti dei paes' i buire alla creazione di .»n,i|d»*ré<? e le manifestazioni de- ne nei Balcani per vincere 


: *^3^5 


» *Z ■ 

• * . ; 


aj)p»)sta. « e stato determina- — - .... . , . ... - - 

to da esigenze di servizio»: ^ # # 

m altre parole, se lui, Fim- Primo bilancio del tifone sul Giappone 

fjiegato di Aosta, non fosse. --———-——-—— 

andato a Cassino a cambiarci 

scrivania, il Genio civile e.l 0 ttU • A 

93 morii nelle regioni 

lieto finiti in rovina. 

Ma non c’è da ridere, al- m 

meno per oia. Il comunicato ^ ^ a ««» 

fnfTnn luu fBul JVQnc Ww 

ge che « l’amministrazione hai * 

sempre tenuto nella massi-j_ 

ma considerazione le sitna-l 

z.oni familiari, ma è eviden-i II tifone, mutata direzione, ha già raggiunto Osaka e si dirige verso Tokio 

:»■ che queste non possono 

trasfe- 

: unenti del personale». Sia- -Zc iU 'y—.c * * - ■•* - 

:n,» d’accordo. A dar retta ir 

agli impiegati, nessuno si tra- f. __ — 

.'•ferirebbe. Ma e un normale .. . - ..’ * ' M. t( * (i i * 

trasferimento spedire un di- . . L »- 

.'graziato con moglie e figli al j. r*'*'** ~ " ' " ’* 

segui!»», dalle Alpi fin quasi BC* vac , ‘ 

alle piramidi, come se si trai- .- 

tasse ili un pacco postale? F 

— domanda cattiva — il tra- l ^ ‘ 

'porto dei mobili e delle ma— 

—-irzio. le spese di viaggio! *<-.* 

gliele hanno pagate"' 

Certamente no. v.sto che » 

gli davano neppure I,i| 

'•ipendio: .inette su quo- 

aspetto della questione. 

'Cntiamo che dice i! mi- ‘ 

* Per quanto 

da Passeri:,', sospensione del- ‘1 

stipendio — afferma il ' ; 

'ucci*.,, to , omnnicato —. sij *"‘' * “*•*.- 

precisa che nessun prnvvo-, :.i»- i^ -, rj*,- 1 '*’’ •- -S" 

liimento cli sospensione ;• «ta-| * .. t ,► 

:.» mai adottato dall'amrrini-j ***^gp 6 f»* __ - ... . 1 . 

'trazione». Allora. Salvatore' ~ T ì ' . M 

Governale ha mentilo, ha Jif-j 
fornaio, e un simulatore’ i 

Ncanclie per sogno. Ha detto 1 . ■ « 

la verità. Infatti. - c’e stato' - * 

effettivamente un ritarda nel» 

fiagarfiento degli assegni, mal r .\p£ CANAVF.RAI. — H tifone r.sthrr fotocrafaio dalla rapiula Mrrruo 

esso e stato determinato I.»!** 

la r.nnovata richiesta d. Tokio. 16 — .\onmr>;tn t Tentativo americano » ~~ 

aspettatila che ha *es** ne-, morti. 50 dispersi. 1 500 fé- .. , . . ) 

cessar; accertamenti medi.**. r:f.\. 3 300 case distrutte. 37 «• OOfnorC lin ClCfOnC j 

: ri n-'ii le*»/'* d,** .mal.. ".il 1 mito parzialmente uUiunilt’. Con mezzi chimici 1 


!: t*: . |> il d loti ile per una 
compie:.» agiatezza ili uni, data 
0 l. 1 ~.re ,*cc.. si tratta ili stiva¬ 
re la vita in se -tossa, «niella 
iio.'tr.i ,* quella di lle geiizr,.- 
Z..U 11 . futili,*, de; giovali*. 

Ma «piali giovani. (|U ili ge- 
ner.iz.atni futiirt*'.* K'isteri» .0 
fi.» un anno, dti**? Non è esa¬ 
gerato cll.i‘ill '1 lo »>gg: ho pall¬ 
ia di re'p.ral .* p,*r la rall.o- 
att.v.t.i che c’e neU'.iria. ho 
palil i d. malig. ite l flint, 
dell 1 tei ra. voti ei aver,» le 
C'!>ert*:i/.< di tutta un 1 \ .Vi in 
poco 'empi» Ho .ois'. i d; vi¬ 
vere l'eich»*? I - grand. - d - 
l'.iii.i che - una ragazza della 
111 a <■*a ■■ h 1 t'if.a una vita 
ila,.nit. a >e‘ iii.i r.liscilo a 
il \.*n! ire gran le" H.iise.rò a 
CI e-i'eie lina fami gl .1 s ma. 
men'ie Incombono mala”'* 
che non i»e 1 donano 0 Io vi¬ 
glio una r.'pi»<!a. Miglio ,''.se¬ 
ie telice. 

Nessuno pm» tugln*imi un 
lie’ii* ui,*:a\' gl oso e «ieri» «a»* 
me la \ li dogi.il ni. li .salii* 
’e dei 111 .e. e.u. Keeo. desidi*- 
ie:e; gì.,1 ili* 1 Ketitiely, 

K ruse o\*. ; He ( ! mlle P 1 

Adl'll ilici o Mlgl.O VIV**!*'. K 
eoli me lo vogliono 1 ìi.ml» d. 
Renili d\. ! n.poi.ni d. Ivr 1 - 
se OV. ; g.ov all! e i tulli g O* 

\ ui d tu".» il mondo K 
..'dora cerei) * vo'.ei uee.d'i*>* 
gl* al*i 

lo, come * :id \ i Ino, co ■ **. » 
;--* e poco, m i la stami» » pub 
fi:,* mollo e ad l'S 1 . d'a re- 
sponsali l.'a degli u,*m ui che 
lidi gono. 10 affalo cpu*. ‘a 
li'tter.». che vuol es-er Un s.n- 
eeio aiicella d e'.ll Vllol *,* - 
veie. m.i pine fra lot**» e 
• mine.* .pp.-llo rie ',»:io «*.» 1 * 

! 1 . con livis » da t’i"** 1** c." - 
zoilo disolea' e le-pOUs I’I ’*. 

l'io, l'Il.t » .imp.un'Ila 
1 Itnmu 1 

Non abbiamo 
bÌ 80 Bfno di auto 
da 300 all’ora 

Caro d.rettore. 

neiredizione il. .,*i. ave¬ 
te detto •• basta con le corsi* •• 
.11 relaz.om* tilTull una trage- 
d.a il Miiii/.i 

Permetti due « ,* L* parole 
do! *e da un patito aUtomo* 
1».lista i*ht* da Uà anni pilota 
la propina macchina, acqu - 
semlo tanta e tanta esperien¬ 
za sue.» a remlers. conto ef¬ 
fe*.! .v. unente »1; e.i» elle è 
un’automobile e degl: scopi 
ci*.,* si vogliono raggiungete 
con essa 

Anzitutto, alla soc.età mo¬ 
derna non puh interessare la 
velocità «li 300 km/ora per¬ 
chè chi pilota lina macchina 
esige esclusivamente sicurez¬ 
za del mezzo, comodità e 
agevolezza massima ,1: guida 
nonché, e questo ha la pre¬ 
minenza su tutto, r.icces*,.- 
bihtà nel prezzo 

He mi si oltre gratuitamen¬ 
te una macchimi tipo - Mon¬ 
za - io non ringrazio nem¬ 
meno l’ipotetieo donatore e 
continuo a tenermi la tuia 
ut il-tana, pagata col mio la¬ 
voro. perche solo con que¬ 
sta 10 putrì'» continnari* a per¬ 
correre le strade italiane 

Quindi bene avete «letto 
che epieste manifestazioni so¬ 
no a sfondo pubblicitario: 
infatti non c’è nulla di ago- 


co. ti 
non e* 


latniostrrn di distensione Ungili studenti contro la X.' ~~(), Ir elezioni legislative del che questi* manifestazioni so- 
tntti qh Stati balcanici. Fu -j venivano installate rampe prossimo ottobre. Ma c'è da no a sfondo pubblicitario: 

rendo propria la proposta | missilìstiche a l'esercito tur- dubitare che onesta sia la infatti non c’è nulla di ago- 

aranzata dal primo ministru\cn veniva fornito ili missili aspirazione del popolo greco: lusmo sportivo. leale, d.sm- 
romano. Stoica, nel 1957 g *r j americani di raggio minimo come dichiarò il compagno teressatn in esse. 
hi ricerca ili un'intesa ih gn- .a medio, la preparazione he f - Jivkov nell'intervista conces- Io personalmente giudico 
ir r'i»* do rrahttr uhhrnac’n' • J lira dalla Grecia procederà sa all'V nità in occasiona dal che. eh: guida una macchina 
[■Albania, la Bulgaria, la Gra -,11 r,f,„o -.amore più intenso. 16.ino anniversario dalla hi- c: *P‘ ,C0 tb *‘nd.ir»* a ,100 km. 
rm. la Jugoslavia e la Tiir-I Oltre a (ha,ire l'esercito berazinne d e I I a Bulgaria. ^ a ing!'^erfP,mente'a' poi 
eira, a a por, ,6ttnndo del a oraci ili missili * Honest < quando sono in gioco la vi- s .„ j U . r ,. m non S1 ( j 0 v rù per- 

u t m -1 - f a rii ih distensione ,*/.*. j.fob», » rapaci di portare te- la di milioni di uomini. In mettere a costili ne ih sm¬ 

erci» latto s,unito iiB 'iicoi- 1 state ntoni'che. venivano af- conservazione di grandi rie- ridarsi, tanto meno di Deci¬ 
fro ih Canifi Davis tra Kru- 1 1 rettati i favori per ''mila!- altezze materiali e culturali, dere degli innocenti. 
scior v F.'-'Ciiraicer. il govcr- lazinne ih bn»i per la Bau- quando si tratta di sapere se Corse di «juesto genere non 
] no bulgaro n’ inciava. nel ih- 'lesirehr f'n accordìi firma- ri sarà o non ri sarà la pace sollecitano alcun interesse 
ireinbre del 1959. la propostaìto dal segretarin al Tesoro nei Balcani e nel mondo, un °^ R ‘* *’ bn: .*.° ^ tempo dei 
integrandola amerieann. DHIon. e dal mi- simile comportamento è una P :on!eri sulle nostro polve- 

In uni uteri .sta al giornali jnrstro dell ero ,,,», „„» di Bonn, evidente insensatezza, che rcva fl 60 k ,„ (;u lta i; ail . 

Av.ghi, il compagno Jivkm F.rhnnl. assegna ra alla R F.T. pw, costare inolio rara ni po- potrebbero interessarsi a iì-1- 
Ijroponern In arnia ih un puf- 'ina jiarte defili narri deri- poli balcanici » le corse (piando s’imp.eg.is- 

fu cif non agoressione tra hi 1 ronfi dall'aiuto mi'itarr a'br BORIS OOVAt’I.V sero macchine d: serie onde 

Bah,una e hi Grecia, hi con- _____ apprendere le loro carati,*- 

vocazione ai una conferenza . . . .. . . della earroz/.-r.a. la resisten- 

■ balcanica < un accordo per Un criminale atto di teppismo Zli per lungh.ss m; percorsi 


integrandola americano. DUÌon. e dal mi- simile comportamento è una 

hi un'mteri .sta al giornali juisfro detl'eronomia di Bonn, evidente insensatezza, che 
Av gin. il c enpagno Jivkm F.rhard. assegnava alla R F.T. può costare molto rara ai po- 
propi.mera lo nrnw ih un par- una juirte degli oneri (Ieri- poli balcanici » 

,ii non onorassimo- im lo, vanti ,lalFaintn mi'itarr a’ht BORIS fiOVACI.V 


4 ~*~> 

" * v r * *4 


proponevi! lo nrnw ili un puf-| 
fu ,11 non aggressione tra hi | 
Bah,aria e hi Grecia, hi con¬ 
vocazione ili una conferenza 
balcanica , >< *» accordo per 

!n riduzione degli orum meni *. 
Jirknr smentiva inoltre hi 
esistenza ,i rampe „i».s.'»!’?f'-! 
che sul terr torto bulgaro e| 
chiamavo 0 -otto-frirare uni 
1 nijiegnii t-on’ro il dep o-h-i 
di anni atomo he nei Bulcuir | 
Vt*»iii limi infine avanzale', 
una sarò- d : proposte per *’i 
n,H,'.'orameli" > dei rapporti , 
,r.» 1 due pesi. In partivo -1 
Pire Jivkt'.-pr.tu* va il de¬ 
siderio ii‘ l.a Bu.parta di co¬ 
stituire un ri.**fi» increato 1 oi- i 
gii altri pa. »i vieni per l » j 
smercio ib i p'odolt'. ha Bui-^ 
gar-n si libo > ■: pronto ad ni- 
(fUi.-tare 1 ut >1 mirimi;. |i.*-j 


l enii lini» 

: ti 6 ne 

t« ila sero- ti * 

propri- 

m K,’.'or a ilicii ' 

i dei 

rr.» » due pr 

> .»i. In 

Pire Jivko >* «• 

-prilli. 


Un criminale atto di teppismo 

Due autisti uccisi 
da una sassata 

II umiditi-ente colpito h«i perso il controllo 
del camion che è precipitato in un burrone 


o. sopratutto. ;1 prezzo d: 
aecpnsto 

Non c’e altro, caro d.ret¬ 
tore: non abbiamo bisogno 
li. correre ancora p.ii vejo- 
,*'*ment,*’ C. occorre, invece, 
di vivere in pace e p<js«l- 
b.l.t.i ih acqu.stiri 1 una mac- 
rbin**:ta dm non vada oltr* 

1 100 km 

Ti saluto caramente, tuo 

Giuseppe Brljcugllo 
(.Messina ) 

11 gelsomino 
non profuma 
la vita 

d elle raccoglitrici 

Càiro duettore. 

non e in prim , v alta che 
l" < l'mt.i >i interi*.-ri delie 
con 1./imi. d: Giuro delle rac- 
cogl.tr.»*! di gel-omino della 
provincia ,li Reggio Cala- 
b r * n 

I.,* s.giiou* che usano la 
pre/ui' 1 essenza non sanno, 
proi». .lnlmt'ii'i*. ipi.iiitt' pene 
t* kU‘r.Ui ‘1 »*<’»» r. ro.’’**. 

Noli parliamo neppure dèi 
salano ;rr»n>rio via noi giia- 
.1 ign .t.t, ma sopratutto delle 
eoli l,z.oni del tnVro 1 ivoro. 
I’ ,r*i: m,» iì »!!e nostre c.ne 
ill'iin 1 ih notte, e avendo f.it- 
io gruppi diversi chilomè- 
I ri di -tiiid.» .1 p.edi. c. tro¬ 
viamo 'in cinipi •* in.zi.uno il 
lavoro d; r .ccolt.i verso le 
, tu* dei matt.no: ,»lio stiantar 
1 del M»le e.-.'O termina. 

| Viene allo:*., l'operazione 
dell 1 pesatura dei fior: rac¬ 
colti .■ i! s,l;»r.o guada guato 
non e censente ., volte di 
e,imperare un chilogrammo 
di pane | ,■ r I nostri figli. 

Facci.imo questo lavoro 
perche s. 1 n 0 poverissime* 
non e'e ,'iii.i il .-acilfiv'.o di 
1 al/ 11 m a mezzanotte. iiLScinn- 
»lo i figli paii piccoli a letto, 
e port.tiido'i vlietro lt* più 
grand.celle che aiutano nella 
raccolti: c’è la pennùtà della 
rie,miti stessa, fri le piante 
.spinose ehi* ci graffiano tut¬ 
te. con le iniezioni prodotte 
all»' gambe »* alle braccia dal 
veleno degli nuicnttog.imi- 
I ci: ni.» ce sopr..tutto il trat- 
t inieiit,» brutale dei caporali 
• • dei fattori che commd.no. 
Quelle di noi che non porta¬ 
li,» un regalo <!e uova fre¬ 
sche. ! colombi o l galletti' 
'.»no tr.diate peggio delle 
sellini» delle piantagioni di 
cotone' loro arrivano armati 
di fucili e) ogm volgarità c 
loro comcntita 

Unsi come non abbiamo la 
'ssviir..ziono contro le infe- 
z.on:. non abbi.,rito la min!- 
in;i tutela contro le prepo- 
*, nze .1: costoro 

1 bironi. che h inno trn- 
.-foniiat,» ! terreni con 1 joldl 
,l<*:lo St ito non pensano cer¬ 
to » noi lavoratrici 
Ci uvolgi .ino. perciò, a 'e. 
perchè tu voglia far sentire 
la nostra voce .«gh organi di 
*ute!a del lavoro, per far ces¬ 
sare questo stato d! cose e 
le prepotenze più Infami 
t’n gruppo di rarenglltrlcl 
di gelsomino delt'Ailendis 
del barone Correale, feudo 
Pellegrina 

(Sideriti* . K. Calabria) 

Rilanciare 
la pagina 
della donna 

Caro d.rettore. 

sono «hi nitro dieci anni let¬ 
tore e molto spcSiO diffusore 
ih'! nostro giornale, e ti scrivo 
tu r ch.edi'rti se non è poss:- 
!» le ripris'inare al g.ovedl - la 
[)',g :i 1 della donna-. Quando 
use.v.,. non serv.va soltanto 
a t aumontar,* 1 1 diffusione, 
ma c: ii.*rmettevii di «iwict- 
11 . 1 t" ‘ante donne che non 
avevano alcun contatto con la 
no-tra iniju e coti .1 nostro 
p ir'.to At'r iversiamo oggi un 
; “r'.'l 1 denso d* difficoltà e 
, 1 . per.col:: 1 - pag-.na della 
doni; * - non potrebbe dare 
u:» .»• r.o contr.uut » alia lotta 
pe r ! « p.«ct* : 

Alari» Cercola 
( Napoli ) 


rna c: 
11 . 1 t 


RADIO TELEVISORI 


<• \ < il.! \ HI. Iti 
- ’ ’ , Li* * • . 1 • • « * . I 


C F;.t! 


r.iinii n 
dal \,*um 


" « ire ed altri nrodotli agra oh j 1,1 ' 

' ■ t orci!, m i ai: co ih prodotti i n "'- 

! mdust ror'l unipari Altre 


-,*: ,5;, *. I.igg av.im* 'U un : * r • utz » giini.i.. uni \ «• 

, .1:11 :, 0 '. r,e: p:,*.'* ili S,:,g. . Salvatole Fa..' 

. . bn! un.ile viaggiava tl veti 

n*». nanm, ie*t.'«i .., v...i que-j . .. _ 


• quest (no r guardavano la .-'-i" 11 ■ f ' !, * f " 

. i » tentazione del pn»M« rnn •!•'• - j • < 1.» 1 l.«uc 
riparazioni ancora pender- 1 ,•»:,':,» u. !>• 
|t* fru i due persi, il reno',a- pi.p- motocifl 
, -7 »culo acque del 'inno , I." incidi n’. 


‘ . .'«un.piemie An lrr-.a S.innn. 'ti- 

. \ f f r«* ì v "* 1 power.in - gì,. 1 ! 1 e t !. « ,i.« Sorgono .,,1 At/aia. 

un me, lente ''.a lale provo ( un 

lai i •» nc .0 ,i. una p.e * r a : statale 123. 

1 t* •*':" 'ta pa i* ’L*,,.. 1 , .,» l-. inno v 


GARANTITO, 
2 . *- 

^ ANNI' P 


{ *t 

—f ■ . ; ?5t Jv I 


'n:i< »>( a»: a.j 
,tv» 111 « »! 


*:i’ ! prr.snnr eh 


dì domare un ciclone 
con mezzi chimici 



p'V». 

cap e r \v\^ 

i bia^ c 



* no scampo ber’ dalla prò -j v *. \ : ■ ». . p, 

pr’t 1 abitazione: questo. v , -.-.li i j 

j pomeriggio </» oggi, il b ino -1 ,i.«;i... r .* n:« c.c.i:.* ,*•»*. :;.*-7/. i 

. chi del 'itone * Nani,, ». l**' ' -c t, .u.. ~ *■ * r.u ;.■< * * 

R’.’nn-'ói purtroppo prnrri -joggi per ! - , pr zn , voi’* re-: ! 
.'sorto, giacché sembra cùp ifjC«r.«.b. so::,» ... g—»•• — 
Inumerò r/et’r vittime e )>,Jz™PPo d ‘ metcornlog. amer- 

. nro ,/et fl,»'»r») Sin d. 'fimi.o .1 } , rtnoI c , ( . , « qil ..-j r . e . t } 


I lavori si inizieranno fra tre settimane 

Decisa la ricosftruziene 
della torre di Babele 


aveva pe:o»i.'<» appetta un 
eli.Ionie:. 0 ,'iilia statale J 23. 
«piando g’, auti.'ti hanno \;-j 
sto «lue K.ovatti a botai.» ,ii. 
una mot,», fermi sul cigli,> 
«Iella strada pi «•>>«* una cu:-! 
va l no ile* moto» .elisi.! 
avrebbe L.'.uuat,* una pietra* 
, ontio la cabina «lei eauiioii 
1 olpemlo alla testa il Fa.s e 
facon,log!» pei.Ieie ;1 con- i 
troll,» dell’.iutomezzo j 

1! camion «* volato fuori! 


■i. SU- 

.k>i 


CREZAR E’ L’UNICO TELEVISORE AL MONDO 
CON, GARANZIA COMPLETA 01 OGNI PEZZO 
VALVOLE E CINESCOPIO COMPRESI 
PER LA OURATA 01 OUE ANNI 
r> vendita nei migliori negozi d’IfeNe 


strada andando a schiantarsi! t*OC7A£9 .... ..... 

|,u! burrone profondo 5 mc-l ‘ M,U "0 * •CANIA f TI 



BAGDAD. 10 — I.r* torrepip- decor.'i/viit «• li sua ar-idelle antichità intende im»l- 
Itabeit* r a,*'t r u»ta 1 rii. tett 11 : . 1 . p.*; pie! tallo ,1. ,*l - T r>* ,»: g.uiiz/a : c ogni au no un 


- tri che tiauchegg.a la car-* 

delle antichità intende tuoi- re»|aj!i-"»t.i Sul luogo s: sono' 
tr,* o: c.imzz.t: e ■•gin attuo un fecali la p.di/ia stiad.ue >* .1. 

« Festival della Ione «li Ba-jPft *,':e ,1: Hoig,»Uo. .lotto: 

belo* simile al Festival di Soltnas. che Ita ordinato la 


z. -- C SI 


•V 1' z K t, 5 t 5 I A N T 1 


| con il | 

brillantina vegetale] 

RAGAZZONI 


eh* Himou'il lotocifn-ente 


I sono anelo 
idei nue.se. 



le p'u popolo* 


5IAF 


.. cq.i.-dr.c. , 1 di liabeìt* r :,*..'t r u.ta «ut. tett 11 : . 1 . p**i mettano , 1 . et - 11 ,* _ ,»: gai; ://.» :, ogn 1 au :u» un ' • 1 ' 1 *•' 

|crescere; «,' tifone, ira lai- a e re t ha seminato da grandeIcosi ha deciso il governo tra- fettuarne un restatilo per- « teatival della lotte di Bu- F ' 4 0 "' lì ^ ‘ "‘fi"" 1 ’; 

jfro. cambiando direzione, ha altezza granuli d: ioduro di ar-l^eno La biblica torre sor- fello. belo» simile al Festival di Soltnas. che Ita ordinato l.i 

] piò raggiunto Osaka, città gento sulla massa d’aria tur- geva su! luogo dell'antica II dipartimento delle- antt- Baalbeck che si organizza rimozione dei cadaveri, dopo 

■ dì fre rnhioni e mezzo di binante del c rione -Erfcer-. Babilonia presso la c itta ira- chità. incaricato di questo ne! Libano. Un precedente il sopraluogo. 

labJfrrnff. *■ si dirige rcrsotp”** agg rj„y«tnd M:,r d.*. kcna dj ihlleh a 113 chilo- :« 'tauro, ha pubblicato un tentativo di restauro venne 
|Toi»-*.> «* e regioni settcn-' r ‘ cQ 1 " metri a >ud di Bai. i.,d La comunica: • nel «piale annttn- preso tn esame dii Alcssan* ^____ 

j trionfili del Giappone, che | " (-p scmnziats .perr.no **b* . sua basi •• quadrata ,* ha i < 1 .. die i Inori .-.iranno ini- rlro d Grande, ma il sovra ^ «« I ■, 

parti * ue d; ioduro, lati lungiu circa Ih'"' metri, /.tal, entro i,* putrirne setti- no macedone, secondo quan- >vA 4 <fiUliUAc 

: n .. 7,0 di «per ai. • Essa fu in parte istrutta marie La t«»rr«* >t erigerà. t<» 1 ifcrnre Io storico Stra- 


! («li scienziati .-[.erano 
mi! om d. part:~* he di lodm 
irrorate p,*: n.. zzo di «per : 
l'trument.. r .m «rtano gr • i.i; 


A fOWtt l assito 1 

fmwmuiiUon 

|V I Z» TUSCOVAMA.. SSg 


l'trument.. r »nv»rtano gr. «.«-•!- dai c'»:i«|iii'ìaton p« :'.ani nei con diversi piani, a un’al- b,«:n*. dovette rinunciarvi 

mente in ghiaccio una parte 479 avanti Cristo I! governo tezza di oltre 100 metri e perche solamente per sgom- 

Hai irakeno ritiene che i docu- permetterà ai turisti di ave- berare il terreno dalle ma- 
cfrlorV rrivanduln ^o.r della ment * f,i c,, i c in possesso re una grandiosa veduta dei ceric sarebbe statii neccssa- 

I, nere 1 c «i*:. ne « , b" c-i ,*on- 1 l»e- quanto « mi. «•: . 1 " 1 n.-pet- luoghi ut < m sorgeva lauti- rio far lavorare 10000 ope- 

fer sce ;a forza d.'Tuttlva ‘ to della torre di Babele, le»ca Babilonia II dipartiinent,»* rat per due mesi. * 


nmfQvoitàSWfo 

l'krmivmuaMft 

um r MAStrrt 

(>!•- tot'-. .f*«*«AU»» *e 

Mip« jol 


TOKIN«* r Pinttivrt - f AHAVULLI GIANCARLO - Via Silvio 

l*« li:»*,*. 1. I.•!.:»> - l"! * 51'«» *1 1 

(It.NOW r I.K.I Kl \ — I.O/ZANO MARIO . Via Cenare*. 1S/S 

- Genova - Te’ 5810.19 

riRKNZF. e TOSCANA - PUCCI PIERO - Via Maragtlanov «3 
. Firrnre 

BOLOGNA ed EMILIA - Ditta ELCO . Vicolo Ghlrtwnda. S 

- Hoi.'dn» * T* t fa ei e; 

ma st i \ M.\NTO\ \-« t:l.MONA K«g GIANGU1DO SCA- 
RAMt’t.1.LA - Viali Piave. 1» - Prese,a - Tel 93.423 
KOS! A r LAZIO - L11. FRA LI \ «VANGELO . VMa Prtnctp* 
Amed.o. !2S-b . Roma Tel ««MS/ 

< VMPANIV - Agenzia « an de,"ito PISTILLI MASSIMO - 
Via l "«gl.» «lei PI*: m. 13 . N q-oh - Tei. 32-5633 

*t\ia r puoi.ir - t:i«> Livio it -vtiglia . vi* Dante, iti- 
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Commenti parigini al discorso del premier algerino 


Le ragionevoli offerte di Ben Khedda 
consentono di riaprire i negoziati 

—---—- r 

Alcuni ambienti temono tuttavia un irrigidimento di De Gaulle — La diplomazia francese 
orientata a , far fallire le trattative sui vari problemi in sospeso fra oriente e occidente? 
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Dal nostro Inviato speciale 

PARIGI, 16 — Tre ini¬ 
ziative, destinate forse ad 
avviare a soluzione altret¬ 
tanti gravi problemi interna¬ 
zionali (Berlino. Bisertn, 
Katanga), sono state sutfl- 
cienti per provocare di col¬ 
po nuovi contrasti tra le di- 
plomazionc occidentali e per 
mettere ancor meglio in ri¬ 
salto il ruolo provocatorio 
della diplomazia francese. 
Alle tre iniziative ha corri¬ 
sposto infatti un ulteriore ir¬ 
rigidimento di De Gaulle 
sulle sue posizioni oltran¬ 
ziste. 

Quale accoglienza avrà — 
ci si domanda ora a Parigi 

— la quarta proposta disten¬ 
siva di questa settimana, va¬ 
le a dire l’ofTertn del nuovo 
presidente del GPRA di ri¬ 
prendere le trattative con 
Parigi, qualora De Gaulle 
confermasse di essere dispo¬ 
sto a riconoscere la sovrani¬ 
tà algerina sul Sahara? 

Il discorso che Ben Ked- 
da ha pronunciato ieri sera 
in arabo (e non in francese, 
come faceva Ferhat Abbns), 
nirindirizzo del popolo alge¬ 
rino, viene considerato negli 
ambienti politici parigini co¬ 
me un gesto sostanzialmente 
positivo. In sintesi, il giudi¬ 
zio di ogni osservatore obiet¬ 
tivo è che esso consente la 
riapertura dei negoziati. 
Molti aggiungono: è un’oc¬ 
casione che bisogna cogliere 
in fretta. 

Ben Kedda ha trattato di 
tre argomenti essenziali: 1) 
gli obiettivi rivoluzionari 
della lotta del popolo alge¬ 
rino in una prospettiva che 
va al di là della conquista 
della indipendenza, finn alla 
costruzione di uno Stato 
« non impegnato * di tenden¬ 
za socialista: 21 la necessità 
di accentuare l’intervento 
delle masse nella lotta, at¬ 
traverso un miglioramento, 
sul piano della disciplina e 
deH'organizzazione. delle a- 
zioni popolari: 3) la possibi¬ 
lità che rimane aperta di 
una soluzione negoziata del 
conflitto. 

Su questo punto — che è 
il più commentato, a Parigi 

— Ben Kedda ha confermato 
che attualmente la principale 
preoccupazione del GPRA è 
di sapere se De Gaulle ha 
inteso veramente riconosce¬ 
re la possibilità che il Sahara 
diventi algerino, quando ha 
detto — nella conferenza 
stampa del 5 settembre — 
che la Francia non attribui¬ 
sce alcuna importanza alla 
questione della sovranità per 
quanto riguarda il Sahara. 
A Parigi, molti osservatori 
ritengono che se questo dub¬ 
bio venisse chiarito dal go¬ 
verno francese in maniera 
inequivocabile, i negoziati 
potrebbero riprendere pre¬ 
sto e avviarsi a risultati po¬ 
sitivi. 

Sugli altri problemi che 
erano apparsi come altret¬ 
tanti ostacoli durante le 
trattative di Evinti (basi 
francesi in territorio algeri¬ 
no e statuto per la minoran¬ 
za europea), sembra ora che 
si potrebbe raggiungere un 
compromesso in maniera re 
lativamente meno difficile. 
Tutto dipende dal grado rii 
indipendenza che la Francia 
è disposta a riconoscere al¬ 
l’Algeria. La questione del 
Sahara servirà, in questo 
senso, come banco di prova. 

Le notizie da Algeri dico¬ 
no che negli ambienti mu¬ 
sulmani il discorso di Ben 
Kedda è stato accolto con 
visibile soddisfazione. Gli al¬ 
gerini vi hanno sentito il 
preannuncio di una pace che 
si avvicina. Il nuovo presi¬ 
dente ha chiesto ulteriori sa 
crifici. ma ha anche fatto ap 
parire agli occhi del suo po 
polo una prospettiva che in¬ 
fonde fiducia e entusiasmo: 
facendo appello ad una più 
ampia partecipazione e più 
matura coscienza delle mas¬ 
se nella lotta, ha implicita 
mente impegnato il governo 
e il popolo ad un’opera che 
domani sarà comune anche 
nella costruzione pacifica di 
un’Algeria nuova, fondata 
sulla democrazia e sul prò 
gresso sociale. Ora, si atten¬ 
de con accresciuto interesse 
la ^pubblicazione del prò 
gramma elaborato dall’ulti 
ma sessione del Consiglio na 
zionale della rivoluzione al¬ 
gerina, a Tripoli. 

L’appello alla coscienza po¬ 
polare e alla sua discipli 
na viene considerato anche 
come un riferimento diretto 
alle minacce dell'OAS. Gli 
ultras, del resto, hanno in¬ 
tensificato in queste ultime 
ore la loro azione terrori¬ 
stica, facendo esplodere in 
Algeria, in concomitanza col 
messaggio di Ben Khedda, 
ben ventidue cariche di «pla¬ 


stico >. Si capisce che il 
GPRA si preoccupi d’ima 
prospettiva di aggravamento 
ulteriore di questa situazio¬ 
ne, a mano a mano che l’ora 
della pace si avvicina. L’or¬ 
ganizzazione clandestina del 
F.L.N. deve prepararsi a 
fronteggiare il peggio con le 
sue forze, sapendo che l’ora 
della pace coinciderà inevita¬ 
bilmente con quella dell'ulti¬ 
ma, disperata provocazione 
colonialista. 

Adesso, è Parigi elio deve 
pronunciami. Da molte par¬ 
li si manifestano pressioni 
perchè De Gaulle colga pron¬ 
tamente l’occasione di una ri¬ 
presa del dialogo. I\la i gesti 
di questi giorni del governo 
francese, non consentono di 
nutrire molto ottimismo. 

Al presidente tunisino 
Burghiba, che aveva offerto 
un compromesso forse per¬ 
fino troppo pesante per il suo 
paese, allo scopo di risolve¬ 
re l’affare di Biserta, Pari¬ 
gi ha risposto con una nota 
che contiene — dice adesso 
Burghiba — « pretese inam- 
inissihili ». L’azione dell’ONU 
nel Katanga, destinata a ri¬ 
pulire uno dei peggiori fo¬ 


colai di guerra dell’Africa 
nera, è stata condannata du¬ 
ramente dal governo france¬ 
se. L’iniziativa di un contat¬ 
to sovietico-amcricano per 
esplorare le possibilità di un 
negoziato su Berlino, ha pro¬ 
vocato infine un disdegnoso 
ritiro della diplomazia fran¬ 
cese dalla scena di New York 
dove si svolgeranno incontri 
forse d’importanza decisiva 
per la pace. Ce n’è abbastan¬ 
za, ci sembra, per restare 
pessimisti. 

SAVERIO TUTINO 


Incontro a Tunisi 
Ben Khedda-Burghiba 

TUNISI. IH ~ iruremier del 
OPRA Ben Yussef Khedda osta¬ 
to ricevuto ogcd a colloquio dal 
presidente Burghiba. 

Circa i temi in discussione 
il settimanale - Afrique Ac¬ 
tion - scriveva stamani: « Si 
discuterà circa il problema di 
Bisertn e circa i negoziati fran¬ 
co-tunisini. Inoltre, si parlerà 
della recente conferenza stam¬ 
pa di De Gaulle e .si analizze¬ 
ranno le prospettive che essa 
ila aperto por la soluzione del 
problema algerino. D'altro can¬ 
to. saranno anche prose in con¬ 
siderazione le manovre fran¬ 


cesi per il Sahara, l'interpre¬ 
tazione tendenziosa delle ri¬ 
vendicazioni tunisine o gli ine¬ 
satti riferimenti (fatti dal ge- 
gernle) alle conversazioni di 
Hambouillet sullo stesso pro¬ 
blema 

- K* probabile — concludeva 
il settimanale — che un comu¬ 
nicato sul collocpiio Hurghiba- 
Hcn Khedda venga diramato al¬ 
l'inizio della prossima setti¬ 
mana-. __ 

Fallito attentato 
al vescovado 
di Poitiers 

POITIERS. Hi. — oggi alcuni 
sconosciuti hanno tentato di 
far saltare il vescovado di làu¬ 
ti ors. Kssi avevano deposto un 
chilo di tritolo su una delle 
finestre dell'edificio, nella rue 
.lean-Jaiirès. in pieno centro 
della città. 

Il pacchetto sospetto è sta¬ 
to scoperto da una vicina, la 
signora I.cfior. 

I poliziotti, giunti poro do¬ 
po. hanno constatato che si 
trattava di quattro cariche di 
tritolo collegato a una miccia 
mezzo consumata. So la miccia 
non si fosse spenta prima di 
provocavo l'esplosione, vi sa¬ 
rebbe stato di clic distruggere 
tutti i locali del pianoterra. 


Le ceneri di Foster 
giunte a New York 

NEW YORK, TiT — Lo ce¬ 
neri doll'ex-presidente del pa.- 
tito comunista nord-americano. 
William Foster, sono arrivate 
ieri sera a New York in aereo. 
Foster è deceduto il primo set¬ 
tembre a Mosca dopo una lun¬ 
ga malattia. Al momento del¬ 
l'arrivo delle ceneri si trovava 
all'aeroporto una delegazione 
diretta dal segretario generale 
del Partito comunista deg! : 
Stati Uniti. Gus Hall. 

Lunedi sera alla «Carneg e 
Hall - di New York avrà luogo 
un servizio funebre, mentre un 
altro avrà luogo a Chicago :! 
mese prossimo I! ti ottobre io 
ceneri di William Foster sa¬ 
ranno deposte in un cimitero 
di Chicago 

Il ministro Bo 
in Cecoslovacchia 

Il millilitro tleiii- nartecipaz o- ( 
n; sttnli, non. Giorgio Bo. par- ( 
tirò lunedi mattili i IH corrente 
alla volta di Praga lì maestro 
Bo. clic guida mi., delegazione 
di cui fa parte anche il presi¬ 
dente dclITRI, Petrilli, visiterai 
la fiera di Brm> . quale Vita.) 
iia è presente eo„ me, notevole, 

partecipazione ! 


Il Parlamento congolese chiede 
Rinvio delle truppe nel Katanga 



ELISAISETHVItXE — Un gendarme del Katanga ucciso ni posto di guida di una jeep fer¬ 
ma davanti «ll'ufficlo postale della città, dopo lo scontro a fuoco con le truppe dcll'ONU 

(Telcfotol 


Responsabili di sei omicidi 

Gruppo di controrivoluzionari 
condannati a morte a Cuba 

Avevano ucciso tre persone tentando di fuggire negli U.S.A. 
Altri due avevano assassinato tre miliziani durante lo sbarco 


L’AVANA. 16. — Quattro 
criminali che il mese scor¬ 
so, nel tentativo di impadro¬ 
nirei di un aereo per fuggi¬ 
re negli Stati Uniti, provo¬ 
carono la morte di tre perso¬ 
ne sono stali condannati a 
morte dal tribunale dell’Ava¬ 
na e fucilati nella fortezza de 
La Cabana. 

Altri due vecchi arnesi del¬ 
la polizia di Batista che pre¬ 
sero parte allo sbarco orga¬ 
nizzato dagli Stati Uniti e si 
resero responsabili della 


morte di tre miliziani da lo¬ 
ro catturati sono stati an- 
cb’essi condannati a morie e 
fucilati. 

Il tribunale che ha giudi¬ 
cato i responsabili del tenta¬ 
tivo di dirottamento dell'ae¬ 
reo verso gli Stati Uniti ha 
inflitto condanne molto se¬ 
vere a tutti gli imputati ir¬ 
rogando, oltre alle due con¬ 
danne a morte, cinque erga¬ 
stoli e undici condanne a 20 
anni. Soltanto quattro impu¬ 
tati hanno evitato il carcere 
dota la loro giovane età. 


Italiano folgorato 
in un cantiere 
svizzero 


Me 


ILLNAF. In — M.,r ,i 
m.tn.o. eìo::r.i*is:.-j in 

I.ano di Cfgi ir d. C..:np,» « Bari '.Ideile ostilit 
«* r.miiS*.,» fu'.m:n:.'o da.'.'a'.to 
jtMv.on*» -.or., mentre i.iViii.iV.i 
n".: ; , ventraie idrovie” r.o.-. d: 

Iìin.i'.i 

A quanto fcnibr.,. n-'i.o ^mon¬ 
tare o:reuit,» ;n disuso, era 
m* voi.ito venendo a contatto 
eoa vis» v.wo carico. E" rimasto 
uve .so all'istante 


(Continuazione Halli» 1. pagina} 

pis/cr La resistenza diventa! 
sempre più difficile a causa! 
dei massicci assalti dei mer¬ 
cenari. Mancano l'acqua e la 
elettricità. Appelli disperati 
di reparti dell’ONU sparsi 
nel Katanga e che chiedono 
urgentemente rinforzi, armi 
pesanti e munizioni sono sta¬ 
ti captati anche a Leopold- 
ville. 

Nessuna meraviglia che di 
fronte a questa situazione e 
mentre le potenze occiden¬ 
tali premono con forza sn 
Ilaminarsi»joeld por farlo de¬ 
sistere daila stia azione e 
minacciano un ricorso al 
Consiglio di Sicurezza. Ciom- 
he faccia la voce grossa: « Il 
governo del Katanga è di¬ 
sposto a discutere un armi¬ 
stizio — egli Ila fatto sape¬ 
re tramite il primo ministro 
razzista della Rhodcsia. We- 
lenski (il quale ha offerto 
il suo aiuto ai fantocci) — 
a condizione che le truppe 
dell’ONU siano ritirate dal 
paese *. La pressione dei co¬ 
lonialisti non risparmia il 
governo Adula, o meglio gli 
elementi cosiddetti « mode¬ 
rati » per indurli ad opporsi 
alla richiesta del parlamen¬ 
to por l’invio immediato di 
truppe congolesi nel Katan¬ 
ga. Oltre all’invio delle trup¬ 
pe. i parlamentari hanno 
chiesto die i membri del go¬ 
verno provinciale di Elisa- 
bcthville siano trasferiti a 
Leopoldville e che ai parla¬ 
mentari della Connknt. il 
partito di Ciombe. venga in¬ 
timato di recarsi a Leopold¬ 
ville entro una settimana, in 
mancanza di clic saranno 
considerati decaduti dall'im¬ 
munità parlamentare. Essi 
iinniio chiesto inoltre clic 
una dolega/tune del governo 
centrale sia inviata ad Elisa 
hethviHc. D'altra parte, il 
parlamento congolese « pro¬ 
testa contro le ingerenze 
straniere nodi affari inter¬ 
ni del Congo » e chiede che 
< tutti gl: stranieri sospetti 
siano rinviati nei loro rispet¬ 
tivi paesi ». Esso ha chiesto 
infine die tutti i servizi di 
sicurezza congolesi siano 
riorganizzati. 

Intanto I lamina rskjocld ha 
dovuto rinviare 13 sua par¬ 
tenza a seguito del rifiuto 
Idei governo fantoccio del 
[Congo francese di lasciargli 
[prendere l'aereo a Brazzavil- 
le. Il Segretario generale 
(avrebbe chiesto a certi paesi 
Idell'OXr l'invio urgente di 
(rinforzi e aerei da eombatti- 
! mento. Il governo malese ha 
comunicato di essere pronto 
ad inviare altri duecento 
uomini. Quello svedese sta¬ 
rebbe studiando la possibi¬ 
lità di trasferire alcuni aerei 
ne! Congo. 

j Nella notte gli Stati l'n:*.: 
j hanno emesso una dichiara¬ 
zione nella (piale chiedono 
juna « sollecita conclusione » 
Il documento, j 
pur rivelando resistenza ,bj 
un contrasto con la posizione; 
»!i Londra. Parigi e Bruxcl-j 
Ics (vi si ribadisce Pappoi;-; 
gio a Hammarskyocld). non 
contiene alcuna condanna 
della nuova aggressione co¬ 
lonialista 


Alla Mostra della Radio • TV e degli elettrodomestici 
— _ 2 _£_ 

Un richiamo che bisogna ascoltare: 
quello degli Stands della F.I.R.T.E. 


Dal moderno complesso industriale di Pavia sono usciti apparecchi nuovi destinati a rln• 
novare i precedenti successi: il televisore Corindone e 5 modelli inediti di frigorifero 


Poco meno di 50.000 metri 
quadrali occupa, al Palazzo del¬ 
lo Sport della Fiera di Milano, 
la XXVII Mostra nazionale del¬ 
la Radio e della Televisione, che 
coabita con la IX Mostra nazio¬ 
nale degli elettrodomestici. Una 
estensione di sjtazio relativa¬ 
mente breve se si pensa che gli 
apparecchi messi in bella vista 
nei molli box rappresentano 
quanto di meglio serve all’uomo 
moderno per bruciare le di¬ 
stanze. 

Il rilievo di tate contrasto non 
sembri peregrino: in realtà è 
opinione pressoché unanime de 
gli espositori che una maggiore 
disponibilità di terreno avrebbe 
favorito una più massiccia par¬ 
tecipazione e soprattutto avreb¬ 
be consentito un rilievo mag¬ 
giore ai pezzi in mostra, col van¬ 
taggio per il visitatore profano 
ilt cogliere facilmente il nuovo. 
Prora ne sia che se è vero che 
il terna dominante nel campo 
dei televisori è dettato dall’or 
mai prossima entrata in funzio 
ne del « secondo canale ». la no 
vita non vieti più ricercata nel 
fatto se gli apparecchi abbiano 
o meno il cosiddetto meccani¬ 
smo UIIF (che è, per l'appunto, 
il dispositivo di ricezione del se¬ 
condo canale), ma nel come la 
ricezione ò stata approntata, nel 
come compiere più agevolmente 
le manovre per il cambio di pro¬ 
gramma. nel come l'estetica del- 
l’apftarccchio sia mutata, natu¬ 
ralmente ire meglio. 

Per tutti questi motivi, la no¬ 
stra ricerca — al fine di fornire 
al lettore un'indicazione esatta 
— è stata alquanto rapida e age¬ 
volata dal richiamo vistoso dello 
stand FIRTK (Fabbrica Italiana 
Radio Televisione Elettronica) 
che sorge nel recinto soprele¬ 
vato del Palazzo, dinanzi alla 
entrata princijjale. I-a FIRTE, 
che è madre dei classici televi¬ 
sori Majestic e Zircone, pone 
infatti in mostra tutto il meglio 
della propria affermata produ¬ 
zione. e qualcosa in più: qualco¬ 
sa di veramente genuino e nuo¬ 
vo. tant'è vero che solo in que¬ 
sti giorni entreranno in funzio¬ 
ne. nel razionale e modernissi¬ 
mo stabilimento di Pavia, le ca¬ 
tene di produzione degli ultimo- 
geniti, ossia i televisori da 19 c 
da 23 pollici della serie Cariti 
dune. 

Corindone, pur derivando dal 
francese, è voce di lontana ori 
ginc indiana, e. indica un ossido 
di alluminio cristallizzato, dii 
rissimo. che nelle sue più belle 
varietà viene apprezzato e usato 
come gemma. Una naturale con¬ 
tinuità nell' impegno, quindi, 
quella della FIRTK. che dopo lo 
Zircone da vita all'ultimo suo 
gioiello, il Corindone, dal quale 
é lecito attendersi qualcosa di 
più che dai pur degni prede¬ 
cessori. 

Infatti. Il Corindone ha un'ele¬ 
ganza estetica che lo pone molto 
vicino a un quadro dalla cornice 
sobria, nient’affatlo chiassosa e 
quindi nobile. Lo schermo è fil¬ 
trante e polarizzato, termini 
oscuramente scientifici, quest’ut- 
tinti, che significano però bene¬ 
ficio assoluto per il telespetta¬ 
tore: l'indice di rifrazione dello 
schermo è studiato in modo che 
qualunque sia la luce dell'am¬ 
biente essa viene riflessa in mo¬ 
do da sfuggire completamente 
alla visuale di chi si è posto 
datanti all' apparecchio Sicché, 
annoterebbe un cronista mali¬ 
zioso, la responsabilità per qua¬ 
lunque sorta di disturbo viene 
ora completamente lasciata ai 
compilatnrt c ai realizzatori dei 



Al piano rialzato della Mostra, dinanzi all’entrata principale, ecco 
l'elegante e moderno stand della FIRTE che presenta tutta la gamma 
del propri televisori di successo 


programmi TV. Il Corindone, 
che ha caratteristiche tecniche 
e di struttura perfette, quali or¬ 
mai la capacità costruttiva e la 
esperienza della FIRTK possono 
assicurare, è dotato inoltre di 
antenna e luci incorporate e di 
un tasto premendo il quale, sen¬ 
za nessuna altra complicata ma -I 
novra. il passaggio dal primo al 
secondo canale è agevole e au¬ 
tomatico. 

Sul prezzo di questi due esem¬ 
plari è bene fissare un istante 
l'attenzione: 193.000 lire il 23 
pollici. 173 0OO lire il 19 pollici. 
Quanto a dire: un televisore di 
alta classe, munito di tutto ciò 
che la tecnica moderna dispo¬ 
ne, è dato a un prezzo notevol¬ 
mente inferiore rispetto a quelli 
praticati per apparecchi d'altra 
produzione e con caratteristi¬ 
che simili. C'è, dietro la FIRTE. 
a consentire questa occasione 
eccezionale, una potente orga¬ 
nizzazione tecnica, una mae¬ 
stranza di primissimo ordine, 
un centro di progettazione in 
costante effervescenza, un'arga 


nizzazione tecnica e commer¬ 
ciale d'alto livello che dalla se¬ 
de pavese dirama i propri ca¬ 
nati nelle moderne e attrezzate 
filiali di Tonno. Cenava, Pado¬ 
va. Bologna, Firenze. Roma. 
Bari. Palermo e Sassari c pres¬ 
so le agenzie di Ancona, Napoli 
e Salerno. 

Qui alla Mostra milanese del¬ 
la Radio e della Televisione, la 
FIRTE ha portato praticamen¬ 
te l'intera gamma dei propri 
televisori: e l'occasione di am¬ 
mirarti non dovrebbe andare 
perduta, perchè l'impressione 
visiva che se ne riporla confer¬ 
ma abbondantemente ciò che si 
è detto, anche nel passalo, su 
queste colonne: una produzione 
che soddisja la più raffinata esi¬ 
genza del presente, ma che è 
chiaramente proiettata verso lo 
avvenire. Una produzione che 
anela, giustamente, a rendersi 
indispensabile per la casa mo¬ 
derna. tanto è vero che sono 
FIRTE anche i più moderni con¬ 
dizionatori d'aria in vista nel 
settore della Mostra dedicato 



Nel settore degli elettrodomestici la FIRTE predomina ancora con 
i suoi perfetti condizionatori d'aria e la nworissimi serie dei frigoriferi 


agli elettrodomestici e sono FIR¬ 
TE gli elegantissimi frigoriferi 
che l’industria pavese presenta 
per la prima volta, per l'occa¬ 
sione dell'importante mercato 
di Milano. 

Il frigorifero FIRTE ha in¬ 
nanzi tutto una dote (comune . 
del resto, alle altre apparecchia¬ 
ture FIRTE): è un prodotto di 
tutta tranquillità c di alta per¬ 
fezione. La sua creazione ha pre¬ 
so l’avvio da dove altri hanno 
segnato un punto d'arrivo: si 
tratta di cinque modelli con 
celle in polistirolo o lamiera, 
sbrinamento normale, a pulsan¬ 
te o automatico, dimensioni di 
minimo ingombro. Interessante, 
e praticissimo, un apposito con¬ 
tenitore per la carne, che, ov¬ 
viamente. protegge e conserva 
a lungo il prezioso alimento. 

Il cuore dei frigoriferi FIRTE, 
ossia il compressore, è certa¬ 
mente la parte più delicata del¬ 
l'intero complesso, questa, e co¬ 
me tale gode della protezione 
di un involucro di acciaio sigil¬ 
lato. che non consente assolu¬ 
tamente la benché minima pene¬ 
trazione di polvere, umidità o 
aria. Ed anche per i frigoriferi, 
infine, come per tutti gli altri 
apparecchi di propria produzio¬ 
ne. la FIRTE mette a disposi¬ 
zione del cliente il FAST, il ser¬ 
vizio Firte Assistenza Servizio 
Tecnico, dipendente da ogni fi¬ 
liale. quindi facilmente raggiun¬ 
gibile attraverso una semplice 
comunicazione telefonica. 

Il frigorifero FIRTE gode del¬ 
lo speciale contrassegno rilascia¬ 
to dall'Istituto per il « Marchio 
di quatità. che viene concesso 
soltanto dopo che gli apparecchi 
in esame, opportunamente pre¬ 
levati. dimostrino inequivocabil¬ 
mente di corrispondere nel fun¬ 
zionamento alle norme stabilite 
dal Comitato Elettrotecnico Ita¬ 
liano: per : frigidaires, tn par¬ 
ticolare. si richiede che la loro 
capacità equivalga effettivamen¬ 
te a quella indicata, che raggiun¬ 
gano la dovuta temperatura in¬ 
terna anche in ambiente tropi¬ 
cale (40 gradi), che il gruppo 
refrigerante funzioni regolar¬ 
mente anche se sottoposto . a 
slorsi gravosi, che il consumo 
di energia elettrica non superi, 
nel contempo, il giusto limita. 
Sono dunque prove meccaniche, 
termiche, elettriche e d. carat¬ 
tere generale dalle quali i FIR¬ 
TE sor-o usciti vittoriosi: ed 
ora. dall'elegante stand delia 
Mostra milanese degli elettro¬ 
domestici, attendono di prenderà 
la strada densa di successi che 
o:à è stala percorsa dai televi¬ 
sori e dai condizionatori darla 
prodotti dallo stc*<n cnmo'.esso. 


ii:mmuiinnniinntmifniHiinn*niiiiDHiiniunfniiiiMPitinitunnimiununiniiHfumRmminmt(iminitanfiPim:ii(ii»iRnnnaiiiiBninrtuiKttiuniiMiHURiiMiNHiWtii>ainniiiii»inntimiiiiiii i<>. 


ACQUA S. PELLEGRINO 
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lava 5 kg di 
biancheria asciutta 


in un solo lavaggio: 2 lenzuola matrimoniali 

2 lenzuola a una piazza 

3 fedore 


lire 


129. 


800 


+ dazio 


DIMOSTRAZIONI PRATICHE PRESSO I MIGLIORI 
RIVENDITORI E PRESSO TUTTE LE NOSTRE FILIALI 


Automatismo totale con riscaldamento auto¬ 
matico sino a 100 ° per la scelta di qualsiasi pro¬ 
gramma di lavaggio. 

L’automatismo comprende: 

• Riempimento acqua a giusto livello • Riscalda¬ 
mento • Lavaggio a rotazione alternata • Risciacqui 
ripetuti • Asciugatura per centrifugazione. 

Al termine si arresta automaticamente pronta e pulita 
per i successivi lavaggi. 

Grande cestello in acciaio inossidabile a rotazione 
alterna per impedire I attorcigliarsi della biancheria. 
Eliminando strofinamento e strizzatura manuali si rad¬ 
doppia la durata della biancheria. 



-é. 


l’unica automatica 


con 


ricupero dell’acqua 


risparmierete il 50% sul costo di un lavaggio. 


montata su ruote 


non richiede installazione fissa. 


Minimo ingombro: Altezza cm. 92 - Larghezza 
cm. 64 - Profondità cm. 44 . 

Assistenza rapida e gratuita per tutta la 
durata della garanzia. 


Bre». dts 


montati su ruote perchè compressore e conden¬ 
satore puliti consumano meno energia elettrica 
non aspirando polvere dal pavimento facilmente 
ripulitale. 

Celle interna rivestita in smalto porcellanato. 
Ripieni in metallo inossidabile. 

Sbrinatóre automatico. 

Quadrante di controllo con due termometri elet¬ 
trici per conservare ie vivande alla giusta temperatura. 

Aeeietenze rapida e gratuita garantita da 
oltre 200 centri di assistenza. 
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tipo 


125 


litri 
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lire 


71.500 
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180 


litri 
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CON SBRINATONE AUTOMATICO CON SBRINATORE AUTOMATICO 


99 .800 


l’unico frigorifero montato su ruote 
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Denunciate al convegno italo-austriaco di Bolzano 

Le responsabilità di 




Continuazioni dalla l a pagina 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


n el terrorismo in A. Adig e 

Il governo italiano vieta l'ingresso alla delegazione di Innsbruck - Dure critiche alla for¬ 
mazione della commissione governativa che ha ignorato i rappresentanti dei lavoratori 


(Dal nostro cor rispondente) 

BOLZANO, 16. — Il go¬ 
verno italiano ha vietato l’in¬ 
gresso in Italia della dele¬ 
gazione dei lavoratori di 
Innsbruck che avrebbe do¬ 
vuto partecipare a Bolzano 
all’incontro per la soluzione 
dei problemi dell’Alto Adige. ; 
Infatti le autorità consolari : 
italiane di Innsbruck hanno 
negato il visto alla nipple- ; 
sentan/a unitaria che si re¬ 
cava in Italia per partecipare ! 
a un incontro di fraternità ! 
e di pacifica costruzione, i i 
cui scopi sono perfettamente 
noti allo nostre autorità e 
— almeno a parole •— non 
possono ullicialmcnte venire 
contraddetti. 

Il divieto fa da grottesco ( 
contrappunto al vai e vieni 
per l’Italia di gruppi terrò- ; 
ristici. ■ 

A Bolzano rincontro si é 1 
aperto puntualmente oggi 1 

f iomoriggio. Il successo del- \ 
'incontro, largamente pre- , 
visto, si ò palesato fin dal¬ 
l’inizio superiore ad ogni 
aspettativa. Dall’Austria so¬ 
no intervenuti centodieci 
membri di commissioni in¬ 
terne e sindacalisti in rap¬ 
presentanza dei lavoratori di 
tutte le province austriache, 
ad eccezione di Innsbruck. 

Dopo i risultati delPele- 
zione alla presidenza dell’in¬ 
contro, l’operaio Oddone Fri¬ 
gnio, della commissione in¬ 
terna della Feltrinelli di Bol¬ 
zano. ha svolto la propria 
relazione. 

In questi giorni si parla 
molto di una commissione co¬ 
stituita dal governo italiano 
•— ha fatto notare il rela¬ 
tore — i cui compiti non si 
capisce esattamente q unii 
siano, però in modo chiaro 
si capisce clic da quella com¬ 
missione sono esclusi i lavo¬ 
ratori c le loro organizzazioni 
Subito dopo di lui ha pre¬ 
sentato una relazione in lin¬ 
gua tedesca il rappresentante 
della commissione interna 
delle vetrerie Brunncr. Fritz 
Schaffhnusen. Egli ha Imme¬ 
diatamente dichiarato: « Noi 
non possiamo permettere clic 
questioni attinenti agli inte¬ 
ressi vitali della classe ope¬ 
raia dei nostri paesi vengano 
decise passando sopra le no¬ 
stre teste ». Rifacendosi alla 
lunga serie di attentati dina¬ 
mitardi. egli ha detto: < Lo 
scopo di tali attentati è evi¬ 
dentemente quello di osta¬ 
colare le trattative per una 
soluzione pacifica del proble¬ 
ma altoatesino. Gli attenta¬ 
tori sono austriaci e germa¬ 
nici occidentali; il governo 
italiano ha protestato contro 
questi delittuosi attentati 
terroristici presso il governo 
austriaco. Ma non abbiamo 
avuto notizia di nessuna pro¬ 
testa presso il governo fede¬ 
rale tedesco. 

« A Monaco di Baviera 
— egli ha precisato -— esiste 
una organizzazione che si fa 
chiamare "Opera culturale 
per l’Alto Adige i suoi 
funzionari erano quasi tutti 
dirigenti in vista delle Lnncl- 
smannsghaften «lei Sudeti. A 
capo di tale "opera cultu¬ 
rale ” è un uomo che era 
stato capo ufficio del tribu¬ 
nale popolare nazista dei Su¬ 
deti e il cui nome figura sulla 
lista dei criminali di guerra 
della Repubblica popolare 
cecoslovacca. 

« 11 ministro tedesco occi¬ 
dentale Seobhom. anche egli 
oriundo ilei Sudeti. ha obbli¬ 
gato i suoi seguaci ad inse¬ 
rirsi nella lotta etnica del¬ 
l’Alto Adige ed è ben chiaro 
che il minisi io Seobhom non 
fa della politica per conto 
proprio, senza cioè che Ade- 
nauer lo sappia e l’approvi. 

« Le bombe al plastico clic 
sono esplose in Alto Adige 
provengono dalla Germania 
occidentale ». 

* 11 comportamento dei go¬ 
verni dei nostri rispettivi 
paesi — egli ha quindi affer¬ 
mato — impone a noi lavo¬ 
ratori il dovere di interve¬ 
nire dilettamente e di get¬ 
tare nella battaglia tulle le 
forze della classe lavoratrice 
e tutte le forze democra¬ 
tiche dei nostri paesi, al fine 
di contribuire a una solu¬ 
zione die corrisponda agli in 
teressi dei sudtirolesi e agli, 
interessi del popolo italiart- 
e del jiofiolo austriaco » 
Dopo le due relazioni sene 
Incominciati gli interventi, 
tra i quali quello del segre¬ 
tario della Federazione socia¬ 
lista di Bolzano Nicolodi. del 
consigliere regionale comu¬ 
nista Nord in e di Rinaldo 
Scheda. 

Il segretario della CGIL ha 
sottolineato la giustezza della 
strada indicata dai due rela¬ 
tori por il raggiungimento di 
una soluzione democratica e 
pacifica del problema alto¬ 
atesino. 

II compagno Scheda ha 
fatto un quadro della vasta 
offensiva pangermanista che 
va dalle macchinazioni alto¬ 
atesine alla provocazione 
berlinese. '* 

A quest’ ultimo proposito 
— ha osservato il compagno 
Scheda — la CGIL ha già 
detto che la cosa più urgente 
ed immediata è una tratta¬ 
tiva che. come è stato chie¬ 
sto nel corso della confe¬ 
renza di Belgrado, parta dal 
riconoscimento dei due Stati 
: tedeschi. 

VUNANDO MAUTINO 


Attentato nell’alto Cadore 
contro una caserma dei C.C. 


BOLZANO. 16 — Verso mez¬ 
zanotte. i Candide, una fra¬ 
zione del comune dì Cotnri'co 
Superiore, in provine.a d Bel¬ 
luno, quasi al confine con la 
Carina e con l’Austria, una 
bomba a mano è esplosa nei 
cortile della caserma dei :ar,i- 
binieri II locale adib'to <i di¬ 
staccamento de. CC si trova 
a ridosso della montagna •* si 
suppone che la bomba sia »ta- 
ta lanciata dal costone sovra¬ 
stante. 

Una pronta battuta, iniziata 
dai carabinieri, non ha dato 
alcun risultato. Poco più tardi, 
due colpi d’arma da fuoco so¬ 
no stati esplosi in un’altra fra¬ 
zione dello stesso comune, for¬ 
se ad opera degli stessi indivi¬ 
dui ohe avevano lanciato la 
bomba di Candide, contro due 
alpini di guardia ad una con¬ 
duttura elettrica. In questa lo¬ 
calità le guardie di finanza, du¬ 
rante la perlustrazione che è 


seguita all’attentato, hanno rin¬ 
tracciato un tascapane conte¬ 
nente tre chili di esplosivo, 
miccia e detonatori. 

Anche lo «conosciuto arresta¬ 
to l’altra notte a Bolzano lungo 
la ferrovia è risultino un com¬ 
ponente deU'organizzìizione ter¬ 
roristi!. Kgh ha dichiarato di 
chiamarsi Heinz Schulz.k. di a- 
voi e 25 anni, e dj essere reci¬ 
dente a Monaco di Baviera. Do¬ 
lio l’interrogatoKio è stato tra¬ 
dotto nelle carceri di Trento, 
dove è «tato messo a confronto 
con gli autori del fallito atten¬ 
tato alla stazione. 

Sj è potuto cosi chiarire la 
sua vicenda e si sono appresi' 
nuovi particolari «uU’organizza- 
/.ioiie degli attentati. Lo Schul- 
zik faceva parte del gruppo che 
lui operato a Rovereto e av«*va 
abbandonato con un filtro gio¬ 
vane l’uutomobilp sulla quale 
si trovavano i due che avevano 
poi recato ]«• valigie con le bot¬ 


tiglie incendiarie nella «taz ono. 
Lo Sehuizik e stato anch’csso 
reclutato con .1 gruppo degli 
studenti tedeschi e poi istruito 
sulTuso delle bottiglie incendia¬ 
rie nel corso di alcuni incontri 
in alberghi di innsbruck. 

Oli studenti tedeschi che han¬ 
no agito a Trento facevano tut¬ 
ti paite della « Doutscher Bur- 
schensehaft un’associazione 
giovanile tedesca che ha per 
motto -onore, patria e liber¬ 
tà ** I collegamenti con questa 
associazione venivano tenuti dal 
prof. Norbert Burger. doll'uni- 
versità dì Innsbruck, arrestato 
tempo fa dalle autorità au¬ 
striache 

U principale organizzatore di 
tutta questa impresa continua 
a risultare un non meglio iden¬ 
tificato Max, che viene in iuce 
in tutte le dichiarazioni e che 
dovrebbe essere penetrato in 
Italia anche lui. 


NE W YO RK 

che il giornale pubblica so¬ 
no assai deludenti: in ef¬ 
fetti, .Kennedy si dichiare¬ 
rebbe disposto non già a di¬ 
sarmare totalmente, nta a 
firmare una dichiarazione la 
quale indichi ii disarmo tota¬ 
le come un obbiettivo. La 
dichiarazione sarebbe distin¬ 
ta da un trattato vero e 
proprio, il quale dovrebbe 
fissare « le fasi » del disarmo 
e dei relativi controlli. Co¬ 
me si sa, gli Stati Uniti sono 
già formalmente impegnati 
da una mozione unanime¬ 
mente approvata all’ONU a 
ricercare il disarmo totale: 
in pratica, essi hanno siste¬ 
maticamente eluso tale im¬ 
pegno attraverso la formula, 
appunto, del * disarmo per 
fasi ». 

Gli Stati Uniti hanno ese¬ 
guito oggi il loro secondo 
esperimento nucleare sotter¬ 
raneo. Al contempo a Wa¬ 
shington è stato dato l’an¬ 
nuncio che l’Unione Sovieti¬ 
ca avrebbe fatto esplodere 
un altro ordigno nucleare 
nell’atmosfera. L’esplosione 
sovietica, l'undicesima secon¬ 
do Washington, sarebbe av¬ 
venuta nella regione artica. 


Proteste in Scozia contro la base 
dei sommergibili americani 



‘i w % 



DUNOON — Olire ntillc ellludiiil limino allumo okrI una dimostrazione contro le ormi nu¬ 
cleari, al molo Ardui dam dove nltrueenuo I sommergibili nnrlenrl americani. l.a polizia, 
chiamata sul luogo da lutti I ceni ri della Scozia occidentale, hu proceduto ad oltre 50 ar¬ 
resti affollando letteralmente la minuscola prigione di Duuoon ed utilizzando per il nu¬ 
mero In sovrappiù altri locali della cittadina. Nella telefoto: la • cattura » del dimostranti 


Parlando mercoledì a Colonia 


Adenauer aveva «previsto» 
la violazione dèi due aerei 

La Luftwaffe c un covo di revanscisti diretti da comandanti 
addestrati alle provocazioni aeree sin dai tempi di Hitler 


(Dal nostro corrispondente) 

BURLINO. Iti — .Ve errore 
uè incidente occasionale, viti 
deliberato provocatone con¬ 
tro la Repubblica dcinocrittica 
tedesca, questo è il giudizio 
che ha dato o noi un portavoce 
del ministero defili Esteri del¬ 
la RI)T siill'atterraufiio ih due 
caccia a reazione della Lut- 
wntte all'aeroporto di Traci a 
Berlino ovest, controllato dai 
francesi 

l due aiwarccdu. pianti ieri 
l'altro verso le Pi. sono luì* 
t'ora nella comi militare del¬ 
l’aeroporto <h Tepel sorveglia¬ 
ti da reparti di truppa fran¬ 
cesi che impediscono a chiun¬ 
que di avvicinarsi e tanto me¬ 
no di prendere fotoarnfie. 

Dopo le scuse ufficiali di 
Bonn alle Quattro nrandi po¬ 
tenze. dopo un discorso di 
Brandt che ha richiamato la 
attenzione del ministro della 


Difesa di Bonn c dei capi 
della Bunde.swehr sul pencolo 
clic ulti del peucre comportano 
nell'attuale momento di ten¬ 
sione. si è pronunciato ieri lo 
stesso ministro Strauss il pita¬ 
le ha disposto un'inchiesta c ha 
dichiarata che se non si fosse 
alla vipiha delle elezioni, i due 
piloti sarebbero deferiti al tri¬ 
bunale militare 

Tutto ciò era prevedibile c 
certamente Tacevano aià mes¬ 
so in bilancio anche pii orga- 
aizzatori delta provorarione la 
quale, bisogna rqieferlo. è sfa¬ 
ta pravissima e ha fatto cor¬ 
rere alla pace europea un se¬ 
rio rischio 

Scrive stamane i! Neues 
Denl-schinnd che * il comando 
della Luftwaffe è un nido sii 
itltr.'is fascisti - e sottolinea che 
- il suo comandante omerale 
Kammhubcr. dopo l'attacco 
della sua snuadra su Friburoo 
il 10 muagin '40. è un esperio 


Per la risposta ai neutrali 

Critiche a Kennedy 
della stampa del Cairo 

Un giornale ha scritto che le parole del pre¬ 
sidente non corrispondono alle sue azioni 


IL CAIRO. 16. — II gior¬ 
nale egiziano AI Massa, in un 
commento dedicato al messag¬ 
gio consegnato dal presidente 
degli USA. ai presidenti Su- 
kamo e Modibo Keita per i 
neutrali, dichiara che - le pa¬ 
role di Kennedy non corrispon¬ 
dono alle sue azioni -. 

Mettendo in dubbio le paro¬ 
le di Kennedy, il giornale ag¬ 
giunge: - Nessuno può aver fi¬ 
ducia nel presidente americano 
quando parla di diritto dei po¬ 
poli aU'autodeterminazione. I-a 
politica americana è basata non 
solo sui propri interessi, ma 
anche su quelli dei suoi allea¬ 
ti - A questo proposito il gior¬ 
nale cita l'appoggio americano 
alla Francia, nei suo: odiosi cri¬ 
mini in Algeria ed al Portogal¬ 
lo nelle sue atrocità j n Angola. 

-Gli Stati Uniti — prosegue 
il giornale — hanno perfino ri¬ 


fiutato di votare in fasore di 
una semplice risoluzione delle 
Nazioni Unite riguardante il 
diritto degli algerin. all’auto- 
determina2ione 

I J— 

Banditi attaccano 
villaggi nel Messico 

CITTA’ DEL MESSICO. ‘.6 
— Numerosi villaggi situati 
nella regione sud-orientale del 
Messico sono stati attaccati da 
bande di uomini armati. La 
pohz.a ha riferito ehe nel cor¬ 
so di tal: attacchi si sono avuti! 
23 morti. I banditi hanno lan¬ 
ciato I loro attacchi contro ì 
villaggi di Jaltipan. Chumat- 
lan. Esp-nal e Voxquiaqiu La 
banda che ha compiuto l’in¬ 
cursione contro Jnltipan era 
composta da 100 a 200 uomini. 
Quindici sono stati arrestati.! 


di provocazioni aeree - (questo 
attacco fu effettuato dal repar¬ 
to di Kammhubcr allo scopo di 
fornire un alibi alla Germania 
«li Hitler per i suoi bombar¬ 
damenti terroristici sulle città 
dell'Europa approdila}. 

Sull’impresa «fej due caccia 
a reazione di Bonn Torpnno 
centrale della SED scrive: - La 
stampa di Adenauer ha cerca¬ 
to subito di minimizzare que¬ 
sto incredibile atto di provo¬ 
cazione. l!a affermato che pii 
cerei avrebbero cambiato rotta 
per distrazione E nel tentati¬ 
vo pietoso di scusarlo, i plor¬ 
iteli entrano in strindenti con¬ 
traddizioni circa i pretesi mo¬ 
lici «fi questo errore. 

- Gli uni parlano di una tem¬ 
pesta che acrebbe allontanato 
pii aerei dalla loro rotta nor¬ 
male. come se si fosse trattato 
di aquiloni per bambini Altri 
inventano storie circa un'as¬ 
senza di carburante, di man¬ 
canza di risibilità, di un ce¬ 
sitele mancato funzionamento 
dep li strumenti di navigazione 
e simili sciocchezze. 

-Ci sono i dati più diversi 
circa la base di partenza e la 
rotta di rolo Mentitori parti¬ 
colarmente sfrontati racconta¬ 
no storielle circa segnalazioni 
maliane che avrebbero dovuto 
attirare pii aerei nelTFst .Voi 
possiamo soltanto constatare 
che. nella loro diligenza nel 
cercare "motivi" essi danno 
aiudìzi distruttivi sul lircVo 
tecnico delVaeronautìca / di 
Bonn 

- Voi riprt'amo ad ogni modo 
\la nostra constatazione ehe qui 
si tratta di sfacciate menzo¬ 
gne Che rosa è successo in 
realtà’ Mereoledì, in una riu¬ 
nione elettorale a Colonia. Ade¬ 
nauer ha detto: "Io rìtenoo pos¬ 
sibilissimo che oppi o domani 
succeda qualcosa net corridoi 
aerei verso BerlinoT’ Con ciò 
è dimostrato che i circoli diri¬ 
genti di Bonn, i quali si rivol¬ 
tano con tutti i merci contro 
la conclusione di un trattato di 
pece e contro trattative per la 
soluzione della questione di 
Berlino Orrst. hanno incore.g- 
alato il comando della loro 
Luftwaffe a questo otto nrovo- 
cetorio.. - 

Oppi il segretario del PC del¬ 
la Germania occidentale. Max 
Rrimann. m un discorso alla 
radio Deutscher Frehcitssender 
904 ha invitato pii elettori a 
rotare per V- Unione tedesca 
della pace ». 

GIUSEPPE CONATO 


MOSCA 

tamente colpevole. In pas¬ 
sato, di altre violazioni del¬ 
lo spazio aereo dei paesi so¬ 
cialisti. « Questa iniziativa 
oltraggiosa delle alte gerar¬ 
chie militari tedesche — di¬ 
ce la Pravda — mirava evi¬ 
dentemente a controllare le 
reazioni degli altri Stati a 
provocazioni del genere. Gli 
organizzatori di questa pro¬ 
vocazione contro la pace de¬ 
vono ricordare che l’URSS 
ha tutto quanto occorre per 
reagire con la massima ener¬ 
gia: i provocatori di guerre 
sarebbero i primi a perire 
nelle fiamme del conflitto 
che cercano di scatenare*. 

A sua volta, su Krasnaia 
Svi ostiti, il maresciallo del¬ 
l’aria Verscinin afferma che 
i preparativi militari avvia¬ 
ti dall’occidente a fini di in¬ 
timidazione non faranno de¬ 
flettere dai suoi propositi 
l’URSS, che «è pronta a ri¬ 
durre all’impotenza qual¬ 
siasi aggressore». 

« Le nostre forze armate 
— scrive l’alto utlieialc so¬ 
vietico — hanno i mezzi di 
difesa moderni: le armi ato¬ 
miche e termonucleari, mis¬ 
sili di ogni raggio d’azione; 
tutti gli altri tipi di mate¬ 
riali bellici c armamenti 
sono pure ad un livello ade¬ 
guato. Ciò vale anche per le 
forze aeree. Recentemente, 
in conformità alla decisione 
del partito e del governo, 
sono state apportate ad es¬ 
se alcune riduzioni quanti¬ 
tative. ma dal punto di vi¬ 
sta qualitativo esse hanno 
raggiunto un livello eccezio¬ 
nale Gli aerei azionati da 
motori a scoppio sono stati 
sostituiti da lungo tempo da 
apparecchi a reazione, che 
possono assolvere efficace¬ 
mente compiti strategici, 
operativi e tattici nelle con¬ 
dizioni della guerra moder¬ 
na. e i cannoni e le mitra¬ 
gliatrici degli apparecchi so¬ 
no stati sostituiti con i mis¬ 
sili E' questa una forza — 
sottolinea Verscinin — che 
non consigliamo a nostri av¬ 
versari di saggiare *. 

Il popolo sovietico può 
essere certo: in caso di ne¬ 
cessità. « l’aviazione milita¬ 
re. agendo in collegamento 
con le forze missilistiche, è 
pronta a trasportare in qual¬ 
siasi momento con le sue ali 
potenti le mortai! armi ter¬ 
monucleari nel covo degli 
aggressori, a farle piovere 
sulle teste calde dei ” buona- 
parte ” di nuovo conio*. 

IM PICCA TI 

no stati giustiziati in base 
all'articolo 146 del Codice 
penale, che riguarda i reati 
in violazione della Costitu¬ 
zione e che prevede la pena 
capitale quando queste vio¬ 
lazioni sono gravi come 
quelle compiute dai due ex 
ministri condannati. 

Quanto all'ex presidente, 
non si sa a quale data sia 
stata rimandata la sua ese¬ 
cuzione. Oggi si c saputo che 

11 deliquio dal quale egli è 
stato colto ieri poco prima 
della sentenza, è stato provo¬ 
cato dall’inge&mento di una 
forte doge di barbiturici a 
scopo suicida. Mcndcrcz è 
stato subito ricoverato in 
ospedale dove gli sono state 
praticate le cure del caso. 

ìXcl corso della mattina¬ 
ta si era diffusa la noti¬ 
zia che Mcndcfes fosse mor¬ 
to, ma fonti ufficiali han¬ 
no smentito la notizia ag¬ 
giungendo anziI che, in se¬ 
guito alle cur* apprestate¬ 
gli oggi, l’ex idittatore sta 
meglio. Successivamente al¬ 
cuni giornalisti hanno potu¬ 
to vedere, per pochi minuti 
Mendercs in ospedale: Il de¬ 
gente appariva in stato di 
coma. 

Nel pomeriggio, a quanto 
ha affermato un portavoce 
dell’ospedale. Mendercs ha 
ripreso coscienza ed ha chie¬ 
sto sigarette c giornali. Xon 
appena è rinvenuto, il con¬ 
dannalo è renuto a cono¬ 
scenza della sentenza capi¬ 
tale. ' • 

Dopo la commutazione, av¬ 
venuta ieri ad opera della 
giunta militare centrale, di 

12 condanne a morte in al¬ 
trettanti ergastoli, il numero 
di coloro clic dovranno scon¬ 
tare la reclusione a vita è sa¬ 
lito a 43. Gli esponenti del 
passato regime che dovranno 
scontare pene parianti da 12 
a 16 anni sono 418; gli assol¬ 
ti sono 123. 

Oggi è stata rem pubblica 


una dichiarazione firmata il 
5 settembre scorso dai cin¬ 
que partiti turchi c resu nota 
soltanto adesso « per non in¬ 
fluenzare l’operato della cor¬ 
te di Yassiada ». Il docu¬ 
mento, dopo aver enumerato 
t mis/utti della dittatura di 
Mendercs, giustifica preven¬ 
tivamente qualsiasi condan¬ 
na contro i responsabili del 
passato regime. 

Alte pressioni in favore 
dei condannati pervenute 
presso la giunta militare nei 
giorni scorsi da parte di al¬ 
cuni paesi occidentali e so¬ 
prattutto dalla Gran Breta¬ 
gna, ha risposto un portavo¬ 
ce del governo: « Questi uo¬ 
mini sono turchi Essi sono 
stati giudicati in base alla 
legge turca e le sentenze nei 
loro confronti vengono pro¬ 
nunciate da tribunali turchi ». 

Dal canto suo il governo 
inglese ha comunque ribadi¬ 
to oggi, in ttn nuovo con? uni- 
cnto, la sua posizione contra¬ 
ria alle condanne capitali dei 
principali esponenti della 
dittatura di Mendercs. 

A tarda sera numerose 
personalità politiche turche 
sono state viste entrare e 
uscire, ad Ankara, dalla sede 
della giunta militare centra¬ 
le: da fonte attendibile si 
apprende che esse sono in¬ 
tervenuto per salvare la vita 
di Mciulcres. Tra gucstc per¬ 
sonalità si trova Ismct /no¬ 
ti». uno dei principali oppo¬ 
sitori del deposto dittatore. 

BONN 

la metà dei seggi e regnare 
indisturbato per ii prossimo 
quadriennio. Se dovesse per¬ 
dere di più, dovrebbe rasse¬ 
gnarsi ad accettare l’offerta 
di collaborazione più volte 
avanzata dai liberali. 

Nel complesso, le possibi¬ 
lità di variazione sono cosi 
piccolo che si spiega bene 
ì’indilTerenza degli elettori, 
sollecitati da una campagna 
ricca di insulti personali, ma 
estremamente povera di 
idee. Sotto questo punto di 
vista, vi è stato un notevole 
regresso rispetto al ’53 e al 
'57. In quelle passate batta¬ 
glie, la socialdemocrazia si 
presentò ancora con un pro¬ 
gramma autonomo di opposi¬ 
zione; in forma incerta e 
contraddittoria, i socialde¬ 
mocratici si schierarono al¬ 
lora contro il riarmo e contro 
le atomiche. Raggrupparono 
cosi i malcontenti, tutti co¬ 
loro che vedevano con preoc¬ 
cupazione il risorgere della 
potenza tedesca sotto i me¬ 
desimi segni del passato. 

Ora. non solo hanno rinun¬ 
ciato a questa opposizione, 
ma — al contrario — sono 
passati con il loro leader 
Willy Brandt ad una forma 
di nazionalismo esasperato, 
nel tentativo di superare 
su questo terreno la Demo¬ 
crazia cristiana. 

Il risultato è stato quello 
che oggi si vede, alla vi¬ 
gilia delle elezioni: un di¬ 
sorientamento profondo del¬ 
la opinione pubblica che 
non sa più che pensare di 
fronte a un tale * gioco del¬ 
le parti » impudentemente 
rovesciato. Adenauer, che è 
l’autore del riarmo e che 
ancora ieri reclamava le 
bombe atomiche per la Bun- 
deswelir, si presenta nelle 
false vesti di un pacifista che 
vuol trattare e che non per¬ 
de l’occasione per reclamare 
una conferenza internazio¬ 
nale. Brandt, invece, rinne¬ 
gando tutte le tesi socialiste, 
respinge la possibilità stessa 
di negoziati e invoca « misu¬ 
re » contro l’Est, anche se 
né lui né nessuno sanno 
bene quale genere di mi¬ 
sure si possono adottare. 

Gli elettori vengono quin¬ 
di invitati a votare su pro¬ 
grammi ridotti a pezzi di 
carta cui nessuno può pre¬ 
stare fede. E questo è il pri¬ 
mo motivo di sconcerto. Ma 
ve ne sono anche molti al¬ 
tri. Fondamentale è che Io 
elettore tedesco non sa per 
chi vota: per Adenauer o per 
un suo successore? Questa è 
una prima incertezza, resa 
inevitabile dagli ottantacin- 
que anni del cancelliere e 
dal suo costante rifiuto di 
presentare o di lasciar pre¬ 
sentare un successore. Ma 
ancora più serio è il diva¬ 
rio tra il potere apparente e 
quello reale. 

Adenauer e il governo so¬ 
no cioè, la facciata del po¬ 
tere. Ma che cosa vi è die¬ 
tro? II riarmo tedesco non 
consiste soltanto nelle do¬ 
dici divisioni che stanno uf¬ 
ficialmente nella NATO. E* 
noto a tutti, o almeno a tut¬ 
ti coloro che desiderano sa¬ 
perlo, che dietro le quinte 
si svolge una colossale ope¬ 
razione di riarmo segreto: 
oltre un centinaio di gran¬ 
di e medie fabbriche colla- 
borano a mettere a punto le 
armi « moderne » della guer¬ 
ra batteriologica, chimica, 
atomica. Certo la Germania 
non può produrle né speri¬ 
mentarle in pubblico, ma gli 
studi sono assai avanzati e 
le esperienze si compiono 
tranquillamente aU’cstero: 
non è un segreto per nessu¬ 
no che i tecnici tedeschi 
hanno largamente collabora¬ 
to alla bomba atomica fran¬ 
cese e ai missili sperimen¬ 
tali in Israele. Le alleanze e 
le amicizie forniscono, in¬ 
somma, tutti i poligoni di 
tiro necessari 

Trent’anni or sono, un 
identico processo di riar¬ 
mo camuffato accompagnò 
Hitler al potere dietro le 
spalle dell’ottantacinqucnne 
Hindcnburg. I « grandi vec¬ 
chi » hanno questa funzio¬ 
ne in Germania. Qual è l’uo¬ 
mo nuovo che i generali han-' 
no in riserva per quando 
Adenauer sarà troppo caden¬ 
te o inutile? 


Infine, l’identico contrasto 
tra realtà e apparenza sorge 
sul terreno del potere eco- 
• nomico. Esiste una legge 
contro i « cartelli », ma in 
Germania diecimila miliona¬ 
ri sono capi di trust e lo 
sono sempre stati: nomi fa¬ 
mosi nella storia economica 
e politica tedesca, pur. non 
avendo mai figurato in prima 
persona nei ministeri o nei 
parlamenti. Sono però i 
Krupp, i Thyssen, gli 
lloesch. i Flick, i Quandt, 
i Roechling che fanno i go¬ 
verni, li disfanno, li cambia¬ 
no. La legge contro i trust 
non viene applicata e gli 
stessi socialdemocratici si 
guardano bene dal chiedere, 
se non n fior di labbra, un 
cambiamento del sistema. 

Per chi vota, quindi, que¬ 
sta domenica l’elettore tede¬ 
sco? Egli non lo sa ancora 
e ciò spiega bene il trenta 
per cento di incerti ehe, al 
momento di segnare la croce 
sul bollettino, non sa dove 
porla. Deciderà all'ultimo 
istante e faranno poi ancor 
più svelto le calcolatrici 
elettroniche a sommare e 
'assegnare. Solo allora il vo¬ 
to, diventato un numero, 
acquisterà una fisionomia 
politica. 11 che è tutto per 
la forma della democrazia, 
ma è nulla per la sostanza. 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


28 39 41 
72 37 49 
62 61 9 
59 27 3 
82 57 6 
48 73 76 
80 79 4 
54 63 6 
74 7 11 
32 74 89 


78 17 
30 4 

35 44 
71 7 
18 17 
67 23 
51 10 
18 74 
30 29 

36 28 


ENALOTTO 

1. BARI 1 

2. CAGLIARI S 

3. FIRENZE 5 

1. GENOVA X 

5. MILANO 2 

(ì. NAPOLI X 

7. PALERMO i 

8. ROMA X 

9. TORINO 5 

10. VENEZIA X 

11. NAPOLI 5 

12. ROMA S 

I.E QUOTE: Montepremi 
L. 10.1C8.871. I - 12 • sono 6: 
«(ilota L. 2.697.000; gli « Il » 
sono 114: quota I.. 81.300; 1 
■ 10 » sono 1274: quota li¬ 
re 9.500. 
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